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Un atto di pirateria riaccende bruscamente la tensione nel Mediterraneo 

Israele sequestra jet libico 
con dirigenti siriani a bordo 
L'aereo, in volo da Tripoli a Damasco, dirottato da due caccia al largo di Cipro - Tel Aviv credeva che a bordo vi fossero dirigenti 
palestinesi - È stato trattenuto per 5 ore - La Siria chiede la convocazione del Consiglio di sicurezza dell'Orni e minaccia ritorsioni 

La violazione del diritto, 
l'esibizione della tona, la vio­
lenza in ogni sua forma, terrò* 
risticaeno, stanno diventando 
'la norma quotidiana» che 
orienta e plasma la crisi 
esplosa nel Mediterraneo? 
Dagli atti che si stanno consti* 
mando e dalle stupefacenti 
giustificazioni che se ne dan~ 
DO, sembrerebbe di si. 

Il governo israeliano com­
pie un atto di pura ed esibita 
pirateria aerea. Dirotta dallo 
spazio aereo internazionale un 
aeroplano civile libico e lo 
'imprigiona» in una sua base 
militare. Senza batter ciglio. 
Anzi si giustifica tranquilla­
mente facendo dire al suoi mi­
nistri: eravamo a caccia di 
terroristi. Una corretta opera­
zione di polizia, dunque, che 
ogni Stato può effettuare dove 
e come gli pare più opportuno. 
Le barriere della convivenza 
civile, delle regote internazio­
nali, e persino del comune 
buon senso debbono essere di­
venute davvero fragili se ci si 
permettono tanta impudenza 
e segnali così evidenti di im­
barbarimento nelle relazioni 
tra gli Stati. Ma si dirà che 
non vi è nulla di nuovo sotto il 
sole, poiché gli israeliani ripe­
tono il gesto piratesco del 
1973, perpetrato allora contro 
un aereo di linea irakeno. Non 
è proprio cosi. L'episodio di ie­
ri va collocato nel contesto 
mediterraneo e mediorientale 
degli ultimi sei mesi, ossia a 
quella soglia di pericolosità 
attinta da una delle più esplo­
sive crisi regionali di questo 
dopoguerra. 

Si guardi, da un lato, alla 
sanguinosa sequenza che ci 
accompagna dal settembre 
scorso, con un incalzante cre­
scendo di arbitri e violenze. 
Prima aerei dello Stato di 
Israele seminano la morte a 

La norma 
è: azioni 
illegali 

Tunisi per vendicare quella 
dei tre turisti israeliani a Lar­
naca. Segue il sequestro del-
VAchille Lauro da parte del 
terroristi. Nella vicenda si 
consuma l'illegalità del seque­
stro da parte americana di un 
aereo egiziano, dirottato sulla 
base di Sigonella. Qui un corpo 
speciale statunitense cerca di 
portare via ì passeggeri se-

Suestrati, contro la volontà 
el governo italiano. Ed ecco i 

sessanta morti del Boeing egi­
ziano dirottato dai terroristi 
su Malta. Seguono poi le allu­
cinanti, barbare stragi di Fiu­
micino e di Vienna. Senza pen­
sarci due volte Reagan muove 
la flotta, minaccia lezioni mi­
litari alla Libia, la ritira per 
alcuni giorni e la rimette in 
movimento ieri. Questa la 
cruda successione del fatti. 
Con quali conseguenze? La le-

«ittimaztone, ci si consenta il 
isticcio, di ogni illegittimità. 

E poi una spirale inaudita di 
tensioni, di conflittualità. 
sempre sul filo del rasoio di 
conflagrazioni più vaste, di 
ma Sarajevo che faccia preci­
pitare tutto in proporzioni im­
prevedibili. 

In questa polveriera incon­
trollata e che rischia di diven­
tare incontrollabile, il gover­
no israeliano — con fredda 
premeditazione? o con arro­
gante ed isterica incoscienza? 
— ha acceso un'ennesima 
miccia. 

Dubitiamo seriamente, a 

questo punto, che si voglia 
combattere (e ragionare ed 
analizzare seriamente) il peri­
colo del terrorismo. Non pen­
siamo neanche alla pur pres­
sante risposta politica che al 
terrorismo mediorientale de­
ve essere data. Pensiamo sol­
tanto a quelle necessarie mi­
sure di prevenzione e repres­
sione da attuarsi Ma cosa 
c'entra con tutto ciò la platea­
le illegalità, a sua volta terro­
ristica e dì Stato, di cui si è 
reso ieri protagonista il go­
verno israeliano? Nulla, pro­
prio nulla. Anzi l'esatto con­
trario. 

In quel gettare olio sul fuo­
co, nella sfida reiterata alle 
regole comuni, in quello scat­
to protervo c'è solo una logica 
che allontana sempre di più la 
ricerca di una soluzione politi­
ca e per contro fa ulterior­
mente avanzare pericolose e 
sterili strumentazioni milita­
ri. Dando così nuovo alimento 
a quella variabile ingoverna­
bile, che è appunto u terrori­
smo mediorientale. 

Gli israeliani hanno rila­
sciato l'aereo perché non han­
no trovato terroristi Ci sareb­
be da sorridere sulla efficien­
za dei servizi di Tel Aviv, ma 
non si può. Alle molte ferite 
che stiamo subendo alle porte 
di casa, e spesso dentro casa, 
se ne è aggiunta un'altra, che 
prolifererà nuovi mali Anco­
ra una volta c'è da dire a tutti 
di tenere i nervi saldi E di 
continuare a operare attiva­
mente perché la paziente ini­
ziativa politica e diplomatica 
abbia definitivamente la me-«ho sull'avventurismo delle 

lotte, del bombardamenti, 
degli insensati colpi di forza e 
sulla medesima Insensatezza 
sanguinaria dei terroristi 

Romano Ledda 

Tripoli accusa: 
li ha aiutati 

la Sesta flotta 

Nostro servìzio 
TRIPOLI — Il dirottamento dell'aereo Ubico da parte del 
caccia di Tel Aviv ha coinciso, da un lato, con la conferma di 
una nuova serie di manovre navali delia Sesta flotta davanti 
alle coste libiche — questa volta con la preannunclata inten­
zione di penetrare anche nel Golfo della Sirte — e dall'altro 
con la conclusione a Tripoli della riunione delle «forze rivolu­
zionarle arabe», convocate da Gheddafi per costituire una 
«forza d'urto» contro gli interessi americani, dentro e fuori 
degli Stati Uniti. È stata proprio la riunione di Tripoli a 
fornire indirettamente a Israele il pretesto per il suo atto di 
pirateria aerea. A Tripoli erano infatti convenuti — insieme 

(Segue in ultima) 

Venerdì si vota nelle Filippine 

Manila, in 500mila 
per sostenere Cory 
Entusiasmo aUe steUe per il comizio della vedova dì Aquino 
Oggi tocca a Marcos - Annunciate azioni dei guerriglieri 

Dal nostro Inviato 
MANILA — Mezzo milione 
di persone attendono sei ore, 
dopo aver marciato per altre 
due, l'arrivo di una donna 
minuscola di 53 anni che fi­
no a poco fa si disinteressava 
di politica e domani potreb­
be forse essere 11 presidente 
delle Filippine. L'attendono 
come si aspetta l'antidoto a 
tutto ciò che oggi rappresen­
ta per le Filippine la dittatu­
ra feroce di Ferdinand Mar­
cos. «Cory, Cory. gridano 
agitando i vessilli, i fazzolet­
ti, gii striscioni. Quando fi­
nalmente Corazon Aquino, 

detta Cory, appare sul palco, 
nel vastissimo spiazzo della 
Luneta, le mani si protendo­
no pollice e indice divaricati 
a disegnare una «L», l'iniziale 
della parola laban (lotta). 

Cory parìa di sacrifìci che 
bisognerà fare, «ma non vi 
chiederò di farne più di 
quanti non sia disposta a 
farne io*. Estrae dal pensieri 
della gente tutte le sofferen­
ze, le frustrazioni, le ragioni 
per cui non sopportano più 
la vita presente: l'economia 
dissanguata per favorire le 
poche famiglie dell'entoura­
ge dei coniugi Marcos, il de­

naro dello Stato trasformato 
nelle proprietà Immobiliari 
del Marcos negli Usa, il gi­
gantesco debito estero, la di­
soccupazione, l'arresto del­
l'attività produttiva. E anco­
ra la mancanza di libertà, 1 
diritti civili violati. Tutto de­
ve cambiare, tutto sarà cam­
biato anche se costerà fatica 
e sarà un cammino lungo. 

L'entusiasmo è alle stelle. 
Nella notte, sciamando verso 
casa pensano forse di avere 

Gabriel Pei tinello 
(Segue in ultima) 

Vivace confronto tra Guerzoni e i dirigenti di Confindastria e Confagricoltura 

Emilia, l'imprenditore legge le Tesi 
Dal nostro Inviato 

FERRARA — «Meno Stato 
più mercato». L'occasione è il 
congresso del Pel, lo spunto 
sono le Tesi. A discuterne un 
industriale, un agrario, un 
dirigente comunista. Ospite 
la federazione del Pel ferra­
rese. 

Gli industriali hanno det­
to sì al piano regionale del 
trasporti. Un pezzetto di pe­
riferia bolognese diventerà 
«distretto tecnologico», una 
sorta di Silicon Valley all'e­
miliana: ricercatori, econo­
misti, amministratori e capi­
tani d'impresa stanno dise­
gnando insieme questo pic­
colo Olimpo della scienza. 
L'Ervet (l'Ente regionale per 
lo sviluppo, tra I soci anche 1 
privati) è presieduto da un 
comunista e 1 suol centri di 

servizio all'impresa vivono 
in regime di autogoverno: 11 
Citer (quello del tessile), ad 
esemplo, è diretto da un im­
prenditore e conta ormai 
quattrocento aziende socie. 
A far da bussola nel labirinti 
dell'innovazione, da qualche 
mese c'è anche Aster, un'a­
genzia tecnologica messa in 
piedi dall'Ervet; mentre alle 
associazioni dei produttori 
agricoli la Regione ha affi­
dato la gestione del suoi ser­
vizi all'impresa verde. 

•Pubblico» e «privato» si di­
vidono sedi, compiti e re­
sponsabilità. Qualche volta 
entrano In conflitto e passa­
no mesi prima della pace. 
Volenti e nolenti, nel bene e 
nel male, in Emilia-Roma­
gna comunisti e Imprendito­
ri si incontrano molto più 

spesso per lavoro che alle 
«tavole rotonde». E di quando 
In quando, sen2a mal esage­
rare, magari una sera alla fe­
sta dell'Unità, si concedono 
anche il lusso di fare I grandi 
dibattiti sulle grandi que­
stioni. Tradendo per due o 
tre ore 11 senso emiliano del 
concreto. «Meno Stato più 
mercato?» ha scritto nell'in­
vito la federazione di Ferra­
ra. E l'altra sera a rispondere 
c'erano 11 segretario regiona­
le del Pel Luciano Guerzoni. 
il presidente degli industriali 
emiliani Francesco Massari 
e il presidente degli agrari 
Augusto Calzolari. 

Allora, meno Stato e più 
mercato? Comincia Guerzo­
ni, per dovere di ospitalità. 
•Capisco l'intento provoca­
torio, ma Stato e mercato 

Nostro servizio 
DAMASCO — Un aereo executive delle «Libyan Arab Airlines», In volo fra Tripoli e 
Damasco con a bordo una delegazione politica siriana, è stato dirottato da due caccia 
israeliani al largo di Cipro e costretto ad atterrare in un aeroporto militare presso 
Haifa. L'azione, in aperto disprezzo delle norme internazionali, è stata compiuta con 
l'intento di catturare alcuni esponenti palestinesi che avrebbero dovuto (o potuto) 
trovarsi a bordo dell'aereo, ma si è conclusa invece con un clamoroso fiasco. A bordo 

invece c'erano solo perso­
nalità siriane, incluso 11 vi­
ce-segretario generale del 
Partito Baas al potere a 
Damasco, Abdullah al 
Ahmar (il segretario gene­
rale è lo stesso presidente 
Assad). Dopo avere «iden­
tificato» e trattenuto circa 
cinque ore i passeggeri, le 
autorità israeliane hanno 
autorizzato l'aereo a ripar­
tire. Il governo siriano ha 
duramente condannato 
l'atto di pirateria e ha chie­
sto una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza 
delPOnu. 

L'aereo — un Grunman 
Gulfstream, con tre uomi­
ni di equipaggio e nove 
passeggeri — si era levato 
in volo da Tripoli (dove Al 
Ahmar aveva partecipato 
Insieme ai leader palesti­
nesi filo-siriani alla riu­
nione delle «forze rivolu­
zionarle arabe»)alle 9 di ie­
ri mattina ed è stato inter­
cettato una settantina di 
chilometri a nord-est di 
Larnaca (Cipro) poco dopo 
le 13. Il primo annuncio è 
stato dato proprio da Nlco-
sìa. n Centro di controllo 
dello spazio aereo cipriota 
ha detto che il comandante 
dell'aereo Ubico si è messo 
in contatto radio con Lar­
naca per segnalare che due 
cacciabombardieri israe­
liani lo avevano affianca­
to. Poco dopo il coman­
dante ha annunciato: «Li 
seguirò»; subito dopo il 
contatto radio si è interrot­
to. A quel che si è successi» 
vamente appreso, l'aereo è 
stato fatto atterrare sul 
campo militare di Ramat 
David, nel nord di Israele* 
dove è giunto intorno alle 
13,40. 

Radio Tripoli ha inter­
rotto poco dopo le normali 
trasmissioni per dare noti­
zia del dirottamento. La 
radio ha detto che «pirati 
dell'aria sionisti» hanno 
costretto l'aereo «ad atter­
rare in Israele» ed ha accu­
sato le navi americane del­
la Sesta flotta di aver for­
nito agli israeliani le coor­
dinate di rotta del velivolo. 
Poco dopo è venuta la con­
ferma ufficiale del coman­
do militare israeliano, se­
condo li quale «un aereo 
executive-jet libico, so­
spettato di trasportare 
persone coinvolte nella 
preparazione di attacchi 
contro Israele, è stato in­
tercettato mentre si trova­
va in volo dalla Libia. L'ap­
parecchio ha obbedito agli 
ordini ed è atterrato in una 
base militare in Israele. Un 
controllo dell'aereo e dei 
passeggeri è in corso, a 
conclusione del quale essi 
verranno rilasciati. I pas­
seggeri sono trattati bene*. 

In realtà, come si accen­
nava, il blitz israeliano si è 
rivelato un clamoroso fia­
sco, analogo a quello del­
l'agosto 1973, quando un 
aereo di linea Irakeno fu 
dirottato nel cielo di Beirut 
e costretto ad atterrare in 
Israele perché a bordo ri­
sultava vi fosse George 
Habash, leader del Fronte 
popolare di liberazione pa­
lestinese. Habash invece 
non c'era. L'atto di pirate­
ria fu condannato all'una­
nimità dal Consiglio di si­
curezza dell'Orni (anche se 
il veto americano bloccò la 
parte della risoluzione che 

?revedeva sanzioni contro 
el Aviv). Anche questa 

volta è stato proprio Ha­
bash ad annunciare per 
primo che sull'aereo non 
c'era nessun dirigente pa­
lestinese. Parlando breve­
mente con 1 giornalisti, 
Habash ha detto: «Ora ve­
dete chi sono 1 terroristi». 

Alle lo\30 l'aereo ha po­
tuto decollare, scortato da 
un caccia israeliano, e ri-

(Segue in ultima) 

MAMUfc — Corazon Aquino al tswirùM cM comizio di ieri netta 
capitale fifippina 

non sono assoluti. L'interro­
gativo giusto sarebbe piutto­
sto: quale mercato e quale 
Stato? L'idea che sviluppo e 
occupazione possano essere 
favoriti dal libero mercato 
ha mostrato la corda proprio 
In Inghilterra e negli Stati 
Uniti. Noi siamo convinti 
che il nostro Paese abbia bi­
sogno di una fase di ammo­
dernamento: dell'apparato 

produttivo, del servizi e dei 
sistemi infrastnitturali. E 
che per questo lo Stato debba 
e possa programmare obiet­
tivi e Interventi. Come pos­
siamo competere con l'estero 
se le nostre merci devono 
sopportare 1 più alti costi 

Raffaella Pezzi 

(Segue in ultima) 

Riunita ieri la Direzione del Pei 
ROMA — La Direzione del Pei ha discusso e approvato la relazio­
ne di Natta sugli incontri con Gorbaciov e l'operato della delega­
zione. La Direzione ha altresì assunto la decisione di inviare al 27* 
Congresso del Pcus, che si aprirà a Mosca il 25 febbraio piossimo, 
una delegazione composta da Ugo PecchtoU, della Segreteria, Gì-
glia Tedesco, della Direzione, e Giuseppa Boffa, del Comitato 
centrai*. 

Oggi voto finale sulla Finanziaria 

Governo ancora 
battuto, aumenta 
lo stanziamento 
per la giustizia 

Croxi: «Rai, alto rischio politico» 
Oggi alla Camera 11 voto finale sulla legge 

finanziaria, ma prima 11 governo ha fatto in 
tempo a collezionare un'ultima sconfitta: è 
passato infatti, col voti anche di settori del­
la maggioranza, un emendamento che au­
menta lo stanziamento per la giustizia, nel­
la misura di circa 400 miliardi. Da ieri, nel­
l'aula di Montecitorio i deputati sono impe­
gnati nella discussione dell'art. 1 della leg­
ge, quello che stabilisce 11 «tetto» della spesa: 
un «tetto» che 11 pentapartito aveva indicato 
in 110 mila miliardi, dichiarandolo «invali­
cabile». Le cose sono naturalmente cambia­
te nella battaglia di questi giorni in Parla­

mento, ma 11 ministro del Tesoro non ha 
ancora fatto i suoi conti: ieri ha anticipato 
che farà la somma delle maggiori spese a 
votazioni concluse. Prosegue intanto la po­
lemica sul contributo sanitario a carico an­
che del redditi da capitale (esclusi 1 titoli 
pubblici) e da proprietà immobiliare e fon­
diaria: si divide la maggioranza, e Macclot-
ta, segretario del gruppo Pel, spiega che «la 
vera novità sta nel fatto che si pagherà su 
tutte le fonti di reddito». Più aspro si fa tra 1 
«Cinque» lo scontro sull'affare Rai-Camiti: 
Craxi Ieri è intervenuto per dire che si tratta 
di una vicenda «ad alto rischio politico». 

I SERVIZI A PAG. 2 

Aperti contrasti tra i Paesi produttori 

Nessun accordo a Vienna 
Petrolio ancora più giù 

La prevista conferenza straordinaria non si terrà prima di mar­
zo - Contraccolpi per la sterlina - In-Italia ribassa la benzina 

SI è conclusa senza un nulla di fatto la riunione di Vienna 
del Comitato speciale dell'Opec È sfumata per ora la possi­
bilità di indire una conferenza straordinaria del produttori 
di petrolio per concordare la quantità da estrarre e prezzi ed 
evitare cosi una precipitosa caduta del corsi della materia 

Erima. I contrasti di Interesse non si sono composti e non si 
«travede prima di marzo la possibilità di arrivare a mette­

re tutti Intorno a un tavolo. La caduta dei prezzi ha pesanti 
ripercussioni in Europa soprattutto sul valore della sterli­
na. In Italia Invece si traduce in nuovi ribassi dei prodotti 
Eetrollferi. Da mezzanotte costano meno gasolio e olio com-

ustibile e sono maturate le condizioni per una ulteriore 
riduzione di 20 lire del prezzo della benzina. SI discute su chi 
dovrà beneficiare di più del complessivo risparmio che ne 
deriverà. 

SERVIZI DI RENZO STEFANELLI. STEFANO CINGOLANI 
E ANTONIO BRONDA A PAG. 3 

Nell'interno 

Duvalier pronto 
a lasciare 

Jean Claude Duvalier potrebbe lasciare Haiti nelle prossime 
ore. La fuga del dittatore potrebbe rappresentare l'ultima 
carta nel tentativo di evitare una sanguinosa rivolta popola­
re. Secondo fonti autorevoli della capitale haitiana gli Stati 
Uniti starebbero cercando un «paese amico» disposto ad ac­
cogliere «Baby Doc». Ieri scoperta in un villaggio una fossa 
comune con decine di corpi carbonizzati. NELLA FOTO: 
Jean Claude Duvalier e la moglie Michele protetti da poli­
ziotti. A PAG. 3 

Pappalardo: non è la 
mafia il vero problema 

n cardinale Pappalardo in un incontro lunedì con 1 giornali­
sti ha confermato l'impressione, suscitata già col suo discor­
so di Natale, che stia riconsiderando alcune sue coraggiose 
prese di posizione contro la mafia a Palermo. «Non è la mafia 
il problema principale» ha detto tra l'altro. A Palermo intan­
to si stanno dando gli ultimissimi ritocchi all'aula bunker 
clie da lunedi ospiterà 11 maxi processo. A PAG. 7 

Sondaggio sulla Cgil 
prima del congresso 

La Cgil allo specchio. In una Indagine commissionata dal 
sindacato, che terrà 11 suo congresso tra poche settimane, 
«Immagine della maggiore organizzazione Italiana del lavo­
ro come appare al cittadini e alsuot stessi Iscritti. Si è guada­
gnato potere negli ultimi anni o se ne è perso? Come viene 
giudicata la democrazia Interna? Si è agito In tempo sulle 
novità dei processi produttivi? Ce assenso o dissenso con la 
prospettiva della cogestione? A PAO. • 

Intervista 
aSamir Amin 

Dal Terzo 
mondo 

vedo questi 
perìcoli 

ROMA — Questa «guerra del 
petrolio» come è vista dal 
Terzo mondo? Abbiamo rag­
giunto telefonicamente in 
Senegal l'economista egizia­
no Samir Amln, esperto di 
relazioni Nord-Sud. 

— Professor Amin, da do* 
ve bisogna partire per spie­
garsi il crollo dei prezzi pe­
troliferi di questi giorni? 
•Bisogna risalire al loro 

aumento, dal 1973 in poi. Fu 
dovuto a una congiuntura 
favorevole, causata sia dallo 
sviluppo capitalistico, sia 
dall'acutezza della concor­
renza internazionale tra Sta­
ti Uniti ed Europa. Soffer­
miamoci su quest'ultimo 
elemento: gli Stati Uniti 
hanno ritenuto che l'incre­
mento dei prezzi in campo 
energetico avrebbe creato al 
loro concorrenti europei e 
giapponesi problemi ben 
maggiori di quelli che ne sa­
rebbero derivati a loro stessi. 
Inserendosi in quel contesto 
11 cartello del paesi Opec è 
riuscito a premere per l'au­
mento dei prezzi petroliferi, 
Poi, però, la congiuntura in­
temazionale si e sviluppata 
in senso contrario agli inte­
ressi dei paesi esportatori». 

— In che modo? 
«In primo luogo 11 tipo di 

sviluppo economico e d'in-
dustrializzione che è stato 
scelto dai paesi esportatori il 
ha resi estremamente vulne­
rabili da un rallentamento 
della crescita dei redditi pe­
troliferi. Lo dimostra tra l'al­
tro l'aumento., del debito 
estero di questi paesi. In se­
condo luogo lì contrasto tra 
Giappone ed.Europa occi­
dentale da una parte e Stati 
Uniti dall'altra ha ceduto U 
posto negli ultimi anni a un 
rialiineamento atlantista de­
gli europei. In queste condi­
zioni 11 capitalismo occiden­
tale è riuscito a far leva sul 
conflitti d'interesse a breve 
termine in seno al paesi 
Opec incrinando così 11 fron­
te esportatori». 

— Che prospettive vede in 
questa situazione? 

Alberto Toscano 
(Segue in ultima) 
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Ammonimento rivolto a De e Psdi 

Craxi sulla Rai: 
«0 state ai patti 

ire è la crisi» i t i 

Il presidente del Consiglio: «Un accordo era stato raggiunto» 
Ciriaco De Mita: «Domani leggerò i giornali, poi parlerò» 

ROMA — Craxi ha parlato intorno alle 20,30, 
quando i giornalisti lo hanno circondato all'usci­
ta dell'aula di Montecitorio. Ci ha pensato un 
po', poi ha dettato una dichiarazione dal finale 
durissimo e inequivocabile: «Non posso che au­
gurarmi vivamente che si proceda alla elezione 
del consiglio della Rai (una nuova votazione è 
prevista per le 15 di oggi, n.d.r.) evitando nuove 
paralisi e nuove polemiche che, continuando, 
possono diventare polemiche ad altissimo rischio 
politico». Insomma, attenzione: se c'è chi — in­
nanzitutto la De — vuole trascinare ancora la 
questione facendo rientrare anche la presidenza 
Rai nel pacchetto della verifica, sappia che in 
quella sede — o anche prima, subito — la que­
stione pub assumere caratteri dirompenti, ne 
può scaturire una crisi di governo. Il duplice, 
aspro ammonimento di Craxi a Nicolazzi e a De 
Mita è giunto a conclusione di una giornata che 
aveva visto la maggioranza consumare in matti­
nata un altro inutile vertice dei suoi capigruppo, 
vertice prima aggiornato alle 19 di ieri sera, poi 
spostato alle l id i stamane, a quattro ore dalla 
nuova votazione in commissione di vigilanza. 
Craxi ha anche rivelato l'esistenza di un accordo: 
•Una chiarificazione e una intesa erano state rag­
giunte — ha detto —, ne siamo testimoni io e 
Forlani. Il complicatissimo problema Birzoli pa­
reva perfettamente risolto con piena soddifazio-
ne del segretario del Psdi, Nicolazzi, il quale in 
una occasione successiva mi confermava e riba­
diva la validità del risultato raggiunto nel corso 
di un incontro a Palazzo Chigi. Non capisco per 
quali ragioni la questione sia ancora aperta e si 
trascini verso ulteriori complicazioni... Non me 
ne sono più occupato. Io ho una sola parola, per­
ché ritengo che le persone con cui parlo abbiano 
anche loro una sola parola. Le soluzioni erano 
ragionevoli e rivolte al superamento del proble­
ma...». 

C'è, dunque, per chi trascina ancora la que­
stione, anche una sferzante accusa di slealtà, di 
parola mancata. La dichiarazione di Craxi ha 
subito riscaldato il clima, Nicolazzi e i suoi si 
sono ritirati in un angolo del Transatlantico a 
consulto. Pochi minuti dopo è arrivata una con­
ferma di Forlani: «L'accordo c'era, il presidente 
eletto avrebbe consultato il consiglio e tenuto 
conto, per il vice, delle indicazioni ricevute dalla 
maggioranza dei consiglieri. Ciò avrebbe permes­
so "elezione di Birzoli. Poi non so cosa sia acca­
duto, non me ne sono più occupato». «Leggerò la 
dichiarazione di Craxi domani sui giornali», è 
stata la risposta di De Mita a chi gli ha chiesto un 
commento. A quanto pare ci si riferisce a un 
accordo sancito senza il diretto coinvolgimento 
di Camiti, né con il suo assenso. Camiti, infatti, 
ricusa ogni soluzione preconfezionata dai partiti 
di maggioranza; l'intesa evocata da Craxi e For­
lani sembra adombrare il raggiungimento di un 
risultato la cui pratica attuazione è demandata al 
consiglio soltanto «pro-forma». 

In mattinata la richiesta — avanzata dal de 
Bubbico. si dice — di mettere nero su bianco, 
insomma per iscritto, il patto di maggioranza che 
prevede Camiti presidente della Rai e Birzoli 

vice, avrebbe avuto l'effetto di far saltare l'accor­
do cui hanno fatto riferimento, in serata Craxi e 
Forlani. I capigruppo del pentapartito si sono 
incontrati nell'ufficio dell'on. Rognoni. Il rinvio 
a stamane è stato spiegato con le votazioni nel­
l'aula di Montecitorio, ma la ragione sostanziale 
pare proprio che debba essere ricercata nel secco 
rifiuto cui è andata incontro la richiesta dell'on. 
Bubbico, nelle lacerazioni sempre più evidenti e 
profonde che dilaniano la De. 

La posizione di Camiti è immutata e Rognoni 
— che lo aveva contattato nei giorni scorsi — ne 
ha dato conto ai suoi colleghi. Sarebbe stato Bat-
tistuzzi (Pli) a rilanciare il cosiddetto «metodo 
Bodratoi, vale a dire l'accordo di cui in serata 
hanno parlato Craxi e Forlani: si elegge il consi­
glio, questo elegge il presidente che, a sua volta, 
ascolta il parere dei consiglieri sul vicepresiden­
te. Già, ma come si garantisce che la scelta per il 
vice cada su Birzoli? La garanzia — si sarebbe 
detto nel vertice — sta in una sorta di patto 
d'onore che la maggioranza stringe, vincolando i 
consiglieri da essa designati a pronunciarsi all'u­
nanimità per Birzoli, pronunciamento del quale 
Camiti non avrebbe potuto che prendere atto. 
Come si vede, non è che si tratti di un ruolo 
esaltante quello che si vorrebbe far recitare al 
consiglio. Secondo altre versioni come alternati­
va alla sorta di contratto notarile di lottizzazione 
proposto dalla De, sarebbe stata suggerita una 
dichiarazione pubblica con la quale Camiti si 
deve impegnare a proporre Birzoli come vicepre­
sidente unico. Una ipostesi — come si sa — che 
Camiti non prende neanche in considerazione. 

Psi, Pli e Pri hanno rifiutato la proposta del 
patto scritto, sul Psdi ci sono versioni contra­
stanti: sarebbe d'accordo sulla necessità di un 
«verbale d'intesa» della maggioranza; secondo al­
tre indiscrezioni il Psdi si riterrebbe, invece, sod­
disfatto del cosiddetto patto d'onore e assiste­
rebbe di malavoglia ai prezzi che reiteratamente 
la De richiede, allontanando all'infinito la solu­
zione del problema Rai. 

Dopo oltre due ore si è sospeso il vertice, si 
sarebbe affidato a Rognoni l'incarico di un ulte­
riore contatto con Camiti. Ma, è noto, Camiti 
ritiene di non aver nulla né da aggiungere a quel 
che ha detto sino ad ora. Finito rincontro della 
mattinata si sono scatenate le tensioni nella De. 
De Mita ha parlato a lungo con Rognoni e Bubbi­
co; questi ha avuto un colloquio con Rognoni e 
Forlani. Una accesa discussione ci sarebbe stata 
tra De Mita e Bodrato. Infine, a tarda sera, i 
fulmini scagliati da Craxi che, ipotesi di crisi a 
parte, sicuramente sono destinati a surriscaldare 
la temperatura in una De nella quale la vicenda 
Rai è ormai tutt'uno con la guerriglia precon­
gressuale. 

Intanto la questione delle tv private tornerà 
davanti alla Corte costituzionale per decisione 
del giudice di Genova, Roberto Sctccbìtano. La 
Consulta dovrà pronunciarsi stilla costituzionali­
tà dell'ultimo decreto Berlusconi convertito in 
legge che — secondo alcune interpretazioni — 
avrebbe depenalizzato le attuali trasmissioni in 
ambito nazionale delle tv private. 

Antonio Zollo 

«Riforma, tv, pubblicità 
materia della verifica » 

I repubblicani intervengono nell'affare Rai con una conferenza 
stampa del segretario Giovanni Spadolini - Una proposta di legge 

ROMA — Giovanni Spadoli­
ni cita date, accordi, promes­
se, impegni non mantenuti e 
conclude: «Ribadisco la no­
stra totale indifferenza alla 
soluzione che si darà ai verti­
ci della Rai- Ci siamo tirati 
fuori assicurando il nostro 
voto al candidato alla presi­
denza, sul quale fosse emer­
so un orientamento della 
maggioranza, e possibilmen­
te anche della opposizione 
comunista. Per noi è essen­
ziale viceversa la riforma, 
vale a dire un ri equilibrio del 
sistema informativo, che ga­
rantisca innanzitutto un ri­
parto delle risorse pubblici­
tarie tale da tutelare la 
stampa, la cui libertà è un 
bene indispensabile. Chi di 
dovere sappia che la questio­
ne non può essere tagliata 
fuori dalla verifica, quale 
che sia la soluzione che si da­
rà al rebus Camiti-Birzoli_». 
Gli alleati sono dunque avvi­
sati: l'informazione sarà, 
nella «verifica», un tema che 
Il Pri porrà con forza, sino a 
derivarne decisioni estreme. 
Vedremo, naturalmente. 

Nasce di qui, comunque, 
l'iniziativa di ieri mattina — 
presso la direzione del Fri — 
di illustrare ragioni politiche 
e punti essenziali di una pro­
posta di legge repubblicana 
per dare un quadro legislati­
vo al sistema radiotelevisivo, 
con attenzione particolare ai 
flussi delia pubblicità. Una 
proposta — ha spiegato il 
sottosegretario alle Poste, 
on. Bogi — «che ha soprat­
tutto un valore di stimolo, di 
sollecitazione — visto che la 
discussione in Parlamento è 
bloccata —, che muove nella 
medesima direzione nella 
quale va, ci pare, quella re­
cente del Pei, avviato, rispet­
to a questi problemi, su un 
piano di modernità*. Bogi si 
riferiva alla proposta Pci-Sl-
nlstra indipendente (sette 
articoli In tutto) presentata 
alla Camera nel dicembre 
scorso. 

In effetti la proposta re-
pubbllcana mirata a dettare 
alcune norme cruciali, di in­
dirizzo strategico, preoccu­
pata di non mancare l'ap­
puntamento imminente del 
sistemi tv sorranaztonaU. 

con l'avvio della fase opera­
tiva dei satelliti a diffusione 
diretta. In sintesi il Pri pro­
pone: I) costituzione di un 
organo europeo di coordina­
mento in vista della tv diret­
ta da satellite (quelli france­
se e tedesco saranno colloca­
ti in orbita entro l'anno) in 
modo da contrattare con i 
paesi confinanti le condizio­
ni necessarie e irrinunciabili 
che possano consentire il de-
bordamento sul nostro terri­
torio (e viceversa) di pro­
grammi stranieri; in modo 
da non far perdere anche 

3uesto nuovo autobus all'in-
ustrìa elettronica italiana 

(solo per la ricezione ci sa­
ranno da impiantare 120 mi­
lioni di antenne); poiché — a 
giudizio del Pri — né gover­
no né Parlamento potrebbe­
ro aderire a un «deborda-
mento selvaggio» (replican­
do a livello europeo il Far 
West consentito in Italia) so­
no necessari accordi prelimi­
nari sulla trasparenza pro­
prietaria delle emittenti che 
raggiungono col loro segnale 
«Italia; sulla natura e la 
quantità dei messaggi pub­
blicitari sovranazionali; sul­
la tutela — pur senza tenta­
zioni censorie—dei minori e 
della famiglia (evidentemen­
te la preoccupazione è li vol­
ta a forme esasperate di tv 
commerciale); sulla prote­
zione della produzione na­
zionale e della coproduzione 
europea; 2) la revisione del 
sistema nazionale deve esse­
re in funzione dell'appunta­
mento europeo, quindi una 
Rai che sia una autentica 
impresa, in grado di reggere 
la sfida europea; a questo 
scopo il Pri ritiene più fun­
zionale un consiglio di am­
ministrazione con un nume­
ro di componenti «sensata­
mente contenuti* (ora sono 
16) e nominati in parte dal 
presidente della Repubblica, 
in parte dai presidenti delle 
Camere, in parte dall'azioni­
sta Irt; per le tv private si 
tratta di disegnare una nor­
mativa antitrust non puniti­
va, tale però da garantire 
Ruralismo imprenditoriale; 

elettivo è perseguibile non 
limitando soltanto 11 numero 
delle reti che si possono pos­

sedere, ma evitando posizio­
ni dominanti nel mercato 
pubblicitario: vuol dire che si 
debbono fissare limiti agli 
indici di affollamento degli 
spot e tetti alla quota massi­
ma di investimenti pubblici­
tari cui ogni impresa può at­
tingere. Infine: il sistema do­
vrebbe essere gestito da una 
autorità amministrativa in­
dipendente dall'esecutivo; la 
commissione di vigilanza 
andrebbe sciolta e il control­
lo parlamentare praticato 
attraverso gli strumenti or­
dinari di Camera e Senato. 

Spadolini ha molto insisti­
to sulla determinazione del 
Pri a sbloccare la situazione 
di non governo nel settore. 
Alla fine di luglio — ha detto 
in sostanza il segretario del 
Pri — noi ci chiamammo 
fuori dalla lotta di potere in­
tema fra De e Psi sui vertici 
della Rai; lasciammo che gli 
altri quattro partiti della 
maggioranza sbrogliassero 
la vicenda del consiglio, di­
chiarando la nostra asten­
sione (i nostri voti non sono 
numericamente determi­
nanti). Ai primi di novembre 
rivedemmo questa posizione 
perché ci fu una intesa, che 
aveva un assenso di massi­
ma anche del Pei. Quell'ac­
cordo — ha detto Spadolini 

— è tuttavia rimasto lettera 
morta; per noi deve essere ri­
preso e realizzato al più tardi 
entro la fine di febbraio, i 
primi di marzo. 

Spadolini ha anche ribadi­
to la posizione del Pri sulle 
concentrazioni riferite al 
mondo dei giornali, in parti­
colare alla vicenda Fiat - Ge­
mina • Rizzoli Corsera. Per 
Spadolini — è parso di capire 
— i rischi veri e devastanti il 
gruppo milanese li ha subiti 
quando esso era finito nelle 
mani della P2. Ci sono inizia­
tive improprie, strumentali, 
intimidatrici in quel che è 
avvenuto nelle ultime setti­
mane? Ho chiesto di saperne 
di più — ha detto Spadolini 
— sulle «intemperanze e le 
Impazienze tanto gratuite 
quanto carenti di buon gu­
sto* evocate dal garante per 
l'editoria, professor Sinopoli. 
Attendo ancora una rispo­
sta. 

a.z« 

La legge alle ultime battute, con la votazione sul «tetto» del disavanzo 

Finanziaria l i i 
ROMA — Sino agli sgoccioli 
— la Finanziaria sarà votata 
oggi nel suo complesso — il 
governo ha continuato ad 
accumulare sconfitte e ad 
evitarne altre solo rivedendo 
le proprie proposte iniziali. 
Una delle più clamorose boc­
ciature l'ha subita proprio 
iersera sul come dare corpo 
effettivo all'imminente ri­
forma del processo penale. 
Che servirebbe infatti muta­
re le procedure se poi non ci 
sono 1 mezzi concreti per am­
modernare il processo? Il go­
verno era partito con uno 
stanziamento ridicolo: 300 
milioni l'anno. Alle proteste 
generali, e per timore di an­
dar sotto, ha corretto se stes­
so proponendo un nuovo 
stanziamento di 200 miliardi 
in tre anni. Ma va in votazio­
ne un emendamento radica­
le che propone di portare lo 
stanziamento triennale a 600 
miliardi. È approvato con 
270 sì e 264 no: più che le as­
senze, hanno giuocato le dis­
sidenze nel pentapartito. Ma 
non è l'unica sconfitta go­
vernativa: seguiamo in rapi­
da sintesi gli eventi di una 
penultima giornata di vota­
zioni-thrilling. 

CALAMITA — I comunisti 
sollecitavano da tempo l'isti­
tuzione di un fondo per fron­
teggiare le calamità natura­
li. Nessuno stanziamento da 
parte del governo. La com­
missione Bilancio raccoglie 
solo in parte le esigenze pro­
ponendo uno stanziamento 
di 50 miliardi all'anno per tre 
anni. Gli emendamenti co­
munisti restan il, pronti ad 
esser votati. Il governo si af­
fretta a presentare le proprie 
proposte di stanziamento: 
150 miliardi per quest'anno, 
e 250 per ciscuno dei due suc­
cessivi. I comunisti ne pren­
dono atto. 

FINANZA LOCALE — Ai 
pesanti tagli operati dal go­
verno e imposti al Senato è 
stato posto (relativo) riparo 
grazie anche qui all'incal­
zante iniziativa comunista 
di cui si sono fatti interpreti 
in aula Elio Quercioli ed En­
rico Gualandi proponendo, 
anche a nome di tante am­
ministrazioni locali non di 
sinistra, unicamente gli 
stanziamenti dell'anno scor­
so aumentati del tasso d'in­
flazione programmata. 
Emendamenti respinti. Ma 
sull'onda di una protesta co­
sì larga nel paese il governo 
ha ridotto i tagli con nuovi 
stanziamenti: 500 miliardi in 

Ma prima il 
governo va 

ancora sotto 
Per la giustizia 400 miliardi in più - Par­
zialmente ridotti i tagli ai Comuni 
Pensioni di guerra, handicappati, lavoro 

al traguardo 

più per I trasferimenti in 
parte corrente, e 200 miliardi 
in più per gli investimenti. 

PENSIONI GUERRA — Il 
governo ha improvvisamen­
te fatto suo un emendamen­
to del comunista Bruzzani 
che stanzia 427 miliardi l'ari­
no per tre anni al fine di con­
sentire il riassetto generale 
delle pensioni dei mutilati e 
invalidi di guerra, vittime di 
lunghe ingiustizie. In prati­
ca c'è un aumento di 100 mi­
liardi all'anno dello stanzia­
mento originario. 

HANDICAPPATI — Per 
due soli voti (257 a 259) non è 
poi passato un emendamen­

to unitario (da cui la De si 
era in extremis dissociata, e 
che è stato illustrato dalla 
indipendente Wanda Dlgna-
nl eletta nelle liste del Pel) 
che prevedeva 50 miliardi 
all'anno per tre anni a finan­
ziamento di una legge-qua­
dro per l'assistenza, l'inte­
grazione sociale e la tutela 
dei diritti dei portatori di 
handicap. Ma, anche qui, ri­
spetto all'iniziale stanzia­
mento zero il governo ha do­
vuto emendare se stesso fa­
cendo approvare un primo 
stanziamento (10,15, 25 mi­
liardi per i primi tre anni) 
che consentirà di dare alme-

Sul contributo-sanità 
maggioranza divisa, 
battaglia in Senato? 

ROMA — L'articolo 31 della legge finanziaria con il quale si 
pone il contributo sanitario a carico anche dei redditi da 
capitale (esclusi i titoli pubblici) e da proprietà immobiliare e 
fondiaria, ha scatenato una confusa protesta di alcune orga­
nizzazioni del ceto medio e di una parte della stessa maggio­
ranza pentapartito. La polemica è stata alimentata da chias­
sose sortite di alcuni giornali (il tCorriere della Sera* ha fatto 
un vistoso titolo che parla di •mostro» nella finanziaria) che 
hanno presentato la questione in termini tecnicamente oscu­
ri ma con l'indicazione che si tratterebbe di un colpo di man-
naja sul lavoro autonomo. I liberali hanno preso la testa delia 

Srotesta annunciando che promuoveranno una battaglia al 
enato nell'intento di trascinarsi dietro il grosso della De. 

- In serata 11 ministro del Tesoro ha dovuto-emettere una 
nota illustrativa per ristabilire proporzioni e carattere della 
nuova norma. Finora — vi si dice — le rendite fondiarie. 
immobiliari e finanziarie erano computate solo quando i cit­
tadini non godevano di altri redditi creando situazioni di 
disparità tra cittadini che avevano lo stesso reddito comples-

ROMA — Un lunghissimo applauso di tutti i settori dell'aula di 
Montecitorio ha salutato, ieri, un intervènto del vicepresiden­
te dei deputati comunisti Ugo Spagnoli. Era, soprattutto, un 
caloroso saluto. Ugo Spagnoli probabilmente lascerà presto la 
Camera: domani sarà uno dei candidati ufficiali per l'elezione 
di tre nuovi giudici della Corte Costituzionale 

sivo. Ora si pagherà su tutto il reddito ma in forme assai 
attenuate: il contributo effettivo sui primi quaranta milioni, 
e un contributo di solidarietà sulla quota ulteriore ferman­
dosi a cento milioni di reddito. Dunque una semplice corre­
zione equitativa che, del resto, comporterà un gettito presso­
ché insignificante (si parla di quaranta miliardi). 

La confusa informazione ha indotto anche alcuni espo­
nenti sindacali (la UH, ad esempio) a parlare di un colpo alle 
categorie più deboli. Ciò non corrisponde al vero (il caso del 
pensionato chiamato a pagare è frutto di equivoci perché 
dovrebbe trattarsi di persona che, oltre a godere di pensione, 
abbia un reddito immobiliare superióre ai quattro milioni e 
altri redditi da capitale). Ma in questa confusione si riprodu­
cono le consuete spaccature nella maggioranza e all'interno 
dei singoli partiti. Se si esclude il Psi, posizioni contrastanti 
sono espresse da tutti gli altri gruppi della coalizione. Ad 
esemplo, nella De si sono sentite le voci contrarie di Foschi, 
Cirino Pomicino e Cristofori e quelle favorevoli di Goria e 
Andreatta; nel Pri quella contraria di Poggiolini e quella 
favorevole di Pellicano, e così via. Il fatto è che c'è stata una 
forte pressione di alcune rappresentanze corporative come 
quelle del commercio e delle professioni. La Unlonquadri, ad 
esempio, giunge a dire che la «scure cade sempre sui ceti 
professionali* laddove è ben nòto che la scure è sempre cadu­
ta sul lavoro dipendente. Le reazioni socialiste sono conso­
nanti con quelli del PcU se proprio si vuol parlare di modifica, 
questa non potrà essere che quella di includere nell'imponibi­
le le rendite da titoli pubblici e il reddito oltre i cento milioni. 

no uno stanziamento di par­
tenza alla legge. 

ROMA CAPITALE — Stes­
so discorso per Roma capita­
le. Era stata approvata l'an­
no scorso una mozione che 
impegnava il governo ad un 
progetto-quadro. In com­
missione Bilancio era stato 
respinto (e persino ridicoliz­
zato) un emendamento co­
munista che stanziava 1.000 
miliardi; e nessuna garanzia 
era stata fornita dal governo 
ad una delegazione del con­
siglio capitolino. Poi la pres­
sione comunista ha determi­
nato un'iniziativa del grup­
po socialista, da cui una pro­
posta della stessa commis­
sione: 25 miliardi per que­
st'anno, 175 per il prossimo, 
250 per i'88. Per i comunisti 
Leo Canullo ha preso atto 
del parziale successo, cui va 
aggiunto l'aumento da 25 a 
35 miliardi della dotazione 
ordinaria che lo Stato garan­
tisce al Comune di Roma per 
gli obblighi di rappresentan­
za. 

GRANDI RISCHI — Go­
verno e commissione Bilan­
cio avevano respinto un 
emendamento Pei, sostenu­
to dall'intera commissione 
Industria, per il finanzia­
mento di interventi per ga­
rantire la sicurezza degli im­
pianti ad alto rischio. Cerrl-
na Feroni ha motivato bre­
vemente l'insistenza del co­
munisti. Nella prospettiva di 
finire in minoranza, relatore 
e governo hanno modificato 
il parere, e l'emendamento è 
passato all'unanimità: 20,30, 
70 miliardi per il triennio. 

LAVORO — Non sono pas­
sati invece per soli tre voti 
un blocco di emendamenti 
comunisti che proponevano 
un'organica politica per il la­
voro: 250 miliardi nel trien­
nio per le agenzie del lavoro; 
1.120 miliardi per l'apprendi­
stato, i contratti di solidarie­
tà e la ristrutturazione del 
tempo di lavoro; 45 per la pa­
rità e l'azione per l'occupa­
zione femminile. Scarto mi­
nimo anche per respingere 
un emendamento Pei che 
prevedeva 600 miliardi per il 
fondo mobilità. 

Oggi le ultime votazioni, 
in particolare sul tetto del di­
savanzo. Poi la discussione 
degli ordini del giorno, le di­
chiarazioni di voto, il voto fi­
nale. E subito dopo l'avvio 
del confronto sul bilancio 
statale '86. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Gran buriana. In 
queste ore, sull'art 31 della 
finanziaria con cui, sabato 
scorso alla Camera, è stato 
ristrutturato il prelievo a ca­
rico dei cittadini e delle im­
prese per il finanziamento 
del Servizio sanitario nazio­
nale. Al centro delle polemi­
che — da destra — l'aumen­
to «ingiusto* dei contributi a 
carico dei lavoratori autono­
mi, in particolare dei profes­
sionisti, e dei non mutuati. 
Che c'è dietro?, chiedo a 
Giorgio Macciotta, segreta­
rio del gruppo comunista 
della Camera. 

•Partiamo intanto dalla 
situazione preesistente. A 
carico del lavoro dipendente, 
in particolare dell'industria 
e del commercio, i contributi 
variavano tra 1*11,46% (ope­
rai dell'industria) e il 9,74% 
(impiegati di commercio 
senza diritto all'indennità di 
malattia). Su altre categorie 
gravano contributi di diver­
sa entità, divisi in una miria­
de di sottovoci. La finanzia­
ria ha unificato il prelievo 
portandolo per la generalità 
dei lavoratori dipendenti al 
9.6C%. Si tratta quindi di un 
importante intervento per 
ridurre il costo del lavoro in 
particolare nei settori pro­
duttivi*. 

— E per gli autonomi e as­
similabili? 
•Si fa un'operazione ana­

loga, di perequazione. Natu­
ralmente in questo caso dal 

Intervista a Macciotta: che cosa cambierà 
• • * 

La novità e che pagano 
tutte le fonti di reddito 

Anche quelle 
da capitale 

e da immobili 
(ma con 

l'esclusione 
di un reddito 

pari alla 
prima casa) 
Ce ora più 

equità tra 
lavoro 

dipendente 
e lavoro 

autonomo 

basso — troppo basso — ver­
so l'alto. Ma nemmeno trop­
po». 

— Entità dei contributi pa­
ragonabile a quella a carico 
del lavoro dipendente? 
•Sì, ma solo a partire dai 

redditi superiori ai 40 milio­
ni. Sui quali grava un contri­
buto di solidarietà del 4%. 
Un contributo che sostitui­
sce e non si aggiunge a quel­
lo che gli autonomi pagano 
sino a quota 40 milioni. Ma 
proprio sino a 40 milioni 
continua invece la sperequa­
zione a tutto vantaggio degli 
autonomi. H lavoro dipen­
dente paga il 9,60; mentre 11 
lavoro autonomo paga 11 
7,50%. Il Senato aveva ope­
rato una prima riduzione del 
contributo sulla prima fa­
scia portandolo, sempre per 
gli autonomi, dal 9 al 7,5; la 
Camera ha ridotto anche la 
seconda aliquota, portando­

la dal 5 al 4%». 
—Come mai, allora, questa 

' sollevazione? 
«La vera novità introdotta 

dalla Camera sta nell'indivi­
duazione del reddito sogget­
to a contributo: non più solo 
quello professionale ma an­
che quello, rilevante ai fini 
Irpef (quindi non è vero che 
verranno colpiti anche gli in­
teressi da Bot e Ceti), deri­
vante da redditi da capitale e 
da immobili, e per questi con 
l'esclusione di un reddito pa­
ri a quello della prima casa*. 

— Ecco, ma proprio in que­
sto allargamento della base 
imponibile si vuole cogliere 
l'introduzione surrettizia 
di una vera e propria patri* 
moniaIe~ 
«Non è cosi. Non si può 

confondere il reddito da ca­
pitale con il capitale. Né si 
può tentare di nascondere — 
come ha fatto ieri un autore­

vole quotidiano economico 
— gli interessi di alcuni 
gruppi sociali dietro un im­
probabile operaio che, a 15 
milioni di reddito da lavoro 
dipendente, dovrebbe ag­
giungere redditi da fabbrica­
ti per due milioni e redditi da 
capitale per altri dieci. Te­
nendo conto del dividendi 
medi, questo operaio dovreb­
be avere un capitale in azioni 
di almeno 200 milioni*. 

— Allora, tutto bene con la 
nuova normativa? 
«Niente affatto, e per al­

meno tre motivi, ovviamente 
opposti a quelli agitati da chi 
ha scatenato la buriana. In­
tanto, ci sono dei massimali 
che rendono l'imposizione 
inversamente proporzionale 
al reddito: sino all'esenzione 
totale oltre i 100 milioni. Poi, 
emerge sempre più evidente 
l'esigenza di finanziare il 
Servizio sanitario nazionale 
non attraverso una giungla 
di contributi ma attraverso 
la fiscalità generale. Infine, 
proprio il differente tratta­
mento, anche a questi fini, 
deUe rendite dei titoli del de­
bito pubblico e di quelle azio­
narie fa emergere come ne­
cessaria e urgente l'omoge­
neizzazione delle rendite fi­
nanziarie come abbiamo 
proposto anche nel corso del­
la discussione di questa Fi­
nanziaria e come continue­
remo a proporre in occasione 
della discussione del decreto 
sulTIrpef*. 

g.f. p. 

Forlani: «Sarà tanto 
se faremo un vertice 
dopo la Finanziaria » 

ROMA — Verifica o rimpasto, crisi «pilotata* o cambio a Palaz­
zo Chigi? L'ultima dal pentapartito viene da Forlani. Chiedono 
i giornalisti: farete la verifica prima del varo della Finanziaria? 
Risposta del vicepresidente del Consiglio: «È già tanto se un 
vertice potrà tenersi dopo*. Ma sono vere certe versioni che 
circolano di un accordo tra De Mita e Craxi sull'alternanza, in 
autunno, alla guida del gabinetto? «Sono soltanto ipotesi*, ridi­
mensiona Forlani. E anche il presidente del Consiglio fa sapere, 
attraverso una dichiarazione del sottosegretario Amato, che lui 
«non ha certamente partecipato • trattative e incontri che ri-
guarderebbero il futuro di un governo a tappe*. 

Nel gioco di voci e manovre, si inseriscono socialdemocratici 
e liberili Attenzione a non innescare — dice il segretario del 
Psdi Nicolazzi — una verifica lunga e difficile, «sbaglia tutto* 
chi vuole scalzare Craxi o ridargli un mandato a tempo. Anche il 
liberale Biondi invita alla cautela: meglio evitare idee di rimpa­
sto, se non altro perché «non conosco ministri che si dimettano 
spontaneamente*. Ma il ministro de Granelli insiste per rivede­
re «programmi, struttura e impostazione» del governo. 

ROMA — Rispondendo Ieri 
in Senato alle numerose in­
terpellanze di interrogazioni 
sulle vicende del gruppo Riz-
zoli-Corsera, il sottosegreta­
rio Giuliano Amato ha riba­
dito la linea seguita dal go­
verno a partire dall'ottobre 
1984, negando che le opinio­
ni dell'esecutivo «cambiano 
se cambiano I giocatori*. Al­
lora, secondo Amato, ai dub­
bi che erano sorti sull'assetto 
del gruppo 11 governo, come 
il garante (a differenza del-

', l'opposizione, ha ricordato 11 
comunista Maurizio Ferra­
ra) ritennero che l'operazio­
ne fosse compatibile con le 
norme della legge sull'edito­
ria. Non cosi con il recente 
ingresso di Gemina e con la 
nomina di Romiti, perché — 
in questo caso — si configu­
ra una situazione di control­
lo da parte del gruppo che 
contrasta con la legge, n aot-

Affare Gemina-Rizzoli 
Amato ripete in aula: 
«È contro la legge» 

tosegretario ha negato che 11 
mutamento di opinione del 
garante, professor Sinopoli, 
sia stato determinato da una 
qualsiasi interferenza da 
parte dell'esecutivo e tanto­
meno di «certe telefonate*, di 
cui ha parlato qualche orga­
no di Informazione. Spetta al 
garante, ha voluto precisare 
il sottosegretario, spiegare 
davanti alla magistratura il 
percorso della sua decisione. 

Per quanto riguarda la 
pressante richiesta, conte­
nuta in tutte le interpellanze 
e interrogazioni, di una mo­
difica della legge sull'edito­

ria, ne ha condiviso l'esigen­
za, ricordando che alla Ca­
mera è depositato un dise­
gno di legge governativo 
aperto al contributo delle 
forze parlamentari. In que­
sta nuova legge potranno es­
sere corrette le anomalie 
dell'attuale, per quanto ri­
guarda le concentrazioni 
editoriali regionali e interré* 
gionali, quelle tra periodici 
sportivi e no, ma anche le 
combinazioni tra carta 
stampata e antenne, come 
ha sostenuto Giuseppe Fiori 
della Sinistra indipendente. 

Per quanto riguarda la Tv, 

l'onorevole Amato ha voluto 
fare una distinzione, spez­
zando così una lancia a favo» 
re di Berlusconi. Ha sostenu­
to, Infatti, che il problema 
della regolamentazione (ne 
hanno denunciato II ritardo 
Ferrara e Fiori, denuncian­
do le responsabilità della 
maggioranza) va visto diver­
samente da quello della car­
ta stampata, perché per la 
radiotelevisione si è in pre­
senza di un'azienda pubbli­
ca, che opera sul mercato 
della pubblicità. Secondo l'o­
pinione del sottosegretario, 
potrebbero essere imposti 
vincoli all'emittenza privata 
solo nel caso la Rai rinun­
ciasse alla pubblicità. 

D e liberali e repubblicani, 
seppur con molta cautela, 
hanno Insistito sui sospetti 
di mancata autonomia del 
garante. 

n.c 
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L'eccedenza della produzione valutata 10 milioni di barili 

L'Arabia Saudita inonda 
il mercato del petrolio 
Sono disposti a scendere a 10 dollari 

Le valutazioni dell'Aie e le proposte deirOpec per una riduzione delle vendite - Una voce nuova dagli Emirati: 
l'incontro fra paesi produttori e consumatori - La Borsa di New York entusiasta vola oltre quota 1600 

ROMA — È sceso fino a 15,95 
dollari il barile il petrolio del 
Mare del Nord dopo che la 
riunione Opec di Vienna si 
era conclusa con la decisione 
di proseguire la guerra dei 
prezzi. Il presidente del Co­
mitato speciale dell'Organiz­
zazione dei paesi esportatori, 
il venezuelano Hernandez 
Grìsanti, ha inratti confer­
mato che la conferenza 
straordinaria per ora non si 
farà. Ci sarà una consulta­
zione, quindi si arriverà al­
meno a marzo. Nel frattem­
po l'eccesso di offerta, valu­
tata in dieci milioni di barili 
al giorno dall'Agenzia inter­
nazionale per l'energia, farà 
scendere ancora i prezzi a 
meno di riduzioni unilaterali 
delle vendite da parte di sin­
goli paesi. 

L'Aie ha fornito i dati sul 
mercato petrolifero a gen­
naio. La produzione non è 
stata particolarmente eleva­
ta, 46,9 milioni di barili-gior­
no. I paesi del gruppo Opec 
hanno prodotto 17.2 milioni 
di barili (l'Arabia Saudita in 
gennaio ha prodotto 4,3 Mbg 
mentre ora sembra arrivata 
a 5.5 Mbg) mentre gli altri 
paesi non aderenti al cartello 
— contro cui è diretta la 
guerra dei prezzi — hanno 
prodotto 18,5 milioni di bari­
li esportandone però soltan­
to ? milioni. L'Opec chiede a 
questi paesi di ridurre le loro 
esportazioni del 20%, cioè di 
1,5 milioni di barili al giorno; 
in tal caso ridurrebbe anche 
la propria produzione a circa 
16 milioni di barili. 

Come si vede le riduzioni 
proposte dall'Opec sono lon­
tane dal produrre il riassor­
bimento dei dieci milioni di 
barili che l'Aie considera 
l'attuale surplus della do­
manda. Se stiamo a questi 
dati la riduzione concordata 
della produzione non sem­
bra in grado di arrestare la 
caduta dei prezzi se non è ac­
compagnata da una ripresa 
della produzione, e quindi 
dei consumi, su scala mon­
diale. 

Anche l'obiettivo della 
guerra dei prezzi — far scen­
dere la quotazione fino a die­
ci dollari il barile, mettendo 
fuori mercato i produttori 
del Mare del Nord — viene 
contestato da fonti inglesi. Si 
fa osservare che il costo di 
estrazione nel Mare del Nord 
è superiore ai dieci dollari 
soltanto in pochissimi casi. 
Il petrolio del Mare del Nord 
ha un costo di produzione 
che varia da 1,44 a 10 dollari, 
secondo l'ampiezza dei cam­
pi petroliferi, l'epoca della 
loro messa in produzione e la 
facilità di estrazione. Quasi 
tutto il petrolio del Mare del 
Nord potrebbe dunque esse­
re venduto a 10 dollari ed an­
che meno. 

Tuttavia l'orientamento 
prevalente fra i paesi ade­
renti all'Opec è che il merca­
to può essere stabilizzato ri­
ducendo la produzione. Li­
bia, Algeria e Iran dicono 
apertamente — con l'appog­
gio di altri paesi, come il Ve­
nezuela — che tocca ai paesi 
più ricchi di riserve valutarie 
e con maggior reddito-pro-
capite, cioè all'Arabia Saudi­
ta e agli altri produttori del­
l'area, ridurre sostanzial­
mente le proprie vendite. 
Una voce nuova — che vale 
la pena di essere citata ben­
ché di ispirazione anonima 
— è riportata dal giornale 
degli Emirati Arabi Gulf 
News citato dall'agenzia 
Wam e chiede una riunione 
fra paesi produttori e paesi 
consumatoti. 

Un crollo dei prezzi, argo­
menta la fonte araba, dan­
neggia ambedue le parti ac­
centuando l'instabilità. È 
anche l'argomento del mini­
stro dell'Industria del Giap­
pone, Shlntaro Abe. che ri­
tiene destabilizzante per la 
bilancia estera una riduzio­
ne troppo forte del prezzo del 
petrolio che oggi conta per il 
36% dì tutte le importazioni 
giapponesi. Se l'idea dell'in­
contro consumatori-produt­
tori si facesse strada (finora 
è stato respinto dall'Opec) 
potrebbero essere discussi 
aspetti di fondo, come quelli 
valutari e della cooperazione 
industriale, oggi relegati ai 
rapporti bilaterali fra singoli 
paesi. 

Gli ambienti finanziari e 
politici internazionali danno 
per scontato che il prezzo del 
petrolio non risalirà per que­
st'anno. Di più: ci vedono 11 
sostituto, quasi 11 toccasana, 

per una economia mondiale 
stagnante. La Borsa di New 
York da due giorni vive la 
massima euforia incurante 
dei fallimenti e disinvesti­
menti per centinaia di pro­
duttori indipendenti del Te­
xas. Persino la riduzione del 
profitti delle grandi compa­
gnie prevista in circa il 30%, 
non pare importante agli 
operatori di Wall Street. A 
loro parere vi sono tre effetti 
positivi: riequilibrio della bi­
lancia dei pagamenti, ridu­
zione di costi per le industrie 
manifatturiere che torne­
ranno ad esportare aiutate 
da un dollaro ridimensiona­
to, ribasso dei tassi d'interes­
se. 

- Quest'ultimo punto pare 
più problematico. Per ora la 
riduzione del tassi d'interes­
se non è in vista. La ripresa 
della domanda, salutata con 
tanto entusiasmo a Wall 
Street, viene interpretata 
dalla Riserva Federale (ban­
ca centrale statunitense) co­
me la dimostrazione che non 
serve abbassare la guardia 
in campo monetario, pena 
una ripresa rapida dell'Infla­
zione. Tuttavia Wall Street 
vola egualmente: ha guada­
gnato lunedì 23 punti dell'In­
dice Dow Jones che ieri ha 
superato quota 1600 nell'en­
tusiasmo generale. 

Renzo Stefanelli 

Guerra intorno a 10.000 miliardi 

Aperta in Italia 
la caccia grossa 

al maxi-risparmio 
per il greggio 

Intorno all'osso petrolieri, ministro del 
r—, • A. • A * v icnniM — u n momento Bene conferenza svampa, a assira 
l eSOrO e , Ovv iamente , 1 C o n s u m a t o r i ministro venezuelano dell'energia Arturo Hernadez Grìsanti 

VIENNA — Un momento delle conferenza stampa, a destra il 

ROMA — Per la discesa combinata di 
dollaro e petrolio risparmleremo lOml-
la miliardi quest'anno. Tutti contenti? 
No, già comincia la battaglia per suddi­
vidersi questa «improvvisa ricchezza* la 
quale, come già spiegato in un noto rac­
conto Mark Twain, finisce sempre per 
rivelare la vera natura (per lo più catti­
va) della gente. Chi intascherà, dunque, 
i maggiori benefici? Dice il rappresen­
tante dei petrolieri. Achille Albonetti: ci 
sono diverse ipotesi. Alcuni propongo­
no di destinarne un terzo al consuma­
tore riducendo i prezzi dei prodotti pe­
troliferi (e anche delle altre merci); un 
'terzo allo Stato (che Incasserebbe sotto 
forma di tassa sulle benzine e di minor 
sovvenzioni tariffarie) e un terzo agli 
stessi petrolieri (i quali, così, potrebbero 
sostenere i profitti in calo). Albonetti 
lamenta che il settore petrolifero ha 
perduto settemila miliardi negli ultimi 
cinque anni e che le multinazionali se 
ne stanno andando («le sette sorelle si 
sono ridotte a due sul territorio italia­
no»). 

Secondo altri (ed è questa l'opinione 
prevalente al Tesoro) 11 miglioramento 
dovrebbe andare prevalentemente allo 
Stato per ridurre il disavanzo pubblico. 
Ciò può avvenire in vari modi: fiscaliz­
zando i ribassi della benzina, riducendo 
le erogazioni alle aziende come l'Enel o 
le protezioni tariffarie per luce e tra­
sporti, ridimensionando le sovvenzioni 

alle imprese (per esemplo la fiscalizza­
zione degli oneri sociali) le quali già go­
dono di lauti profitti. Il pareggio della 
bilancia dei pagamenti, poi, potrebbe 
consentire rallentamento della stretta 
monetaria, mentre la riduzione del de­
ficit pubblico favorirebbe un ribasso 
del costo del denaro a vantaggio della 
produzione. 

C'è, tuttavia, nel governo una varian­
te secondo la quale una quota dovrebbe 
andare anche ai consumatori in modo 
da sostenere la domanda interna. Se i 
prezzi dei prodotti petroliferi restassero 
a livello attuale, si avrebbe un vantag­
gio di 7.000 miliardi per gli utilizzatori 
finali (1.600 miliardi solo per la benzi­
na). E proprio su questo punto: se la 
domanda per consumi sia già troppo 
alta e debba essere frenata, oppure se 
vada fatta crescere ancora verte uno 
dei motivi di scontro tra gli esperti del 
Tesoro e quelli di Palazzo Chigi. 

E la Confindustria? Venerdì terrà 11 
suo seminario di previsione sull'econo­
mia italiana e internazionale. Alcune 
anticipazioni rilasciate dal direttore del 
Centro studi, Innocenzo Cipolletta, mo­
strano cauto ottimismo sulla situazio­
ne, ma anche molti punti Interrogativi. 
L'inflazione scenderà fino al tanto ago­
gnato 6% quest'anno. Allora, 11 potere 
d'acquisto dei salari potrà essere ga­
rantito anche con aumenti nominali 
modesti (è quello che gli Imprenditori si 
attendono dai prossimi rinnovi con­

trattuali). Tuttavia — avvertono — at­
tenzione alla competitività. 

La Germania sta meglio di noi e avrà 
i nostri stessi vantaggi dalla discesa del 
dollaro e del petrolio, solo che 11 costo 
per unità di prodotto dei lavoratori te­
deschi si riduce e l'inflazione tende a 
zero. Inoltre, tutte le imprese che si so­
no orientate verso gli Stati Uniti nel 
quinquennio del superdollaro oggi 
stanno subendo contraccolpi negativi. 
C'è da aggiungere, infine, l'incognita 
del disavanzo pubblico che tiene alti i 
tassi di interesse e favorisce la doman­
da per consumi e non quella per investi­
menti. 

In conclusione, la Confindustria, pur 
ammettendo che anche nel 1986 la pro­
duttività crescerà del 3-4%, ipotizza un 
riallineamento della lira nei confronti 
del marco. Esclude, infine, nel modo 
più assoluto, che lo Stato possa ripren­
dersi la fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. Anzi, un consolidamento della 
quota di contributi a carico dell'erario 
potrebbe essere l'unico antidoto alla 
svalutazione. Insomma, è come se la di­
scesa del dollaro e del petrolio fosse già 
stata incamerata nelle aspettative delle 
Imprese le quali chiedono al governo 
che non si accontenti di raccogliere la 
manna, ma faccia qualcosa di più a loro 
favore. 

Stefano Cingolani 

Una autentica bufera sull'economia della Gran Bretagna 

La sterlina trascinata in basso 
m + m Sempre più isolata la Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'inconcludente risultato 
della riunione dell'Opec a Vienna, che 
ha mancato di fornire il minimo ele­
mento per la desiderabile stabilizzazio­
ne dei prezzi del petrolio, ha fatto nuo­
vamente vacillare la sterlina che è ca­
duta ora al punto più basso nel giro di 
un anno. Ieri ha perduto un altro cente­
simo nei confronti del dollaro chiuden­
do a 1,37. Rispetto ad un «paniere» di 
valute continentali, la sua quotazione si 
è ora ridotta al 73,1%. I dati sulle riser­
ve della Banca d'Inghilterra pubblicati 
ieri rivelano che c'è stata una forte 
azione di sostegno senza risultati ap­
prezzabili. 

Il continuo calo della sterlina fa te­
mere che sia inevitabile un ulteriore 
rialzo dei tassi d'interesse che. dopo 
l'ultimo aumento del mese scorso, han­
no già raggiunto il livello più alto su 
scala mondiale. Secondo le indicazioni 
di una recente rassegna della Confin­
dustria, Col, l'attività economica in 
Gran Bretagna è tuttora fortemente de­
pressa e non ha alcuna prospettiva di 
miglioramento. Anzi, la tendenza alla 
contrazione e al ristagno andrà raffor­
zandosi. Si accrescerà solo quella cifra 
della disoccupazione che suona con­
danna alla politica economica del go­
verno conservatore. 

Il consuntivo dell'ultimo mese l'ha 
portata In totale a 3 milioni e 400 mila, 
il 14,1 della forza lavoro, un record a 
livello europeo fra le nazioni più svilup­
pate. Se le statistiche tenessero conto 

dei giovani disoccupati nei corsi d'ad­
destramento, il totale salirebbe a 3 mi­
lioni e 900 mila. Se la raccolta dei dati 
venisse fatta col metodo più veritiero 
che veniva usato prima che il governo 
cambiasse le regole del gioco, la massa 
di coloro che effettivamente non hanno 
un lavoro si spingerebbe assai vicino ai 
4 milioni e mezzo. 

La Thatcher, apparentemente, rima­
ne indifferente di fronte ad una disoc­
cupazione in aumento che ha contras­
segnato sempre più il suo settennio al 
governo e che dimostra chiaramente il 
tramonto di ogni illusione di poter in­
nestare una «ripresa* valida sugli spazi 
aperti dalla ristrutturazione e dalla de­
regulation. La scossa che avrebbe do­
vuto restituire nuova vitalità all'econo­
mia britannica ha invece finito per dis­
sanguare le energie produttive, ha du­
ramente impoverito il paese. Ce stato 
qualche modesto guadagno nel terzia­
rio ma i posti di lavoro perduti nel set­
tore manifatturiero (oltre il 30%) sono 
irrecuperabili, lì fallimento dell'esperi­
mento neo liberista della Thatcher è 
clamoroso, catastrofico. 

Questo è il retroscena concreto della 
-crisi di credibilità* che ha investito la 
Thatcher con l'affare Westland. I più 
alti dirigenti conservatori pare che ab­
biano deciso — in gran segreto — di 
dare al premier altri sei mesi per riusci­
re a ristabilire il prestigio e l'autorevo­
lezza perduti. Il fatto è che 11 governo 
appare privo di qualunque strumento 
di manovra mentre deve ammettere la 

mancata realizzazione anche di quei 
traguardi che si era prefìsso in accordo 
con la sua linea monetarista. L'inflazio­
ne non è stata ridotta nella misura in 
cui si sperava di poterla ridurre per te­
nere il passo concorrenzialmente con le 
economie dei paesi industriali più 
avanzati. Ora c'è il pericolo che la spira­
le inflazionistica possa tornare ad im­
pennarsi. 

Nel frattempo, il cancelliere dello 
scacchiere (Tesoro e Finanze) vede il 
suo spazio di manovra drasticamente 
ridotto dalla vertiginosa caduta del 
prezzo del petrolio e, conseguentemen­
te, dei proventi erariali. Un barile di 
greggio Brent si vende adesso a 17 dol­
lari: una caduta del 40% rispetto ai 28 
dollari di due mesi fa. E la Gran Breta­
gna non osa tagliare la produzione per 
paura dell'Intervento concorrenziale 
del greggio nigeriano. 

Nel suo prossimo bilancio alla fine di 
marzo, il cancelliere Lawson dovrà an­
cora una volta soprassedere sugli sgra­
vi fiscali promessi da due anni, ossia 
rinviare l'unico obiettivo sul quale la 
demagogia populista thatchetiana si 
apprestava a rilanciare le fortune al­
quanto scosse di un governo che ha 
completamente smarrito la via. È per 
questo che Io stato maggiore conserva­
tore pensa ormai ad un «ricambio* e, se 
questo si rivelasse impraticabile, ha ra­
gione di temere un Irrimediabile slitta­
mento elettorale. 

Antonio Branda 

ST. MARC (HAITI) — Una manifestazione popolare contro Jean Claude Duvalier (Baby Doc) 

Si prepara con gli Usa 
la fuga di «Baby Doc» 
Fossa comune scoperta ad Haiti 

Si fanno più insistenti le voci sull'imminente partenza di Duvalier - Ritrovati i corpi 
carbonizzati di decine di oppositori uccisi dai militari dopo gli incidenti di venerdì 

PORT AU PRINCE — Il conto alla rovescia sembra ormai inizia­
to. Con il passare delle ore prende sempre più consistenza la voce 
di una possibile immiente fuga di «Baby Doc». Fonti autorevoli 
della capitale assicurano infatti che la partenza di Jean Claude 
Duvalier, in compagnia di una sua moglie Michel e dei più fidi 
collaboratori, è «tema di discussione* ai vertici del governo haitia­
no. 

Le ore della dittatura sembrano ormai contate. Nel paese l'at­
mosfera è estremamente tesa e potrebbe sfociare da un momento 
all'altro in una sanguinosa rivolta. Le misure repressive si fanno 
più dure, ma finora non sono riuscite a far rientrare la protesta 
popolare. 

Ieri, due giornalisti americani, hanno scoperto una fossa comu­
ne contenente almeno venti teschi e altri resti umani straziati e 
carbonizzati. Ma le vittime trucidate dagli uomini di Duvalier e 
seppellite a quattro miglia a nord del villaggio di Bon Repos po­
trebbero essere oltre 150.1 due giornalisti americani, nonostante il 
divieto del regime di lasciare la capitale, hanno visitato il luogo del 
massacro accompagnati da un prete. 

•Ogni notte, da venerdì scorso — ha raccontato un abitante di 
un villaggio vicino alla fossa comune — abbiamo visto arrivare 
grandi camion guidati da soldati che indossavano maschere anti­
gas. Scaricavano i cadaveri nella fossa, poi li bruciavano». 

Storie come queste, purtroppo, ad Haiti sono da trent'anni 
ordinaria amministrazione. Di veramente nuovo c'è invece questa 

montante protesta popolare decisa a porre fine alla dittatura dei 
Duvalier. Una nuova prova la si è avuta l'altro giorno quando la 
capitale e gli altri maggiori centri del paese sono rimasti paralizza­
ti da uno sciopero generale, indetto dall'opposizione nella clande­
stinità. 
' Secondo gli osservatori, il successo dello sciopero generale 

avrebbe contribuito a far maturare l'idea di una imminente fuga di 
•Baby Doc». Le stesse fonti sostengono che le alternative esamina­
te nelle frenetiche riunioni in corso nel palazzo presidenziale di 
Port-au-Prince riguarderebbero la formazione di una giunta di 
governo formata da rappresentanti della Chiesa, delle forze arma­
te e di alcuni settori civili, mentre d'intesa con il governo di Wa-

dinastica dei Duvalier, hanno ormai deciso di scaricare «Baby 
Doc*. Secondo alcune fonti non sarebbe da escludere «un eventua­
le intervento militare americano*. 

Lo stato di emergenza imposto dal regime non permette di 
avere un quadro completo della situazione in tutto il paese. Nella 
cittadina di Petit-Goave alcuni «Tonton Macoute* (la milizia del 
dittatore) in uniforme e altre persone in abiti civili hanno sparato 
contro la folla che stava ascoltando alcuni militari che leggevano 
un comunicato. Tre persone sono rimaste uccìse e altre quattro 
ferite. I collegamenti stradali tra Haiti e la Repubblica Dominica-
na sono ormai interrotti da diversi giorni. Tutti i voli tra Santo 
Domingo e Port-au-Prince sono stati annullati. 

La proposta dell'economista Popov per il Congresso 

Mosca, intervento a sorpresa 
«Garanzie per le minoranze» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È opportuna una 
«crescita del democratismo 
In cui prendano rilievo ga­
ranzie per la realizzazione 
dei diritti della minoranza*. 
La proposta l'ha fatta ieri, 
sulle colonne del quotidiano 
•Sovletskaja Rosslja*. l'eco* 
nomista dell'università Lo-
monossov di Mosca, Gavril 
Popov. Con argomentazioni, 
per altro, che sono non solo 
di carattere gturtdlco-fun-
zionale ma anche — come si 
vedrà tra poco — stretta­
mente connessi con il dibat­
tito sulla riforma economi­
ca. «Intanto vorrei sottoli­
neare — scrive Popov — che 
oggi ' la minoranza non è 
composta di menscevichi 
(imenscevichi. cioè, In russo, 
•minoritari*, costituivano la 
frazione che risultò perdente 
rispetto a quella del bolscevi­
chi, cioè dei maggioritari, del 
Partito operaio socialdemo­
cratico russo, ndr). Sono in­
vece membri del partito che 
hanno punti di vista diversi 
sulle decisioni da prendere, 
sulle vie per realizzarle e sul­
le persone che vengono chia­
mate a condurle*. 

Da qui, continua l'autore 
della proposta precongres­
suale, emerge il senso di un 
•meccanismo che richiede ai 
dirigenti eletti l'orientamen­
to obbligatorio a tenere nella 
massima considerazione 
tutte le opinioni*. Fin qui 
siamo sul terreno giuridico. 
Ma Popov avanza un'altra 
argomentazione, di estremo 
interesse, a sostegno della 
minoranza. Il fatto è — egli 
dice — che i processi di radi­
cale trasformazione dei si­
stemi di gestione economica 
(come dovrebbe essere quella 
annunciata dall'attuale lea­
dership) e dell'accelerazione 
del progresso tecnico scienti­
fico «sono inevitabilmente 
legati alla ricerca di varianti 
efficaci, a una diversità di 
approcci, di punti di vista, di 
posizioni. Per questo motivo 
può spesso accadere che, nel­
le prime fasi, ciò che è nuovo, 
progressivo si trovi in mino­
ranza*. 

Insomma se è vero che l'o­
mogeneità sociale è destina­
ta a crescere — continua Po­
pov — bisogna tenere conto 
che per garantire il dinami­
smo sociale complessivo bi­
sognerà garantire nello stes­
so tempo che essa venga in­
tegrata dal ruolo individuale 
dell'attività del singolo, dal­

la crescita della differenzia­
zione nei modi di affrontare 1 
problemi e così via. 

L'episodio di ieri conferma 
la collocazione di «Sovletska­
ja Rossija* come uno dei 
punti più avanzati nella bat­
taglia rinnovatrtee in questa 
fase che precede il 27° con­
gresso del Pcus. Non a caso è 
sulle sue colonne che appare 
la proposta di Gavril Popov, 
autore di un volume (Effecti-
vnoe Upravlenle, editrice 
Ekonomika, 1985, riedizione 
di un volume uscito per la 
prima volta nel 1976) che ri­

prende con estremo vigore 
tutti i temi della riforma eco­
nomica dell'inizio degli anni 
60, lasciati cadere nel dimen­
ticatolo dalla lunga e sta­
gnante gestione breznevia-
na. Popov non si ferma co­
munque all'abile presenta­
zione dei diritti della mino­
ranza. 

Propone che sì cambino 
anche alcuni meccanismi 
elettorali degli organi diri­
genti, cancellando Te modifi­
che del 1961 e ritornando al­
la pratica «dei numerosi de­
cenni precedenti» in cui «il 

l'Unità 
Domenica 16 febbraio 

supplemento tabloid di 40 pagine 

Da Krusciov 
aGorbaciov 

È la vigilia del 27* congresso del Pcus, trentanni 
dopo i l 20% la svolta del dopo-Stalin 

Rameggiamo questo periodo nelle 
memorie dei corrispondenti 

deTeUnità» • Mosca 

Novità, progetti e attese 
nel'Urss dei nostri giorni 

Scritti e interventi di studiosi, 
di esperti, di protagonisti 

Cosa fu H 1950; i retroscena 
del «rapporto segreto»; 
le ripercussioni in Unione 
Sovietica* nel mondo a nei Pc 

diffusione straordinaria 

LE PRENOTAZIONI DEBBONO GIUNGERE PRESSO I 
NOSTRI UFFICI DIFFUSIONE DI ROMA E DI MILANO 

ENTRO LE ORE 12 DI MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 

numero dei membri degli or­
ganismi dirigenti veniva de­
ciso dalla riunione* e veniva­
no poi eletti «coloro che ave­
vano ottenuto più voti». È 
chiaro che la proposta inten­
de rompere la prassi attuale 
di una lista da votare all'u­
nanimità. Il fatto è, insiste 
Popov, che la pratica vigente 
ha prodotto una «generazio­
ne di dirigenti che in pratica 
non avvertono il pericolo di 
essere messi in ballottaggio. 
In tali condizioni è inevitabi­
le che si manifesti l'idea del­
l'impunità e che si indeboli­
sca il controllo dal basso*. 

Popov si pone la domanda 
che tutti si pongono quando 
leggono le ricorrenti denun­
ce a posteriori sulla stampa 
circa, violazioni delle norme 
di partito e statali: possibile 
che 1 comunisti non vedesse­
ro le illegalità? «Certo che le 
vedevano — risponde subito 
l'economista — tanto più se 
erano membri del curo o del 
comitato di partito. Il fatto è 
che l'attuale criterio di indi­
viduazione di colui che risul­
terà eletto negli organi diri­
genti dell'organizzazione di 
base e che potrà diventare 
un suo dirigente è tale che il 
comitato di partito apprezzi 
di più la sua dipendenza dal­
l'amministrazione che non 
l'opinione dei comunisti di 
base*. 

•Forse è da qui — conclu­
de Popov — che derivano gli 
episodi di nepotismo, di co­
pertura, di connivenza*. 
Sempre a protezione del di­
ritti della minoranza Popov, 
insieme a «Sovletskaja Rossi­
ja* chiede ìa. reintroduzione 
del principio del «rendiconto 
dettagliato dei voti* ottenuti 
dal candidati e della necessi­
tà di una maggioranza qua­
lificata dei tre quarti in caso 
di rielezione per la terza vol­
ta e più nello stesso posto di 
direzione. Infine, non meno 
rilevante, la richiesta di pub­
blicazione obbligatoria delle 
lettere inviate alla stampa di 
partito (nel rispetto, ovvia­
mente, di lunghezze definite) 
e la obbligatoria risposta 
pubblica da parte degli orga­
nismi di partito cui esse sono 
Indirizzate. Con la contem­
poranea decisione prelimi­
nare — conclude Popov — 
•di togliere dal conto tutte le 
lettere anonime, senza ecce­
zione alcuna*. 

GkiKftto CNasa 
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Cooperazione 
«Noi con voi»: 
da Reggio Emilia 
al Mozambico 

A Reggio Emilia è In corso una 
Iniziativa di solidarietà con una 
comunità del Mozambico, che 
non ha precedenti per la qualità 
degli aiuti materiali e l'ampiezza 
dell'operazione culturale In atto. 
SI tratta di dodici progetti di eoo» 
perazlone economica elaborati, 
studiati e da attuarsi con 11 con­
corso della popolazione di Pemba 
nella regione di Capo Delgado. SI 
è lanciata una sottoscrizione fra 
la popolazione di Reggio Emilia 

con l'obiettivo di raggiungere 
mezzo miliardo di lire, e un milio­
ne e mezzo di capi di vestiario 
(nuovo). Uno di questi progetti 
prevede la fabbricazione di quin­
dicimila zappe africane disegnate 
secondo 11 modello usato dal con­
tadini del Mozambico. Il metodo 
seguito per realizzare questo alu­
to è l'esatto contrarlo di quello at­
tuato da gran parte del paesi In­
dustrializzati, l quali hanno ba­
dato sostanzialmente al loro Inte­

ressi esportando prodotti e mo­
delli culturali sovente dannosi. Il 
Comune e gli altri enti locali or­
ganizzeranno poi la terza nave 
della solidarietà che partirà <— 
carica di altri aiuti — dal porto di 
Ravenna. 

La campagna di solidarietà si 
intitola *Nol con voi», è accompa­
gnata da Iniziative culturali e di 
Informazione, e costituisce la ri­
sposta concreta di un Comune 
amministrato dalle sinistre alla 
definizione di una nuova conce­
zione della coopcrazione allo svi­
luppo. Indica ciò che 11 movimen­
to operalo e democratico potreb­
be fare.se si passasse qualche vol­
ta dal documenti (e dal convegni) 
al fatti, utilizzando le leggi, anche 
Imperfette, che già esistono. Nello 
stesso tempo Indica come devono 
essere riformate le leggi In vigore, 
che disciplinano attualmente la 
cooperazlone allo sviluppo. 

Naturalmente, una, dieci, cen­
to Reggio Emilia non cambiano 11 
rapporto Nord-Sud. Pace, disten­
sione, disarmo, misure concrete 
contro l'indebitamento Interna­
zionale del paesi del Terzo mondo 
sono 1 fattori di gran lunga essen­

ziali. La risposta, però, non può 
essere *solo» la proposta politica o 
la critica all'Inefficienza dell'a­
zione governativa. E 11 terreno di 
azione non può essere *solo» quel­
lo, naturalmente essenziale, legi­
slativo e parlamentare. Ma Reg­
gio Emilia può apparire un Co­
mune di un altro pianeta se altre 
città e altre Regioni non entre­
ranno In campo. Tocca al comu­
nisti muoversi, non solo con ordi­
ni del giorno. E qualcosa si sta 
muovendo. L'Emilia sta discu­
tendo un progetto di legge Inno­
vativo per 11 ruolo che possono 
svolgere , le Regioni In questo 
campo. 

Ma il governo aluta, facilita o 
ostacola questo Impegno? Il Friu­
li-Venezia Giulia aveva fatto una 
legge In materia, ma se l'è vista 
respingere. C'è, è vero, un Impe­
gno del ministro Andreottl a re­
golare le controversie fra Regioni 
e Stato per corretti rapporti inter­
nazionali (senza scavalcamenti). 
Bisogna però bruciare J tempi se 
si vuole allargare l'area del prota­
gonisti e del controllo democrati­
co sulla gestione della politica di 
cooperazlone allo sviluppo, che 
Impegna ormai 3.500 miliardi al­
l'anno del bilancio dello Stato. 

E nel programma di aiuti 
straordinari presentato recente* 
mente dal Parlamento per l'at­
tuazione della legge 73 (1.900 mi­
liardi da spendere In diciotto me* 
si) non c'è ancora nessun coinvol­
gimene concreto delle decine e 
decine di tecnici In agricoltura, di 
medici e di operatori della sanità 
o della formazione professionale, 
che pure sarebbero disponibili 
nelle Regioni ad attuare l progetti 
del Fai nel paesi del Terzo mondo 
nel quali si dovrebbe concentrare 
l'Intervento straordinario. 

Invece si appaltano progetti e 
esecuzioni a costi altissimi a enti 
Internazionali e società private, 
che certo vanno coinvolte secon­
do competenze e esperienze com­
provate, ma coordinando lo sfor­
zo con tutte le energie disponibili 
dello Stato, che tra l'altro costano 
da tre a quattro volte di meno. 
Insomma, le marce contro la fa­
me nel mondo male non fanno. 
Ma Reggio Emilia sta lì a dimo­
strare che, se è utile lanciare ap­
pelli, è fondamentale che qualcu­
no Il raccolga e il traduca In fatti. 

Dino Sanlorenzo 
deputato comunista 

INCHIESTA / Risparmio, il «boom» del mercato finanziario di massa - 1 

LETTERE 

Ma durerà? La Borsa 
continuerà a correre anche 
nell'80 dopo un 1985 all'im­
pazzata? È l'interrogativo 
del momento. Dopo mesi 
splendidi e senza nuvole 
sembra arrivata l'ora del ri­
pensamento. Sulle pagine 
economiche dei giornali 
ancora circolano le mirabo­
lanti cifre sulle «perfor­
mance» di un anno definito 
•storico» per Piazza degli 
Affari, ma nel commenti e 
nelle riflessioni non si spar­
ge più ottimismo a piene 
mani. Non più come un 
tempo, almeno. I «grandi 
fuochi» estivi e autunnali di 
tutti i titoli sembrano lon­
tani. Torneranno? O ci sarà 
un periodo di assestamen­
to? Ci sarà una selezione? 
Ci saranno brusche inver­
sioni? 

La Borsa italiana ha in­
segnato a non fare prono­
stici: troppo poco rispon­
dente alle vicende reali del­
l'economia nazionale, trop­
po In balìa dei corsari del 
«carta e matita» che mordo­
no, fuggono e Inquinano il 
mercato, troppo deboli le 
sue strutture, troppo pochi 
1 titoli trattati, troppo re­
centi, Infine, le sue epiche 
fortune. Nonostante tutto, 
nonostante 1 record spazza­
ti via a ripetizione, la Borsa 
italiana e ancora figlia di 
quella «piccola cosa» che 
era la Borsa fino ad un palo 
di anni fa: un campicello 
minato, succube della spe­
culazione selvaggia. Per 11 
risparmiatore «normale» 
l'ingresso equivaleva ad 
un'avventura. Qualche vol­
ta senza ritorno: l'acquisto 
di azioni era un terno al lot­
to o giù di 11. 

In due-tre anni sono 
cambiate molte cose. Sa­
rebbe folle, oggi, riprodurre 
quell'immagine. Ci sono 
più garanzie a tutela del ri­
sparmio: hanno cominciato 
a farsi sentire, alla lunga, 
gli effetti della legge che 
una decina di anni fa Istituì 
la Consob (Commissione 
nazionale per le società e la 
Borsa) e dei successivi rego­
lamenti di attuazione. Pesa 
positivamente la circostan­
za che 1 gruppi debbano 
presentare (e farsi certifi­
care) i loro bilanci. Il depo­
sito preventivo, senza 11 
quale non si possono effet­
tuare operazioni di com­
pravendita (per chi acqui­
sta è stato portato di recen­
te al 100 per cento), contri­
buisce a tenere a bada (al­
meno un po') la speculazio­
ne e favorisce — come dico­
no gli operatori del «recinto 
delle grida» — la creazione 
di un «mercato vero». 

Le aziende in questi anni 
si sono ristrutturate (a che 
prezzo per 1 lavoratori è 
inutile, qui, ripeterlo) e 
molte si sono risanate, tan­
to che ora presentano bi­
lanci in attivo e pagano di­
videndi grazie anche agli 
investimenti in titoli pub­
blici. Tra le società quotate 
In Borsa, quelle che a fine 
anno continuano ad avere 1 
conti in rosso sono solo una 
trentina. A fatica e molto 
lentamente, Insomma, co­
mincia a intrawedersl 
qualche spiraglio di traspa­
renza in più nella gestione 
delle Imprese e la Borsa ne 
trae giovamento. La stam­
pa economica contribuisce 
a dare più elementi di valu­
tazione che in passato: le 
fortune del «Sole-24 ore», 
quotidiano confindustriale, 
sono un esempio classico. 
Ma tutti 1 giornali si sono 
messi al passo e abbondano 
di notizie e commenti sui 
fatti finanziari. 

Per la prima volta 11 ri­
sparmiatore ha avuto l'im­
pressione di non essere più 
senza alcuna rete di prote­
zione e, incoraggiato da 
tanti segnali favorevoli, ha 
ritenuto che la Borsa era, 
tutto sommato, più a porta­
ta di mano. Probabilmente 
non si sarebbe mal mosso 
dal comodo approdo del ti­
toli pubblici se non lo aves-

Successi di Borsa 
Che cosa c'è 

dietro l'angolo? 
Un 1985 pieno di record stimolati dagli istituti 
di credito e dalle grandi imprese - L'acquisto di 

azioni non è più un'avventura - Ancora impensabile 
il confronto con gli altri paesi industrializzati 

sero Insospettito le voci 
sempre Insistenti (anche se 
sempre smentite dal mini­
stri interessati) di tasse sul 
Bot e 1 Cct E probabilmen­
te nemmeno questo sareb­
be stato determinante se 
non si fossero mosse ban­
che e grosse società. 

Agli Inizi degli anni 80 
molti Istituti di credito ave­
vano 1 portafogli pieni di ti­
toli di aziende pubbliche e 
si sono trovati nella neces­
sità di piazzarli. È comin­
ciata l'opera di persuasione 
del risparmiatore, sono ap­
parsi i nuovi borsini nelle 
sedi più centrali e frequen­
tate, poi, piano plano, U fe­
nomeno si è esteso. Su 
un'altra sponda si sono 
mosse le grosse società. In 

testa la Fiat, che l'anno 
scorso ha lanciato il segna­
le varando un grosso au­
mento di capitale rivolgen­
dosi alla Borsa anche per 
dimostrare, forse, che la 
gente era disposta al ri­
schio se le veniva offerta 
l'opportunità e se questa 
offerta era ragionevolmen­
te credibile e allettante. 

Stimolato e corteggiato, 
11 risparmiatore ha deciso, 
così, che forse c'era qualco­
sa di meglio che staccar ce­
dole a scadenze prefissate e 
che Piazza degli Affari, In 
fondo, non era sulla Luna. 
Ma la quantità di risparmio 
espressa In azioni rimane, 
comunque, sostanzialmen­
te bassa. Sono disponibili 
dati elaborati su Indagini 

BanMtalla e Istat e riferiti 
all'84: sul totale della ric­
chezza delle famiglie, la 
quota Impiegata per le 
azioni e le partecipazioni è 
di appena il 2 £ per cento. 
Le abitazioni fanno sempre 
la parte del leone: 603 per 
cento. E, del resto, sono in 
molti a sostenere che gii 
stessi investimenti finan­
ziari dell'85 hanno come 
obiettivo fisso l'acquisto 
del «mattone». Nessun con­
fronto con 11 risparmio 
azionario di altri paesi ca­
pitalisticamente avanzati; 
siderale rimane la lonta­
nanza con gli Usa, dove la 
quantità di risparmio 
espressa In titoli è superio­
re al 30 per cento della ric­
chezza nazionale. Ma i pas-
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si avanti della Borsa italia­
na, nonostante siano picco­
li piccoli, hanno ugualmen­
te insospettito. Soprattutto 
il Tesoro si è sentito colpito 
da una concorrenza che po­
trebbe sottrargli ampie 
quote di mercato. 

Cominciano a circolare 
segnali che agli operatori 
piacciono poco. Non è solo 
l'instabilità politica che 
preoccupa, la fragilità en­
demica del pentapartito, le 
voci di crisi di governo o 
l'appuntamento con 1 con­
gressi primaverili dei parti­
ti, con tutte le Incognite che 
si portano dietro. Del resto, 
fino ad ora, le vicende delia 
Borsa hanno seguito vie 
abbastanza autonome e 
non hanno risentito che in 
minima parte delle turbo­
lenze politiche. Preoccupa 
di più il comportamento del 
risparmiatori. Sembra pa­
radossale, ma è cosi. Quei 
risparmiatori che in questi 
mesi hanno portato la Bor­
sa alle stelle, sono 1 più te­
muti, ora, da Piazza Affari. 

L'ex governatore della 
Banca d'Italia Guido Carli 
ha sintetizzato cosi questa 
preoccupazione: «La circo­
stanza che chi compra azio­
ni, più che sapere cosa 
compra, sa che non compra 
titoli di Statò, è lungi dal­
l'essere rassicurante». Ac­
quisti al buio, dunque, che 
certo non danno una mano 
alla chiarezza del mercato. 
Poca chiarezza testimonia­
ta anche da un altro feno­
meno: le impennate e le fre­
nate di Piazza Affari non 
sono mal selettive. Quando 
l'indice punta in alto tutti 1 
titoli volano, compresi 
quelli che, ormai, hanno 
raggiunto — secondo 
quanto dicono gli stessi 
operatori di Borsa — livelli 
Impensabili e lontani pa-

Qui accanto, un 
passante 

davanti ad una 
banca, mentre 

consulta un 
listino di Borsa. 

Oggi, 
generalmente, 

i listini sono 
•sposti su 

videoterminali. 
Sopra, una 

seduta osila 
Borsa di 

Milano: nel 
1985 Piazza 

degH Affari ne 
registrato un 

sbooms di -
attività 

recente migliala di lire dal* 
le più ottimistiche valuta­
zioni. E Io stesso si verifica 
in discesa. Brutto segnale. 
Ci sarebbe, insomma, un 
nuovo tipo di speculazione 
in agguato, una speculazio­
ne più di «massa», di gente 
che ha acquistato sull'onda 
dell'euforia, con l'obiettivo 
del guadagno consistente e 
immediato, gente propensa 
a cedere subito tutto al pri­
mo campanello d'allarme. 

Ma Ce un altro segnale 
inquietante. Da un po' di 
tempo 1 prezzi del diritti di 
acquisto (cioè delle «preno­
tazioni» sul titoli) scendo­
no, la tendenza è quella di 
disfarsene. Prima, nel mo­
mento d'oro, andavano a 
ruba e avevano quotazioni 
addirittura maggiori di 
quelle del titoli a cui si rife­
rivano. Su tutto grava, poi, 
una previstone nera: la 
Borsa, che ha avuto la spin­
ta dalle capitalizzazioni 
delle grosse società, si rat­
trappirà quando queste 
grosse società non avranno 
più bisogno del suo appor­
to. Ce, addirittura, chi fissa 
una data: 11 secondo au­
mento di capitale della 
Fiat. Sarà quello — si dice 
in alcuni ambienti di Borsa 
—11 culmine di questo pro­
cesso di crescita. Dopo, o ci 
sarà l'assestamento o l'Ine­
vitabile calo. 

Tutte fughe In avanti? 
Pessimismo Inutile? Per 
ora c'è, molto concreta, 
l'insistenza del Fondi co­
muni alla ricerca di nuovi 
titoli da acquistare. E, se è 
vero che dopo la crisi di Si-
gonella gli americani han­
no fatto le valigie, a Piazza 
Affari è subito arrivato il 
rimpiazzo: ora sono I tede­
schi che acquistano tutto. 

ALL'UNITA' 
Era già facoltativo 
adesso sarà opzionale: 
perchè tanta paura? 
Spett. redazione, 

scrìvo per manifestare la mia sorpresa per 
le polemiche delle ultime settimane sull'«ora 
di religione» nelle scuole pubbliche. 
^ Come tutti sanno, questo insegnamento 
d'ora innanzi sarà opzionale e già prima d'o­
ra era facoltativo; quindi non capisco la pau­
ra dì discriminazione etc, da parte di alcuni. 

Tutto questo già avviene in altri Paesi e non 
e un problema per nessuno. 

CARLO BINI 
(Firenze) 

Saltano fuori 
tanti «avvocati Maralli» 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità del 23-1: «I genitori laici si 
interrogano: dico "no" all'insegnamento del­
la religione e costringo mio figlio a sentirsi 
diverso dagli altri? Oppure dico "sì" e lo co­
stringo ad un indottrinamento che non condi­
vido?». 

Ma io mì domando: come mai il genitore 
laico si pone soltanto ora il problema, che mi 
pare di fondamentale importanza, quando al­
meno si tratta per tutti di «optare-, quando 
dunque sì apre uno spiraglio verso criteri di­
scutibilissimi, ma un po' meno discriminatori 
di quelli esistenti in precedenza? 

Ma ai bambini non si doveva spiegare, già 
ieri come oggi, che l'esonero dalla lezione di 
religione poteva comportare (?) qualche di­
sagio. forse anche qualche forma di spiacevo­
le discriminazione (?) alla quale, però, valeva 
la pena di andare incontro in nome di certi 
principi e di una certa coerenza? 

Viene spontaneo chiedersi: come mai solo 
oggi tanti genitori laici scoprono il loro dove­
re, o il diritto, dei loro figli, se più adulti, di 
prendere delle decisioni? A qualche lettore 
della mia età tornerà alla mente l'avvocato 
Maralli del Giornalino di Gian Burrasca, -li­
bero pensatore in città e bigotto in campa­
gna-. 

ANNA V1SCARDI 
(Parma) 

La più valida garanzia 
sulla nostra serietà 
Spett. redazione, 

ritengo che a tutti coloro che si avvicinano 
alla sinistra debba essere esposto con chiarez­
za che il raggiungimento della maggioranza 
dei consensi sulla sinistra non implica affatto 
il raggiungimento del benessere immediato 
per tale gruppo. 

Il raggiungimento della maggioranza dei 
consensi da parte della sinistra non implica 
affatto una confisca ed immediata redistribu­
zione di alcune risorse bensì l'inizio di una 
Graduale ricostruzione dei laceri tessuti dei-

organismo sociale. Essa renderà necessario 
il proseguimento dell'impegno di tutti, tanto 
nell'immediato come nel momento in cui si 
arriverà ad una suddivisione ottimale per tut­
ti di tali non illimitate risorse. 

Ritengo infatti che Io scarso approfondi­
mento di tale concetto — dovuto talvolta a 
supposta «scaltrezza politica» di chi invece è 
soltanto inadeguato ad onorare il proprio ruo­
lo e talvolta a momenti in cui l'ardore della 
passione riesce ad offuscare la freddezza del­
l'intelligenza — sia responsabile cosi di in-
Sannevoli aumenti iniziali di consensi come 

i sfaldamenti finali di tali consensi, quando 
cioè avviene l'impatto tra chi li aveva espressi 
ed una realtà di fronte alla quale essi non si 
sentono preparati e dalla quale si sentono tra­
diti. - * 

Penso d'altro canto che la chiarezza nel far 
si che tutti coloro che si avvicinano alla sini­
stra si rendano conto che alla vittoria di que­
sta il benessere non sarà automaticamente 
raggiunto, offrirà — anche a coloro che sono 
ancora molto distanti da noi sul piano dei 
raggruppamenti di partito ma forse vicinissi­
mi sul piano dei valori morali — la più valida 
garanzia sulla serietà dei nostri intenti. 

MICHELE CISERO 
(Torino) 

L'affettività 
e la conseguenza 
dei propri errori 
Cara Unità. 

resto di stucco, non di fronte al tema ma di 
fronte ai termini, almeno, coi quali si parla 
del -diritto all'affettività» di chi si trova in 
carcere, in particolare una terrorista (mi rife­
risco alla lettera pubblicata il 25 gennaio). 

Tutti abbiamo diritto all'affettività; allora 
dedichiamoci di più agli anziani, ai bambini, 
a chi soffre in generale; e, per piacere, andia­
moci piano con chi parla di diritto all'affetti­
vità da parte di chi, dell'affettività, non sape­
va che farsene, della sua e di quella della sua 
vìttima, quando impugnava la pistola. 

Trentacinque anni di carcere sono tanti, 
troppi forse, e su questo si deve discutere. 
Certo la detenzione, privando della libertà 
non può non essere un tormento, che però non 
si può allontanare pensando a figli in carcere! 
Mi sembra allucinante l'idea di procreare 
scientemente, magari in base a una circolare 
ministeriale, un bimbo destinato ad un futuro 
che non riesco ad immaginare. 

Penso a chi la vita l'ha persa violentemen­
te, inaspettatamente, innocentemente, sfigu­
rato dai protettili, ai suoi sentimenti, alla sua 
affettività cancellata per sempre, non per un 
raptus improvviso ma per scelta ponderata e 
precìsa da parte di chi parla, ora e solo ora, di 
affettività; e mi domando se questa non è. 
ancora una volta, la pochezza di chi non sa 
vivere dignitosamente le conseguenze dei 
propri errori. 

PIER ALBERTO QUAINO 
(Udine) 

DÌ questo passo i radiologi non 
troveranno più moglie 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di mogli di medici radio­
logi che svolgono attività specialistica profes­
sionale convenzionata con l'Ussl. 

Ormai si parla ovunque dello stato di con­
fusione in cui operano le Ussl. Tra i tanti 
disservizi che si ripercuotono su milioni di 
assistiti-mal assistiti, ce n'i uno che tocca 
direttamente noi, mogli di medici convenzio­
nati esterni, in quanto su di noi si riflette lo 
stato di disagio dei nostri mariti: sì è arrivati 
al punto che le Ussl, invece dì pagare regolar­
mente gli specialisti, rimandano 41 oltre un 
anno Ipagamenti, adduccndo cento scuse, tra 

cui la mancanza di personale. Questo com­
portamento reca, come si può ben compren­
dere, un notevole danno economico, in Quanto 
il personale e i collaboratori degli studi spe­
cialistici devono essere retribuiti comunque 
ogni mese, e non è possibile non pagare i vari 
fornitori, tra cui i venditori di materiale ra­
diografico. 

E accertato che alcune Ussl di Milano non 
hanno ancora terminato di pagare il 1984; e 
siamo nel 1986... È stato messo in atto un 
sistema di bassa speculazione, ricorrendo al 
metodo del pagamento con acconti. Ma c'è da 
chiedersi se tutto ciò è legale, visto che chi 
lavora ha diritto di essere pagato e che pagare 
col ritardo di un anno o due equivale a sot­
trarre una cifra, quantificabile in relazione 
agli interessi perduti e all'inevitabile inflazio­
ne. 

Col metodo del pagamento ritardato e par­
ziale viene commessa un'altra illegalità: // 
mancato versamento dei contributi previden­
ziali Enpam delle Ussl a favore degli specia­
listi convenzionati. Infatti nessun versamento 
previdenziale viene effettuato fino a quando 
non saranno completati i pagamenti delle 
prestazioni mensili. 

È bene infine che si sappia che i veramente 
modesti compensi non sono stati mai aggior­
nati dal 1980, dopo che per 12 anni erano 
rimasti bloccati. 

ANGELA CALLI 
e altre sette firme di mogli di specialisti radiologi 

convenzionati col Servizio Sanitario Nazionale 
(Milano) 

«Ci hanno tolto il "giorno" 
ed è rimasto il "mezzo" 
per diventare Terzo mondo» 
Cara Unità, 

mi sarebbe tanto piaciuto scrivere: «Cari 
compagni» ma non essendo ancora iscritto al 
Pei non posso farlo (però ancora per poco). 

La situazione dell'Agro Nocerino Sarnese 
e forse di tutta la Campania è disastrosa. Le 
industrie conserviere (pomodoro) a causa del 
premio Cee nel 1984 avevano prodotto un 

auantitativo di pelati moltissimo al di sopra 
el livello previsto, per cui nel 198S s'è lavo­

rato di meno e quest'anno forse non si lavore­
rà affatto. I conservieri hanno i magazzini 
pieni e non riescono a smaltire il prodotto ad 
un prezzo competitivo e cosi sono fermi. Se 
c'è una regolamentazione per questo stato di 
cose, perchè le autorità non intervengono? 

Ci sono state anche ripercussioni sulle in­
dustrie meccaniche come la Buscetta di No-
cera e molte altre, le quali sono senza lavoro 
perchè i conservieri non lavorano e di conse­
guenza non comprano macchine e noi operai 
ne paghiamo le spese. 

C'è in Cassa integrazione, gente con tre, 

3uattro e cinque figli e aspettano questi soldi 
all'Inps da più di un anno. 
Lina WertmUller, la regista, ha parlato a 

favore degli operai dell'Alfa sud. ed è giusto 
che si faccia; però non è forse uguale la situa­
zione di un capofamiglia che lavora in una 
piccola azienda? Perchè per le piccole azien­
de è tanto più complicato risolvere le situa­
zioni? 11 dramma è Io stesso: c'è sempre un 
capofamiglia disperato perchè non lavora. 

' Siamo molto scoraggiati e indifesi davanti 
alle fauci della camorra e agli interessi priva­
ti degli industriali. Una volta si poteva anche 
dire: -Il Mezzogiorno»; ora ci hanno tolto an­
che il «giorno» ed è rimasto solo il «mezzo» 
per diventare Terzo mondo. 

Se Io slogan pubblicitario del governo at­
tuale è 'Meno Stato e più aziende'..., questo 
governo come dobbiamo definirlo? 

Crediamo nel Pei, unico possibile tramite 
tra forza produttiva e governo. 

GIUSEPPE JANNONE 
(Nocera Inferiore • Salerno) 

L'Arci Caccia precisa: 
non era una richiesta 
di aumento dei contributi 
Caro direttore, 

nelle*pagine di «Vita italiana» di domenica 
2 febbraio c.m. del suo giornale rileviamo una 
inesattezza su un titolo di una notizia concer­
nente l'approvazione di un emendamento alla 
Finanziaria sui contributi statali annui desti­
nati alle associazioni venatorie riconosciute. 

Senza voler entrare nel merito della deci­
sione adottata da uno dei due rami del Parla­
mento si precisa quanto segue: 

1 ) in Parlamento, ma anche fuori di esso. 
non si registra a tutt'oggi una qualsiasi presa 
di posizione che richiede aumenti di contribu- -
ti per le associazioni venatorie; 

2) alla Camera dei deputati si è votato un 
emendamento che nella sostanza abolisce il 
paragrafo a) dell'art. 25 della legge 968/77 
(che regolamenta l'attività venatoria nel no­
stro Paese) che cosi recita: -Nello stato di 
previsione della spesa del ministero del Te­
soro è istituito un fondo, il cui ammontare è 
commisurato al 13% del gettito annuo delle 
tasse di cui all'art. 23 e che viene ripartito. 
per le finanze e per l'agricoltura, nel modo 
seguente: entro il mese di marzo di ciascun 
anno, con decreto del ministro per il Tesoro 
di concerto con i ministri a) il 57% delle 
associazioni venatorie nazionali riconosciute 
(art. 29). in proporzione della consistenza 
numerica degli iscritti sempre che i pro­
grammi svolti da ciascuna ai esse neiranno 
precedente corrispondano, in base al parere 
del comitato previsto dell'articolo 4. ai com­
piti indicali daWart. 30»; 

3) che quei contributi, previsti per legge 
alle sole associazioni venatorie riconosciute, 
altro non sono che ristorni parziali delle co­
spicue tasse pagate dai cacciatori per la loro 
attività; contributi finalizzati a compiti isti­
tuzionali riservati alle associazioni venatorie 
e descritti nella stessa legge «968». 

LETTERA FIRMATA 
dairUfficio stampa Arri Caccia (Roma) 

L'assegno per lMJnità» di 
un compagno di tante lotte 
Caro Macaluso, 

in occasione del 65* anniversario della fon­
dazione del nostro partito, nonché dei miei 67 
anni di milizia (perchè nel 1919 mi sono 
iscritto con Berti alla sezione giovanile socia­
lista di Palermo) ed in occasione anche dei 
miei 85 anni, che ho compiuto il 28 scorso, 
rimetto a te, mio vecchio compagno ed amico 
(pensa che oltre ad esserci visti e rivisti tante 
volte, ci siamo conosciuti a Palermo nel no­
vembre del 1945 in occasione del 1* congresso 
della Federazione regionale siciliana), un as­
segno di 100.000 lire per la sottoscrizione 
straordinaria del 1985. 

Ti assicuro, inoltre, di aver provveduto fin 
dal 10 gennaio al rinnovo del mio abbona­
mento UVUniià. 

PEPPINO STORIANO 
(Marsala - Trapani) 

V, ?. 
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«Segnalai alla Nasa 
un'anomalia nei 

razzi del Challenger» 
NEW YORK — Un esperto nella tecnologia applicata al razzi 
avrebbe negli anni scorsi ripetutamente chiesto alla Nasa di 
studiare e correggere le «oscillazioni di pressione», all'interno 
dei razzi vettori ausiliari del Challenger. Lo rivela l'autorevole 
•Washington Post>, nella sua edizione di ieri. Il professor Gary 
Flandro, dell'Istituto tecnologico della Georgia, ha detto ad un 
cronista che la fluttuazione di pressione, potenzialmente perico­
losa, potrebbe avere creato violente vibrazioni nel razzo al mo­
mento del lancio. Queste vibrazioni avrebbero sottoposto ad uno 
sfono fuori del comune la giuntura di una delle sezioni di cui è 
costituito il vettore, provocandovi una lesione e l'esplosione del 
•Challenger». Flandro ha aggiunto che la Nasa si è limitata ad 
installare sui razzi laterali dello Shuttle alcuni «sensori» o appa­
recchiature di rilevamento per alcuni voli avvenuti nel 1983 e 
nel 1984, senza studiare il problema, I sensori sarebbero stati poi 
rimossi per far posto ad una maggiore capacità di trasporto del 
Challenger. Citando una fonte anonima della Nasa, il «Washin­
gton Post- riferisce inoltre che i calcolatori a terra del centro 
spaziale di Houston avevano rilevato alcuni problemi su uno dei 
vettori ausiliari pochi istanti prima dell'esplosione. Le apparec­
chiature avevano registrato una diminuzione di pressione in 
uno dei razzi vettori ausiliari. Contemporaneamente 1 tre moto­
ri principali del Challenger si erano trovati a corto d'idrogeno. 
Intanto il presidente Reagan ha nominato un comitato d'inda­
gine indipendente, capeggiato dall'ex segretario di Stato Wil­
liam Rogers. Il comitato (di cui fanno parte anche quattro astro­
nauti) dovrà riferire entro 4 mesi. Sino ad allora tutti i voli 
spaziali saranno sospesi. HOUSTON — Due ragazzini davanti alle corone di fiori e alle croci depositate, in memoria degli 

astronauti del Challenger, al centro spaziale Johnson di Houston, nel Texas 

Michelangelo non fu 
solo ad affrescare 

la Cappella Sistina 
ROMA — Michelangelo non fu sempre solo nell'af trescare la 
volta della Cappella Sistina. Ormai sembra certo l'impiego, in 
fase di realizzazione pittorica di almeno una parte della volta, 
degli aiuti che l'artista fece venire da Firenze. Non solo, ma in 
qualche caso egli ebbe dei «pentimenti» nell'eseguire alcune 
figure, quelle dei profeti Zaccaria e Gioele, di Noè e di due 
«ignudi». Questi pentimenti — non è escluso che in futuro ne 
vengano riscontrati altri — sono stati eseguiti in parte ad affre­
sco ed in parte «a secco» ed apportano modifiche per lo più alle 
zone perimetrali delle figure. Infine, è stato accertato l'uso co­
stante di cartoni trasportati sull'intonaco sia con la tecnica dello 
•spolvero», sia con l'incisione «diretta» o indiretta. A darne noti­
zia sono stati il direttore generale dei Musei Vaticani prof. Carlo 
Pietrangeli e il dottor Fabrizio Mancinelli, ispettore per l'arte 
bizantina, medievale e moderna degli stessi musei, nel corso 
delta presentazione del primo sesto della volta di Michelangelo, 
il cui restauro è stato terminato nei giorni scorsi. La pulitura 
della volta (della quale è ora visibile la prima parte) segue il 
lavoro già compiuto sulle 14 lunette, pure affrescate da Miche­
langelo sulle pareti sopra le finestre, e dei 28 pontefici sottostan­
ti le lunette, eseguiti tra il 1481 ed il 1483 da Botticelli, Perugino, 
Ghirlandaio, Signore!!!, Rosselli e le loro botteghe. Il «restauro 
del secolo», iniziato nel 1980, terminerà nel 1992, quando tutta la 
Cappella Sistina, compreso il «Giudizio universale», tornerà allo 
splendore originaria 

11 nazista 
Barbie lavorò per lo 
spionaggio inglese? 

LONDRA — Il criminale di guerra nazista Klaus Barbie, «Il 
macellaio di Lione», lavorò dopo la guerra per lo spionaggio 
britannico e venne aiutato da questo a fuggire dopo la sua 
cattura in Germania nel 1946. Lo afferma il giornale «Daily 
Express». La rivelazione sta provocando aspre polemiche a Lon­
dra. Alcuni parlamentari hanno chiesto che il governo pubbli­
chi tutti i documenti sul caso. Per ora questi documenti sono 
coperti dal segreto di Stato e il sottosegretario agli esteri ha 
affermato che «essi non possono essere resi pubblici». Arrestato 
in Bolivia nel 1983, Barbie è stato consegnato alla magistratura 
francese ed è in attesa del processo. Secondo l'accusa è responsa­
bile della morte di 4.342 persone e della deportazione in campi di 
concentramento di altre 7.591. Secondo il «Daily Express», verso 
la fine del 1945 l'M16, il servizio segreto britannico, organizzò la 
fuga a Londra dell'ex generale delle Ss Walter Schellenberg, 
incaricandolo di reclutare ex nazisti che potessero essere infil­
trati in organizzazioni comuniste dell'Europa orientale. Barbie 
divenne uno di questi agenti e ben presto fu messo a capo di 
un'intera rete. Mentre Barbie lavorava per l'M16, il controspio­
naggio militare M15 continuava a ricercarlo per i suoi crimini di 
guerra. Nel 1946 infatti venne arrestato ad Amburgo, ma dopo 
tre giorni gli venne fatta trovare in cella una sbarra d'acciaio 
con cui potè forzare la porta e scappare, mentre l'unica sentinel­
la era «distratta». Il «Daily Express» sostiene ora che la fuga 
venne organizzata dai servizi segreti. Barbie passò poi al servizio 
degli americani, che se ne servirono fra il 1947 e il 1950 come 
capo di un centinaio di spie infiltrate nel Partito comunista 
della Germania Est. 

Roma, orrendo epilogo dell'aggressione compiuta da tre ubriachi. Presi gli assassini 

Lo gettano tra le pale 
del camion trita spazzatura 

La vittima, Simon Matteucci, 47 anni di origine marsigliese - Gli omicidi sono tre spagnoli che hanno precedenti 
penali - L'autista del mezzo della N.U. non si era accorto di nulla e le lame hanno maciullato l'uomo 

ROMA — In tre l'hanno preso 
e scaraventato vivo fra le pale 
di un camion trita-spazzatura. 
Tre spagnoli, alla fine, hanno 
confessato di essere gli autori 
dell'agghiacciante delitto avve­
nuto ieri notte in una piazzetta 
del centro di Roma. Simon 
Matteucci, 47 anni, nato a Mar­
siglia da ginitori itliani e impie­
gato della Croce Rossa ha paga­
to così una futile ed assurda li­
te. 

Erano le tre di notte. Mat­
teucci, da tempo era separato 
dalla moglie, dalla quale aveva 
avuto tre figli, di 22, 18 e 14 
anni, tutti e tre studenti. Aveva 
trascorso la serata fuori casa. E 
in attesa che la sua attuale 
compagna, guardarobiera in un 
locale notturno del centro, ter­
minasse il lavoro, entra in un 
bar vicino Piazza SS. Apostoli, 
a due passi da Piazza Venezia, 
per bere qualcosa. Matteucci 
da tempo aveva l'abitudine di 
bere alcolici ed era già stato ri­
coverato alcune volte in ospe­
dale per cure disintossicanti. È 
seduto al bancone quando Eli si 
avvicinano tre uomini dall'ac­
cento straniero, anche loro pie­
ni d'alcool. Vogliono attaccare 
briga a tutti i costi. Prima gli 
insulti, le parolacce, poi comin­
ciano a volare pugni e schiaffi. 
Una scena da film western. Alla 
fine i tre lo scaraventano sul 
pavimento. I camerieri e il pro­
prietario del bar Castellino si 
gettano nella mischia e final­
mente riescono a separarli. Si­
mon Matteucci, barcollante, 

esce dal locale. La rissa sembra 
finita cosi. Ma dopo pochi mi­
nuti i tre spagnoli, Joseph Pue-
rol Buiones di 39 anni, Antonio 
Escobar Beltram di 40 e Joan 
Jurato Munoz di 40, lo seguo­
no. Lo raggiungono in un vicolo 
adiacente a piazza Venezia, via 
San Marcello. Ricominciano a 
insultarlo, partono pugni e cal­
ci. Alla fine lo sollevano e lo* 
gettano fra le pale in movimen­
to di un camion tritaimmondi-
zie fermo all'angolo della stra­
dina e si dileguano. L'autista 
della macchina della Nettezza 
Urbana Claudio Spaccialbelli è 
solo al volante, i due netturbini 
in servizio insieme a lui si sono 
allontanati per svuotare i cas­
sonetti della via. L'uomo sente 
un tonfo e nello specchietto re­
trovisore vede tre uomini allon­
tanarsi velocemente. Il mecca­
nismo tritaimmondizie si in­
ceppa. Lo spegne immediata-
menta e scende dal camion per 
controllare. Quello che vede è 
una scena macabra: fra le pale i 
resti del corpo maciullato del 
marsigliese. Soltanto un gran­
de sforzo di volontà gli ha im­
pedito di svenire. Chiama t suoi 
colleghi. Restano qualche mi­
nuto agghiacciati da quello che 
vedono, poi sì precipitano sulla 

gl'azza vicina a chiedere aiuto. 
i ferma un'auto dei carabinie­

ri, arriva anche una volante del­
la polizia. Cominciano gli inter­
rogatori di passanti, parcheg-
giatori, tassisti. A poco a poco 
le testimonianze consentono di 
risalire al bar Castellino. Qui 

ROMA — I tra spagnoM arrestati: da sinistra, Joan Jurato. 

camerieri e avventori racconta­
no della lite, dei pugni, dei cal­
ci, aggiungono una descrizione 
dei tre ubriachi che hanno seu-

S'to Simon Matteucci fuori dal 
cale: spagnoli, sui quaran-

t'anni, uno con una vistosa ci­
catrice sul viso. Scatta la caccia 
all'uomo: i tre vengono inter­
cettati in via della Mercede, 
poco lontani da piazza di Spa­
gna. Sono ancora i clienti della 
birreria a riconoscerli. Scortati 
in Questura vengono fermati. 
Per loro l'accusa è di omicidio 
volontario. Poi cominciano gli 

interrogatori: ore e ore di mar­
tellanti domande. Alla fine 
crollano e confessano. Sono lo­
ro gli autori dell'agghiacciante 
delitto. 

Il caso, di cui ai è occupato il 
giudice Armati, sembra chiuso 
con la confessione degli assassi­
ni ma le indagini continuano 
per poter escludere con assolu­
ta certezza che si sia trattato di 
un'cesecuzione» fra malviventi. 
Si cerca nel passato dei quattro 
protagonisti ma per ora le noti­
zie sono scarse. Simon Mat­
teucci, marsigliese, ormai da 

Querol a Antonio Escobar 

molti anni viveva a Roma, in 
via Achille Tedeschi, nel popo­
lare quartiere Tiburtino. Aveva 
ottenuto la cittadinanza italia­
na. Alcolizzato cronico aveva 
£ recedenti per rissa e oltraggio. 

la qualche tempo stava cer­
cando di disintossicarsi, di 
smetterla con l'alcool. 

I tre spagnoli erano giunti a 
Roma da pochi giorni, ed erano 
alloggiati in albergo, all'hotel 
Splendor. Nel loro Paese hanno 
precedenti con la giustizia per 
spaccio di droga, furto e ricet­
tazione. 

Antonella Caiani 

Altri due incidenti mortali a causa della neve che al nord continua a cadere 

Slavina travolge un furgone: 3 morti 
La tragedia al passo San Pellegrino in provincia di Trento - Giovane assiderato al passo di Valles - Per il 
ghiaccio auto travolge un medico a Cuneo - Stato di calamità chiesto per la riviera romagnola, Venezia e Torino 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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RomaU. 
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Bari 
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S U L . 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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derne a aredueie «arlaawu. T« 
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TRENTO — Ancora vittime 
per l'eccezionale ondata di 
maltempo. Sepolti da ima 
slavina sono morti nel loro 
Ford Translt tre veneziani, 
dispersi dall'altro giorno nel 
pressi del Passo San Pellegri­
no in provincia di Trento. I 
corpi del tre — Roberto Mas-
son, di 29 anni; Ugo Tessan, 
di 27; Giampietro Poggiaro, 
di 30 —, imprigionati nel­
l'auto, sono stati ritrovati 
dopo ore di affannose ricer­
che da parte dei carabinieri, 
del vigili del fuoco, del soc­
corso alpino e della Guardia 
di Finanza. Per recuperare le 
salme è stato necessario se­
gare l'automezzo dividendo­
lo In due parti- La morte del 
tre giovani, secondo 1 primi 
accertamenti, è stata causa­
ta dallo schiacciamento del 
forone a causa di una slavi­
na. Della comitiva si è salva­
to Giorgio Vincenzotto, 40 
anni, che si era allontanato a 
piedi alla ricerca di soccorsi, 
quando un'altra slavlna ave­
va bloccato l'automezzo. 

Morto nella sua automobi­
le semlsepolta dalla neve nel 
pressi del Passo di Valles, tra 
Trento e Belluno, è stato tro­
vato ieri Marcello Moretti, 25 
anni, di S. Angelo Romano 
In provincia di Roma, Il gio­
vane è morto assiderato. A 
Cuneo un medico, Giovanni 
Abelll, 57 anni, è stato tra­
volto e ucciso da un'auto 
slittata sulla neve ghiaccia­
ta. Allarme rientrato invece 
in Atto Adige per due sciatori 
svizzeri di cui si erano pene 
le tracce. Sembrava fossero 

rimasti sepolti sotto un'e­
norme massa di neve a Me­
rano 2000. Invece 1 due turi­
sti erano riusciti a ritornare 
in albergo. 

Continuano nel Biellese le 
ricerche dei due alpinisti di­
spersi da otto giorni sul Colle 
Carisey. Il maltempo che 
lentamente va allontanan­
dosi (almeno per 11 momen­
to) consente di fare 1 primi 
bilanci che purtroppo sono 
drammatici. In Emilia Re-
magna la mareggiata avreb­
be prodotto sul litorale dan­
ni per 60 mlliardL Restano 
da definire quelli nel porto di 
Ravenna. La Regione ha di­
chiarato lo stato di calamità 
naturale. Anche la giunta re­
gionale del Piemonte ha de­
ciso di chiedere al governo il 
riconoscimento dello stato di 
•grave calamita». Nel capo­
luogo piemontese, che sta 
lentamente tornando verso 
la normalità dopo la paralisi 
provocata dalla nevicata del­
la scorsa settimana, perma­
ne 11 pericolo delle «bombe» 
di neve che piovono dal tetti 
e dal cornicioni». Parecchie 
centinaia di auto in sosta 
hanno riportato danni anche 
assai gravi. L'altro giorno il 
sindaco CardetU aveva fatto 
appello agli amministratori 
degli stabili perché provve­
dessero a transennare le aree 
soggette a possibili cadute di 
neve lungo I marclapiedL 
Nessuno però si è preoccupa­
to della sede municipale, e 
un blocco di neve gelata 
staccatosi da un cornicione 
di Palazzo Civico ha colpito 

In pieno due vetture In par­
cheggio. Una persona è ri­
masta lievemente ferita. 

Le gravi carenze negli in­
terventi di sgombero della 
neve saranno oggetto di di­
scussione nella seduta del 
Consiglio comunale di lune­
dì. Il gruppo comunista ha 
presentato una interrogazio­
ne. Si tirano intanto le som­
me per quel che riguarda 1 
danni alle industrie. L'Api 
(Associazione piccoli indu­
striali) ne ha già censite una 
ventina che avrebbero avuto 
gravi dannL L'Unione indu­
striali ha distribuito 1.500 
questionari per fare 11 punto 
della situazione. In Val «ros­
sola 1 danni ammontano a 
più di 20 miliardi. 

Dopo le piogge torrenziali 
e le nevicate eccezionali del 
giorni scorsi il sole è tornato 
a splendere sul Veneto. Qual­
che preoccupazione ancora 
nelle zone della provincia di 
Treviso e Venezia. In monta­
gna continua a nevicare. 
Quasi tutti 1 passi dolomitici 
restano ancora chlust 
Ovunque si raccomanda 
prudenza a causa del perico­
lo di slavine e valanghe, n 
Consiglio comunale di Vene­
zia in considerazione del 
danni arrecati dall'acqua al­
ta al centro storico ha di­
chiarato lo stato di calamità. 
In Alto Adige è ripreso a ne­
vicare oltre gì 800 metri ma 
la situazione va gradual­
mente migliorando. Danni 
ovunque Ingenti. Completa­
mente distrutti sono andati 
300 ettari di vigneti a coltura 
pregiata nella Bassa Atesl-
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Il Piti accusa: 
sul caso Agca 
un processo 
«dimezzato» 

Iniziando la requisitoria Marini denuncia 
le enonni difficoltà del dibattimento 
«Comportamento irresponsabile del killer» 

ROMA—«È stato un proces­
so segnato da molti limiti, 
dimezzato da assenze impor­
tanti. E un processo su una 
vicenda complessa che ha 1 
connotati di un intrigo Inter­
nazionale in cui tutto può di­
ventare il contrario di tutto». 
Parole di Antonio Marini, 
Pm del processo Agca. Il ma­
gistrato ha iniziato Ieri mat­
tina la sua fatica; è alla pre­
messa di una requisitoria 
che durerà alcuni giorni ma 
fa capire subito quale enor­
me problema sarà per lui ti­
rare le fila (e le conclusioni) 
di una vicenda così confusa e ' -
intricata, segnata da polemiche, da sospetti di macchinazio­
ni, da risvolti diplomatici assai delicati. Il compito del Pm è 
arduo ma se la premessa ha un senso preciso, si conferma 
l'impressione che circola da qualche tempo. La richiesta fina­
le del magistrato dovrebbe essere l'assoluzione per Insuffi­
cienza di prove per un buon numero di Imputati. Almeno per 
quelli (Antonov, Vasslllev, Alvazov) che hanno Incarnato il 
coinvolgimento della Bulgaria In questa vicenda. 

Conclusa la premessa sulla complessità e ambiguità del 
materiale probatorio raccolto durante l'inchiesta è durante il 
processo, il Pm non ha potuto sfuggire alla domanda di fon­
do di sette mesi di dibattimento: dopo le esibizioni, 1 cambia­
menti di versione, le sceneggiate in aula, quale credibilità 
può avere la fonte di tutte le accuse, ossia Ali Agca? Il Pm 
ammette: «L'attentatore del papa ha tenuto nel momento 
culminante del processo un comportamento sconcertante e 
Irresponsabile». SI è proclamato Gesù Cristo ha chiamato In 
causa il Vaticano e 11 terzo segreto della Madonna di Fatima 
come spiegazione dell'attentato, ma a quale scopo? 

La chiave di lettura di un atteggiamento del genere sareb­
be, secondo Marini, non la pazzia dell'attentatore ma l'inten­
zione dichiarata di Agca di far fallire 11 processo, di non farlo 
andare avanti. Secondo Marini almeno una delle tante frasi 
a effetto di Agca offre la vera chiave di lettura del suo com­
portamento. Ed è quella pronunciata nel novembre scorso 
dopo 5 mesi di processo: «Ma lo credevo — affermò allora 
l'attentatore del papa — che questo processo fosse finito il 27 
maggio (ossia il giorno del suo inizio, ndr) dopo i miei discorsi 
su Gesù Cristo™». Secondo Marini Ali Agca ha tentato in ogni 
modo di rendersi poco credibile, forse perché ricattato o con­
dizionato dal rapimento di Emanuela Orlandi. Un sequestro, 
quello della ragazza romana, che potrebbe davvero essere 
stato messo In atto proprio per lanciare messaggi ad Agca, In 
modo che questi ritrattasse le sue accuse a bulgari e lupi 
grigi. 

Il succo, secondo 11 Pm, è che Agca non ha mal perso la 
speranza di riacquistare la libertà, grazie a un Intervento del 
suol complici esterni. E nel complesso il suo comportamento 
altalenante o schizofrenico sarebbe spiegabile con 11 tentati­
vo messo In atto da Agca di lasciarsi «aperte sempre tutte le 
porte». Agca—conelude 11 Pm—usa l'arma del ricatto molto 
meglio della pistola». In realtà I ricattati potrebbero essere 
molti. Potrebbero essere 1 bulgari, se davvero fossero 1 man­
danti, o I lupi grigi, ma anche chi ha «suggerito» la pista 
bulgara ad Agca, se un «deplstagglo» Ce stato. 

Su un punto. Marini, è stato deciso: 11 complotto, chiunque 
siano 1 veri mandanti, c'è stata Ne ha parlato Omer Bagcl, il 
vetraio turco che consegnò la pistola per l'attentato, e ne 
parlano riscontri inoppugnabili. Come la famosa foto del­
l'uomo che fugge armato da piazza S-Pietro. n Pm non ha 
dubbi sul fatto che quel giovane sia un complice di Agca (più 
difficile sarà dimostrare che è Orai Celik, come ha detto 
l'attentatore). 

Prima di avviare la requisitoria il Pm aveva chiesto che la 
Corte citasse un teste turco autore di alcune dichiarazioni su 
contatti tra Bekir Celenk ni trafficante turco morto ad Anka­
ra l'autunno scorso) e Au Agca. n teste ha riferito di aver 
conosciuto un connazionale che lavorava con Celenk e che 
aveva visto su un quaderno la prova del pagamento di 3.000 
marchi ad Agca da parte del boss turco per l'attentato al 
Papa. Soldi che 11 teste (latitante) afferma di aver personal­
mente consegnato In Italia. La corte, ha respinto la richiesta 
del Pm. La requisitoria continuerà domani, dato che l'aula 
bunker sarà disponibile In questo mese solo a giorni alterni. 
Verso 11 18 muteranno a parlare gli avvocati, Intorno al primi 
dU marzo dovrebbe arrivare la sentenza. 

Brano MtsvrfjfidhrO 
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«Ho fatto io 
i nomi dei tre 
di Ponticelli 

Sono colpevoli» 
Mario Incarnato, camorrista pentito, 
conferma fa sua versione - «Se avrò 
protezione, parlerò sul caso Cirillo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sono stato io a 
far arrestare 1 tre che hanno 
ucciso le bambine di Ponti­
celli. Ho fatto io i loro nomi. 
E potete esserne sicuri: sono 
proprio loro gli assassini. 
Come faccio a dirlo? Avevo 
Iniziato a collaborare con la 
giustizia, ma nessuno lo sa­
peva ancora, neanche I miei 
uomini che controllavano la 
zona di Ponticelli. Così, di­
rettamente dal carcere, feci 
giungere loro l'ordine di dar­
si da fare, di cercare 1 colpe­
voli dell'omicidio di Barbara 
e Nunzia. E in dieci giorni ho 
fornito nomi e riscontri al carabinieri». Parola di Mario In­
carnato, assassino del vice direttore del carcere di Poggiorea-
le, Giuseppe Salvia («chiedo perdono per quel delitto alla sua 
famiglia e ai suoi figli»); ex killer di fiducia di Raffaele Cuto-
lo. E adesso camorrista pentito. 

Mario Incarnato non si fa pregare a parlare. Nel gabbione 
dov'è rinchiuso con altri due pentiti (pasquale D'Amico e 
Raffaele Porzio) agita le mani, alza la voce, giura sul suo 
onore e fa esempi. «Gli ultimi cinquantuno arresti effettuati 
dalla Squadra Mobile di Napoli li ho fatti fare io. E sempre io 
ho fatto scoprire 1 cimiteri segreti dell'organizzazione: non 
sono riscontri obiettivi, questi?». Nel gabbione accanto, a me­
no di due metri di distanza dal tre pentiti, Raffaele Cutolo 
passeggia nervosamente su e giù in compagnia del figlio 
Roberto. È la prima udienza del processo d'appello al boss 
della Nco e a 146 affiliati all'organizzazione, iniziato ieri nei-
l'aula-bunker di piazza Neghelli, a Napoli. In primo grado 
Cutolo venne condannato a tredici anni di carcere: per la 
prima volta una sentenza di tribunale lo riconosceva come 11 
capo dell'organizzazione camorristica. 

Nella lunga pausa In attesa dei magistrati (che poi non 
sono arrivati, facendo aggiornare l'udienza a martedì prossi­
mo) Mario Incarnato continua a parlare col manipolo di 
giornalisti presenti nell'aula piena solo di detenuti e carabi­
nieri. Un fratello gli è stato ucciso dopo che lui aveva iniziato 
a collaborare con la giustizia. «Ma non per questo smetterò di 
collaborare—dice Incarnato —ormai ho scelto la mia stra­
da e non camblerò Idea, anche se continuano a minacciarmi. 
Le ultime minacce me le hanno fatto nelle camere di sicurez­
za mentre ero In attesa di essere ascoltato per 11 processo 
Tortora». E per questo che ha ritrattato? «Io non ho ritrattato 
niente. MI sono limitato a riferire quello che avevo sentito 
dire da un detenuto nel carcere di Novara, e cioè che Salvato­
re Paca (un altro camorrista, ndr) aveva appuntamento con 
Enzo Tortora, Ora io non so se sia vero o no, può anche darsi 
che ehi mi ha detto quelle cose Io abbia fatto semplicemente 
per vantarsi. Io rispondo solo per me e per quello che dico. E 
so molte altre cose, ma non vogliono farmele dire: finché 
faccio I nomi di camorristi di piccolo calibro va tutto bene, 1 
giudici fanno subito i mandati di cattura. Appena faccio il 
nome di qualche personaggio un po' più importante, 1 giudici 
non vogliono più ascoltarmi. Perché la mia testimonianza va 
bene per alcuni e non per altri? Io conosco 1 nomi di ISO 
membri del "terzo livello" della camorra. Ma come faccio a 
tirarli fuori se non vogliono starmi a sentire? Si dice che la 
camorra attacca le istituzioni; ma chi -pulisce" le Istituzioni 
già Infiltrate dalla camorra?». 

Sono solo le chiacchiere a briglia sciolta di un camorrista 
pentito? Eppure I giudici che hanno avuto modo di ascoltarlo 
credono nella sua attendibilità. 

«Ad esemplo: credete davvero che Ciro Cirillo sta stato per 
tutta la sua prigionia nel covo che le Brigate rosse avevano a 
Cercola, senza che noi lo sapessimo? Com'era possibile? Ciril­
lo ha cambiato più volte prigione e lo lo so bene™». E dov'è 
stato tenuto prigioniero? Questo Incarnato non lo dice. «Pri­
ma di dirlo voglio garanzie per l'incolumità della mia fami­
glia. Solo dopo parlerò*. Nel gabbione accanto Cutolo sorride 
bonario al «guaglione» che ha tradito: «Non ce l'ho con lui — 
dice — sono 1 magistrati I veri colpevoli». 
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Risultati definitivi: Md guadagna di più, ma non ottiene il quarto seggio 
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Tutti i giudici del nuovo Csm 
E dal Psi ammonimenti «preventivi» 
Tra gli eletti i magistrati delle inchieste su terrorismo, mafia e camorra - Ippolito: «Questo voto ha risposto a chi tentava 
di ridimensionare ruolo e attribuzioni del Consiglio» - Replicano irritati i socialisti: «Ha vinto il protagonismo...» ROMA '— Ufficiosi ma con­
siderati definitivi, i risultati 
delle elezioni dei venti mem­
bri «togati* del nuovo Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura hanno segnato un 
mutamento piuttosto forte 
sul piano degli equilibri •po­
litici* fra le correnti dei giu­
dici italiani, un cambiamen­
to meno appariscente In ter­
mini di seggi. Magistratura 
Indipendente, corrente mo­
derato-conservatrice, ne 
perde uno (passando da 8 a 7) 
a favore del «Sindacato», 
gruppo corporativo che en­
tra per la prima volta al 
Csm. Unità perla Costituzio­
ne e Magistratura Democra­
tica conservano rispettiva­
mente 9 e 3 seggi: la prima a 
gran fatica, mentre Md non 
conquista il quarto seggio 
per una differenza di non più 
di 16 voti a favore di Unicost. 

Hanno votato 6.155 giudici 
contro i 5.990 del 1981. Uni­
cost ha ottenuto 2.517 voti, 
pari al 40,9% (-2,3%). Mi 
2.076 voti, pari ai 33,7% 
(-4,5%). Md 1.107 voti, pari 
al 18,5% (+4,9%). Il «Sinda­
cato», infine, 402 voti pari al 
6.5% (+2%). 

I venti candidati eletti, di­
visi per liste, sono i seguenti. 
Unicost Antonio Abbate, 
giudice a Roma (1.741 prefe­
renze); Gianfranco Tatozzi, 
consigliere della Corte d'ap­
pello di Milano (1.602); Um­
berto Marconi, pretore a Na­
poli (1.576); Bartolomeo 
Lombardi, sostituto pg alla 
Cassazione (1.498); Sebastia­
no Suraci, procuratore della 
Repubblica di Reggio Cala­
bria (1.412); Antonio Buona-
juto, giudice del tribunale di 
Napoli (1.376); Pietro Caloge­
ro, sostituto procuratore a 
Padova (1.365); Renato Papa, 
pretore a Catania (1.323); Vi­
to D'Ambrosio, pretore ad 
Ancona (1.290); primo dei 
non eletti il consigliere di 
Cassazione Nicola Lipari 
(1.196). Mi: Franco Morozzo 
Della Rocca, sostituto pg del­
la Cassazione (1.402); Giu­
seppe Cariti, sostituto procu­
ratore a Firenze (1.152); Ste­
fano Racheli, pretore a Ro­
ma (1.082); Marcello Madda­
lena, sostituto procuratore a 
Torino (1.042); Vincenzo Ge-
raci, sostituto procuratore a 
Palermo (1.013); Felice DI 
Persia, sostituto procuratore 
a Napoli (914); Francesco 
Agnoli, giudice del tribunale 
di Ravenna (754); primo dei 
non eletti Gianfranco Bonet­
to, consigliere della Corte 
d'appello di Genova (737). 
Md: Giuseppe Borre, consi­
gliere di Cassazione (654); 
Elena Pacioni, giudice del 
tribunale di Milano (598); 
Gianfranco Caselli, giudice 
istruttore a Torino (355); pri­
mo dei non eletti Marco ri­
vetti. pretore a Roma (288). 
Sindacato: le maggiori pre­
ferenze (202) sono andate a 

Sergio Letizia, presidente di 
sezione del Tribunale civile 
di Roma. 

Vi sono fra gli eletti (vedi 
la scheda qui sotto) quasi 
tutti i giudici legati alle 
grandi inchieste ed ai maxi-
processi contro terrorismo e 
criminalità organizzata. So­
no stati consistentemente 
votati anche quando le cor­
renti li avevano presentati 
più che altro come candidati 
di «bandiera». 

Divisi per distretti giudi­
ziari, i risultati offrono ulte­
riori elementi per giudizi più 
dettagliati. Il Sindacato ot­
tiene 1 maggiori consensi 
presso la Cassazione (da 8 a 
32 voti), a Bologna (da 13 a 
31), Milano (da 36 a 55), Na­

poli (da 37 a 75), Roma (da 70 
a 80), Torino (da 13 a 21). 
Nell'avanzata generalizzata 
di Afd spiccano i risultati del­
la Cassazione (da 8 a 22), di 
Bologna (da 56 a 87), Cagliari 
(da 28 a 47), Firenze (da 48 a 
67), Milano (da 141 a 194). Pa­
lermo (da 7 a 15), Roma (da 
129 a 161), Torino (da 61 a 98) 
e Venezia (da 47 a 72). Mi 
guadagna voti in modo ap­
pariscente solo a Palermo 
(da 90 a 131) e li perde soprat­
tutto a Roma (da 325 a 267), 
Napoli (da 200 a 132), Firenze 
(da 183 a 158). Unicost pre­
senta un panorama variega­
to: perde molto in Cassazio­
ne (da 161 a 118), a Milano 
(da 318 a 280), Napoli (da 440 
a 361), Palermo (da 136 a 99), 

ABBATE 

Negri Io 
voleva 

battuto 
È il più 
votato 

Nino Abbate, giudice dei Tri­
bunale di Roma, ha partecipa» 
to ad alcuni dei principali prò* 
cessi su eversione e terrori­
smo: quelli sui Nuclei Armati 
Proletari, sul golpe Borghese 
(in primo grado), su Al) Agca, 
sul rapimento ed omicidio di 
Moro, sul -7 aprile». Come giu­
dice a latere, ha steso le moti­
vazioni delle sentenze su Moro 
e sul «7 aprile», conclusosi con 
la condanna a 30 anni per An­
tonio Negri. II deputato radi­
cale, dalla Francia dove è lati­
tante, appena ha saputo della 
candidatura di Abbate al Csm 
ha scritto una lettera riserva­
ta a vari «amici» in Italia, so­
stenendo la necessità d'impe­
dirne a tutti ì costi l'elezione. 
Abbate è risultato in assoluto 
il magistrato più votato, non 
solo in Unicost. 

CALOGERO 

Le più 
difficili 

inchieste 
su stragi 
ed Autop 

Messinese d'origine, una car­
riera quasi interamente tra­
scorsa nel Veneto e segnata da 
indagini coraggiose sull'ever­
sione: Pietro Calogero, giova­
ne sostituto procuratore a Tre­
viso, individua per primo il 
nucleo di Fretta e Ventura (e la 
pista che da loro porta al Sid) 
quali autori della strage di 
piazza Fontana. Trasferito a 
Padova, si occupa delle cre­
scenti violenze autonome, av­
viando alla fine l'inchiesta «7 
aprile». Cattolico, violente­
mente contestato dall'ultrade­
stra e dall'ultrasinistra (en­
trambe lo accusano d'essere 
«servo del Pei», fama in realtà 
di assoluta indipendenza, Pie­
tro Calogero ha trovato i mag­
giori consensi dei colleghi — 
oltre che nel Veneto — a Ro­
ma, Milano e Firenze. 

Torino (da 115 a 70), e si «sal­
va» grazie a una miriade di 
piccoli avanzamenti in altre 
sedi e soprattutto grazie al­
l'avanzata a Roma (da 253 a 
360). Come si noterà, a parte 
gii spostamenti legati alle fi­
gure di candidati particolar­
mente apprezzati, spesso 1 
maggiori mutamenti si ve­
rificano tramite spostamenti 
di voti paralleli verso Md da 
una parte, il Sindacato dal­
l'altra. 

Che tipo di voto, dunque, 
hanno espresso i giudici ita­
liani? Franco Ippolito, con­
sigliere uscente, portavoce di 
Md, afferma: «I magistrati 
hanno compreso il nodo di 
queste elezioni. Era in gioco 
un tentativo di ridimenslo-

CASELLI 

Uno dei 
maggiori 
esperti 
di PI e 

brigatisti 

nare il ruolo e le attribuzioni 
del Csm. L'elettorato ha dato 
risposte univoche, penaliz­
zando fortemente il gruppo 
di Mi, il più permeabile alle 
opinioni ed agli umori del 
mondo politico che tende ad 
un ridimensionamento del 
Csm, e premiando in modo 
così massiccio il gruppo con­
siliare di Md, che più coeren­
temente si è battuto per la 
difesa dell'indipendenza del­
la magistratura». Sul ver­
sante politico, i primi giudi­
zi, opposti ovviamente a 
quello di Ippolito, vengono 
dai socialisti, protagonisti da 
tempo del conflitto con la 
magistratura. Per l'on. Dino 
Felisetti «ha vinto il protago­
nismo politico-giudiziario: 
infatti dei 20 eletti 14 sono 

pubblici ministeri e preto-> 
ri»... Salvo Andò, responsabi­
le del dipartimento problemi 
dello Stato del Psi, In un fon­
do sull'«Avantl!» di ieri, vio­
lentissimo nei confronti del 
Csm uscente, affermava: 
•L'augurio che rivolgiamo al 
nuovo Consiglio non è quello 
di uscire soccombente dalle 
eventuali battaglie che esso 
volesse ingaggiare con altre 
autorità dello Stato, ma di 
dare prova di maturità de­
mocratica e di senso dell'e­
quilibrio (istituzionale) non 
ingaggiando affatto di que­
ste battaglie». Tempi duri, si 
profilano, anche per il nuovo 
Consiglio... 

Michele Sartori 

GERACI 

Buscetta 
ha parlato 
di fronte 
a lui ed 

a Falcone 

Giudice istruttore a Torino, 
Giancarlo Caselli ha condotto 
le principali istnittorie su Pri­
ma Linea e le Brigate Rosse, 
negli anni della maggiore 
espansione in Piemonte del 
terrorismo. È capitato a lui, 
tra l'altro, di raccogliere le 
sterminate confessioni del pri­
mo «grande pentito» delle Bri­
gate Rosse, Patrizio Peci. È 
progressivamente divenuto 
uno dei maggiori esperti della 
storia — non solo giudiziaria 
— del terrorismo e della pro­
blematica relativa a pentiti e 
dissociati; in proposito svolge 
anche un'intensa attività pub­
blicistica e saggistica. A Tori­
no la sua candidatura è stata 
uno dei principali dementi 
che hanno fatto convergere su 
Md (a scapito di Unicost) ben 
37 nuovi voti. 

DI PERSIA 

IlPmdei 
blitz anti 
camorra e 
del caso 
Tortora 

Felice Di Persia ha 45 anni, 
una lunga esperienza di in­
quirente presso la Procura di 
Napoli. Negli ultimi anni ha 
avviato numerose delicate in­
dagini, quasi sempre sulla ca­
morra, fino al rnaxiblitz che 
ha portato all'arresto (e poi al­
la condanna) di Enzo Tortora. 
Un'altra indagine di cui s'è oc­
cupato è quella relativa all'o­
micidio di Anna Grimaldi; ma 
l'imputata, Elena Massa, alla 
fine è stata assolta. Con l'ele­
zione al Csm Di Persia lascia 
ai colleghi un'altra diffìcile 
inchiesta in corso, quella sul­
l'omicidio del giovane croni­
sta Giancarlo Stani. Il suo col­
lega di Procura (e dell'inchie­
sta su Tortora) Lucio Di Pie­
tro, candidato nel «Sindaca­
to», non ce l'ha fatta per un 
pugno di preferenze. 

Vincenzo Geraci è entrato in 
magistratura a 22 anni. Da 15 
è sostituto procuratore a Pa­
lermo. Fa parte del -pool» an­
timafia della Procura, assieme 
al giudice istruttore Falcone 
ha raccolto le confessioni di 
Tommaso Buscetta, da cui è 
originato in buona parte il 
prossimo maxiprocesso alla 
mafia. Specializzato in proces­
si sulla pubblica amministra­
zione, fece arrestare il presi­
dente della Provincia di Paler­
mo, Ernesto Di Fresco (De) e il 
consigliere comunale, pure de, 
Totuccio Castro (fu il primo 
«cianciminiano* a varcare fé 
soglie del carcere). È stato pm 
anche nei procedimenti che 
hanno comminato 4 anni di 
soggiorno obbligato all'ex sin­
daco di Palermo Vito Cianci­
mi»» e che hanno portato al 
sequestro dei suoi benL 

La Federchimìca fa il punto sui reali pericoli e sulla «mappa» che il ministero sta allestendo 

Rischio chimico: I I I imprese nel calderone 
MILANO — A Napoli 1 depo­
siti di una compagnia petro­
lifera hanno bruciato per 
?>orni e giorni, e sulla citta si 

levata una colonna di fumo 
alta chilometri. A Chieti, po­
che settimane dopo, si è par­
lato di «nube tossica» in con­
seguenza di un incidente in 
una fabbrica chimica. In To­
scana quattro lavoratori so­
no morti in una raffineria. 
Anche senza evocare i gran­
di disastri che hanno segna­
to la storia — da Seveso a 
Bhopal, per intenderci — le 
tappe recenti del «rischio 
chimico* bastano ed avanza­
no a giustificare una diffusa 
preoccupazione. Sono sicure 

le industrie chimiche che la­
vorano in Italia? E se no, 
quali sono quelle realmente 
pericolose, e che cosa si può 
fare per controllarle? 

La polemica è di grande 
attualità, soprattutto dopo le 
anticipazioni sullo studio 
ministeriale in merito olle 
«zone ad alto rischio». -Ce il 
pericolo — dicono gli indu­
striali dei settore — di una 
criminalizzazione della chi­
mica italiana, in una campa­
gna che mette tutte le 4.000 
imprese chimiche nello stes­
so calderone, indipendente­
mente dalla loro osservanza 
delle norme e dalle loro at­
trezzature specifiche per la 

sicurezza*. 
La Cee ha messo a punto 

una direttiva in materia, che 
prevede tra l'altro l'informa* 
zione delle popolazioni circo­
stanti sui reali rischi connes­
si alla presenza delle indu­
strie chimiche Lltalia e la 
Grecia, a tutt'oggi, sono le 
uniche nazioni a non avere 
adottato quella direttiva. Co­
me mai? «Non certo per col­
pa nostra» ha detto ieri Ga­
briele Cutolo, vicepresidente 
della Federchimìca. «Anzi: 
noi siamo apertamente favo­
revoli all'adozione di quelle 
norme*. 

Il problema — aggiungo­
no ancora gli industriali — è 

che In Italia non si sa chi sia 
responsabile nel campo della 
sicurezza. Per certe autoriz­
zazioni bisogna richiedere il 
parere a ben cinque autorità 
diverse (In molti paesi euro­
pei, al contrarlo, di autorità 
ce n'é una soia). Né si sa con 
certezza quali debbano esse-
rei criteri—uguali per tutti, 
e su tutto il territorio nazio­
nale — in base ai quali una 
azienda debba davvero esse­
re considerata «a rischio». 

•Non basta infatti — dice 
Cutolo — la sola considera­
zione che l'azienda Tale trat­
ta materiale pericoloso. È 
evidente, per esempio, che è 
più pericoloso un privato che 

trasporti cinque tanlche di 
benzina sulla sua auto nel 
traffico cittadino che un pic­
colo deposito di qualche mi­
glialo di litri costruito e ge­
stito secondo le più rigorose 
misure di prevenzione». Ciò 
detto, la. Federchimica rico­
nosce che certe lavorazioni è 
meglio realizzarle lontano 
dai grandi centri abitati, e si 
dice «disponibile ad esami­
nare ipotesi di trasferimento 
degli impianti in zone ester­
ne», a condizione che questo 
trasloco sia aiutato con uno 
snellimento delie procedure 
burocratiche e da contributi 
alle imprese che spostano i 
propri impianti. 

Non è invece una soluzio­

ne il comitato per la sicurez­
za industriale creato attorno 
alla presidenza del Consi­
glio: e un comitato — dice 
Cutolo — pletorico, senza le 
parti sociali, e dotato di mez­
zi ridicoli. Meglio allora — 
ita concluso — il Servizio in­
formazioni emergenza tra­
sporti che la Federchimica 
assicura 24 ore su 24 e che in 
meno di un anno ha risposto 
a oltre 200 chiamate di vigili 
del fuoco e di sindaci che 
chiedevano come affrontare 
concretamente 1 problemi 
derivanti dal trasporto di 
materiali chimici. 

Dario Venegoni 

Otite nostra r«ttazfon* 
NAPOLI — Crisi strisciante al Comune di Napoli. Il penta­
partito è in fuga, diviso, incapace di uscire dalla situazione di 
paralisi In cui versa la vita amministrativa cittadina. Dal 
consiglio comunale della scorsa notte la conferma. Si è trat­
tato della prima seduta da quando, alla vigilia dell'Epifania, 
Il sindaco Carlo D'Amato (Psi) lanciò la proposta di «giunta 
di programma» con la partecipazione del Partito comunista. 
Dal dibattito, tuttavia, non è affatto emerso quella chiarifi­
cazione delle posizioni dei singoli partiti sollecitata dal Pei. 
Anzi 11 consiglio ha avuto un epilogo imprevisto, con l'abban­
dono dell'aula da parte del gruppo democristiano allorquan­
do si sarebbe dovuto discutere uno scottante argomento: un 
appalto di 9 miliardi per l'ampliamento dello stadio S.PaoIo 
sulla cui liceità ci sono rondati dubbi. «La De ha abbandonato 
l'aula Impedendo sia un chiarimento politico che l'avvio del­
la discussione su questioni di merito importanti* ha com­
mentato ieri. Incontrando I giornalisti, il capogruppo comu­
nista Berardo Impegno. li Pei ha annunciato che già que­
st'oggi, nel corso della riunione del capigruppo consiliari, 

Napoli, pentapartito 
sempre più a pezzi 
Elezioni anticipate? 

chiederà la riconvocazione del consiglio affinché si possano 
esaminare alcune questioni prioritarie per la vita dei cittadi­
ni. 

Lo scenario politico resta invece quanto mai confuso. Nel 
consiglio comunale dell'altra sera il pentapartito, pur pre­
sentandosi senza una posizione precostl tutta, ha chiaramen­
te eluso la questione politica sollevata con fermezza dal PcL 
Attraverso il suo segretario provinciale, Umberto Ranieri, il 
Partito comunista aveva infatti chiesto le dimissioni della 

giunta minoritaria in carica rilanciando la proposta di una 
amministrazione con la partecipazione di tutte le forze de­
mocratiche, che veda il coinvolgimento degli uomini migliori 
presenti in ogni partito, con un programma determinato, 
selettivo e a termine 

Dal banchi della De è giunta una risposta elusiva. L'on. 
Vincenzo Scotti ha rinviato ad un improbabile «processo po­
litico» la costruzione di un rapporto diverso col Pei. Nel Fri 
Giuseppe Galasso ha rotto un lungo silenzio per dire che «il 
pentapartito per noi è l'unica formula praticabile ma non 
certo una formula esclusiva. Tocca però a chi avanza propo­
ste alternative dimostrarne la validità*. Per il Psdi «il penta­
partito non è una gabbia* e il segretario provinciale Salvato­
re Adinolfl ne ha sottolineato «lo stato di crisi latente, di 
logoramento, di insufficiente chiarezza». Valutazioni diverse 
che confermano lo sfaldamento dell'alleanza a cinque, 

Quale futuro per 11 consiglio comunale, dunque?Xlpotesl 
dello scioglimento anticipato si fa sempre più concreta, 

U. 

A Milano 

L'Unità 
presentata 
a pubbli­
citari e 

operatori 
economici 

MILANO — La novità era im» 
portante, e l'interesse non pò-
teva mancare. Cosi, quando 
l'Unità ha annunciato di voler­
si presentare ai pubblicitari e 
agli operatori economici, gli 
«addetti ai lavori» hanno riem­
pito il circolo della Stampa di 
Milano, lunedi pomeriggio. 

Attenzione però, perché 
l'immagine che l Unità ha dato 
di sé, in gran parte tramite gli 
interventi del suo presidente, 
l'on. Armando Sarti, non è 
quella del vecchio leone stanco 
infastidito dall'incedere chias­
soso dei giovani rivali (che giu­
stamente brindano alle prime 
grandi tirature). Al contrario 
Sarti, seminando anche un po' 
di sorpresa, ha insistito molto 
sulla necessità di misurarsi con 
i nuovi profili del mercato, sen­
za abbandonarsi a ripetitive e 
un po' inutili glorificazioni del 
passato. Un «modernismo* che 
Forse qualcuno non si aspetta­
va, ma che ha messo subito in 
evidenza alcune incongruenze, 
alcuni segjii di «vecchiaia» non 
dell'Unita, ma semmai proprio 
del mercato: vi sono quotidiani 
che a parità di copie tirate (cioè 
già calcolate le debite propor­
zioni), raccolgono il 2-3-4 e an­
che sei volte in più degli inve­
stimenti pubblicitari. Le copie 
vendute dal nostro giornale sì 
collocano al 7-8- posto fra i 
grandi quotidiani, mentre le in­
serzioni pubblicitarie che /'£/• 
nità pubblica raggiungono a 
malapena il 2% delle prime 10 
grandi testate. 

Perché un tale squlibrio? 
•Non vogliamo fare — ha detto 
Sarti — quelli che piangono di­
cendo di essere Disognosi e 
chiedendo solidarietà. Al con­
trario vogliamo farci conoscere 
bene, vogliamo essere valutati 
per quello che siamo, perché 
non abbiamo timore di un esa­
me serio, anzi lo auspichiamo». 

A questo punto il dottor Lioy 
direttore generale dell'Upa 
(l'associazione che raccoglie gli 
utenti della - pubblicità), • ha 
chiesto senza mezzi termini per 
quali motivi l'Unità non si sot­
toponga alla cosiddetta «certifi­
cazione Ads», un controllo quo­
tidiano della tiratura i cui risul­
tati compaiono stampati su pa­
recchie testate e che consente 
una verifica immediata proprio 
da parte di coloro che poi deb­
bono investire denaro nel «mez­
zo». Flavio Dolcetti, della dire­
zione pubblicità del nostro 
giornale, ha ricordato che nel 
passato alla certificazione (ed 
a] relativo versamento dei con­
tributi) non corrispose un più 
aperto atteggiamento da parte 
dell'utenza pubblicitaria. Ed 
erano ì tempi della massima 
diffusione (1&76). . -

La buona volontà non deve 
essere a senso unico, dunque, e 
Sarti ha detto che per l'Unità 
non vi sono problemi: «Accette­
remo la certificazione. Siamo 
convinti che i numeri non pos­
sano fare altro che aiutarci». 

Il dottor Berger e il dottor 
Maldotti, delle direzioni com-

jnerciali di Spi e Sipra, le con­
cessionarie dell'Unità, hanno 
sottolineato l'importanza del­
l'incontro «diretto» con gli ope­
ratori. 

Oltre al dato complessivo, 
1.217.000 lettori in un giorno 
medio, un tetto altissimo 
2.070.000 la domenica (giorno 
in cui l'Unità balza in testa alle 
classifiche), vanno considerati 
anche altri aspetti: l'Unità rag­
giunge 32.000 punti vendita 
sparsi in tutto il territorio na­
zionale, compresi 4.500 punti 
cosiddetti «marginali» appena 
sfiorati dall'altra stampa nazio­
nale. «Circola» nelle 8.000 feste 
organizzate «in suo nome» dal 
Pei, alle quali affluiscono 15-20 
milioni di persone ed esposta 
ogni giorno in circa 10 mila ba­
cheche. 

L'interesse verso l'incontro 
era dimostrato anche dalle pre­
senze: oltre a numerose impre­
se private, leader nei proprio 
settore e a numerose agenzie 
della pubblicità erano rappre­
sentati, ad alto livello, la Fiera 
di Milano, le Ferrovie dello 
Stato, l'Alitalia e i responsabili 
delle relazioni esteme o di im­
magine dei primi 10 istituti 
bancari nazionali fra i quali la 
Banca nazionale del lavoro, il 
Monte dei Paschi, la Cariplo. 
Egualmente presenti rappre­
sentanti dell'Enel, Fiat. Fin-
meccanica, Agip, Italie], Socie­
tà Autostrade, Eni. «Osservato­
re» particolare Ettore Massace* 
si, presidente dell'Alfa Romeo. 
Erano in sala, inoltre, il dottor 
Flauto, direttore della Fìeg fla 
Federazione degli Editori dei 
giornali), e il dottor Cottardo, 
presidente dell'Assap (l'asso­
ciazione delle agenzìe pubblici­
tarie). Al termine del dibattito 
su l'Unità si è svolta una 'tavo­
la rotonda- sulla legge per l'e­
ditoria (la prima che avviene 
dopo che il governo ha presen­
tato le nuove proposte sulla 
materia) alla quale sono ripetu­
tamente intervenuti ì parla­
mentari Aldo Aniasi, Elio 
Quercioli, ed Egidio Sterpa i 
quali hanno comunemente rile­
vato l'opportunità che il Parla­
mento affronti quanto prima (a 
legge in esame. Diversità dì 
opinioni si sono manifestate 
sull'allargamento non discipli­
nato dei punti di vendita dei 
quotidiani. La tavola rotonda è 
stata coordinata dal presidente 
de l'Unità Armando Sarti. Per 
il nostro giornale erano presen­
ti anche Enrico Lepri, ammini­
stratore delegato e Giancarlo 
Bosetti, vicedirettore e diretto­
re responsabile di «Milanolom-
bardia», l'inserto lombardo del 
nostro giornale. 

Stvttio àrffumi 

Incontro notturno 
per la vertenza medici 

ROMA — Nella tarda serata di ieri è iniziato a Roma un incontro 
tra i sindacati dei medici e il ministro della Sanità Degan. L'incon­
tro, deciso per le 22, sembra sia stato propiziato anche dalla me­
diazione del presidente della Fnom, Eolo Parodi. L'appuntamento 
è stato preceduto da un'intensa giornata di riunioni fra i leaders 
dei sindacati medici. Il segretario dell'Anaao-Simp, Aristide Paci, 
ha più volte dichiarato che «i tempi e gli spazi si riducono, il conto 
alla rovescia procede, la preoccupazione aumenta». Nel frattempo, 
oggi i veterinari hanno riunito il loro consiglio nazionale ed hanno 
ribadito l'esigenza che la categoria abbia, insieme ai medici, un 
contratto separato. 

/ -

Dalmazia, vedette jugoslave 
sparano à battello italiano 

ANCONA — Vedette della marina militare jugoslava hanno spa­
rato raffiche di mitragliatrice contro il battello italiano, il «Giglio 
azzurro» di San Benedetto del Tronto che pescava al largo dell'iso­
la di Lt'ssa. II marittimo Giuliano Carfagna, 57 anni, rimasto leg­
germente ferito alla testa e alla mano sinistra è stato medicato nel 
porto di Komiza e quindi dimesso dal pronto soccorso. Il «Giglio 
azzurro» è stato dirottato nel porto di Komiza da dove è però 
ripartito dietro pagamento di un'ammenda di circa 11 milioni di 
lire. 

«Gay» bolognese: comunicazioni 
giudiziarie ai tre poliziotti 

BOLOGNA — Sono stati raggiunti da comunicazioni giudiziarie 
Antonio Proietti, Antonio Nigro e Vito Fiore, i tre poliziotti, in 
forza alla questura di Bologna, denunciati alla magistratura dalla 
squadra mobile per violenza privata, abuso di potere e interesse 
privato in atti di ufficio (Proietti dovrà rispondere anche di tenta­
tivo di estorsione). L'inchiesta giudiziaria, affidata al procuratore 
della Repubblica aggiunto, dott. Mario Luberto, si riferisce com'è 
noto alla vicenda relativa al controllo nel locale per omosessuali 
«Steps» compiuto dai tre agenti, aderenti al Lisipo (Libero sinda­
cato dì polizia) nella notte fra il 25 e il 26 gennaio scorsi, quando 
erano fuori servizio. Proietti nutriva risentimenti nei confronti dei 
responsabili del circolo — secondo l'accusa — perché gli era stato 
rifiutato un impiego come disc jockey quando l'agente era libero 
dai suoi orari nella polizia postale. I tre agenti non sono stati per 
ora sospesi dal servizio, ma sono stati trasferiti. 

Esperti a convegno 
sullo stretto di Messina 

ROMA — Il 7 e 8 febbraio avrà luogo un convegno promosso dalla 
direzione del Pei sul tema «la questione ponte», nei quadro del 
progetto dell'area dello stretto di Messina e delle strategie delle 
infrastrutture e dei trasporti nel Mezzogiorno. Il senatore Liberti­
ni, responsabile della sezione trasporti, casa, infrastrutture, espor­
rà una relazione sul progetto del Pei per l'area dello Stretto; Anto­
nio Bassolino, della direzione de! Pei, concluderà il convegno. 
L'iniziativa avrà luogo il 7 febbraio a Reggio Calabria (presso 
l'Hotel Excelsior alle ore 9,30) e 1*8 a Messina (presso la Camera di 
Commercio alle ore 9,30). È prevista la partecipazione di docenti 
universitari, esperti del settore, politici. E anche prevista la parte­
cipazione dell'In, Anas, Lega nazionale delle cooperative, i sinda­
cati, i rappresentanti di categorie produttive ed imprenditoriali, i 
rettori dell'Università .di Messina e Reggio Calabria, sindaci di 
Messina e Reggio Calabria, l'Aci. 

Sfrattati vivono da un anno 
in un ex obitorio nelle Marche 

MACERATA — A eausa di uno sfratto, una famiglia civitanovese 
vive da oltre un anno nei locali di quello che fu l'obitorio dell'ospe­
dale di Civitanova Alta (Macerata). L'ha sistemata cosi l'ammini­
strazione comunale in attesa che sia pronto, nel 1987, il lotto di 
case popolari con l'appartamento assegnato alla coppia. Si tratta 
della famiglia Benetton Villanova, lui 24 anni, lei 22, con un figlio 
di un anno e mezzo e un altro in arrivo. Nell'attesa dell'apparta­
mento i due giovani e il bambino usano come desco il tavolo di 
marmo, inamovibile, sul quale fino a poco tempo fa erano distesi i 
cadaveri. 

: Piemonte, nuovo ordine di cattura 
. per l'ex presidente Enrietti 

TORINO — Ezio Enrietti, l'ex presidente socialista della giunta 
piemontese, già detenuto dal 20 dicembre per la questione degli 
«affitti d'oro» pagati dalla Regione per lo stabile di piazza Castello 
71, è stato raggiunto da un nuovo mandato di cattura. L'accusa è 
di corruzione: in sostanza, Enrietti (attualmente è ricoverato nel­
l'ospedale di Pinerolo) avrebbe favorito la delibera che fissava un 
canone d'affitto sproporzionato rispetto ai valori correnti del mer­
cato immobiliare per ottenere dai proprietari dello stabile sostan­
ziosi contributi alia sua campagna elettorale per le politiche del 
1983 C'esponente del Psi puntava alla Camera, ma non riuscì a 
farsi eleggere). Con la stessa imputazione, l'ordine di cattura ha 
raggiunto anche l'ing. Enzo Scannerini e il commercialista Leoni­
da Walzer. 

Rinviato al 18 il processo 
per l'assassinio di Losardo 

BARI — Esaurita nell'udienza di ieri la fase dell'istruttoria dibat­
timentale, è stato sospeso e aggiornato al 18 febbraio con le arrin­
ghe degli avvocati di parte civile il processo in corso dinanzi alla 
Corte di Assise di Bari ai presunti aderenti alla «cosca» della 
'ndrangheta calabrese che farebbe capo a Francesco Muta II mo­
mento di maggior rilievo dell'udienza odierna è stato il confronto 
—tenuto nel pomeriggio—tra Raffaele Losardo (figlio dell'asses­
sore comunale comunista Giovanni, ucciso dalla «cosca») e l'aw. 
Francesco Granata, che l'assessore fece chiamare al proprio capez­
zale appena giunto nell'ospedale di Paola (Cosenza) dopo l'aggua­
to nel quale era stato ferito mortalmente. 
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Da lunedì a Palermo il procedimento contro le cosche mafiose 

Ultimi ritocchi all'aula bunker 
L'elettronica domina il maxi processo 

Un'immensa struttura realizzata a tempo di record e costata una quarantina di miliardi - Rigidi controlli all'ingresso - Un divano 
«su misura» per uno dei giudici - Duecentosettanta poltrone per i difensori, ma forse non basteranno - Esclusiva Rai 

PALERMO — Una squadra 
di operai è ancora al lavoro 
per gli ultimi ritocchi dentro 
e fuori l'aula bunker che da 
lunedì ospiterà 11 maxipro­
cesso. Piccoli lavori come la 
sistemazione di una strada 
di collegamento, una mano 
di vernice antiruggine alle 
strutture metalliche, il com­
pletamento degli allaccia­
menti elettrici e telefonici. A 
vederla dall'esterno suggeri­
sce l'idea di un cantiere in 
piena attività, dove 1 lavori 
non finiscono mal. Ma l'aula 
è ormai pronta e dentro si re­
spira già l'atmosfera del pro­
cesso. I giornalisti autorizza­
ti a visitarla Incontrano su­
bito il presidente Alfonso 
Giordano, impegnato a defi­
nire la regia di un avveni­
mento giudiziario senza pre­
cedenti per rilievo, gravità e 
dimensioni dell'atto d'accu­
sa contro 475 Imputati, di­
ventati 474 dopo la morte di 
Nino Salvo. Giordano im­
partisce le ultime disposizio­
ni sull'organizzazione del 
servizi di supporto, sul quali 
predomina l'elettronica, e a 
passi svelti si dirige verso il 
suo ufficio. Nell'immensa 
struttura realizzata a tempo 
di record (è costata una qua­
rantina di miliardi) arrivano 
1 due pubblici ministeri Giu­
seppe Ayala e Domenico Si­
gnorino che rappresenteran-

PALERMO — L'aula bunker dove si svolgerà il maxi processo elle mafia 

no l'accusa. Ayala ha la bat­
tuta pronta: «Per un anno e 
mezzo questa sarà la nostra 
casa. Siamo venuti a render­
la più confortevole». La sua 
statura da giocatore di ba­
sket ha già costretto l'impre­
sa che ha curato l'arreda­

mento a trovare un divano* 
letto tutto per lui. 

L'aula ha la forma di un 
anfiteatro. Il banco della 
corte è sistemato su un sop­
palco, alla sinistra del presi­
dente c'è un monitor sul qua­
le si riversano le immagini 

riprese da venti telecamere 
disseminate in ogni angolo. I 
difensori siederanno proprio 
di fronte alla corte: in tutto 
270 posti che forse non ba­
steranno per tutti 1 legali im­
pegnati nel processo. Alla si­
nistra della corte una enor­

me fila di poltroncine In si­
milpelle nera destinate agli 
imputati a piede Ubero e a 
quelli che si trovano agli ar­
resti domiciliari. Sulla de­
stra altra fila di poltroncine 
per le parti civili e le parti 
lese. Domina la simmetria 
ma anche il verde. Sono ver­
di le 30 gabbie da 30 posti ru­
na, verdi i vetri, la moquette, 
I pavimenti, i settori destina­
ti al pubblico e ai 330 giorna­
listi accreditati con altri 100 
fotoreporter. Le immagini 
televisive sono una esclusiva 
concessa alla Rai, che ha 
preso In affitto una palazzi­
na adiacente, e all'america­
na Abc, in rappresentanza 
del network. Le separazioni 
fra settori e gabbie è molto 
rigida: serve ad evitare con­
tatti pericolosi. I pentiti, poi, 
saranno più isolati degli al­
tri. Occuperanno le gabbie 
28, 29 e 30, le ultime tre alla 
destra del presidente. 

Un'occhiata agli uffici del 

firesidente, del giudice a la-
ere Pietro Grasso e dei due 

pubblici ministeri. Ognuno 
occuperà una stanza dotata 
di servizi igienici. Qui ripose­
ranno i giudici negli inter­
valli delle udienze, che si 
svolgeranno per tre volte la 
settimana di mattina e di po­
meriggio, oppure nelle lun­
ghe riunioni In camera di 
consiglio. Già si prevede che 
per la sentenza la corte reste­

rà In «conclave» per non me­
no di due-tre settimane di fi­
la. Una bouvette funzionerà 
a pieno regime dal primo al­
l'ultimo giorno. 

Anche! sei giudici popola­
ri effettivi e 1 dieci supplenti 
avranno a disposizione mi­
ni-alloggi nei quali potranno 
anche pernottare. 

Tutta l'organizzazione de­
gli uffici e delle strutture di 
supporto all'aula vera e pro-

Eiria risponde a criteri di pra-
Icltà ed efficienza. Solo i 

giornalisti saranno penaliz­
zati. Sistemati In un settore 
che domina l'aula dall'alto, 
potranno seguire 11 dibatti­
mento su due monitor ma 
non potranno avere un rap-

fiorto diretto con avvocati, 
mputatl e parti civili. Stri­

minzita la sala stampa nella 
quale potranno trovare po­
sto sì e no una decina di cro­
nisti. 

Molto sofisticati i controlli 
elettronici agli ingressi. Ma 
l'afflusso risulta estrema­
mente lento, anche per la 
complessità delle procedure. 
Tutti devono offrire la loro 
immagine ad una telecame­
ra che registrerà con 11 volto 
anche i dati di un documen­
to di riconoscimento, l'ora e 
il giorno in cui è avvenuta la 
visita. Il passaggio successi­
vo è il metal-detector. Tutti 
In fila e uno alla volta. 

Gino Brancate 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Palermo non 
è espugnata dalla mafia, non 
è Sagunto né lo è mal stata, 11 
maxiprocesso sta attirando 
sulla Sicilia una attenzione 
eccessiva, con le leggi anti­
mafia è diminuito il volume 
dell'occupazione. Parla il 
cardinale Salvatore Pappa­
lardo e per la prima volta in 
tanti anni 1 cronisti riman­
gono delusi. Hanno tutti la 
sensazione che il capo della 
chiesa siciliana stia riveden­
do parecchio le sue posizioni, 
quelle che in tempi recenti 
gli erano valse la definizione 
di «cardinale antimafia». Il 
che non vuol dire che i se­
gnali in questo senso fossero 
mancati. 

Nel tradizionale augurio 
di buon Natale alla stampa, 
11 presule aveva ripetuto con 
insistenza: «È molto meglio 
costruire il bene che denun­
ciare il male» mentre si era 
astenuto — particolare che 
non era sfuggito — dal pro­
nunciare la parola mafia. 
Analoghi concetti li aveva 
espressi intervenendo du­
rante la conferenza stampa 
di padre Sorge, 11 gesuita 
giunto a Palermo per guida­
re il Centro studi sociali. In­
fine Pappalardo aveva colto 
tutti alla sprovvista inizian­
do a collaborare con il «Gior­
nale di Sicilia» proprio men­
tre erano nel vivo le polemi­
che sulle scelte della direzio­
ne di quel quotidiano riguar­
do all'informazione sul te­
ma-mafia. 

Lunedì Pappalardo si è in­
contrato nel palazzo arcive­
scovile con numerosi inviati. 
Una raffica di domande e ri­
sposte delle quali offriamo 
una sintesi. A quanti ricor­
dano la sua celebre omelia 
su Palermo-Sagunto espu­
gnata mentre a Roma si di­
scute, pronunciata durante 1 
funerali del generale Dalla 
Chiesa, li cardinale ha rispo­
sto così: «Vorrei dire che 
quell'espressione ha avuto 
fin troppa risonanza. Da 
quella frase si sono desunte 
troppe cose, troppe altre ne 
sono state attribuite. Su 
quella frase, per giunta sba­
gliata nell'attribuzione, si è 
imbastito un discorso com­
plessivo sulla chiesa. Non è 
con le frasi che si risolvono le 
situazioni, ma con pazienza, 
lungimiranza, costanza. È 
vero, Palermo non è Sagunto 
nò lo è adesso, né potrà di­
ventarlo mal. E una città coi 
suoi problemi, diffìcili da ri­
solvere; li aveva allora, li ha 
oggi. In certi momenti questi 
problemi sembrano atte­
nuarsi poi si condensano di 
nuovo. Ma c'è sempre l'im­
pegno a voler andare avanti. 
E semmai qualche parte del­
le sue mura, se si vuole usare 
questa Immagine, fossero 
state un pochino distrutte, si 
ricostruiscono, e si va avan­
ti». 

E il maxiprocesso che sta 
per iniziare? «La chiesa vive 
incarnata In mezzo al popo­
lo, non ha un suo particolare 
punto di vista da esprimere 
di fronte a questo processo­
ne. La chiesa da un lato si 
augura che serva a chiarire 
orizzonti nuvolosi, dall'altro 
è preoccupata che la celebra­
zione di un processo così 
grande possa attirare in Sici­
lia una attenzione troppo 
concentrata. Ne sono Impen­
sierito, In qualche modo al­
larmato. Finirà per riversare 
qui una attenzione esagera­
ta. Auspichiamo certamente 
un processo chiarificatore, 

Pappalardo e stanco • • 

Ora dice: non è la mafia 
il problema principale 

Nel suo ultimo incontro con la stampa il cardinale ha confermato 
l'impressione che stia rivedendo alcune delle sue coraggiose posizioni » cardinale pappalardo 
che si svolga serenamente, 
che serva a stabilire colpe e 
responsabilità. Ma non si 
può più ridurre Palermo sol­
tanto a questa dimensio­
ne...». 

Il cardinale riserva qual­
che frecciata ai «giornali 
sempre pronti a cogliere l'a­
spetto più sensazionale, 
quello che meglio si presta ai 
titoli ad effetto». È quasi 11 
filo conduttore delle sue ri­
sposte. Questa, ad esempio: 
•Palermo non è diversa da 
altre città. È tanto Invivibile 
quanto lo sono altre, dove si 
registrano crimini e violenze 
non tanto reclamizzate 
quanto quelle che accadono 

nella nostra città». 
Aggiunge: «Molti del mali 

che oggi si lamentano sono 
dovuti alla mancanza del la­
voro». E quasi a stemperare 11 
significato della sua denun­
cia 11 cardinale asserisce: 
«Con le leggi antimafia si è 
contratto il volume dell'oc­
cupazione, in mancanza di 
altri interventi si è finito per 
dare l'idea che sia la mafia a 
garantire il lavoro. Questo è 
catastrofico». 

In questi giorni, anche ieri 
mattina, alcuni cortei sono 
sfilati per la città inneggian-
ao provocatoriamente alla 
mafia, chiedendo che «don» 
Vito Ciancimino (accusato di 

appartenere a cosa nostra) 
venga rieletto sindaco. «Non 
credo — ha detto Pappalar­
do — che a quei cartelli si 
possa dare un valore di scel­
ta positiva a favore della ma­
fia. Il fatto non manca di su­
scitare preoccupazione so­
prattutto se dovesse signifi­
care uno scollamento fra 
l'atteggiamento «ufficiale» 
nei confronti del fenomeno 
mafioso e la sensibilità di al­
cuni strati della popolazione 
priva di un lavoro. Eviterei 
confusioni scoraggianti, an­
che se certamente questi epi­
sodi rappresentano un allar­
me». I giornalisti hanno insi­
stito. Hanno ricordato le 

• - v 
omelie del parroci nel trian­
golo della morte Bagheria-
Casteldaccia-Altavilla, du­
rante la guerra di mafia, i 
giorni in cui sembrò che la 
chiesa siciliana - fosse sul 
punto di chiedere la scomu­
nica dei mafiosi. «Quando 
mal ho parlato di scomuni­
ca?, ha replicato l'arcivesco­
vo. Se ne parlò in un docu­
mento della Conferenza epi­
scopale, ma il riferimento 
non era alla mafia, bensì agli 
omicidi. Perché insistete su 
questo tema? Dovete capire 
che nella mia attività di ve­
scovo questa questione, che 
a voi sembra totalizzante, 
per me rappresenta il due 

per cento del lavoro*. Infine: 
•La mafia è uno del tanti ar­
gomenti di cui mi occupo, 
uno dei marginali, necessa­
rio. Io non mi tiro indietro, 
né mi sono mai tirato indie­
tro. Ma che tutto quello che 
ho detto in sedici anni sia 
stato rappresentato da quel­
le poche parole, questo è 
mortificante e riduttivo per 
un vescovo che si vede ridot­
to a un'unica dimensione, 
quasi fosse diventato un ma­
niaco. Ma devo uscire in 
campo come Rinaldo, o co­
me don Chisciotte, devo fare 
sempre battaglie?...». 

Saverio Lodato 

Rabbia, bisogno di giustizia, sfiducia 
Parlano i familiari degli assassinati 

Ai teatro Lirico di Milano, gremito di folla, esposte le ragioni di chi siederà sui banchi delle parti civili e di 
coloro che, invece, hanno scelto di non esserci - «Ci vado proprio perché non ho fiducia in questo Stato» 

MILANO - 'Perchè ho scelto 
di esserci, al processo di Pa­
lermo?*. Nando Dalla Chiesa 
mostra alla platea gremita 
l'anello al dito. Ha risposto 
senza incertezze a Giampao­
lo Pansa, che l'ha intervista­
to per mezz'ora, ma ora la 
sua voce è incrinata dall'on­
da irrefrenabile della com­
mozione. Bisbiglia: •Glustl-
zf a, per me, non è solo la con­
danna dei colpevoli. Giusti­
zia è vincere la battaglia per 
la quale loro sono morti. E 
questo è l'anello che mio pa­
dre portava la sera in cui fu 
ucciso^». U pubblico «sente» 
11 dramma, lo fa proprio di­
stinto, la tensione si scioglie 
in un lunghissimo applauso, 
l'abbraccio Ideale di una fet­
ta — quella milanese — 
dell'atra Italia», quella che 
non si arrende e che a Paler­
mo sarà dalla parte delle vit­
time. 

•Dalla parte delle vittime» 
era 11 terna dell'incontro, or­
ganizzato da 'Società civile» 
al teatro Urico di via Larga. 
Una serata «ad Inviti». 

Alle 21 tutto esaurito, ti 
professor Carlo Smungila. 
neo eletto al CSM. spiega «1 
molivi ideal/* che spingono I 
familiari della vittima a co­
stituirsi parte civile: 'Non 
più solo per il risarcimento 
del danno, come accadeva 
prima, ma per portare nel 
processo II dramma umano, 
la morte, gU affetti troncati 
dal sangue. La posizione di 
chi accusa la mafia non è co­
moda. A Palermo la solida­
rietà dorrà mantenersi ad 
un Urtilo alto e a lungo. An-

Nando Date China 

che nel confronti di chi—di­
ce Smungila — per sfiducia 
non si è costituito». Sarà, 
quest'ultimo, uno del 'tasti» 
più toccati da Pansa e da Da­
miano Damiani, Il regista 
della »Plovra», che a turno 
intervisteranno II figlio di 
Pippo Fava, la vedova di 
Giuseppe Giaccone, il padre 
di Giuseppe Mon tana, la ma­
dre di Roberto Antiochia e II 
figlio di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. Ma prima Franco 
Parenti e Lucilla Morlacchl, 
attori del Pìerlombardo, da­
ranno voce, tnendole dal 
giornali, alle ragioni degli 
'assenti». Perchè Santa Zuc­
chetto, sorella dell'agente 
ucciso nel novembre 1982, ha 
deciso di *non esserci»? »Non 
ci Interessa più. Non abbia­
mo fiducia in niente. Nessu­
no si è fatto vivo con noi* me* 
gito così: E Filomena Russo, 

sorella del poliziotto am­
mazzato con il prefetto di Pa­
lermo ed Emanuela Setti 
Carrara- 'Perchè no? Perchè 
non ho nessuna speranza 
che questo Stato voglia com­
battere la mafia. Anche se 
arrestano I boss, poi qualche 
giudice 11 assolve». La moglie 
del canblnlere ucciso men­
tre scortava ti boss Alfio Fer­
ino: «Per lo Stato ci sono 
morti di serie A e morti di 
serie B anche contro la ma­
fia». La voce di un penalista 
palermitano: »Tn un Impu­
tato di mafia che paga e una 
difesa di parte civile che non 
paga, lo scelgo 11 primo». 

Sulla poltroncina, al cen­
tro del proscenio, Rosetta 
Giaccone. Suo marito, il me­
dico legale Paolo Giaccone, è 
stato ammazzato VII agosto 
•82. Giampaolo Pansa: •Cosa 
pensa di chi non si costitui­

sce?». Rosetta Giaccone, una 
breve pausa: «Sono ango­
sciata, non posso dargli tor­
to, li capisco. Vorrei che 
avessero una briciola di spe­
ranza. Questo processo è solo 
una tappa, la prima, e la Sici­
lia si è svegliata». Pansa: «chi 
era suo marito?». Risposta: 
»Un uomo onesto. L'hanno 
ucciso perchè non si è piega­
to. GII chiedevano di correg­
gere una perizia». Domanda: 
•Cosa pensa di chi perdona I 
killer?: Risposta: 'Non II ca­
pisco. Io non potrò mal per­
donare, Con quelTuomo ho 
trascorso 24 anni meravi-
gllosL Ora la mia rlU è l'op­
posto di prima». 

Tocca a Claudio Fara. Di­
rige la rivista •! Siciliani», ha 
preso II posto del padre. Lo 
Interroga Damiani. «Stiamo 
attenti», avverte Claudio. 'La 
mafia non teme più solo gli 
avversari dichiarati, ma an­
che l'imprenditore che non 
paga la tangente, perchè qle-
sto è un comportamento pe­
ricoloso. La mafia ha una 
sua progettualità, ma lo Sta­
to ne ha una da contrappor­
re? Eppure oggi In Sicilia la 
mafia comincia a temere an­
che l'indignazione della gen­
te. H processo deve servire a 
Isolare la mafia dalla socie­
tà, dall'area di contiguità. 
Se, assieme a ven ti ergastoli, 
magari a latitanti, ci saran­
no ancora f cartelli che In­
neggiano al mafiosi, sarà 
«tata comunque una sconfit­
ta per tutti noh. 

Luigi Montana, funziona­
rio di banca m Catania. Suo 
figlio Luigi commissario di 

polizia, è stato ammazzato 
nel luglio scorso. •Guada­
gnava meno di un milione al 
mese. Superava questa som­
ma con gli straordinari, an­
che duecen to ore al mese. Di­
rigeva la sezione *catturan-
dl», ogni giorno costretto a 
rubacchiare la Ritmo scas­
sata della questura per I pe­
dinamenti, Oppure usava la 
sua auto, o quella della fi­
danzata, o qualche altra vet­
tura presa In prestito. Paga­
va di tasca sua benzina, po­
steggi e multe. La verità è 
che lo Stato ha appaltato la 
lotta alla mafia a un pugno 
di ragazzi». Anche Saverta 
Antiochia rilancia la polemi­
ca con Seal faro. Damiani le 
chiede: 'Lei che farebbe se 
fosse al governo?». La signo­
ra replica: 'Lei mi fa una do­
manda difficile: Io Stato non 
combatte perchè una parte 
del potere politico sta bene 
con la mafia. E poi l'Italia è 
fatta di tante brave persone 
che però, quando si deve 
camminare sul morti, non 
scendono In strada. Io al 
processo ci vado proprio per­
chè non ho fiducia di questo 
Stato. Io sono di Torino. I 
miei vicini mi chiedono: ma 

S trchè vai ancora In Sicilia? 
òn è meglio una bomba 

atomica, così la facciamo fi­
nita? E lo gli rispondo: ma 
come slete ignoranti: finché 
voi la penserete così, la ma­
fia continuerà a fare quello 
che vuole». Ma Saverla An­
tiochia non finisce la frase. 
La sommerge un uragano di 
applautt. 
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Armando Verdiglione 

MILANO - Armando Verdi-
gitone si prepara al contrat­
tacco. La «strategia dell'atte­
sa» fin qui adottata nel corso 
dell'inchiesta lo ha deluso. 
Prima l'accusa di aver cir­
convenuto un «incapace», il 
dentista trentacinquenne 
Michele Calderoni, per 
strappargli un finanziamen­
to (una trentina di milioni), 
poi la violenza carnale che 
una donna-paziente ha di­
chiarato di aver subito da 
parte di un collaboratore. In­
fine — è cronaca di questi 
giorni -11 nome di Verdiglio­
ne coinvolto nel minuscolo 
crack di una società di assi­
curazioni che si chiama «Il 
Secondo Rinascimento 
S.r.l.», 11 nome-simbolo del 
messaggio culturale dei 
«Verdiglionesl». La coopera­
tiva editrice di «Spirali» ha 
immediatamente smentito 
«qualsivoglia connessione 
tra il secondo rinascimento 
teorizzato nell'ambito delle 
casa editrice e la società assi­
curatrice». Nel suo ufficio di 
via Montenapoleone, li «pro­
feta» non cela la delusione. 

Professore, l'orizzonte del 
suol guai giudiziari sembra 
preannunciare tempi non fa— 
veorevoli. Che intende fare? 

«Ora si tratta, da parte 
mia, di intervenire in pubbli­
co, non per la mia difesa per­
sonale, ma perchè questa 
impostazione può colpire 
chiunque. In passato qual­
siasi studioso poteva contra­
stare le mie teorie, ma su ba­
si e con strumenti scientifi­
ci...» 

No, un momento, non mi 
pare che le obiezioni del ma­
gistrato vertano su questo 
fronte... 

«Sì Invece. Ha letto la peri­
zia? E' stata fatta in assenza 
del periziando, perchè il den­
tista si è rifiutato. I periti di­
cono: non abbiamo certezza, 
solo possibilità. Il fatto è che 
tutto è basato sul racconto 
del cognato. E allora avreb­
bero dovuto rinunciare al 
mandato. E poi uno dei periti 
è anche il medico curante di 
una controparte...». 

E allora perchè 1 suol lega­
li non si sono mossi per Infi­
ciare l'Indagine peritate? Po­
tevano, che so, ricusare, op­
porsi, far valere le sue ragio­
ni con gli strumenti previsti 
dal codice.» 

•E' quanto stiamo per fare. 
Una controperizia. Ma è la 
procedura con cui sono usci­
te le notizie che mi ha infa­
stidito di più: si è data pub­
blicità alla perizia d'ufficio, 
che era tutelata dal segreto, 
e per giunta in modo parzia­
le: perchè - mi chiedo - non è 
stata diffusa anche la versio­
ne del periti di parte?». 

Le conclusioni del collegio 
sul «caso» Calderoni sono no­
te: sia pure con qualche mar­
gine di dubbio, i professori 
De Martis, Invernizzi e Ponti 
affermano che Michele Cal­
deroni era davvero, «all'epo­
ca dei fatti», un «infermo», 
con «tutti i caratteri di una 
psicosi schizofrenica» e di 
una «straordinaria sugge­
stionabilità». E l'associazio­
ne psicoanalitlca di Verdi­
glione? «Clima di suggestio­
ne collettiva ai limiti del fa­
natismo». La replica di Ar­
mando Verdiglione è affida­
ta al professor Max Beluffi 
che, punto su punto, si con­
trappone alle tesi «ufficiali»: 
quella perizia senza 11 peri­
ziando non ha niente di 
scientifico — incalza Beluffi 
— e non si capisce come mal 
il Calderoni venga ritenuto 
•infermo* quando si tratta di 
sostenere che è stato vittima 
di un raggiro e poi venga ac­
creditato quando si tratta di 
usare le sue testimonianze 
come •incontrovertibili ar­
gomenti per fondare le filip­
piche contro Verdiglione e 1 
suol discepoli*. 

E sulla bancarotta del Se­
condo Rinascimento assicu­
razioni? 

Guardi, lo non so proprio 
nulla di questa società. SI 
vuole far credere che lo sarei 
ne sarei responsabile? E* as­
surdo. A scanso di ulteriori 
manovre, ho fatto sapere che 
in alcuni paesi è In vendita 11 
profumo «Secondo Rinasci­
mento* e che esiste anche 
una società navale «Spira-
1I.„*. 

Però la ditta assicuratrice 
era gestita da uno del suol 
collaboratori—. 

•Non lo conosca MI hanno 
riferito che questa persona 
frequentava I nostri con­
gressi e che una volta ha ac-
Sulstato una quota di «Spira-

». Ma io che c'entro. Come 
nell'episodio della violenza 
carnale^. Ora pare abbiano 
accertato che non si è tratta­
to di violenza, ma in ogni ca­
so come si poteva couegare 
l'episodio alla fondazione? 

Se V'Impero Verdiglione» 
non c'entra con le assicura» 
afoni, lei potrà dimostrarlo 
al giudice. Le chiederanno di 

Dopo la nuova indagine 

Verdiglione 
si difende: 

«Sono accuse 
infondate» 

I legali sollecitano la formalizzazione 
dell'inchiesta - Un «impero» in crisi 

documentare. 
•Ma vede, è proprio per 

questo che non mi sento più 
garantito, e quindi chiedo 
che l'inchiesta venga forma­
lizzata: per accertare la mia 
estraneità, bastava guardare 
il libro soci, le fatture 

Fin qui la contesa giudi­
ziaria. I legali di Verdiglione 
e del suol collaboratori pre­
sentano oggi l'istanza per 
formalizzare l'inchiesta. 

Professore, però questa 
decisione potrebbe Indurre 
la procura ad accelerare 1 rit­
mi, quindi Interrogatorio e 
decisioni rapide. La vedo 
tranquillo, si sente pronto ad 
affrontare le scadenze più 
Importanti? 

Per qualche attimo sul 
volto dei «profeta» si stampa 
il dubbio. «Il capo della pro­
cura si è detto disposto a for­

malizzare, con un «forse» pe­
rò. Io spero che mandino il 
fascicolo al giudice istrutto­
re» 

Torniamo brevemente al­
l'accusa principale: la cir­
convenzione di un Incapa­
ce.... 

«Ecco, è questa che mi dà 
più fastidio. Il reato di plagio 
e già stato abolito dal codice, 
perchè non esiste nella 
scienza. Ora c'è un disegno 
di legge per abolire anche 
quest'altra tipologia di rea­
to...». 

Ma al di là del nome, ri­
marrebbe la sostanza, ossia 
la truffa. 

«Ecco, allora si dica: truf­
fa. Lo preferisco. S ia chiaro 
però, nel m i o caso sarebbe 
lu t to da verificare, s t i amo 
parlando di ipotesi». 

Giovanni Laccabò 
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EDITORIALI • La nostra politica e 
quella di Gorbaciov (di Gian Carlo 
Pajetta); Oltre il pentapartito: un'ipo­
tesi realistica e praticabile (di Giu­
seppe Chiarante); Rai-Tv, dietro la vi­
cenda Camiti (di Giuseppe Vacca) 
Pentapartito e prospettive della sini­
stra (di Fabio Mussi) 
Comincia a Palermo il maxiprocesso 
contro la mafia: una sfida per il Mez­
zogiorno, per il Paese, per la demo* 
crazia (di Antonio Bassolino) 
Tribuna congressuale: interventi di 
Guido Ortona, Virgilio Simonti, Livia 
Turco, Sezione Bergonzoni di Bologna 
Arte e pensiero di Pirandello (di Vit­
torio Spinazzola) 
Triennale: l'avventura della casa (di 

- Francesco Moschini e Eugenio Peg­
gio) 
Terzo mondo: le strade della fame e 
quelle dei miliardi (di Maria Vittoria 
De Marchi) 
Aden» dopo i massacri (di Ennio Poli­
to) 
SAGGIO - Ha un futuro la moneta 
europea? (di Pier Carlo Padoan) 
TACCUINO - Interrogativi sulla tra­
gedia del Challenger (di Giovanni 
Battista Gerace) 

In omaggio il volume di 224 pagine 
«Documenti per il congresso. Progetto 
di tesi, programma, emendamenti, 
statuto, criteri e procedure» 

COMUNE DI TAVERNA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
Sari indetta to fititanone privata «fi ai wVankxto 1 tottoraaldeBalago» 
2 febbraio 1973 n. 14 par rapporto dai lavori di costruziona dal Piano 
inamBamanlI produttivi (Wp). Importo a boa* d'aita L. 
805.164.000. La domanda di invito ala gara suddetta, redatta in carta 
da bolo di ira 3000. dovranno parvantra al Comune di Taverna antro IO 
giorni dalla pubbBcaziona dal pregante avviso. 

IL SINDACO Domenico Vavata 

COMUNE DI TAVERNA 
PROVINCIA 01 CATANZARO 

Avviso di garm 
Sari indetta la «citazione privata di cui ar articolo 1 amara di data legga 
2 febbraio 1973 n. 14 par rappalto dai lavori di costruziona di n. 12 
aaognjt ai semi dato legga 5 agosto 1978 n. 457. con esclusione di 
offerte in aumento, per un importo a basa d'asta L. 084.460.964. La 
domanda di invito ala gara suddetta, redatta in carta da boto da im 
3000. duvtennu pervenire al Comune di Taverna antro 10 giorni data 
pubbfc srione dal presenta avviso. 
•~~~~ *" I . SINDACO DotnanJco Vavata 

h scomparso il 3 febbraio il compa­
gno 

GIOVANNI CUT1LLO 
della sex & Carlo Arena di Napoli. 
e* duigentp sindacale dei postele­
grafonici. impegnato nelle dure lot­
te democratiche, da sempre sosteni­
tore de «l'Uniti». La famiglia coster-
nata lo ricorda a quanti Io conobbero 
e sonoKTive lire 30.000 per «l'UniO». 

£ morto, dopo lunga malattia, all'età 
di 79 anni. 

FRANCESCO BOLORINI 
padre di Maurizio, responsabile del 
dipartimento stampa e propaganda 
del Comitato regionale toscano del 
Pei. A Maurizio giungano le condo­
glianze della redazione de d'Unita». 
ftancastagnaio (Si). 4 febbraio 1986. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa della compagna 

AMALIA BARBIERI 
il marito compagno Enrico, nel ri­
cordarla con dolore e immutato af­
fetto, in sua nwmona sottoscrive lire 
50mUaperri/»ifd. 
Genova. & febbraio 1986 

Giorgio Piovano ricorda con afferò 
e gratitudine l'amico e compagno 

MARINO MAZZETTI 
al cui insegnamento ed esempio è 
debitore, insieme ad mnumerevoU 
altri per u n u p a m delto sua espe­
rienza etica e civile. 
Pavia. 3 febbraio 1966 

A un anno dalla morte di ', 

ANNA MARIA 
MAZZUOCHELLIARGAN ; 
il manto Giulio Carlo, la figlia Paola ! 
e il nipotino Andrea la ricordano af-, 
fettuosamente ai compagni , 
Roma, 5 febbraio 1986 « 

Nel decimo anniversario della sconv< 
parsa del compagno * 

P I O CAVALLINA j 
i fratelli lo ricordano con molto af-* 
f etto e in sua memoria sottoscrivono1 

perlT/niid. < 
Genova. 5 febbraio 198$ > 

In ricordo a 10 anni dalla scomparsa,' 

OSVALDO VENTURI ' 
I compagni della Cooperativa lavoro 
culturale, i Tigli e la moglie. 
Roma. 5 febbraio 1986 

I compagni di Pavia salutano con af­
fetto e fierezza 

MARINO MAZZETTI • 
eroico combattente per la libertà in' 
Spagna e in Francia, incarcerato da 
Mussolini e perseguitalo da Sceiba, 
che fu segretario della Federazione 
pavese dal 1351 al 19S3. Vissuto sem­
pre in dignitosa povertà accettando 
con costanza e coraggio disagi e peri»' 
coli per gli ideali dal socialismo che 
onoro fino all'ultimo, ci lascia tana 
testimonianza umana e un impegno 
politico che non lasceremo disperde», 
re. 
Federazione Comunista Pause 

Pavia, i febbraio 1966 

}• 
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STATI UNITI 

Reagan annuncia: spese 
militari in aumento 

del 40% in cinque anni 
Letto la scorsa notte il «messaggio sullo stato dell'Unione» - Oggi 
la presentazione del bilancio - La prossima risposta a Gorbaciov 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quella di ieri, per II mondo 
politico americano, è stata la giornata delle 
anticipazioni. Si era in attesa del «messaggio 
sullo stato dell'Unione», letto dal presidente 
al Congresso alle due di stamane (ora italia­
na, ovviamente) ma sette giorni dopo la data 
stabilita, a causa dell'esplosione del Challen­
ger. Oggi, poi, Ronald Reagan presenterà al­
le Camere il bilancio per il prossimo anno 
finanziario. E, infine, si è sempre in attesa 
della risposta del capo della Casa Bianca al 
plano di disarmo presentatogli da Gorba­
ciov. Su tutti questi avvenimenti sono state 
fatte trapelare indiscrezioni che meritano di 
essere riferite. 

Il fatto nuovo che caratterizzerà sia il di­
scorso programmatico che il nuovo bilancio 
è un aumento delle spese militari di circa il 
40% per i prossimi cinque anni, un consi­
stente aumento degli stanziamenti per i pro­
grammi spaziali e, per converso, un cospicuo 
taglio o il congelamento di alcune spese di 
carattere civile. In parole povere, sarà il bi­
lancio più reaganiano dell'amministrazone 
Reagan, nonostante l'avvio di una distensio­
ne, sia pure soltanto verbale, con l'antagoni­
sta sovietico, nonostante l'enormità del defi­
cit (che per l'anno finanziario 1987 si atteste­
rà sui 143 miliardi di dollari) e nonostante la 
diminuita popolarità del Pentagono per via 
degli scandali che hanno minacciato le forni­
ture militari. 

Le spese per gli armamenti saliranno, nel 
prossimo anno finanziarlo, da 258 a 273 mi­
liardi. Quelle per la pubblica istruzione scen­
deranno da 17.8 a 15,4 miliardi. Altri tagli 
consistenti sono previsti per i dipartimenti 
dell'Agricoltura, dei Trasporti, dell'Ambien­
te. Gli altri stanziamenti civili che restano 

immutati subiranno un taglio a causa del* 
l'inflazione. Tra le spese assistenziali cresce­
ranno soltanto quelle destinate ai poveri gra­
vemente ammalati e ricoverati nei costosis­
simi (anche se non sempre efficienti) ospeda­
li americani. Reagan parlerà, manco a dirlo, 
della Libia (il Golfo della Sirte è da conside­
rare «acque internazionali»), del terrorismo, 
dell'ipotesi di una riforma monetaria inter­
nazionale, della sua prossima risposta a Gor­
baciov. 

Le indiscrezioni su quest'ultimo argomen­
to lasciano intendere che un orientamento 
conclusivo sarà adottato dopo una consulta­
zione con gli alleati e dopo che sarà stato 
risolto 11 contrasto che divide Weinberger, 
l'uomo del Pentagono, contrario a cambiare 
la vecchia linea e deciso a svalutare come 
mera propaganda il plano Gorbaciov, e gli 
specialisti dell'agenzia per il disarmo, con­
vinti che bisogna rispondere positivamente 
almeno all'offerta di eliminare 1 missili a me­
dio raggio. Costoro sostengono che bisogne­
rebbe accettare la proposta di eliminare i 
missili americani e sovietici dall'Europa e 
chiedere che siano ridotti della metà anche 1 
missili sovietici piazzati in Asia. L'agenzia 
suggerisce anche di entrare in trattativa sul­
le ispezioni per controllare gli eventuali ac­
cordi sul disarmo. Il dipartimento di Stato, 
dal canto suo, insiste perché gli Stati Uniti 
puntino a una riduzione consistente del mis­
sili intercontinentali, al bando del missili a 
testata multipla, alla conferma del Salt 2. In 
base a questa Ipotesi, si dovrebbe arrivare 
all'autorizzazione reciproca a installare sol­
tanto i missili a una sola testata, l'americano 
Mldgetman e il sovietico Ss-25. 

Aniello Coppola 

CUBA Con una relazione di Fidel Castro ha inizio l'assise del Partito comunista 

Aperto il 'congresso più lungo' 
I riflettori puntati sull'economia 

- • J 

I lavori si concluderanno venerdì ma il dibattito nel paese proseguirà fino a dicembre quando i delegati saranno nuovamente riu­
niti in «sessione speciale» - I rapporti con l'Unione Sovietica - L'iniziativa sul debito estero, le novità in America Latina 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sarà il «con­
gresso più lungo». E non è un 
modo di dire. Il III congresso 
del Partito comunista cuba­
no, che si è aperto Ieri con la 
lettura delIMnforme cen­
trai», non si chiuderà, come 
da programma, la sera di ve­
nerdì 7 febbraio. Durerà in­
vece fino a dicembre, quando 
gli stessi delegati verranno 
nuovamente riuniti in «ses­
sione speciale» per approvare 
definitivamente un docu­
mento fondamentale di cui 
in questi giorni non si discu­
terà che il progetto: quel 
nuovo programma del parti­
to che sostituirà la «piatta­
forma programmatica» usci­
ta dal primo congresso e che 
definirà le linee d'azione del 
Pcc almeno fino all'anno 
2000. DI qui alla fine dell'an­
no, questo progetto verrà 
portato, per un grande «con­
fronto di massa», al vaglio di 
tutte le istanze di base. Quel­
le del partito, ovviamente, 
ma non solo. Al dibattito 
parteciperanno tutte le orga­
nizzazioni e le istituzioni che 
compongono l'ossatura della 
•democrazia socialista» cu­
bana: i «poderes populares», i 
comitati di difesa, l sindaca­
ti, le associazioni dei giovani 
e delle donne. Ed è questa, 
indubbiamente, la più gros­
sa novità del congresso. 

Il congresso giunge al ter­

mine di un anno importante, 
ricco di fatti nuovi. Sul piano 
internazionale, l'iniziativa 
sul debito estero ha definiti­
vamente rotto un «isolamen­
to continentale» durato oltre 
due decenni, e ha collocato 
Cuba ben dentro l processi di 
trasformazione democratica 
che attraversano l'America 
Latina. Sul plano Interno è 
in atto — volendo usare le 
parole di Castro — «una vera 
rivoluzione dell'economia», 
per comprendere la quale oc­
corre riandare al discorso 
che lo stesso Castro pronun­
ciò il 28 dicembre del 1084, 
nella sessione conclusiva 
dell'Assemblea del «poder 
popular»: a tutt'oggl 11 docu­
mento più completo e più 
denso di sferzanti note auto­
biografiche sulle contraddi­
zioni dello sviluppo cubano. 
Quel discorso, del resto, non 
era giunto in un momento 
qualunque. Poco più di un 
mese prima, una riunione 
congiunta del burò politico, 
del segretariato, dei ministri 
economici e di tutti i segreta­
ri delle province aveva cla­
morosamente respinto il pla­
no per l'85 che la «Junta cen­
trai de planlflcactòn», diretta 
dal vicepresidente del Consi­
glio di Stato Humberto Pe­
rez, si apprestava a presenta­
re all'Assemblea legislativa. 

Una decisione tanto inu­
suale, quanto apparente-

Il papa: «Liberare l'uomo 
da tutte le schiavitù» 

Il pontefice, nel discorso di Shillong, ha invitato il clero cat­
tolico indiano a superare il suo ritardo culturale e teologico 

Oal nostro inviato 
CALCUTTA — Il dramma di 
due milioni di baraccati di 
questa città considerata la 
prima dell'India per le ban­
che e per gli affari commer­
ciali, il cui agglomerato con­
ta dieci milioni di abitanti, è 
stato posto Ieri sera dal papa 
rivolgendosi a circa duecen­
tomila persone convenute 
nel parco «Brigade Parade». 
Ha detto che occorre «scuo­
tere la coscienza de! mondo 
con una testimonianza come 
quella di madre Teresa di 
Calcutta» per affrontare il 
problema della «assoluta im­
potenza di innumerevoli 
persone di fronte all'ingiu­
stizia e al sottosviluppo». 

A Calcutta trecentomila 
persone (uomini, donne, 
bambini) non hanno neppu­
re le mefìtiche baracche. So­
no i «pavement dwellers» che 
abitano sui marciapiedi, sot­
to le tettoie per l'attesa degli 
autobus, nelle stazioni e altri 
locali pubblici e che, durante 
il giorno, lavano i loro sdru­
citi indumenti nelle fontane 
lungo le strade, alla ricerca 
di chi offre loro una «rupia* 
(centoquaranta lire) per so­
pravvivere. 

Mentre Giovanni Paolo II 
lanciava il suo appello per li­
berare non solo le popolazio­
ni indiane dalle povertà che 
pongono moltitudini di esse-
fi umani nella condizione di 
non comprendere lo stesso 
significato della vita, essen­
do «esclusi anche dalla possi-
biiià di studiare», dietro le 
sue spalle brillavano le luci 
del «Victoria Memoria!», un 
immenso trofeo di marmo 
bianco fatto erìgere da lord 
Curzon in onore della prima 
imperatrice delle Indie. E 
brillavano le luci anche delle 
grandi banche, sul lato sini­
stro del parco, mentre ai bor­
di di questi maestosi edifìci 
c'erano le baracche di canne 
con I loro miserabili abitanti. 
Si tratta di contrasti ricor­
renti In tutta la città, ricca di 
teatri (in alcuni davano ope­
re di Shakespeare e di 
Brecht, concerti), di alber­
ghi. di edifìci di stile vittoria­
no o moderno e di realtà che 
trasudano di sofferenza 
umana. Di qui l'appello del 
papa a «tutti i cristiani, ai se­
guaci di tutte le religioni, a 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà*. 

A Calcutta — ci ha detto 
padre Luciano Colussl. un 
salesiano di Pordenone che 
da quarantasei anni vive qui 
— •! problemi sono enormi, 
ma bisogna dire che 11 gover­
no regionale comunista li sta 
affrontando alla radice. La 
Chiesa qui è molto Impegna­
ta soprattutto nel campo 
dell'istruzione e dell'assi* 
stenza. Ma per far cammina­

re questo pachiderma più 
spedito ci vuole ben altro e 
soprattutto occorre rendere 
pienamente esecutive le ri­
forme, le leggi già esistenti*. 
Le caste, per esemplo, sono 
state abolite fin dal 1950, co­
me è scritto nel preambolo 
della Costituzione, ma conti­
nuano a «condizionare» la vi­
ta politica e sociale dell'In­
dia, in quanto trovano soste­
gno nella vecchia versione 
religiosa indiana che prefi­
gura una società gerarchica. 

Il papa ha voluto, con il di­
scorso di ieri e ancora di più 
con quello pronunciato a 
Delhi sulla liberazione del­
l'uomo da ogni forma di 
schiavitù, correggendo l'im­
postazione del documento 
Ratzinger sulla teologia del­
la liberazione, scuotere la 
stessa Chiesa cattolica in­
diana non esente dal conta­
gio delle caste. Va, anzi, os­
servato che i discorsi tenuti 
in questi giorni dal papa 
stanno provocando un certo 
dibattito all'interno dell'epi­
scopato e del clero indiani, i 
quali sono in forte ritardo 
nell'elaborazione della «teo­
logia dell'inculturazione* 

che In India significa una 
teologia della liberazione 
adatta per questo contesto 
diverso da quello latino­
americano. Proprio a Ma­
dras, dove il papa arriverà 
oggi, si è tenuto dal 28 al 31 
dicembre scorso un conve­
gno sul tema: «Attingere nel­
la cultura indiana, sia tradi­
zionale sia contemporanea, 
le fonti per elaborare una 
teologia della liberazione in­
diana», con la partecipazione 
di centotrentacinque teologi 
indiani. 

Anche le prese di posizione 
della Conferenza episcopale 
indiana sul problemi sociali 
sono piuttosto recenti, e que­
sto fatto rivela il ritardo di 
un approccio culturale, teo­
logico nuovo della Chiesa in­
diana con i problemi nuovi 
che ha di fronte. Il papa non 
mancherà di sviluppare pro­
prio a Madras, a Goa, il pro­
blema della «inculturazione* 
come'ha fatto Ieri mattina a 
Shillong di fronte alle popo­
lazioni di questa regione del­
l' Assan che risentono delle 
vicine culture cinese, birma­
na e musulmana. 

Alceste Santini 

CALCUTTA — Il papa mentre prova una «mitra indiana» 

FRANGIA 

Tre bombe in 24 ore esplodono 
nel centro di Parigi: 12 feriti 

PARIGI — Una bomba è esploda ieri sera a Parigi, in una grande 
libreria della «riva di sinistra», la Gilbert Jaune. Quattro persone 
sono rimaste ferite, e l'esplosione ha innescato un incendio che si 
è propagato a buona parte dell'edifìcio. Si è trattato del terzo 
attentato a Parigi nelle ultime 24 ore. I due precedenti si erano 
verificati uno sugli Champ Elysées, con otto feriti, e uno sulla 
Torre Eiffel, nella serata di lunedi In quest'ultimo caso, la bomba, 
collocata in una toilette, è stata scopetta in tempo e disinnescata 

Srima dell'esplosione. I primi due attentati sono stati rivendicati 
a uno sconosciuto «Comitato di solidarietà con i prigionieri politi­

ci arabi e mediorientali*. 

EST-OVEST 

Dissidente Sciaranski 
incerta la liberazione 

Confermato invece dal ministero degli 
Esteri della Rdt lo scambio di spie 

BONN — La vicenda della li­
berazione del dissidente 
ebreo sovietico Anatoli Scia­
ranski naviga ancora sul­
l'onda delle mere indiscre­
zioni giornalistiche. Ieri, 
mentre il ministro degli 
Esteri israeliano Shamir ne­
gava (come rivelato lunedi 
scorso da Radio Gerusalem­
me) di aver ricevuto notizie 
in merito dalla Casa Bianca, 
il quotidiano tedesco «Bild 
Zeitung» tornava sul caso 
Sciaranski affermando che 
l'Unione Sovietica avrebbe 
elevato la posta in gioco per 
la liberazione del dissidente. 
Mosca ora chiederebbe l'e­
spatrio non più di 8, ma di 11 
suol agenti segreti detenuti 
In Occidente ed anche un ri­
scatto In denaro di 5 milioni 
di marchi equivalenti a 3 mi­
liardi e 400 milioni di lire. 
Qualora la controparte occi­
dentale accettasse queste 
condizioni, oltre a Sciaran­
ski l'Unione Sovietica si sa­
rebbe detta disponibile a ri­
lasciare un altro dissidente 

ebreo, Boris Kalandriov. 
Il «Bild Zeitung» non cita 

alcuna fonte per queste In­
formazioni. L'unica dichia­
razione ufficiale sulla vicen­
da è venuta ieri dalla Repub­
blica democratica tedesca 
dove il ministero degli Esteri 
ha confermato che «all'inizio 
della prossima settimana» 
avrà luogo uno scambio di 
spie tra Est e Ovest. II porta­
voce di Berlin Est non ha 
fornito altri particolari ed ha 
anc'.ie detto di non sapere se 
tra le persone oggetto di 
scambio ci sarà anche il dis­
sidente Sciaranski. Ancora il 
•Bild Zeitung» rivelava Ieri 
l'offerta di un riscatto in de­
naro da parte occidentale al-
l'Urss per la liberazione di 
Andrei Sacharov, riscatto «a 
due cifre seguite da sei zeri» 
che sarebbe stato decisa­
mente rifiutato dal sovietici. 
A Bonn la Rdt avrebbe Inve­
ce chiesto il rilascio di Mar-
garethe Hoeke. la segretaria 
alla Presidenza della repub­
blica arrestata nell'US per 
spionaggio a favore di Berli­
no Est. 

Brevi 
Kissinger non sfida Cuomo 
NEW YORK — He^Kssinger te respinto reffmarepubbSeana di candidar-
si alla carica <* governatore delio Staro di New York in contrapposóiooe al 
molare uscente, a democratico di origine rtafiana Mario Cuomo. Ce* segreta­
rio di Stato ha fatto capre di aver troppo da perdere e poco da guadaonare in 
una simile competmona. 

Auguri italiani per Arias Sanchez 
ROMA — • presidente dee* Repubbfica Cossiga e i presidente «MConsigEo 

Costane*. Oscar Arias Sanchez. 

Tensione nel Punjab: due uccisi 
AMMTSAR — Ancora tensione nel Punjab. Nel (Sstretto di Jatandhar le 
potoa ha ucciso due persone nel tentativo di disperdere une rnamfestazione. 
Neao stesso astretto. terroristi s*h hanno dato alle fiamme due autobus dei 
servizi di trasporto stata*. 

Londra protesta con Teheran 
LONDRA — Le autorità britanniche hanno protestato quasi ogni «omo 
Z£2J???!L?'°£!? ****rarresto. avvenuto due mesi fa • Teheran/del 
Z2£2fL£3£s%*'ì?n Co°f>tt- * onquant-enni Contro di lui nessuna 
«ncrimmazione ufficiale. 

In Libia l'ex leader sudyemenita 
IHS'a^.VJ" E?*!^iS,2mw?" u Hn$ur Woharnrn**» ha *•**«> Ad*^Abeba ala volta di Tnpoi. dove é previsto un suo ««contro colcotonnel-

Ted Kennedy a Mosca 
ZSS^^JZSSSJìì * ! * • ***** sovietica per tra visita <S ve gxynia 
senatore Ted Kennedy. Ha m agenda «ncontrì con Gorbarò • Scevvdrvidte. 

C'è anche chi impara da Pretoria. 
BONN — Dodo agenti di polizia deHa Rft sono partiti per a Sudafrica per 
trascorrervi una «vacanza di studio», che prevede visite a caserme deSaocazia 
d. Pretona. Polemiche nele Repubblica federale. • **** '" ' • oaeapuwe 

Attentato in Spagna 
MADRID--Un agente di poExia e sua figlia di dwci anni sono rimasti 
gravemente fantiun per esplosione di una bomba coSocata sono rauto in cui 
erano appena seStu E accaduto a San Sebastian. nei Paesi Baschi. Nessuna 
nvfjndcatione. ma sospetti suTEte. ^ ^ " • * * • « • 

Cambio nero: arresti in Siria 
BEIRUT — Crea 600 persone sarebbero stata errartele t i questi afa 
^*anormxn***w contrito cài cmtormoUdiBHinnmnto 

mente paradossale. L'econo­
mia cubana, infatti, presen­
tava (e presenta) un saldo 
estremamente positivo. La 
crescita, misurata sul quin­
quennio '80-'85, segna un In­
cremento medio annuale del 
7 per cento. E la «crescita so­
ciale» offre un'immagine di 
Cuba assolutamente Impa­
ragonabile a quella di qua­
lunque altro paese latlname-
rlcano: niente fame, scuola 
per tutti, salute per tutti, la­
voro per tutti. Un «miracolo 
che, dice Castro, è il frutto 
del «nuovo ordine economi­
co» prefigurato nel rapporti 
commerciali con l'area so­

cialista (che rappresentano 
1*85 per cento dell'interscam­
bio). Mercato sicuro per lo 
zucchero a prezzi cinque vol­
te superiori alle attuali quo­
tazioni sul mercato mondia­
le, «indicizzazione del prezzi 
delle materie prime in rap­
porto a quelli delle tecnolo­
gie importate, crediti agevo­
lati e assistenza tecnica, 
riacquisto, in valuta, del pe­
trolio che Cuba riesce a ri­
sparmiare. 

Un sistema, dunque, che 
ha dato molto, moltissimo. E 
anche una base solida — che 
non sarebbe possibile, né de­
siderabile. ridimensionare 

Queste le cifre del Pc cubano 
Al congresso parteciperanno 1790 delegati in rappresentanza 

dei 524 mila iscritti al Pcc. Di questi delegati il 29,4 per cento 
sono operai, il 183 donne, il 14,4 lavoratori dei servizi, contadini, 
tecnici o professionisti, il 12,4 militari. Il partito è attualmente 
organizzato in 38.168 nuclei, 1.575 comitati di centri di lavoro, 
257 comitati primari, 160 comitati municipali e 14 comitati prò* 
vinciali. La maggioranza dei membri proviene da settori sociali 
legati alla produzione. Nel quinquennio 1980-85 è stata accettata 
l'iscrizione di 93.617 nuovi membri, 1*82 per cento dei quali pro­
viene da settori sociali legati alla produzione. L'accettazione nel 
partito è vincolata alla valutazione, da parte del nucleo prima e 
quindi dei comitati municipale e provinciale, di una serie di 
requisiti politico-morali. I dirigenti del Pcc calcolano che, qualo­
ra l'iscrizione al partito fosse libera, il numero dei membri sa­
rebbe di almeno 3 milioni. 

— per qualsiasi ulteriore 
svluppo. Ma anche. In qual­
che misura, un sistema che 
ha dato tutto, e dal quale non 
sarebbe più logico, né giusto 
«pretendere di più». Anzi: al­
la lunga, questo Indubitabile 
«privilegio» rischia di tra­
sformarsi — e in parte già si 
è trasformato — in una sorta 
di comodo alibi per I ritardi, 
le Inefficienze, I limiti insiti 
nel modello economico cu­
bano. I quali, puntualmente, 
fuori dal riparo dell'assisten­
za sovietica, emergono con 
forza In quella pur piccola — 
ma sistematicamente defici­
taria — parte dell'Inter­
scambio che Cuba mantiene 
con l'area capitalista. Il debi­
to estero cubano è oggi di 
3500 milioni di dollari (il 9 
per cento delle esportazioni). 
Una inezia se paragonata al­
la drammatica situazione di 
tutti gli altri paesi latlname-
ricanf. Una enormità se va­
lutata all'interno della strut­
tura del commercio estero 
cubano. 

Ed è proprio qui, su questo 
15 per cento, che occorre agi­
re. Perché è qui che Cuba si 
gioca II proprio futuro, le sue 
possibilità di uscire, final­
mente, dal sottosviluppo. 
Sicché l'obiettivo è quello di 
una ricerca di competitività 
sul mercati capitalistici che, 
in termini di programma, si­

gnifica, appunto, una «rivo* 
luzione». Centralità e reddi­
tività - dell'impresa, ricerca 
della qualità e della utilità 
del prodotto, riforma, a que­
sto fine, di tutta la struttura 
del salario, creazione di nuo­
vi incentivi, rivalutazione 
del prezzo sul mercato Inter­
no con un progressivo spo­
stamento di prodotti dall'a­
rea del razionamento a quel­
la del «mercato parallelo». 
Qualcosa destinato a cam­
biare non poco la vita del cu­
bani negli anni a venire. 

Questo è lo scenario nel 
quale si è aperto 11 congresso. 
Uno scenarlo di rapide tra­
sformazioni che, negli ultimi 
mesi, ha visto anche rilevan­
ti cambiamenti nei posti di 
comando e l'apertura di nuo­
vi orizzonti di dialogo. Den­
tro la società cubana e tra 
Cuba e l'America Latina. 
Qualcosa ben rappresentato 
dal confronto che Fidel Ca­
stro ha recentemente aperto 
con la Chiesa cattolica. 

Quante di queste nuove 
spinte si concretizzeranno 
con chiarezza già In questi 

Erimi giorni dì congresso? 
Ufficile prevederlo, forse 

non molte. Il «congresso più 
lungo» andrà inevitabilmen­
te valutato In tutta la sua 
lunghezza. Sarà dicembre il 
mese del bilancio. 

Massimo Cavallini 

FRANCIA 

Elezioni, la destra e divisa 
Secco «no» di Barre a Giscard 
L'ex premier ha rifiatato di partecipare al vertice di Clermont Ferrand convocato 
da d'Estaing per offrire un'immagine unitaria dello schieramento antisocialista 

Nostro servizio 
PARIGI — La «foto di famiglia», con 
Giscard al centro, nel suo ruolo preferi­
to di unificatore delle varie tendenze 
della destra, fiancheggiato dal suol due 
ex primi ministri Chirac e Barre, non si 
farà: Raymond Barre ha rifiutato di 
partecipare al «vertice» di Clermont 
Ferrand proposto dall'ex presidente 
della Repubblica che riteneva indispen­
sabile offrire all'opinione pubblica 
francese, a cinque settimane dalle ele­
zioni legislative, una immagine la più 
unitaria possibile del candidati a gover­
nare la Francia dopo «l'inevitabile di­
sfatta» socialista e della sinistra. 

DI colpo è tutta la credibilità della 
destra come forza coerente di governo 
che viene rimessa in discussione. Di 
colpo 6 l'elettorato favorevole al cam­
biamento che si domanda su quale sta­
bilità governativa potrà contare la 
Francia con questa «triplice alleanza» 
che non riesce nemmeno a mettersi 
d'accordo su una manifestazione pura­
mente elettoralistica come la «foto di 
famiglia». 

Aveva ragione Mitterrand, qualche 
giorno fa, nel definire ironicamente 
Barre un «alleato oggettivo dei sociali­
sti»? Hanno ragione i socialisti, davanti 
alla «frittata barrista», di rallegrarsi del 
fiasco della proposta glscardiana e di 
pensare che essa può costituire un mo­
tivo supplementare per credere in una 
affermazione del Ps ancora più consi­

stente del 30% dichiarato dagli ultimi 
sondaggi? 

Poiché la Francia vive un periodo di 
confusione politica senza precedenti, 
con una maggioranza di francesi che 
auspica paradossalmente un governo 
di «coabitazlone» guidato dal nemico 
numero 1 della coabitazione, Raymond 
Barre — e ancora una volta si pone il 
problema di sapere che conoscenza 
hanno questi francesi della complessità 
dei rapporti politici esistenti nel loro 
paese — sarà meglio essere prudenti. E 
tuttavia l'argomentato rifiuto di Barre 
al «venga a farsi fotografare con noi a 
Clermont Ferrand» lanciatogli da Gi­
scard d'Estaing ha aumentato conside­
revolmente questa confusione naziona­
le. 

Barre, che ha già pesantemente de­
scritto l'universo politico di cui fa parte 
come un «microcosmo totalitario», pen­
sa che le elezioni legislative di marzo 
non sono che l'anticamera delle presi­
denziali, le sole a suo avviso che contino 
per designare colui che detiene il pote­
re. Di conseguenza, nutrendo ambizio­
ni esclusivamente presidenziali, non ha 
nessuna intenzione di imbarcarsi in un 
governo di coalizione condizionato dal­
la presenza di Mitterrand all'Eliseo e 
dunque «votato al fallimento». 

Nemico della coabitazione nella mi­
sura in cui è una forzatura dell'ordina­
mento costituzionale, per nulla convin­
to della validità del «programma comu­

ne» delle destre firmato una ventina di 
giorni fa dai giscardiani e dai chlra-
chiani, volendo difendere la propria au­
tonomia politica anche a rischio di ap­
parire come «il divisore» della sacra 
unione antisocialista, Barre ha dunque 
silurato senza pietà 11 tentativo di Gi­
scard d'Estaing di apparire come il «pa­
drino» della famiglia di destra e di far 
apparire Barre e Chirac come i suoi 
agenti. 

Eccoci dunque a cinque settimane e 
qualche giorno dalle elezioni legislative 
del 16 marzo con una opposizione sem­
pre meno certa di quello che farà e so­
prattutto di quello che potrà fare dopo, 
sia sul piano dell'attività governativa, 
sia su quello dei rapporti tra governo e 
presidente della Repubblica; con un 
Partito socialista che si mette a credere 
nella vittoria puntando più sugli errori 
dell'avversario che sui propri meriti; 
con un Pcf che si dice «fiducioso nel re­
cupero» potendo contare «soltanto sulle 
proprie forze» come è scritto nella di­
chiarazione approvata lunedi sera dal 
Comitato centrale; e con una opinione 
pubblica, per finire, che registra ancora 
un buon 30% di persone che non sanno 
per chi votare o che hanno deciso di non 
votare affatto. Di qui la confessione fat­
taci oggi da un esperto in sondaggi d'o­
pinione: «Questa volta le urne rischiano 
di sorprendere anche noi». 

Augusto Pancaldi 

Il kennediano McGovern a Roma 
spiega l'America anti-Reagan 

Le «guerre stellari» sono «pericolose» - Giudizio positivo sulle proposte di Gorbaciov 
Israele deve negoziare con l'OIp - Critiche alla politica verso Libia e Nicaragua 

ROMA — Dopo Reagan un 
presidente democratico? E 
quale politica internazionale 
svolgerebbe? È intorno a 
questi interrogativi che si è 
svolto ieri a Roma, nell'au-
letta dei gruppi parlamenta­
ri di Montecitorio, un inte­
ressante dibattito sul tema 
«Gli Stati Uniti e le relazioni 
Est-Ovest» con il senatore 
kennedyano George McGo­
vern. All'iniziat'va, organiz­
zata dal Cespi (Centro studi 
di politica intemazionale del 
Pei), era presente un pubbli­
co composto fra l'altro da 
parlamentari, ' giornalisti, 
politologi, molto interessato 
a conoscere l'opinione di un 
esponente di rango dell'op­
posizione democratica e libe­
rale all'amministrazione 
Reagan. 

McGovern non ha nasco­
sto le difficoltà del partito 
democratico usando anche 
espressioni dure («allo sban­
do»), ma ha espresso l'opinio­
ne che il pendolo si stia spo­
stando e che lo stesso Rea­
gan sia costretto a tenerne 
conta Negli ultimi anni, ha 
detto, la società americana 
ha registrato importanti se­

gni di cambiamento, spinte 
dal basso, movimenti come 
quello delle Chiese e per il 
•f reeze». Ed è grazie a queste 
spinte che Reagan ha dovuto 
modificare il tono della sua 
politica verso l'Est. «La sfida 
più Impegnativa per qualsia­
si presidente degli Stati Uni­
t i — h a sostenuto — è rap­
presentata dalla capacità di 
gestire in modo saggio il rap­
porto con l'Unione Sovietica. 
Reagan non aveva capito la 
realtà di questo rapporto, ma 
a quanto pare sta imparando 
dagli errori commessi nel 
primi quattro anni del suo 
mandato». 

Una valutazione abba­
stanza ottimistica, ma ac­
compagnata da molti inviti 
alla prudenza almeno per 
guanto riguarda la possibìli-

i di cogliere I frutti di tali 
mutamenti già alle prossime 
elezioni presidenziali. Netti e 
chiari invece I giudizi sul 
singoli problemi politici cosi 
da fornire un quadro dell'o­
pinione che prevale nello 
schieramento liberale del 
mondo politico americano. 

Le proposte di Gorbaciov 
per la riduzione degli arma­

menti sono giudicate «co­
struttive» ed «accettabili nel 
loro insieme», mentre il pro­
gramma reaganiano di 
«guerre stellari» «non può 
migliorare la sicurezza, non 
favorisce raccordo» ed è anzi 
•pericoloso». Proprio questo 
è «l'ostacolo principale» al 
successo delle trattative — 
ha detto — e una via d'uscita 
potrebbe esser quella di limi­
tare Il programma Sdì alla 
ricerca rinunciando ai col­
laudi e allo schieramento 
delle nuove armi spaziali. 

Sulla Libia ha detto che 
non se la sente di «difendere 
la politica di Reagan, che è 
•esagerata», e che va «raf­
freddata». Gheddafl è «irri­
tante», ma non costituisce 
«una grande minaccia per 
l'Occidente». Sul Medio 
Oriente. Israele deve «tenere 
nel debito conto le aspirazio­
ni palestinesi ad una patria. 
Deve capire che intavolare 
trattative con l'OIp risponde 
anche al suoi interessi di si­
curezza». Quanto al terrori­
smo, per il senatore demo­
cratico non si tratta «soltan­
to di un problema militare, 
ma politico. Con le rappresa­

glie si alimenta la spirale 
della violenza. Ed è proprio 
questa spirale che bisogna 
5p€22»»»>F»5*«. 

Sul rapporti con l'Europa 
ha sollecitato «critiche auto­
nome e costruttive». So, ha 
aggiunto, che «non fanno 
piacere alla Casa Bianca, ma 
non debbono essere conside­
rati atti di antiamericani­
smo. I migliori leader degli 
Stati Uniti hanno capito che 
si deve rispettare l'opinione 
degli altri, quali che siano le 
loro opinioni politiche». 

Infine McGovern ha com­
pletato 11 giro d'orizzonte con 
un giudizio duro alla politica 
deirammlnlstrazione In Ni­
caragua e in America centra­
le. Reagan pensa — ha detto 
— che 1 problemi di quella 
regione siano il frutto di 
complotti deirurss e di Cu­
ba. «Cera da sperare un pò* 
più di senso della storia». Un 
modo Intelligente di interve­
nire in questa crisi — ha 
spiegato — non è l'aiuto al 
contras, ma piuttosto «inse­
rirsi nell'Iniziativa di pace 
del paesi di Contadora, tutti 
paesi amici degli Stati Uni-
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Una Cgil allo specchio 
Troppo potere dicono i teledipendenti, 
meno potere dicono invece i lavoratori 
Sondaggio Makno pubblicato dalla nuova rivista confederale «Thema» - Il ritardo nel cogliere le novità nel mondo produttivo 
La democrazia non sarebbe un problema - L'assenso alla cogestione - Che cosa pensano i. lavoratori non iscritti? 

ROMA — La Cgll allo specchio. È 11 titolo di una Indagine 
Makno, commissionata dalla Cgll, anticipata ieri dal «Mes­
saggero», pubblicata nella nuova rivista confederale •The-
ma», diretta da Federico Coen, già direttore di -Mondo Ope­
ralo» (oggi la presentazione nella capitale). Lo specchio però 
fa scaturire spesso le immagini deformi, ambigue, contrad­
dittorie, suscettibili di diverse Interpretazioni. I sondaggi del 
resto sono nella maggior parte del casi strumenti di lotta 
politica. E così 11 messaggio lanciato dalla Makno-Cgll, pro­
prio a poche settimane dal Congresso nazionale, potrebbe 
risultare piacevolmente rassicurante: la Cgil è bella, florida, 
moderata: non c'è bisogno di alcuna svolta. Ma le cose stanno 
proprio così, anche guardando con gli occhiali della Makno? 
Prendiamo una domanda chiave: Il sindacato In questi anni 
ha mantenuto il suo potere oppure no? Il sondaggio Makno 
presenta due versioni: la prima è quella dell'opinione pubbli­
ca, dei cittadini In generale; la seconda è quella degli iscritti 
alla Cgil. Tra 1 primi 11 21% sostiene che 11 sindacato ha 
troppo potere per 1 secondi solo II 2% sostiene questa «esube­
ranza». Come si spiega? Lo ha spiegato Antonio Pizztnato in 
una Intervista: I primi hanno visto 11 sindacato nel telegior­
nali, mentre entrava nelle stanze del ministri. Era un potere 
troppo spesso solo esteriore: era l'immagine del potere (ricor­
date Bruno Manghi?). Gli altri, gli iscritti, Invece, fanno bene 
i conti, sanno come la contrattazione nel luoghi di lavoro, 
anche per ragioni diverse, sia stata come bloccata, anche per 
ragioni diverse, sia stata come bloccata, sanno come la disoc­
cupazione non sia diminuita. Il potere è rimasto Incollato 
alla Tv. Ma, per soddisfazione del nostri lettori, diamo un 
altra serie di dati del sondaggio: 

DEMOCRAZIA — Il 34,5% degli Iscritti ritiene la Cgil poco 
democratica perché le decisioni fondamentali sono prese dal 
vertici. Il 24,3% la ritiene democratica perché le decisioni 
fondamentali sono prese dalla base degli iscritti; il 33,8% 
democratica perché le decisioni fondamentali sono prese da 
tutti I lavoratori. Invece 1152,5 dell'opinione pubblica consi­
dera «il sindacato poco democratico perché le decisioni fon­
damentali sono prese dal vertici». 

AUTONOMIA — Il 45% degli iscritti ritiene che la Cgll sia 
abbastanza autonoma, il 293% che sia poco autonoma, il 

// sondaggio tra i cittadini 
Secondo lei, il sindacato oggi in Italia ha: 

% 
Troppo potere 21.0 
Abbastanza potere 38.8 
Poco potere 24.2 
Nessun potere 3.0 
Non so 12.1 
Non risponde 0.8 

/ / sondaggio tra gli iscritti 
Secondo lei. la Cgil ha: 

Troppo potere 
Abbastanza potere 
Poco potere 
Nessun potere 
Non so 
Non risponde 

Come si è comportata la Cgil, rispetto ai cambiamenti? 
% 

è complessivamente riuscita a adeguarsi 25.2 
Non A riuscita in generale a segurh e ha perso potere 
contrattuale 36.9 
Non e riuscita a seguire i settori dove maggiori sono stati 
i cambiamenti 21.4 
Altro 6.8 
Non so 2.9 

•Non risponde 6.8 

Quale è secondo lei il motivo principale per cui certi iscritti 
non rinnorano l'iscrizione alla Cgil? 

% 

59.8 

27.2 

12.9 

% 
2.0 

S3.7 
35.6 

0.7 
8.1 

Perché ritengono che non difenda pia i loro interessi 
Perché pensano che e troppo legata ai partiti 
Perché cambiano «1 tipo di lavoro e la Cgil non gli serve più 
Perché pensano che la Cgil non A abbastanza democratica 
Perché ritengono che ormai non conta più 
Altro 
Non so 
Non risponde 

% 
46.3 

7.5 
12.9 
2.0 
6.1 

14.3 
6.1 
4.8 

10,7% che sia del tutto autonoma, Il 9,4% che non sia per 
niente autonoma. 

COGESTIONE — È un termine sbrigativo che può voler 
dire Ingresso nel consigli di amministrazione delle aziende, 
oppure forme di controllo o contrattazione preventiva (vedi 
protocollo Iri). Ad ogni modo 11 51,1% dell'opinione pubblica 
è favorevole o abbastanza favorevole alla cogestione. Tra gli 
Iscritti l'indice di gradimento sale al 60,4%. 

IL NUOVO — Il 58,9% degli iscritti è convinto che la Cgll 
non è riuscita ad adeguarsi alle trasformazioni produttive. 

SCIOPERI — Tra 1 motivi più validi per scioperare 11 77,1% 
degli Iscritti sceglie 1 contratti; 1145,8% le riforme; 1134,7% la 
difesa delle istituzioni; 11 16,7 la solidarietà con gli altri; il 
16% le questioni aziendali. 

LA CRISI — L'80,5% degli Iscritti è convinto che il sindaca­
to si è indebolito. Il 52,1% ritiene che l'indebolimento dipen­
de dalle divisioni nel sindacati stessi, 1128,6% dalle divisioni 
nella sinistra, 1135,3% dalla incapacità a seguire 1 mutamenti 
produttivi. Solo 11 29,4% dice: è colpa dei padroni. Ad ogni 
modo il 75% è convinto che si tratta di difficoltà temporanee. 

E LA CLASSE? — Il 53% degli iscritti sostiene che la classe 
operala non ha più 11 peso che aveva anni fa. Il 40,9% sostiene 
che impiegati e tecnici hanno interessi abbastanza simili a 
quelli degli operai. E, per fiinire, il 22,8% afferma che 11 ter­
mine classe operala è antiquato per via delle diversificazioni 
produttive; il 15,4% si dice convinto che «la classe operala è 
costituita dal lavoratori dell'industria che sono in costante 
diminuzione». È bene osservare che 1 lavoratori dell'industria 
erano in minoranza anche cinque anni fa. 

È possibile trarre un senso compiuto da tutto ciò? Non lo 
crediamo, per una ragione semplice ricordata spesso da An­
tonio Pizzlnato. Il sondaggio in questa parte riservata agli 
iscritti ha coinvolto una piccola minoranza del mondo del 
lavoro. Chissà che cosa penseranno tutti quel lavoratori dis­
seminati nelle piccole aziende, senza alcuna tessera sindaca­
le, quella marea di camici bianchi (avete presente la sanità?) 
magari avvinti dal sindacalismo autonomo? C'è una crisi di 
rappresentanza ed è 11 problema principale per la Cgil, e non 
solo per la Cgll. Ma 11 sondaggio su questo non ci dà risposte. 

Bruno Ugolini 

Assieme pattinati e tecnici ilei software 
per ricfisegnara l'identità del terziario 
Prende il via da oggi a Genova il congresso della Filcams-Cgil - Il terzo settore ormai assorbe il 55% dell'occupazione - L'in­
contro che non si è tenuto con i giovani delle scuole alberghiere - È il sindacato che vuole contrattare le flessibilità 

ROMA — C'è li panlnaro e 11 
camice bianco del software; 
c'è la bottega e il grande 
gruppo con 1.000 addetti. 
C'è, insomma, il vecchio e il 
nuovo di una società che si 
terziarizza sempre più. A 
conti fatti nel terziario c'è 
già 1155% dei lavoratori. Un 
fenomeno gigantesco per la 
Filcams, il sindacato di cate­
goria della Cgll, che da oggi è 
a congresso a Genova. La 
stessa sigla — che sta per Fe­
derazione italiana lavoratori 
commercio, turismo e servizi 
— appare Inadeguata rispet­
to al groviglio di attività cui 
li sindacato deve far fronte, 
anche se in quei termini di 
quasi quarantanni fa era già 
netta la vocazione storica al­
la rappresentanza delle di­
versità del terzo settore del­
l'economia. 

Il problema di oggi, ovvia­
mente, non è di formule. Né 
alla Filcamssl appassionano 
più di tanto alia disputa 
ideologica tra le vecchie e le 
nuove centralità delle figure 
del lavoro. Il titolo della rela­
zione che stamane Gilberto 
Pascucci, segretario genera­
le, terrà al congresso dice già 
molto: «Più democrazia e 
nuova contrattazione per 
rappresentare li mondo del 
lavoro che cambia*. E, da 

questa parte, cambia a ritmo 
accelerato, per giunta con 
una segmentazione impres­
sionante. 

Per capire bisogna neces­
sariamente ricorrere alle 
statistiche, quelle che ancora 
classificano 11 terziario sotto 
la voce «altre attività». Tra il 
1979 e 111984 mentre l'indu­
stria assottigliava l'occupa­
zione dal 39% al 34,10%, i 
servizi realizzavano un balzo 
enorme da 9,64 milioni di ad­
detti a 11,17 milioni, pari per 
l'esattezza al 54,10% del to­
tale degli occupati. Ancora 
più significativi sono i dati 
specifici. I servizi d'informa­
tica, ad esempio, che in un 
solo anno — tra 1*83 e 1*84 — 
si sono imposti sul mercato 
italiano con un salto dai 
1.870 miliardi ai 2.450 miliar­
di di lire, nonostante un «in­
dice di mortalità* delle 
aziende intorno al 15% an­
nuale. Il dato più eclatante 
viene dalla stratificazione 
delle aziende che vede dimi­
nuire la tradizionale rilevan­
za di quelle fino a 2 addetti e, 
contestualmente, una cre­
scita spettacolare delle im­
prese dal 500 addetti in su. 

Dovremo, quindi, comin­
ciare a guardare al terziario 
come a un settore decisivo 
negli orientamenti del capi­

talismo nostrano, punto di 
coagulo tra le attività pro­
duttive, quelle finanziarie e 
l'organizzazione sociale. 
Non per questo è possibile ri­
dimensionare gli squilibri e 
anche 1 pericoli di un assetto 
economico ancora senza una 
identità uniforme. Nel Mez­
zogiorno il comparto dei ser­
vizi alle imprese conosce un 
incremento ben superiore al­
la media nazionale e anche 
in questa parte del paese 11 
dettaglio commerciale pro­
cede a tassi più lenti di tutti 
gli altri spezzoni del terzia­

rio, ma l'esiguità della base 
occupazionale specie nel 
commercio tradizionale dice 
che al Sud questo settore è 
ancora in parte valvola di 
sfogo di tensioni, nel merca­
to del lavoro, altrimenti in­
sopportabili. Il terziario, 
inoltre, è il settore dove più 
marcato è il lavoro nero che 
proprio perché «sommerso» 
sfugge alle statistiche uffi­
ciali: si stima, comunque, sia 
il 20,3%. Sicuramente in 
questa percentuale conflui­
sce lo sfruttamento della 
manodopera straniera: quasi 

500 mila (anche questa è ob* 
bligatoriamente una stima), 
In gran parte ancora clande­
stini. 

Insomma, per il sindacato 
che deve districarsi in un sl­
mile ginepraio, davvero le 
flessibilità e l'articolazione 
sono strumenti di lotta e non 
un'imposizione subita. Qui, 
più che In altri settori, la 
contrattazione è all'ordine 
del giorno, tanto da far sal­
tare i nervi al solito Mortllla-
ro che vede come 11 fumo ne­
gli occhi qualsiasi tavolo di 
trattativa. 

Ma il risultato in un com­
parto o in una azienda da so­
lo non basta. Un esempio? 
•Se avessimo meglio distri­
buito le forze — dice Roberto 
Di Gioacchino, segretario 
generale aggiunto —, forse 
non ci saremmo dimenticati 
degli studenti delle scuole al­
berghiere e degli istituti pro­
fessionali del turismo e non 
li avremmo poi trovati nelle 
ultime manifestazioni stu­
dentesche estranei e lontani 
dal sindacato». Un'occasione 
mancata e una prova di de­
bolezza. Ma l'esigenza del re­
cupero non è data soltanto 
dal principio della solidarie­
tà con chi — è il caso di quei 
giovani — è costretto a una 

formazione-lavoro gestita 
per sfruttare e ricattare. 
Queste sono energie preziose 
per modificare rapporti di 
forza che nel terziario hanno 
una netta valenza sociale. 

Una contrattazione sull'o­
rario di apertura e di chiusu­
ra degli esercizi commercia­
li, per dirne una, si traduce 
immediatamente In un fat­
tore di «vivibilità» delle città. 
Se poi quella contrattazione 
rafforza il controllo del sin­
dacato sulle flessibilità (dal 
part-time alla formazione-
lavoro) lo stesso obiettivo 
dell'occupazione acquisisce 
uno spessore unificante. 

Ora c'è l'appuntamento 
del contratto nazionale, dove 
confluiscono tutti 1 settori 
(dal fast-food al software) e 
tutte le figure professionali 
(dalla guardia del corpo al 
tecnico al calcolatore della 
grande azienda di distribu­
zione). Realtà ed interessi di­
versi se non contrapposti. 
Quale sarà il collante? «H go­
verno contrattato delle poli­
tiche d'impresa», dice Di 
Gioacchino. Che significa 
anticipare l'assetto futuro 
del terziario. Davvero, una 
bella scommessa. 

Pasquale Cascete 

Sindacati e imprenditori 
dal ministro De Michelis 
ROMA — Alle quattro del pomeriggio saran­
no 1 rappresentanti di Cgil Cisl e Uil a vedersi 
con il ministro del Lavoro De Michelis. Due 
ore e mezzo più tardi toccherà alla Confindu-
stria, all'Intersind e ail'Asap. Potrebbe esse­
re il prologo di una ripresa diretta delle trat­
tative Interrotte dai datori di lavoro che 
avrebbero voluto limare il potere di contrat­
tazione dei sindacati e non ne hanno voluto 
sapere di discutere di oraria L'ordine del 
giorno ufficiale dell'incontro di oggi parla di 
«occupazione e mercato del lavoro», cioè temi 
più che ampi, dentro i quali ci possono stare 
molte cose. 

È significativo, però, che nell'agenza non 
figuri l'argomento «scala mobile». Non è det­
to che poi, magari, della controversa questio­
ne se ne parli. Ma se il ministro del Lavoro 
non la cita tra gli argomenti ufficialmente da 
trattare vuol dire che parte dal presupposto 
che quella partita sia ormai chiusa con il di­
segno di legge approvato sabato dal Consi­
glio del ministri con il quale si estende la 
contingenza del pubblico impiego a tutti 1 
lavoratori, compresi quelli del settore priva­
to. 

È di questo parere anche Fausto Bertinotti 
della Cgil che, commentando questa ripresa 
del confronto, ha detto che non va rinegozia­
to alcuno «strascico» della vicenda scala mo­
bile, perché questa storia «è chiusa con un 
accordo sindacale che diventa legge dello 
Stato». E ovvio, quindi, che secondo Bertinot­
ti oggi al Ministero del Lavoro non si dovrà 
riparlare della questione del decimali perché 

•l'interpretazione dell'accordo e della legge 
che recepisce la parte sulla scala mobile non 
lascia dubbi sulla sorte del decimali, che de­
vono essere pagati. Non c'è magistrato che 
non risolverebbe a favore dei lavoratori una 
eventuale controversia». Anche se questo 
non esclude che tra le parti possa essere tro­
vata un'intesa specifica a patto però, dice il 
sindacalista della Cgil, che ci sia un «cambia­
mento radicale delle relazioni sindacali per 
cui sia la Confindustria stessa a richiedere 
una definizione negoziale della questione». 
Le volontà espresse negli incontri di oggi po­
trebbero risultare una verifica per questo 
cambiamento di indirizzi. 

Anche per il segretario generale aggiunto 
della Cisl, Eraldo Crea, gli incontri di oggi al 
ministero del Lavoro potrebbero servire, ap­
punto, a •realizzare un protocolo di Intenti 
che fissi regole e procedure per l'avvio e lo 
sviluppo dei contratti di categoria e per rial­
lacciare In tale contesto un dialogo su basi 
diverse rispetto al punti di rottura con la 
Confindustria». La riunione con De Michelis 
è stata al centro, ovviamente, anche del di­
battito al Comitato centrale della Uil. Benve­
nuto ha detto di attribuire «un grande valore 
all'accordo di Torino» per 1 sabati alla Fiat: 
esso è «di buon auspicio» — dice 11 segretario 
UH — «sia per li rinnovo del contratti, sia per 
la posizione della Confindustria» perché «cin­
quecento persone che rientrano costituisco­
no un fatto di notevole importanza». 

d. m. 

Dirigenti Cgil liguri 
rinnovati per il 42% 

Nostro—rvfaio 
GENOVA — È una Cgil note­
volmente rinnovata quella che 
è uscita dalla tornata congres­
suale che sì è conclusa con il 5* 
congresso regionale svoltosi al­
la Fiera del mare. Un dato può 
rendere l'idea: le strutture diri-

Senti delle cinque Camere del 
ivoro liguri sono state rinno­

vate mediamente del 42 per 
cento. Ma dalle intenzioni e dai 
programmi enunciati all'Audi­
torium della Fiera si capisce 
benissimo che il rinnovamento 
non riguarda solo gli uomini, 
ma, soprattutto, i modi di esse­
re e di fare del sindacato. Nes­
suna abiura rispetto al passato, 
quanto piuttosto il riconosci­
mento attento di limiti e ritardi 
e la ricerca di percorsi nuovi da 
seguire. 

Giovanni Peri, segretario ge­
nerale della Cgil ligure (rielet­
to) ha focalizzato l'attenzione 
proprio sull'analisi di questi ul­
timi anni che hanno accentuato 
la crisi di rappresentatività e di 
efficacia del sindacato. Lo ha 
fatto in una relazione inconsue­
tamente breve, priva delle •li­
branti panoramiche sulla poli­
tica mondiale cui ci hanno abi­
tuati ì congressi (e non tolo 
quelli sindacali). 

Peri ha parlato «dei due sin­
dacati separati: un sindacato di 
base sempre più chiuso sulla di­
fensiva e una sorta di sindaca­
to-istituzione chiuso in logiche 
centralizzatrici e staccato dai 
lavoratori», delle novità dello 
scontro dì classe che colpisce 
soprattutto ì giovani, le donne, 
le migliaia di lavoratori in cassa 
integrazione senza rientro, dei 
nuovi, più evoluti bisogni in­
dotti anche dallo sviluppo tec­
nologico, del fatto che «non è 
più possibile né giusto puntare 
alla difesa dell'occupazione po­
sto per posto, ma si devono tro­
vare soluzioni anche fuori delle 
singole imprese, cercando solu­
zioni non tradizionali». 

Se il patto per il lavoro, tra­
dotto nella realtà ligure, costi­
tuita da un tasso di disoccupati 
§ìù alto della media nazionale, 

al drastico sfoltimento occu­
pazionale nei grossi centri in­
dustriali e dall innovazione più 
raccontata che praticata, è 1 as­
se strategico dell'iniziativa fu­
tura delta Cgil, la novità più 
grossa sul piano organizzativo 
riguarda il centro metropolita­
no genovese. Genova, infatti, 
insieme a Milano, Torino, Ro­
ma, Napoli e Palermo, è stata 
identificata dalla Cgil naziona­

le come centro metropolitano, 
cioè come area in cui con mag-

E'ore intensità si manifestano 
nuove forme organizzative e 

Eroduttive, e dove è più acuta 
i crisi di rappresentatività. 

Sul piano sindacale, dò com­
porta una forte integrazione tra 
le strutture regionale e la Ca­
mera del Lavoro genovese. 

Per finire, qualche dato: la 
Cgil ligure è andata al suo 5* 
congresso con 168.403 iscritti, 
1442 (pari allo 0,85%) in meno 
rispetto al 1981, anno del pre­
cedente congresso regionale. 
La disaggregazione di questo 
dato aiuta a comprendere real­
tà e problemi del sindacato li­
gure: facendo sempre riferi­
mento al periodo 1981-1985 sì 
risconta un calo di iscritti tra i 
lavoratori attivi pari • 19.949 
unità (15,76%), un aumento 
tra i pensionati (più 16.518) e 
tra i disoccupati (da zero a due­
mila). La diminuzione degli 
iscritti tra i lavoratori attivi ti 
concentra nella cosiddetta area 
centrale ligure: a Genova (me­
no 16.323, pari al 22% dd tota­
le degli attivi) e a Savona (me-
rx> 3.594, pari al 18,15% del to­
tale degù attivi). 

Serpo FenneM 

Operai della Dalmine 
bloccano l'autostrada 
per protestare contro 
la legge siderurgica 
Il decreto discusso alla Camera consentirebbe la riapertura 
del laminatoio di Sestri Levante «ma per due non c'è posto» 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — «L'iniziativa clamorosa» an­
nunciata al termine dell'assemblea aperta di 
lunedi dai dipendenti della Dalmine, Ieri 
mattina è puntualmente scattata: 500 lavo­
ratori hanno letteralmente bloccato l'auto­
strada Milano-Venezia dalle 10,15 a mezzo­
giorno, all'altezza della cittadina bergama­
sca causando code di automobili per decine 
di chilometri. 

Motivo della protesta, il decreto legge del 
10 dicembre scorso che, all'articolo 2, preve­
de 40 miliardi di finanziamento per la riaper­
tura del laminatolo della Flt-Ferrotubl di Se-
strl Levante, una fabbrica chiusa dal 1982. 

I parlamentari bergamaschi di De, Pei. 
Fsi, Fri, Dp e Pll presenti all'assemblea aper­
ta organizzata dal lavoratori del colosso si­
derurgico bergamasco, hanno, In un comu­
nicato, sostanzialmente ribadito che la Dal­
mine non si tocca. E quindi, essi, si impegna­
no «a sostenere in sede di discussione parla­
mentare per la conversione del decreto la 
modifica dell'articolo 2, al fine di evitare 
l'aumento delle capacità produttive nel com­
parto tubi di piccolo diametro». 

Proprio questo aumento sembra essere al­
la base del contenzioso tra Dalmine e gover­
no perché, nonostante le assicurazioni for­
mulate dal ministri dell'industria e delle par­
tecipazioni statali, secondo 1 bergamaschi, 
per 11 settore tubi senza saldatura non esiste­
rebbero sufficienti spazi di mercato In grado 
di assorbire due produzioni. Essendo, inoltre, 
interessata all'acquisto della fabbrica ligure 
una cordata composta da Falck, Arvedi e 
dalla stessa Dalmine, 1 lavoratori sostengono 
che «anche se ques'ultima ha fatto sapere di 
non avere Intenzione di chiudere nessun im­
pianto nello stabilimento di Bergamo, in 
realtà, poi, non avendo effettuato alcun in­
tervento di ristrutturazione e trovandosi nel­
la condizione di sopprimerne uno, manter­
rebbe in funzione quello ligure essendo nuo­
vo». 

Sulndi, a detta delle organizzazioni slnda-
territoriali, 11 decreto legge produrrebbe 

Brevi 

Pretore: «Pagate i decimali» 

ti gioco della coperta corta: «Per salvare l'oc­
cupazione da una parte, si creano nuovi di­
soccupati dall'altra». Una preoccupazione 
espressa anche nel documento sottoscritto 
dal parlamentari 1 quali, a supporto delle 
motivazioni addotte per rivedere 11 decreto, 
sottolineano che «occorre superare una logi­
ca che non garantisce l'occupazione». Per­
tanto «le risorse previste all'articolo 2 do­
vrebbero essere utilizzate per dare Inizio ad 
attività in settori alternativi al comparto tu­
bi e che non producano la chiusura di realtà 
già operanti». 

Il decreto, tuttavia, non sembra di per sé 
navigare in buone acque: l'onorevole Citari­
sti, democristiano, presidente della commis­
sione Industria della Camera, ha Informato, 
infatti, che quasi sicuramente non potrà es­
sere approvato nel tempi previsti, e decadrà. 

La dichiarazione di Citaristi, però, non ha 
allentato la tensione e, i lavoratori hanno 
fatto sapere che, dopo le otto ore di sciopero 
del dicembre scorso, le quattro di qualche 
giorno fa e il blocco autostradale di ieri mat­
tina che esauriscono 11 pacchetto di iniziative 
previste, se il decreto passerà «vi saranno al­
tre sorprese». 

Essi fanno notare che al di là dell'articolo 
2, la Dalmine non ha ancora dato risposta 
alle richieste avanzate dal consiglio di fab­
brica, sulla necessità di effettuare nuovi in­
vestimenti. «Questioni aperte ve ne sono e si 
trascinano da troppi anni. Tra le quali — 
dicono — appunto l'ammodernamento del 
laminatolo, inoltre — affermano 1 lavoratori 
— aspettiamo ancora di poter discutere con 
il ministro dell'Industria, contattato attra­
verso il prefetto di Bergamo, il quale però 
non ci ha ancora fatto pervenire alcuna co­
municazione». 

Allo sciopero di Ieri, le maestranze hanno 
partecipato compatte: 11.500 lavoratori inte­
ressati al primo e al secondo turno hanno 
tutti Incrociato le braccia e gli impianti sono 
rimasti fermi, mentre quellidel turni pome­
ridiani sono usciti prima della fine dell'ora­
rlo di lavoro. 

Ivo Cerea 

MILANO — In favore del pagamento dei decimali dei punti di contingenza si 
e pronunciato anche un pretore del lavoro di Milano, Francesco Ramni, cui si 
erano rivolti 80 lavoratori della Pirelli pneumatici. La società è stata condanna­
ta a pagare 110.800 lire di arretrati per il periodo novembre '84-agosto '85, 
più «la rivalutazione a gli interessi del dovuto al saldo». 

Delegazioni per il Fondo investimenti 
ROMA — Domani delegazioni di lavoratori e di Consigli di fabbrica di alcune 
regioni italiane saranno presenti a Roma per chiedere un incontro al ministro 
del Bilancio. Romita per conoscere le proposte del governo in mento alla 
ripartizione dei tremila miliardi del Fondo investimenti ed occupazione 1985 
e illustrare le proposte del sindacato. Appare grave che fino ad oggi 3 ministro 
Romita abbia ritenuto di non accogliere una richiesta di incontro che Cgil, Osi 
e U3 hanno già presentato da tempo mentre si annuncia la presentazione al 
Ope di una ripartizione oS fondi che rischia di dimostrarsi irrazionale e cliente­
lare. 

Contatti per Airbus 
TOLOSA — L'Aaritatie e il consorzio europeo Airbus hanno iniziato conversa­
zioni per associare la più importante industria aerospaziale italiana alla proget­
tazione • realizzazione di due futuri aerei: il quadrireattore A 340 da 260 
passeggeri e a bireattore A 330 per 310-400 posti. 

Alimentaristi in sciopero per Montesi 
ROMA — Il sindacato unitario degf afirnentansb (Fifia) S contrario all'ipotesi 
di ristrutturazione messa a punto per a gruppo Montesi e per domani ha 
proclamato un primo sciopero di quattro ore che interesserà gli stabffimenti 
emifiani • veneti del gruppo. Il sindacato in una nota fa presente che la 
soluzione proposta dalla direzione offre una garanzia occupazionale per solo 
sai dei nove stab*menti del gruppo coBoeati al centro-nord. 

Nuovo segretario Cisl chimici 
ROMA — Il sindacato dei chimici Cisl ha eletto nuovo segretario Gianfranco 
Angelini, nato a Lucca. 54 anni, dal '60 nella Cisl nel settore energia. Prenda 
9 posto di Domenico Trucchi. 

Vertice sindacale di Tokyo: esclusa la Cgil 
TOKYO — LaCga non «stata invitata alvertieasirio^acatotf Tokvoda121 al 
23 aprite prossimi che si terrà in occasione data conferenza al vertice dei sette 
maggiori Paesi industrializzati darOccidente in programma nana capitale 
giapponese dal 4 al 6 maggio. Lo ha rivelato ieri a Tokyo un portavoce del 
Oomei, la seconda confederazione sindacale giapponese, di ispirazione social-
democratica, che organizza la riunione sindacale. Sora stati invitati per r i tata 
soltanto i segretari generai data Cisl t dato U*. 

Agitazione personale avvocatura di Stato 
ROMA — L'Assemblea nazionale del personale amministratJvo der awocatu-
ra dato Stato ha proclamato io stato di agitazione dada categoria. I parteci­
panti «C assemblea, che si sono riservati di indre in tempi brevi azioni di 
scoperò protestano per luBec ilare rapprovazione del draegno di legge gover­
nativo suo" adeguamento daga" organici a la ristrutturazione dai servizi. 

In Germania 
scioperi 
compatti 
per i salari 
nei servizi 
pubblici 
delle città 
BONN — La seconda giorna­
ta di scioperi di ammoni­
mento, attuata dal dipen­
denti pubblici nella Repub­
blica federale di Germania 
nell'ambito della trattativa 
per il rinnovo annuale del 
contratto nazionale di lavo­
ro, ha provocato interruzioni 
del servizi, specialmente di 
trasporto cittadino, ancora 
più gravi che la prima. 

Sono stati ottantamila, se­
condo gli ultimi dati sinda­
cali, i dipendenti delle azien­
de e delle amministrazioni 
pubbliche che si sono aste­
nuti Ieri dal lavoro per due 
ore in tutto il territorio fede­
rale, dallo Schleswig Hol-
stein alla Baviera. Nei tra­
sporti pubblici le due ore di 
sciopero sono state fatte in­
torno alle otto di Ieri mattina 
e ciò ha provocato ritardi in 
tutti i settori di attività. Par­
ticolarmente grave la situa­
zione nella regione Renania 
del Nord Westf alla dove i la­
voratori in sciopero sono sta­
ti 20 mila in 33 città e il bloc­
co del trasporti generalizza­
to. Obiettivo degli scioperi di 
ammonimento e quello di ot­
tenere che le pubbliche am­
ministrazioni facciano una 
nuova controproposta alla 
richiesta di un aumento sa­
lariale. 

inchiesto 
(SiiKisini^i®6RsmRil 
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Fondi sprint in gennaio 
raccolti 4J I I miliardi 
E in Borsa si corre un'altra volata 
L'indice generale di piazza degli Affari è salito dall'1,2 per cento - Recuperata 
la flessione di una decina di giorni fa - Inascoltati appelli alla prudenza 

MILANO — Sospinta da una Insistente 
corrente di acquisti, alimentata in pri­
mo luogo dai Pondi comuni di investi­
mento — i cui gestori sono alle prese 
con una massa di denaro fresco che su­
pera qualunque ottimistica previsione 
— la Borsa ha fatto un ulteriore passo 
verso l'alto, facendo recuperare all'in­
dice generale un altro 1,2%. Sommato 
allo 0,8% di lunedì, l'incremento rag­
giunge dimensioni interessanti; la fles­
sione di una decina di giorni fa sembra 
decisamente alle spalle, lontana. Incu­
rante degli appelli alla prudenza, il li­
stino ha ripreso la corsa, e la gente ac­
corre con i propri risparmi. 

Ne è sicuro segnale la cifra astrono­
mica raccolta dai Fondi comuni nel 
mese di gennaio: 4.308 miliardi che por­
tano il patrimonio dei Fondi a superare 
addirittura quota 24.000 miliardi, con­
tro 119.700 del mese scorso. 

Ma torniamo brevemente alla Borsa. 
La spinta al rialzo ha interessato si può 
dire tutto il listino, con pochissime ec­
cezioni. In grande evidenza ancora, per 
il terzo giorno consecutivo, le Medio­
banca (più 4,1%), titolo sul quale sono 
in corso grandi manovre che si svilup­
pano di pari passo con l'affermarsi del­
la voce secondo la quale l'attuale segre­

tario generale del Quirinale, Maccanl-
co, sta per arrivare sulla poltrona più 
alta di via dei Filodrammatici. 

Insieme a Mediobanca molto scam­
biati, con prezzi in ascesa, altri impor­
tanti titoli guida, a cominciare dalle 
Fiat, che con 6.580 lire hanno segnato 
un nuovo massimo, per proseguire con-
Pirellona, Montedison, Olivetti, diversi 
valori assicurativi. Fra le eccezioni le 
flessioni di Worthington (-2,5%), Jolly 
(-2), Espresso (-1,3), Mondadori (-0,5). 

A spingere nuovamente In alto il li­
stino nel suo complesso, come abbiamo 
detto, sono stati, secondo l'interpreta­
zione generale, i gestori dei Fondi co­
muni di investimento. La pubblicazio­
ne delle performances realizzate da tut­
ti nel corso dell'85 ha indotto una nuo­
va schiera di risparmiatori a dirottare 
verso questi sbocchi i priopri investi­
menti. Sono affluiti ai Fondi, così, buo­
na parte degli interessi bancari accu­
mulati sui conti correnti e pagati ap­
punto a fine anno e sono stati convertiti 
in quote di Fondi anche centinaia di 
miliardi fin qui investiti nei Bot e nei 
Cct. 

•All'interno dei Fondi, inoltre, si è as­
sistito ad un progressivo spostamento 
degli investimenti da quelli a reddito 

verso quelli bilanciati (2.270 miliardi 
raccolti in un solo mese), a quelli più 
propriamente azionari, che a gennaio 
hanno raccolto 1.424 mlliardi.il muta­
mento qualitativo è stato indotto so­
prattutto dagli ultimi arrivati, quelle 
oltre centomila persone che hanno sco­
perto nell'ultimo mese, dopo lungo ten­
tennamento, questa forma di investi­
mento. 

Un comportamento anomalo, che in­
nesca in definitiva una vera e propria 
mina vagante tra gli operatori di Piazza 
degli Affari. È vero infatti che tra il ren­
dimento dei Bot annuali e dei migliori 
Fondi azionari c'è stato uno scarto nel 
1985 di oltre il 60% (I), ma è anche vero 
che con ogni probabilità si è trattato di 
un evento del tutto eccezionale, e che 
non è assurdo ipotizzare, nei prossimi 
mesi, una pausa di riflessione generale, 
anche non breve. 

Per il momento, comunque, l'equili­
brio regge ancora; e i Fondi proseguono 
nella marcia trionfale. I sottoscrittori si 
contano ormai nell'ordine delle OOOmi-
la persone. E nel loro portafoglio c'è ol­
tre il 20% del capitale della Pirelli SpA. 
della Snia e dell'Italgas, e oltre il 13% 
della Fiat, il 10% delle Generali e il 14% 
della Olivetti. 

Dario Venegoni 

Il Tesoro ha annunciato 
che saranno tra breve intro­
dotti titoli pubblici *speri-
mentali* ad interesse reale. 
Il significa to di in tenesse rea­
le sta nella garanzìa della 
protezione dell'investimento 
dall'inflazione monetaria 
più un tpremio* (in termini 
tecnici uno *spread») che ri­
mane proporzionale al capi­
tale rivalutato di volta In 
volta. La rivalutazione sarà 
in base all'indice dei prezzi 
depurato dalle variazioni do­
vute alle imposte indirette. 

Questa novità è positiva, 
in quanto si tenta (in verità 
abbastanza tardi) di diver­
sificare le forme di offerta 
del debito pubblico al fine di 
ridurne i costi. Va ricordato 
a questo proposito che il Pel, 
nella sua proposta di rifor­
ma fiscale, ha sollecitato la 
adozione e l'ampliamento di 
questi titoli. Infatti il dise­
gno di legge comunista pre­
vede la tassazione di Bot e 
Cct, ma il mantenimento 
dell 'esenzione fiscale proprio 
per l buoni del Tesoro ad in­
teresse reale. L'obbiettivo è 
premiare chi acquista i titoli 
pubblici non a fini di specu­
lazione, ma di salvaguardia 
del valore reale del rispar­
mio. Non casualmente, nello 
stesso testo si prevede la cor-

| rispondente riduzione del 

Buoni del Tesoro 
a tasso «reale» 
Chi li boicotta? 
carico fiscale su depositi e li­
bretti bancari (imposta so­
stitutiva). 

Una domanda è però legit­
tima. Se nel 1983 l'introdu­
zione dei Btr (buoni del teso­
ro reali) è fallita, quali condi­
zioni ne assicureranno ora il 
successo? In realtà, sembra 
velleitario lanciare i Btr sen­
za un'adeguata informazio­
ne, ma soprattutto senza 
una contemporanea mano­
vra sui tassi d'interesse. 
Questa manovra potrebbe 
essere di tipo fiscale (garan­
tendo l'esenzione fiscale solo 
per i Buoni del Tesoro reali) 
oppure con un calo genera­
lizzato dei tassi d'interesse 
non solo nominali, ma al 
netto dell'inflazione, per tut­
te le attività finanziarie. 

Nel 1983 l'esperimento del 
Btr non ha avuto buon esito 
per vari motivi. Hanno certo 
influito alcune condizioni 
infelici (asta in agosto, poca 
pubblicità, meccanismo di 
remunerazione oscuro e 

complicato). Fu tuttavia de­
terminante l'atteggiamento 
del Tesoro, che non diede al­
cun annuncio di ribasso con­
sistente sugli altri titoli. Poi­
ché l'inflazione stava calan­
do, 1 tassi reali degli altri ti­
toli pubblici si collocavano 
tra il 4 ed il 6 per cento, con 
la prospettiva di una ulterio­
re crescita. Per quale motivo 
dunque J risparmiatori 
avrebbero dovuto orientarsi 
sul nuovo titolo, che rendeva 
meno della metà? 

Oggi alcune condizioni ri­
chiamano quella stessa si­
tuazione. I tassi d'interesse 
reali di Bot e Cct sono stati 
aumentati in relazione alle 
recenti decisioni delle auto­
rità monetarie. Il governo ri­
manda indefinitamente la 
questione della tassazione 
dei titoli pubblici Lo stesso 
governo, nella previsione di 
bilancio per II 1986, ha stan­
ziato 72.000 miliardi per il 
pagamento degli interessi, 
con ciò scontando un ulte­

riore implicito aumento del 
tasso medio reale. Il mini­
stro del Tesoro ha presen ta to 
in Parlamento un piano fi­
nanziario secondo il quale 
nei prossimi cinque anni I 
rendimenti del titoli pubblici 
continueranno a far premio 
sull'Inflazione per almeno 
cinque punti percentuali. 

Tentare un nuovo lancio 
dei Btr, indirizzato soprat­
tutto ai piccoli risparmiato­
ri, appare perciò giusto, ma 
la linea del Tesoro va in dire­
zione opposta al buon esito 
dell'esperimento. 

Sarebbe Invece necessaria 
una manovra, concertata 
con 11 sistema creditizio nel 
suo complesso, per un ab­
bassamento generalizzato di 
tutu 1 tassi d'interesse. Ciò 
costituirebbe il migliore pre­
supposto per un successo 
nella collocazione dei nuovi 
titoli, ed avrebbe al tempo 
stesso 11 vantaggio di ridurre 
i costi del debito pubblico sul 
bilancio dello Stato. Si inver­
tirebbe Inoltre la tendenza 
ad un blocco corporativo 
centrato sulle rendite finan­
ziarie, dando un preciso se­
gnale di allentamento del 
vincoli che si frappongono 
ad un rilancio dello sviluppo 
e dell'occupazione. 

Antonio Gtancane 
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Nelle produzioni più avanzate 
l'Europa perde ancora terreno 
Uno studio della commissione Cèe rileva la scarsa competitività dell'industria 
comunitaria rispetto a Usa e Giappone - Resta però il record di disoccupati 

Notizie dalle imprese 

Componenti, intesa Sgs-At e t 
MILANO — La Sgs (gruppo ki-Stet) ha raggiunto un accordo con r americana 
At • t. grande azionista della OSvatti. pemei campo dei componenti demoni­
ci- La Sgs ha chiuso 1198S con un deficit superiore ai 30 mSjnS. a conta di 
tornare armila quest'anno. I particolari deToperaziorw saranno resi noti 
menadi in un incontro con la stampa a Londra. 

Megaconsorzio di imprese edilizie a Milano 
MILANO — Nel capoluogo lombarda si parla da tempo di immensi progetti 
adaafc la ristrutturazione deTarea detta Bicocca. rj querla del Portalo, defte e* 
Vm*tk^UnvvQQQ&ttmn4e*a*zmtn*magg&ttaOKinaconsanBr' 
ti par accapparrarsr buona parte date commesse. Partecipano al consorzio, 
denominato tMrlano Domar» la Brenta, la Cgp <ft (tomagnoS, la Gadola. la 
Gioia a la Itetstrada (gruppo iiatstat). 

Robot, accordo El*ag-Kuka 
GENOVA — La Ebag. società del raggruppamento Setenia-EHag. ha stipulato 
un accordo di cotaborazione con la tedesca Kuka ScwùsanUge Roboter per 
rutSzza negS impianti progettati data società itatene attraverso la Mecron 
Robotica Tecnologie» di Miano dei robot industriai defta Kuka. La casa 
tedesca è significativamente presanta nel campo deTindustria automob*sti-
ca e dei suoi componenti. 

Faema in Borsa con utile in crescita 
MILANO — La Consob ha autorizzato la prossima quotazione in Borsa deta 
Faema. la società milanese leader nel campo deie macchine da caffè. La 
quotazione avverrà immedwtamento dopo la conclusione deT està competiti-
va che si svolgerà dar 11 al 13 febbraio a interesserà 3 menni <f azioni. 
L'utie deta Faema neT85 è stato di 1.35 mBardi dì Ire. e le pi evisioni per 1 
1986 sono di un significativo incremento di tale risultato. La società è oggi 
controlata aT88.2% dalla Gafm. finanziaria facente capo al presidente Paolo 
GambonL 

Credito Bergamasco, utile di 32,5 miliardi 
BERGAMO — • Creato Bergamasco ha chiuso 11985 con un urte netto di 
32.5 maairdl dì era (28.8 neT84). Il conscio di arnmrwtrszione proporrà 
agi azionisti un aumento gratuito di capitale da 100 a 105 mOardL • un 
drvidandodi 1.100 ira par aziona. 

Banco Urlano porta il capitale a 2S0 miliardi 
COMO — L'assemblea dal Banco Lariano (convolato dal San Paolo di Torino) 
dacutera la preposta di penare i capitala sociale dagfi attuai 150 a 250 
m*ar* . L'operazione sari rattizzata etwueiidu data riserve • senza alcuna 
richiesta di rirwbono apasa agi azionisti. 

Dal nostro corrispondent* 
BRUXELLES — Il dato più 
significativo è anche il più 
preoccupante: la disoccupa­
zione. Con l'I 1,2% della sua 
popolazione attiva privata di 
lavoro, la Cee è in condizioni 
assai più gravi degli Usa 
(7,3%) e del Giappone (2,5%). 
Ma, quel che è peggio, nes­
sun segnale di un'inversione 
di tendenza è ricavabile dalle 
previsioni per 1 prossimi an­
ni. Sempre per restare al 
confronto con Stati Uniti e 
Giappone, dal T2, ben 19 mi­
lioni di americani e 6 milioni 
di giapponesi sono entreti 
nel mondo del lavoro, men­
tre l'impiego totale nella Co­
munità è cresciuto soltanto 
di 60 mila unità. 

È quanto si legge nel nu­
mero 25 di «Economia Euro­
pea», il bollettino qudarime-
strale sullo stato di salute 
dell'economia della Cee, dif­
fuso dagli uffici della Com­
missione ieri a Bruxelles. Si 
tratta di un'analisi molto 
preoccupata, non solo per 
quanto riguarda il presente 
ma anche le prospettive. Per 
ciò che concerne la competi­
tività dell'industria europea, 
lo studio rileva che essa non 
è stata In grado di rispondere 
alle opportunità del merca­
to. Sui prodotti di forte do­
manda non è riuscita né a 
soddisfare pienamente I bi­
sogni dei consumatori euro­
pei né ad accrescere 1 propri 
sbocchi internazionali. Nel 
settori di punta (materiale 
elettrico ed elettronico, in­
formatica, burotlca, chimi-

ca-farmaceutica) l'insuffi-
cente competitività dell'of­
ferta europea ha prodotto un 
ricorso crescente alle produ­
zioni americana, giapponese 
e di certi paesi del sud-est 
asiatico. I produttori comu­
nitari, invece, ottengono 1 
migliori risultati sui prodotti 
industriali tradizionali ma a 
debole domanda, il che fa sì 
che le loro esportazioni sem­
pre più si orientino verso zo­
ne meno concorrenziali (altri 
paesi dell'Ocse, paesi a com­
mercio di Stato, paesi dell'O-
pecv 

Diverse, ovviamente, le 
cause di questa scarsa com­
petitività dell'industria eu­
ropea. Lo studio Cee mette 
l'accento sul costo del lavo­
ro, ammettendo però che tra 
Il *73 e 1*82 la crescita media 
dei salari si è collocata a me­
tà tra quella degli Usa e del 
Giappone, e che dopo 1*82 è 
divenuta inferiore anche a 
quella nipponica. Ma tanto 
l'industria americana che 
quella giapponese continua­
no a beneficiare di un van­
taggio importante sui settori 
a forte tecnologia e a forte 
domanda. 

Quanto agli investimenti 
industriali, la loro sensibile 
ripresa (dovuta principal­
mente alla contrazione dei 
costi salariali) ha permesso, 
finora, di colmare soltanto le 
perdite registrate in passato. 
Cosi gli investimenti indu­
striali nell'85 si sono situati, 
a prezzo costante, a livello 
deU'80. 

P-t. 

Si rinsanguano 
le riserve 
valutarie della 
Banca d'Italia 
Padoa Schioppa: la stretta funziona 
Tassì d'interesse anormalmente elevati 

MILANO — Il vicedirettore generale della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa giudica «positivi» i risultati dei 
provvedimenti valutari presi in gennaio a sostegno della lira. 
Parlando alla università statale Padoa Schioppa ha detto che 
grazie alle misure prese aumentano le riserve valutarie e gli 
impieghi delle banche sono tornati sotto controllo. In sostan­
za, le misure prese appaiono sufficienti per consentire alla 
lira di sbarcare la bassa stagione di entrate valutarie che di 
solito dura fino alla prima quindicina di aprile. 

Occupandosi dei tassi d'interesse Padoa Schioppa ha con­
venuto che negli ultimi anni in Italia sono stati «particolar­
mente elevati in termini reali». Ciò è dipeso a suo giudizio dal 
seguenti fattori: politiche monetarie condotte all'estero, ele­
vata redditività degli investimenti in periodi di forte innova­
zione tecnologica, massiccio disavanzo pubblico. SI tratta in 
due casi su tre — se escludiamo l'innovazione tecnologica — 
di situazioni patologiche derivate dalla incapacità di gover­
nare l'insieme della politica economica. 

Se 1 tassi d'interesse reali sono elevati, ovviamente gli inve­
stimenti hanno dovuto fronteggiare una soglia di costo più 
alta. Nel suo Intervento Padoa Schioppa sembra aderire alla 
tesi di chi sostiene che non bisogna abbassare la soglia — o 
almeno non in via principale — bensì metterci uno scivolo, 
vale a dire detassare gli utili reinvestiti. Cioè porre a carico 
della manovra fiscale (ma non è poi quella che genera il 
disavanzo e fa salire anormalmente i tassi?) il maggior costo 
del denaro. Certo è, rileva Padoa Schioppa, che occorre ren­
dere più attraente l'Investimento in lire. E che i tassi d'inte­
resse, benché più elevati, non riescono a realizzare questo 
basilare presupposto di sviluppo interno. 

Venerdì 14 
bus e metrò 
fermi per 
uno sciopero 
Cgil-Cisl-Uil 
ROMA — Per l'intera gior­
nata del 4 febbraio prossimo 
si fermeranno in tutta Italia 
i trasporti pubblici a causa 
della interruzione delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro de­
gli autoferrotranvieri. 

•Le associazioni imprendi­
toriali — afferma una nota 
sindacale —. hanno rifiutato 
di confrontarsi su una pro­
posta del ministero sulla 
nuova classificazione del 
personale, trattamento di fi­
ne rapporto ed altre norma­
tive». La Federazione tra­
sporti Cgil-Cisl-Uil «allo sta­
to delle cose ritiene inevita­
bile una fase di azione di lot­
ta per battere l'intransigen­
za delle controparti che vo­
gliono mantenere, ad ogni 
costo, le attuali modalità di 
gestione delle aziende e del 
personale, contro gli interes­
si dell'utenza e della colletti­
vità, tra l'altro penalizzata 
dal consistente aumento del­
le tariffe e dalla riduzione 
qualitativa e quantitativa 
dei servizi, determinata dal 
blocco delle assunzioni e de­
gli investimenti nelle azien­
de di trasporto persone. Al­
tre 4 ore di sciopero saranno 
poi effettuate il 24 febbraio. 

Cisl e Cgil 
denunciano 
il tatticismo 
dilatorio 
di Bankitalia 
ROMA — Trattativa sta­
gnante ieri in Banca d'Italia 
con prevalente tattica atten­
d i s t a — a 8 mesi dall'inizio 
della vertenza! — della dire­
zione dell'istituto. In una no­
ta Cgil-Cisl ci si chiede dove 
intenda approdare la Banca 
con questo tipo di tattica e 
«se non sia venuto il momen­
to in cui i massimi vertici 
dell'istituto si assumano di­
rettamente ed apertamente 
l'onere di un generale chiari­
mento sulle prospettive del 
negoziato. I due sindacati 
denunciano «le forzature che 
hanno caratterizzato questa 
tormentata trattativa» che si 
sono spinte fino a far credere 
all'opinione pubblica che si 
dovrebbe decidere su schie­
ramenti politici anziché sui 
rapporti di lavoro, sui grossi 
problemi della valorizzazio­
ne professionale dei 9500 di­
pendenti e sui metodi e con­
tenuti della retribuzione. I 
due sindacati esprimono «se­
ri interrogativi circa la pos­
sibilità di pervenire alla con­
clusione della vertenza», fa­
cendo intendere che l'atteg­
giamento manovriero e irre­
sponsabile della banca può 
portare ad una decisa ripre­
sa degli scioperi. 

Sull'aeronautica 
una indagine 
della Càmera 
ROMA — Con una indagine conoscitiva della commissione 
bilancio della Camera sul settore aeronautico pubblico e una 
ricognizione sui rapporti Iri-Efin-Fiat «conglomerato Fiat», 
da parte della commissione bicamerale per le Partecipazioni 
statali, 11 Parlamento interviene nel surriscaldato comparto, 
fonte, negli ultimi tempi, di molte polemiche ed anche di 
tante manovre. 

Le iniziative sono state decise con consenso ampio degli 
uffici di presidenza delie due commissioni, allargati ai rap­
presentanti dei gruppi parlamentari. 

La indagine conoscitiva, che dovrà concludersi entro 60 
giorni dal suo avvio, consentirà alla commissione Bilancio 
(attraverso audizioni di dirigenti del settore industrialepub-
blico) di approfondire lo stato dell'assetto proprietario e pro­
duttivo delle aziende pubbliche operanti nel settore aeronau­
tico, « cioè i problemi connessi alla proprietà azionaria, alla 
politica industriale seguita fino ad oggi, alle intese commer­
ciali tra aziende pubbliche e private, nazionali e internazio­
nali, alla gestione finanziaria. 

Mari mano che si andrà avanti nella indagine — ci ha detto 
Giuseppe Vignola, capogruppo del Pei in commissione —, la 
commissione si riserva di sollecitare il coinvolgimento nella 
iniziativa di commissioni come quella per l'industria (per i 
rapporti con privati) e quella della Difesa, per tutte le que­
stioni connesse alla produzione militare. 

In questo quadro, da segnalare la polemica risposta che 
proprio ieri ha dato l'Aeritalia agli attacchi mossi attraverso 
la stampa al suo ruolo nel campo delia più sofisticata produ­
zione tecnologica. 

La prossima settimana (o al massimo in quella successiva) 
i ministri per le Partecipazioni statali, Darida, e quello del­
l'Industria, Altissimo, saranno sentiti dalla commissione bi­
camerale, che ha accolto la richiesta comunista di studiare in 
profondità, con i due membri del governo, l'opera di penetra­
zione della Fiat in alcuni comparti «appetibili» deU'Iri e del-
l'Efim. In particolare la ricerca verterà sull'operazione Ital-
tel-Telettra, nettamente favorevole al monopolio torinese, 1 
marcati interessi sulla Selenia-Esalg, e quelli sull'Aeritalia e, 
in relazione alla questione Westland, sull'Agusta. 

Il compagno Castagnola, che aveva sollecitato la decisione 
per queste audizioni, pur apprezzando come positivo l'appro­
do aggiunto, lamenta tuttavia 11 fatto che dalla medesime 
audizioni sia stata esclusa la presidenza del Consiglia Ciò 
specie tenendo conto del fatto che, In materia, sono ben note 
le differenziate posizioni del due ministri. L'opinione di Pa­
lazzo Chigi, come centro unificante della politica del gover­
no, avrebbe dovuto quanto meno dare un quadro meno lace­
rato. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 201,91 
con una variazione positiva dell' 1,36 per cento. L'indice globale Comit 
(1972»100) ha registrato quota 486,46 con una variazione positiva 
dell'1,08 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. è stato pari a 12,702 per cento (12.692 per cento). 

Azioni 
Titolo Chhjj. 

AL IMENTARI A G R I C O L I 
Akvar 6 .800 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni lLq,BS 
Bulloni Ri 

B u R IL98S 
Endarua 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeirJe 
Allearti* 
Ausonia 
F»$ 
F m R I 

Generali Ass 
dalia fOOO 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Adria! 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pr 

30 .650 
4 . 2 0 0 
4 .160 
3 3 9 3 
2 .965 

14.600 
3 .797 
2 .750 

76 .500 
4 9 . 9 9 0 

2 .800 
3 .810 
2 .299 

8 2 . 6 0 0 
9 4 9 9 

59 .600 
4 1 . 9 9 5 

S.749 
4 . 0 0 0 

14.999 
29 .900 
21 .980 

168 0 0 0 
3 5 3 0 0 
33 9 0 0 

Var. % 

0 .82 
1.83 
0 .05 
0 24 

- 2 . 3 3 
0 .54 

- 1 . 6 8 
0 .05 
0 .38 

- 0 2 0 
1.01 
0 . 0 0 
1.60 
4.55 
1.96 

- 0 0 1 
2.76 
0 .06 
7.48 
0 .25 
0 .33 
3 .10 
0 . 0 0 
1.83 

- 0 . 5 6 
- 1 . 1 7 

Toro Ass. Or 29 9 9 0 - 0 . 0 3 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 

23 .985 

7 .010 

0 . 4 0 

0 .14 
Comit . 2 0 . 6 5 0 1.47 
BNA Pr 4 . 1 0 0 1.74 
BNA 6.450 - 0 . 6 2 
BCO Roma 15.260 1.40 

Utaaa-
Cr Varesino 

5 6 6 0 - 0 6 8 
3 . 9 0 0 - 2 . 7 4 

Credito I I 3.465 0 .46 
Credito Fon 5 .200 1.17 
Internar» Pr 29 .600 0 .34 
Mediobanca 138 .300 4 .10 
Nba Ri 3 .171 - 3 . 0 3 
Nba 4 . 2 7 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Medici . 4 . 0 0 0 

0 .71 

0 . 0 0 
Buroo 8 . 5 0 0 3 . 4 1 
Buroo A i a 610 10.91 
Buroo Q»3 8 2 12.33 
Burqo 6.900 3 .29 
Buroo Ri 8 . 1 0 0 1.25 
L'Espresso . 15 .100 -1 .31 
Mondadori 7.520 - 0 . 5 3 
Monda 1AG95 7 .350 - 0 . 5 4 
Mondadori Pr 4.930 - 0 . 4 0 
Mon P 1AG85 4 . 8 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 .750 

- 0 . 5 8 

- 0 . 5 1 
Italcementi 5 0 . 5 0 0 1.20 
Italcemenli Rp 3 4 . 0 0 0 2.01 
Patti 3 2 3 0 .62 
Porri Ri Po 2 8 2 - 2 . 4 2 
Unicem 20.850 0 .48 
Unicem Ri 14 .150 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero . 6.400 

0 . 0 0 

0 .22 
CaHaro 1.492 0 .13 
CaHaro Rp 1.450 2 62 
Fab Mi cofid S P I O JD.10 
Farmi» Erba 17 .550 2 .33 
Fidenza Ve! 7 .700 0 65 
Italoas 2-292 1.42 
Manu* cavi 4 2 0 0 0 1 2 
Mia Lama 41.9O0 0 .72 
Moni. 1000 2JJ22 1.58 

9 2 5 0 1.09 
Pierre! 4.350 - 0 . B 9 
Pierre! Ri 3 6 5 0 - 4 . 4 5 
Pretti S P A 4 . 2 4 0 2 .54 
P » e » j R P _ 4 .145 2 .22 
Retrodati 11 .850 7.73 
Rol 2.999 P O P 
Satta 8 .350_ Q.48 
Satta Ri Po 8 2 9 0 2 .35 
Smssmeno 2 4 . 2 0 0 4 3 1 
Sma Bpd 5.760 Q.S2 
Snia Ri Po 5 6 4 0 0 8 0 
San Bio , 1 7 . 0 1 0 0 6 5 
Uce 

COMMERCIO 
Rinasca»! Or 

2 . 2 6 0 - 0 . 6 6 

1.024.5 2 .35 
Rinascen Pr 7 4 1 1.65 
Rinaseen Ri P 722 .5 1.62 
S * » 2 6 2 0 - 1 . 1 3 
Stand» 15.260. 0 .33 
Stand» Ri P 

Ai ta la Pr 

15.300 

1.24S_ 

0 .66 

-2.51 
Austere S .200_ 0 0 0 
Ausa 1DCB4 SOOO - 1 . 5 T 
Auto To-Mi 7.1SO 2.16 
Nord MJano 18.1QO - Ì 2 6 

18-220 0 , 2 8 

Italeable Rp 18 OSO 0 6 1 
2 . 6 8 4 : - 0 0 4 

Sip Ord War 2 6 1 9 0.32 
S o Ri Po 
Seti 

ELETTROT 
Setm 
Selm HispT 

2-715 
7.290 

-Q-SS 
1.96 

4 . 5 0 6 - 0 9 7 
4 4 5 3 0 4 1 

Tecnomaso 1.775 1.S4 

Aco- Marcia 5.360 - 0 19 
Aonc 1St85 3.74Q_ - Q 2 1 
Apncot BOP « 100 P O S 
Basto» 5Q2 -Q-20 
Bar» SfHe 
Brede_ 

4 0 BOP 1.12 

BnoscN_ 
8 5 4 9 3 PO 
1.34B_ - 2 9 5 

Bmon 2 8 9 0 0 . 0 0 

Titolo 

C * R Po Ne 
Ce Ri 
C« 

Cofida SpA 
Eurogest 
EurrjQ Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobiha 

Euromob Aio 
Euromob Oio 
Euromob Ri 
Fid.s 
Finrex 
Fmrei Sar 
Finscambi 
Ftnscambi Ri 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
Ili Pr 
IM 
Ila Ri Po 

Ini R Ha B5 
Ini Meta ri 
Inu Ri Ne 

1. Meta 
Italmobilia 
Mittel 
Par tee SpA 
Peelb E C 
Pvelh CR 
Rejna 
Reina Ri P O 
Riva Fin 
Sabauda Fi 
Schiappar r i 

Serfi 
Sila 
Sme 
Smi Ri P O 

Smi- Metani 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Stai Ri Po 
Terme Acqui 

Chius. 

4 . 3 9 0 
7 .250 
7 .440 
3 .700 
2 .015 
1.450 
1.690 
6 .010 

5 8 
2 0 

4 . 0 0 1 
12 .500 

1.385 
2 0 

7.6P0 
5.15P 
1 9 3 5 
1.818 
6 .955 
4 . 2 3 0 

17.210 
11.989 
9 6 5 0 

4 9 . 5 1 0 
5 0 . 1 1 0 

3 5 . 1 0 0 
5 2 . 0 5 0 

103 .500 
4 . 5 0 0 

5 .750 
6.345 
4 .600 

12.295 
.12.390 
10.070 
2 .254 

9 2 2 
3 .770 
4 .885 
1.330 

3 .199 
3 .779 
2 . 7 4 0 
1.500 
3 .665 
3 .600 

. 3 . 680 

Tnocovich S.930 

IMMOBIL IARI EDRJZ1E 
Aedes 12 .330 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto M i 
Cogefar 
De Anoeh 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

6 .200 
10 .160 
13 .920 

6 .580 
2 .750 
3 .089 
2 .927 
8 .340 

Var. % 

2 .09 
0 . 0 0 
0 5 4 

- 2 . 3 7 
4 .95 
3 .57 
3 .68 
1.01 
9 .43 

- 1 3 . 0 4 
0 .53 
1.54 
5 .73 
0 . 0 0 
0 .66 
0 0 0 

- 0 . 2 8 
- 1 . 2 5 

0 .07 
3 .17 
1.24 
1.00 
0 .63 
0 .63 
0 .54 
0 .29 
0 .29 

2 . 9 9 
- 0 . 8 8 

2 .68 
- 0 . 7 0 
- 0 . 6 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
0 . 3 0 
0 . 0 0 
O.OO 
0 .56 
1.77 
2-70 
0 . 63 
0 .77 

14.12 

3 .45 
0 .19 
0 .26 

- 9 . 0 2 

- 1 . 1 5 

- 0 . 5 6 
0 . 81 
0 .58 
2 .73 

- 0 . 3 0 
2 . 8 0 

- 0 . 3 2 
0 . 58 
2 .96 

Risanamento 11.950 4 . 0 0 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 3 .900 0 . 0 0 
Danieli C 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
f iat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Neechi 
Necchi Ri P 
Olivelli Or 
O&vetti Pr 
Olhretti Rp N 
Obvetti Rp 
Sarpern 
Sasto 
Sasib Pr 
S a i * Ri Ne 
WestinohouS 

7 .540 
13.350 
6 .S80 
5 .050 
S.650 
4 . 1 4 8 
4 . 2 5 0 

2 5 . 5 0 0 
20 .695 

3 .390 
3.S31 
4 . 4 5 0 
4 2 6 0 

10.140 
6 . 8 9 0 
6 B 6 8 

10 .130 
4 8 1 6 
7 .850 
7 .880 
S.790 

3 1 . 0 0 0 
Worthington 2 . 2 4 0 

M t N E R A R K METALLURGICHE 
Cam Met I I 5 .201 
Dalmine 
Falca. 
Falck 1GE 6 5 
Fateli Ri Po 
llssa-W>la 

" • B 0 " " , . 
Trattene 

TESSIL I 
Cantora 
Cascami 
C u e m 
Ekoiona 
Fisac 
Ftsae Ri Po 
Urei 5 0 0 
L n f Rp 
Rotondi 
Mariotto 
Marmtto Rp 
OkTH* 
Zurxfa 

D IVERSE 
Da Ferrari 
D * Ferrari Rp 
Coahotets 
Con Acctor 
Joa» Hotel 
Jbav Hotel Rp "" 
Pacchetti 
Pacchet. Axa 
Paccran. Aao 

734 .5 
1 2 3 0 0 
10.400 
11 .100 

2 .280 
9 9 9 0 
3 .690 

7 .690 
7 .680 

0 . 9 4 
0 .38 
1.86 
1.41 
2 .26 

- 0 . 0 5 
1.19 
1.19 

- 0 . 4 1 
6 .27 
3 .25 
0 .23 
OOO 

- 0 . 1 0 
0 2 2 

- 0 . 0 3 
0 . 5 0 
1.39 
0 .83 

- 0 . 2 5 
0 0 0 
1.81 

- 2 . 5 7 

1.38 
1.38 

- 2 . 0 7 
- 5 . B 8 
- 3 . 4 8 

3 6< 
0 . 0 0 

- 2 . 8 9 

0 .52 
1.05 

2.4BO U 0.4O 
1.900 
7 .245 
7 .000 
2 .899 
2 .475 

14.700 
4 . 7 5 0 
4 . 7 5 0 

328 .25 
4.4O0 

2 . 1 0 1 
1.9O0 

13 0 3 0 
3 8 3 0 
9 .300 
9 .211 

179 
9 0 

22 .5 

6 .56 
2 .77 
2 .94 

I O 2 3 
- O . 2 0 

O.OO 
- 0 8 4 

1 0 6 
OOO 
OOO 

1 5 0 
2 .15 
0 .24 
2 .13 

- 2 0 9 
O.OO 

14.74 
15 3 3 

4 .65 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

BTN 10T87 1 2 » 

BTP-1AP80 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 12 .5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG8B 12 .25% 

BTP-1MZ8B 1 2 % 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA OPCP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11,5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

C C T 8 6 EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AGB6 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AGB3 IND 
CCT AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 IND 

CCT-AP95 INO 

CCTDC86 IND 

CCTDCB7 INO 

CCT-DC90 INO 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT F8B7 IND 

CCT FBBB IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT-GEBB INO 

CCTGE91 INO 

CCTGE92 IND 
CCT-GN8B 16% 

CCT-GN86 INO 
CCTGN87 INO 

CCT-GN8B IND 

C C T - G N 9 I I N 0 
CCT LG66 INO 
CCT-LG86EMLGB3IND 
CCTLGaa EM LG83 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91IN0 
CCT-MG86 INO 
CCT-MG87 IND 

CCTMGB8 INO 
CCT.MG91 INO 
CCT-M286 INO 
CCT.MZ87 INO 
CCT.MZ88 IND 
CCT-MZ91INO 
C C T M Z 9 5 IND 
CCT-NV86 IND 

C C T N V 8 7 IND 
CCT.NV90 EMB3 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT.0TB6 INO 
CCTOT86 EM 0 T 8 3 IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-0T91 IND 
CCTST86 INO 

CCT-ST86 EM STB3 IND 
CCT-ST8B EM ST83 IND 
CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/B7 6 % 
ED SCOL-7S/90 9 % 

E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 S% 

Piano 

9 8 . 1 

99 .95 

97 .7 

99 .2 

100.15 

93 .55 

97 .75 

97 .9 

100 

9 1 

114.8 

110.5 

111.9 

110.0 

110.95 
8 9 . 3 

99 .6 

100.75 
100.3 

102.3 

100.85 

101.B 

100.2 

101.75 

93 .35 
101.1 

100.8 

103.7 

100.2 

101.5 
102 

101.7 

1O0.S 

103.45 

97 .55 

9 8 . 8 

101.5 

100.75 

103.45 

9 9 . 7 5 

107.B 

100.7 

101,5 
100.5 

101.65 
100.6 

100.25 
102.35 
98 .5 

100.6 
10O.6 
101,4 

100.S 
101.7 
100.05 
101.8 
100.2 
101.8 
95 .45 

101 
101 

103.55 
100.65 

.100.9 
100.2 
102 
100.75 
100.65 

100.15 
102 
100 .6 

9 7 
93 .75 
9 2 . 5 

. 9 1 . 6 
9 4 
9 3 . 6 

5 9 

Vw.tt 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 3 0 

0 .15 

0 .05 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 .55 

0 .44 

0 . 0 0 

0 3 6 

- 1 . 3 3 

0 .77 

- 0 . 2 2 
0 . 0 0 

- 0 0 5 

0 15 
0 . 1 0 

- 0 0 5 
0 .15 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 6 

- 0 . 0 5 

0 .00 

0 .10 

0 .00 
OOO 

0 .00 

- 0 . 2 9 

0 . 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0.15 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

OOO 

0 .10 
0 . 1 0 

0 . 1 0 

O.OO 
0 0 0 
0 . 1 0 
0 0 0 
0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 .25 
- 0 . 1 0 

0 .10 

- 0 0 5 
0 .15 
0 .05 

- 0 . 0 5 
0 . 2 0 

0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

0 .15 
- 0 . 2 0 

0-10 
0 0 0 

0 . 0 0 

OOO 
0 . 0 0 

- 0 . 1 5 
0 . 0 0 
0 .00 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 . 0 0 
0 .21 

0 . 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento Cp*# k g ' 

Sterl ina v . c 

Ster i , n.c. (anta ' 7 3 ) 

Ster i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese) 

1 8 . 2 0 0 

3 1 5 . O O O 

1 3 8 OOO 

1 3 9 . 0 O 0 

138 .OOO 

60O.OOO 

7 3 0 . 0 0 0 

7BO.OOO 

I I S . O O O 

110.OOO 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 1 4 0 . 0 0 0 

I cambi 
M£DUOFFlCUUiD£lCAM«UlC 

_ I6TÌ f r K . 

OoiaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 
FcmootamVrs* 

Franco betos 

Sterlna inafesa 

Stcrtna atandesa 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Octaro canadese 
Yen ràaoponesa 

Franco svizzero 

Secano austriaco 

Corona I U I M » 

Corona svedese 

Marco M a n e * » 

Esondo portoQhese 

1642.65 
680.3 

222.08 
602.39 

33.245 
2248.1 

2058.95 

184 53 

11.109 

1470.5 

1138,3 

8.559 
803 

96.74 

218.645 

216.59 

304 275 

10.427 

1627.4S 

681.10 

222.24 

602.57 

33.28 
2257.87 

2082,50 
n o . 

t t . 0 8 9 
1471.93 

1141.37 

8.51 

. 801 .89 

n o . 

no­

n o . 

n o . 

i t i 
Peseta spagnOa 10.824 10.81» 

Convertibil i Fondi d'inyestimento 
Titolo 

A c r e F « . 8 1 / 6 6 Ce 1 4 % 
Bc idOe M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cabot M> Cen 8 3 Ce 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Ce 1 3 % 
Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 
O s a 8 1 / 9 1 C v r t d 

C e Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
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E v o r n o M 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r d v » 9 1 C v 13 5 % 
I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
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Imt Ce 8 5 / 9 1 eid 
In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
Italoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Meon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Maoona 7 4 / 6 8 e«cv 7 % 
Medo-FCifcre 8 8 Cv 7 % 
Meetob-Fidrs C v 1 3 % 
MidteC-SHm 8 2 Ss 1 4 % 

M«oV)b-&p 8 8 Cv 7 % 
M*0V*> So» 8 8 Cv 7 % 
Mectoo-88 Cv 1 4 % 
1 4 4 1 
M « a Lame 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttet 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monaed Sekn/Meta 1 0 % 
M u n i e d m y i 8 4 I C v 1 4 % 
Montednon 8 4 2Cv 1 3 % 
O w r m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
O s * w x > a i / 9 1 C v 1 3 % 
r V e * k « l / 9 1 C v 1 3 % 
Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S«S4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S. Paceo 9 3 A n m Cv 1 4 % 
Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ina 
Trccovich 8 9 Cv 1 4 % 
Uracara 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

1 3 7 . 5 
2 2 4 

122 .S 
1 9 1 
6 8 0 
1 1 0 . 5 
18S 
1 9 7 . 5 
3 4 5 
4 3 0 
1 3 9 . 4 
1 3 6 . 7 5 
1 4 5 . 2 
2 1 1 
1 2 1 . 5 
6 1 1 . 5 
6 3 5 
4 4 9 
1 2 3 
1 7 0 . 4 

1 7 1 , 5 
2 2 7 
S 8 2 

8 8 
9 8 7 

3 7 6 
2 2 0 
1 2 9 . 7 5 
3 4 4 

1 4 2 8 
4 2 0 
3 4 6 . 5 
1 4 4 . 5 
2 8 1 . 7 5 
2 8 1 
2 1 8 . 5 
2 7 * 
3*3 
2 1 0 
2 0 4 
2 3 5 

1 3 7 S 
1 4 7 
1SS 

Pree. 

1 3 8 . 1 
2 2 3 
1 2 1 
1 9 0 
6 8 5 
1 0 9 . 9 5 
1 6 6 
1 9 8 
3 4 1 . 5 
4 2 5 
1 4 0 
1 3 7 
1 4 2 
2 1 1 . 7 5 
1 1 9 
6 1 9 

6 3 0 
4 4 5 
1 2 2 . 9 
1 7 0 . 5 
1 7 1 
2 7 5 . 7 5 
5 8 0 

n p . 

3 7 3 
2 3 0 6 
1 3 0 
3 4 6 

4 0 8 
3SO 

1 4 3 
2 7 7 

2 7 6 . 2 5 
2 1 6 . 5 
2 8 5 
2 7 3 
2 IO , 9 

2 0 5 
2 3 3 
1 3 6 . 5 
1 4 7 . 5 
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2 0 - 5 1 2 
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11 .220 
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10 .917 
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13.26S 

l O f t S S e a 

11.822 
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11 .507 
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Qui sotto, una stampa 
della Comèdi» Francaise. 

A sinistra, il ministro Logorio 
che ha proposto un disegno di 

legga per lo spettacolo «dai vivo» 

Ronconi, Fulvio Fo, Missiroli, attori, critici 
e organizzatori si sono riuniti a Roma per il III 
Convegno nazionale sulla prosa organizzato dal 

Pei. Sul piatto la nuova legge, il mercato, gli 
spazi, la ricerca. E il «leit-motiv» è stato... 

Teatro, ritrova te stesso 
ROMA — «Sempre più spes­
so, girando per t teatri, in* 
contro quadri di partito, 
funzionari locali; sempre 
meno incontro compagni di 
lotte e di ideali». Così Fulvio 
Fo ha conclùso 11 suo lucido 
Intervento al convegno del 
Pel sui problemi della prosa. 
Ma quali lotte e quali ideali? 
Nell'incontro romano del 
comunisti, In effetti, le gran­
di lotte hanno lasciato spa­
zio alle diverse problemati­
che, ai correttivi — utilissi­
mi — da fare al futuro ordi­
namento delle cose teatrali; 
e sempre con l'occhio teso ad 
un mondo produttivo svin­
colato dal consumo sfrenato 
e attento alle cose della ri­
cerca, alle iniziative cultura­
li. Il panorama emerso, co­
munque, è sembrato pieno 
di spinte (propulsive) anche 
contraddittorie fra loro. Un 
giro d'opinioni ad amplissi­
mo raggio, all'interno del 
quale ognuno ha ribadito le 
proprie posizioni: tutti in at­

tesa di una legge che offra al 
teatro quel reticolato fìsso 
— ma il più possibile elasti­
co — all'interno del quale 
muoversi, ognuno secondo 
le proprie capacità. 

II mondo del teatro, oggi, 
è piuttosto confuso: tale, ov­
viamente, è apparso anche 
in queste due giornate di di­
battito. Ma quello che da di­
versi interventi è emerso 
con chiarezza è la necessità 
di fornire 11 teatro di «case* 
sicure: stanno tramontando 
i tempi del nomadismo a 
tutti i costi. E dalla stabilità 
della gestione di una sala 
teatrale può scaturire anche 
quel rapporto con 11 pubbli­
co che oggi appare sempre di 
più elemento fondamentale 
per la validità di un progetto 
culturale (su questo tema, 
del resto, ha giustamente in­
sistito ieri l'altro Luca Ron­
coni). L'intervento dello Sta­
to in questo settore, natural­
mente, deve essere 11 più ra­
zionale possibile. Oggi come 

oggi ci sono luoghi di produ­
zione pubblica che non han­
no — né possono avere — 
scopi di lucro, gruppi priva­
ti, sostenuti dagli enti locali 
e dal ministero, che hanno 
la possibilità di guardare al 
guadagno e centri speri­
mentali, anch'essi sovven­
zionati dallo Stato, che non 
dovrebbero proprio porsi 11 
problema del botteghino in 
senso spicciolo (questa tri­
partizione è stata illustrata 
da Mario Missiroli). Ebbene, 
l'intervento pubblico do­
vrebbe sistemare tali diversi 
fini e tali diverse competen­
ze. Il problema, evidente­
mente, e quello di capire co­
me e quanto questi interven­
ti devono far capo al mini­
stero o alle regioni e agli enti 
locali. 

Ma esiste una formula che 
— quasi a priori — consenta 
ovunque il corretto funzio­
namento del teatro? Ed esi­
ste un trucco per trasforma­
re un mondo ormai minato 

ROMA — Sono anni, quasi decenni, che il tea­
tro dice di essere alla vigilia di una legge orga­
nica che lo razionalizzi. Stavolta, però, c'è qual­
cosa di più: c'è una finanziaria per lo spettacolo 
già approvata e attiva e c'è un progetto gover­
nativo di legge per Io «spettacolo dal vivo» che 
sta per andare alla discussione del Parlamento. 
Owio, quindi, che il convegno del Pei dedicato 
al teatro si soffermasse con grande attenzione 
su tale argomento. Ebbene, della legge del mi­
nistro Lagorio s'è parlato nel corso delle tela* 
zioni introduttive e della legge hanno parlato 
nei loro interventi Sisto Dalla Palma, responsa­
bile de per il teatro, Antonello Pischedda, suo 
collega socialista e Luigi Covatta, della direzio­
ne del Psi, responsabile del settore culturale. 

I comunisti si sono detti contrari, sostanzial­
mente, all'indirizzo centralista del progetto di 
legge, alla sua manifesta intenzione di fotogra­
fare l'esistente, ratificando la funzione di stabi­
li e «stabili privati». La posizione dei democri­
stiani è apparsa piuttosto ferma su se stessa, 
solo con accresciuta attenzione alle differenzia­
te vicende della reaita italiana e con una anco­
ra più solida fiducia nel valore eccentrator» 
dell'Eti. 

I rappresentanti socialisti, viceversa, sem­
brano aver molte cose da dire sull'attuale pro­
getto (che pure da una maggioranza che li com­
prende è stato proposto). Luigi Covatta, anzi, 

più volte ha parlato di «errori e grettezze» con­
tenute nel progetto e ha fatto riferimento alle 
modifiche che la bozza dovrà subire nel corso 
del dibattito parlamentare. In particolare, Co­
vatta ha puntato l'indice sulla mobilità della 
definizione di «stabile privato» («una qualifica 
che non dovrà bloccare il futuro, ma che andrà 
riconsiderata a intervalli regolari nel tempo») e 
sulla necessita di modificare radicalmente 
l'Ente teatrale italiano, facendolo finalmente 
diventare «il luogo pubblico dove potrà ricevere 
aiuti concreti chi non ha ancora gambe suffi­
cientemente forti per camminare da solo». 
Inoltre Covatta, in parte contraddicendo Io spi­
rito interdisciplinare del progetto, ha parlato di 
una eventuale eliminazione dalla legge della 
delega ad una normativa ulteriore perla rifor­
ma degli enti lirici: questo problema andrà af­
frontato autonomamente, anche per snellire 
l'iter parlamentare dell'attuale progetto. 

In conclusione Pietro Valenza ha ribadito le 
critiche del Pei al progetto di legge, soprattutto 
Il dove la differenza fra nuovo teatro e teatro di 
mercato si mostra eccessivamente vaga, o nella 
scarsa trattazione dei problemi relativi ai rap­
porti fra teatro e tv. Le esigenze più forti, a 
questo punto, riguardano la ridefinizione com­
plessiva dei teatri stabili e la precisazione del 
ruolo degli enti locali: solo attraverso questi, 
infatti, sarà possibile lavorare a stretto contat­
to con il pubblico e con le sue esigenze. 

fin nel profondo dal consu­
mo («costi quel che costU) e 
sedotto dal cosiddetti gusti 
del pubblico tout court? Non 
nascondiamoci che spesso e 
volentieri 11 fantasma del 
tgustl del pubblico» è svento­
lato davanti agli occhi di chi 
propone qualcosa di nuovo o 
più semplicemente di diver­
so. Ancora una volta 11 pro­
blema è capire come e in che 
misura una legge o più leggi 
possono dare un ordine cre­
dibile a tutta questa mate­
ria. E che ruolo giocano, poi, 
3ueIIl che un tempo erano 

eflnltl intellettuali? L'idea 
f;ramsclana di un lntellet-
uale organico sembra non 

tentare quasi più nessuno. 
Ma — ecco 11 risvolto della 
medaglia — In un mondo 
più o meno apparentemente 
senza classi, il teatro chiede 
con forza un radicamento 
nelle singole realtà, di fronte 
al singoli e differenziati temi 
linguistici che da palcosce­
nico a palcoscenico vorreb­
bero essere affrontati. Il no­
do centrale, probabilmente, 
è proprio questo: manca una 
struttura linguistica — Inte­
sa nel senso plìr ampio — 
che unifichi le esigenze e le 
abitudini di tutti, per cui an­
che U teatro si muove a rag­
giera abdicando alla propria 
unicità comunicativa. 

Ma al convegno romano 
s'è parlato — e con forza In­
consueta — anche di altro. 
Fulvio Fo in modo precisis­
simo ha posto l'accento sul­
la questione morale del 
mondo teatrale; sulla ri­
spondenza che non c'è, e che 
Invece ci dovrebbe essere, 
tra sistemi di gestione e ri­
sultati. No alle operazioni di 
semplice consumo; no ad un 
teatro che conserva l'esi­
stente chiudendo la porta al 
nuovo qualunque esso sia; 
no ai sindacati quando que­
sti si limitano ad occuparsi 
delle singole categorie dei 
lavoratori e non tutelano, 

filuttosto, la loro globale si-
uazlone morale; no alle Isti­

tuzióni che conservano in­
tatte se stesse dimenticando 
di guardare ai bisogni cultu-
rafdel cittadini. 

Questo il percorso traccia­
to da Fo sulla strada di un 
teatro rinnovato fin dalle 
radici. E maestà, effettiva­
mente, ci e parsa, global­
mente, la proposta forte del 
convegno del comunisti, 
quella con la quale ora ci si 
troverà a confrontarsi. I 
partiti, probabilmente, han­
no inquinato i consigli 
d'amministrazione, nel­
l'ambito teatrale come al­
trove: da ora in poi, per mo­
dificare radicalmente la rot­
ta, sarà necessario far riferi­
mento alle Idee, alle tensioni 
ideologiche, estetiche, lin­
guistiche. Ma — come ha 
ancora sottolineato Fulvio 
Fo — 1 progetti e i prlnclpll 
diventano inutili quando 
mancano la disponibilità e 
la reale intenzione di tradur­
li in fatti concreti, quando 
vince la logica della «media­
zione a tutu 1 costi». 

Rifondazione dell'Intero 
mondo teatrale: questa sot­
tile ma fondamentale esi-
f;enza ha percorso un po' 
utti i numerosi interventi 

dell'Incontro romano, da 
quelli dei teatranti in senso 
stretto (registi, autori) a 
quelli degli operatori (orga­
nizzatori, sindacalisti, coor­
dinatori politici). Senza tale 
« rifondanone* (anche mora­
le) ogni altra iniziativa ri­
schia di bloccarsi al primo 
ostacolo: questa, soprattut­
to, è sembrata l'indicazione 
di molti comunisti che si oc­
cupano di teatro. 

Nicola Fano 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da anni un 
gruppo di persone girella da 
una parrocchia all'altra del 
Veneto. Si spulciano gli ar­
chivi, si controllano docu­
menti ammuffiti, si aprono 
forzieri nascosti nelle canti­
ne delle sacrestie. Ma II mi­
stero Beato non è stato anco­
ra del tutto chiarito. Sino a 
poco tempo fa si pensa va che 
la firma Felice Antonio Bea­
to — Impressa In centinaia 
di fotografie — corrispon­
desse ad una sola persona. 
Afa recenti ricerche compiu­
te da Chantal Edel per conto 
di Italo Zannlerpresso la Bi-
bllothèque Natlonale di Pa­
rigi hanno portato ad una 
sensazionale scoperta: nel 
numero del 1 giugno 1886 de 
•Le Monlteur de la Photo-
graphle* Antonio Beato, a 
proposito di una collezione 
fotografica sul Giappone, af­
ferma che essa è dovuta a 
suo fratello Felice. Pochissi­
me righe, un breve annuncio 
sparso tra gli altri che ha ria' 
perto un caso. 

Al fratelli Beato (la dicitu­
ra che rende giustizia è usata 
per la prima volta) Il Museo 
di Storia della fotografia del 
Fratelli Allnarl dedica una 
ampia mostra che ha appena 
aperto I battenti oggi (per 
concludersi 11 23 marzo) nel 
locali di via della Vigna Nuo­
va, gli stessi che ospitano la 
più prestigiosa struttura Ita­
liana in campo fotografico. 

*Verso Oriente* è un viag­
gio in 100puntate, tra Egitto 
e Giappone, che mette Insie­
me I pezzi di tre collezionisti 
privati (Ferruccio Malandri­
ni, Roberto Salbltanl e Italo 
Zannler) irriducibili estima­
tori e ricercatori di storia 
della fotografia. 

Sono I fotografi della sfi­
da, I pionieri dell'immagine, 
questi due temerari Italiani 
che posano II cavalletto tra le 
dune desertiche, al lati del 
campi di battaglia, tra le ten­
de di Inaccessibili tribù, sfi­
dando lunghe traversate 
oceaniche. Infinite cavalca' 
te. ploggle monsoniche e cal­
di torridi. Le guerre non ter-

In mostra a Firenze le foto dei 
due fratelli veneti che nell'800 
esplorarono India e Giappone 

Quel Beato 
«clic» che 
ritrasse 
l'Oriente 

'-K'K'^S-;^ s}">wi\ /"VÌ 

Dv foto di Felice Beato scartate nel evo stuolo di Yokohama 

marono quel «clic*. come 
neppure la malaria, la leb­
bra, le dissenterie, ogni sorta 
di malattia Infettiva che Im­
perversava nel diciannovesi­
mo secolo là nel lontano 
Oriente. Ma In queste foto 
non c'è esotismo ni eroismo, 
piuttosto il senso compiuto 
di un gusto per l'immagine 
anticipatore di Unta storta 
della fotografia. 

L'esposizione — la prima a 
livello europeo che compie 
una accurata analisi scienti­
fica e storica del Beato—ce­
lebra le avventure di questi 
fotografi-viaggiatori che dal 
Veneto erano partiti sulle 
tracce del mito orientale 
aprendo nuove frontiere 
geografiche e Immaginative. 

Le tappe di questo percor­
so partono nei 1853 da Co­
stantinopoli dove Felice 
Beato alutava 11 cognato Ja­
mes Robertson, capo Inciso­
re della Zecca, Da qui prende 
corpo una lunga peregrina­
zione che condurrà James, 

Felice e il fratello Antonio in 
Grecia, in Egitto e quindi in 
India, ti fotografo ha preso il 
posto del pittore: si docu­
mentano le grandi imprese 
dell'esercito britannico, le ri­
volte sedate, le spedizioni 
punitive, le grandi parate 
militari. Ma 1 fratelli Beato si 
spingono oltre: / primi pae­
saggi indiani, le vedute di 
Calcutta e Delhi, 1 miseri 
ghetti, la morte per le strade 
cominciano a fare il giro del 
salotti anglosassoni. 

Nel 1860 Felice (o Felix) si 
sposta in Cina al seguito di 
una spedizione militare 
franco-britannica, quindi 
passa in Giappone Insieme al 
giornalista Charles Wlr-
gman, mitico narratore di 
storte orientali del 'London 
IllustredNews». Felice Beato 
apre uno studio a Yokohama 
dove dagli Inizi degli anni 
Sessanta alla metà degli Ot­
tanta (come documenta la 
mostra fiorentina), sviluppe­
rà una intensa attività inci­

dendo notevolmente su tutta 
la scuola fotografica giappo­
nese (presente anch 'essa con 
un nutrito numero di opere 
nel locali del museo). Il tran­
quillo lavoro dello studio 
non distoglie Felice dalle sue 
missioni, quelle di fotografo 
da campo. Nel 1870 ritorna 
in Cina e l'anno seguente va 
In Corea: ammiragli, genera­
li e soldati continuano a fare 
bella mostra davanti a selve 
di cadaveri. Venduto lo stu­
dio di Yokohama, Felice si 
trasferisce In Egitto e nel Su­
dan, seguendo un altro gene­
rale in un'ennesima spedi­
zione bellica. Con ogni pro­
babilità Incontra dopo tanto 
tempo II fratello Antonio 
che, lasciato l'India, era pas­
sato a Luxor dove la sua pre­
senza i certa dal 1870 a al 
1890. Qui Antonio ritrae 
gran parte del monumenti 
egizi consegnando alla storia 
la più completa documenta-
stone ottocentesca sul paese 
delle Piramidi, come mette 

in luce l'esposizione fiorenti­
na. 

Antonio morì a Luxor nel 
1903. Fece In tempo a vedere 
le prime flotte di turisti eu­
ropei attirati dalle Piramidi, 
spinti magari su quelle rotte 
proprio dalle sue foto. Felice, 
invece, trovò morte a Man-
dalay un anno dopo (o forse 
nel 1907), in quell'Impervio 
nord della Birmania culla 
della civiltà buddista. Un ne­
crologio di poche righe ap­
parso sul giornali Italiani 
annunciava la vendita dello 
studio di Antonio 'presso 11 
Luxor Hotel, all'angolo alle 
due principali via della cit­
tà», comprensivo di macchi­
ne fotografiche e obiettivi. 
Per Felice, Invece, neppure 
l'onore di un minuscolo ri­
cordo. Le sue ceneri avranno 
forse ingrossato un fiume In 
piena che sfocia nell'oceano 
indiano. 

Ma nell'Europa che af­
frontava li nuovo secolo in 
molti narravano le gesta di 
quel fotografo malato d'O­
riente che sfidava pericoli e 
guerre per scattare le sue la­
stre. In pochi seppero della 
sua morte. Tra questi 1 com­
ponenti della spedizione 
scientifica partita da Napoli 
IV novembre 1865, la prima 
Interamente Italiana a com­
piere Il giro del mondo. H 
commendatore De Filippi, 
professore di geologia e se­
natore, Clemente Bissi. 
esperto zoologico e Enrico 
Glglloll, giovane diplomato 
In scienze naturali, raccolse­
ro in tre anni molto materia­
le e una ricca documentazio­
ne fotografica e scientifica 
rimasta sinora sconosciuta. 

I risultati della missione 
della pirocorvetta Magenta 
sono esposti sino al 9 marzo 
in Palazzo Novelluccl di Pra­
to. Tra questi un album di 
fotografie di Felice Beato ac­
quistato in Giappone. Ma 
nessuno saprà mai se a con­
segnarlo al componenti della 
spedizione fu proprio quell'i­
taliano che scattò migliala di 
foto sull'Oriente e che non 
osò mal ritrarsi. 

Marco Ferrari 

250 milioni 
per fare il 
vostro film 

ROMA — Quando Raitre, nei 
mesi scorsi, ha preparato la 
sua «grande festa del cinema», 
per celebrare degnamente i 
novant'anni da quel giorno In 
cui i Lumière presentarono al 
pubblico le prime immagini 
in movimento, aveva annun­
ciato che non si trattava sol» 
tanto di uno sguardo al passa­
to, ma anche al futuro. Cosi, 
mentre il 28 dicembre scorso è 
partita la maratona non-stop 
sul cinema che ha tenuto sve­
gli per tre giorni i cinéphiis, in 
questi giorni è stato invece 

pubblicato il bando di concor­
so per i registi in erba: un con­
corso «opera prima cinemato­
grafica», riservato a tutti i cit­
tadini italiani che non abbia­
no ancora compiuto il 38* an­
no di età e che non abbiano 
mai realizzato (come registi) 
un lungometraggio a sogget­
to. Giovanni Grazzini, Marco 
Leto, Ugo Pirro, Gian Luigi 
Rondi, Francesco Rosi, Giu­
seppe Rossini, Ettore Scoia 
esamineranno tutti i soggetti 
pervenuti entro il 30 maggio 
'86 e decideranno a chi asse­
gnare (oltre il compenso al­
l'autore) 1 250 milioni per la 
realizzazione del film, oltre a 
mettere a disposizione tutti i 
mezzi interni Rai di produzio­
ne e di edizione. Il film, che 
dovrà essere un lungometrag­
gio a soggetto, originale e ine­
dito, deve avere una durata 
tra gli 80 e 1 100 minuti. Ed il 
premiato lo vedremo in tv. 

Un mostro, gli odori di Parigi, 
l'ancien regime nel romanzo 
del tedesco Patrick SUskind 

Un freak 
tra i 

profumi 
del 700 

Contenitore di profumo in alabastro (V secolo a.C) 

Quel tanto di ambiguo e di 
stregato che si trova nel ro­
manzo n profumo di Patrick 
SUskind (Longanesi, pagg. 
259, lire 20.000) proviene dal 
personaggio, Jean-Baptiste 
Grenouille, una specie di 
/rea* che si orienta nel mon­
do con l'olfatto. Ma il fascino 
del libro è altrove. È in quel­
l'improvvisa mossa da gio­
catore esperto con la quale 
SUskind si presenta: l'amore 
è un sentimento violento, 
che Inganna e non porta 
niente di buono. 

Via via che le pagine scor­
rono e lo sguardo del lettore 
si inoltra nella peripezia di 
Grenouille allargandosi nel 
tempo stesso alle recenti, e 
presenti, sorti umane, quel 
freak somiglia sempre più al 
mostri che hanno predicato 
amore sotto tutte le latitudi­
ni, concludendo le loro car­
riere con l'assassinio e la 
strage. Questo miserabile 
venuto al mondo nel putri­
dume della più putrida Pari-
SI degli anni di poco prece-

enti la rivoluzione nasce, 
come quella rivoluzione, dal­
la necessità, ha bisogno di 
essere nutrito, - allevato, 
Istruito: e uno come lui che 
ha bisogno di tutte queste 
cure, a che cosa può aspirare 
se non all'amore universale, 
alla perfezione, alla bellezza 
e, essendo nato tra pesci fra­
dici e cadaveri di Innocenti, 
al profumo? Vuole ricevere 
amore, vuole essere amato 
da tutu, dal singoli e dalle 
folle. 

Per ottenerlo, lui che è na­
to senza odore ma con un ol­
fatto eccezionale, dovrà In­
traprendere la camera di 
fabbricante di profumi (di 
perfido alchimista) per dare 
un odore a se stesso, un odo­
re che lo trasformi in oggetto 
di amore. All'arte lo awiera 
11 maj tre Baldini, profumiere 
a Parigi. E strada facendo di­
venterà inevitabilmente an­
che assassina Ucciderà una 
ragazza per carpire il profu­
mo del suo corpo, poi, impa­
dronitosi dell'arte, e morto U 
maitre parigino, se ne andrà 
Mima In una caverna e poi a 
Grasse, capitale del profumi, 
dove ammazzerà qualcosa 
come ventiquattro vergini. 
La venticinquesima, la bella 
Laure dal capelli rossi, gli 

sarà fatale. 
Scoperto, verrà arrestato, 

Erocessato e portato al pati-
olo. E qui, ecco 11 colpo di 

scena: la folla accorsa per as­
sistere alla sua esecuzione, 
Inebriata dal profumo che 
Grenouille ha distillato, an­
drà in visibilio per lui. Gre­
nouille avrà salva la vita e 
otterrà quello che voleva: un 
vero e proprio trasporto 
amoroso nei suol confronti. 
Secco risvolto finale: Gre­
nouille sarà smembrato e di­
vorato da una compagnia di 
malfattori che egli incontra 
a Parigi, nel luogo In cui è 
nato. 

Cannibalismo come atto 
di amore, dunque, perché 
guel malfattori scambiano 

irenoullle per un essere so­
prannaturale. Il lettore 
esperto di cose del mondo si 
sorprenderà a ripetere a se 
stesso: io questa storia la co­
nosco. E non avrà torto. In­
fatti Jean-Baptiste Gre­
nouille cova in sé un vecchio 
sogno malefico: «trasforma­
re il mondo in un fragrante' 
giardino dell'Eden» (per co­
modità del lettore, pag. 103 
della bella traduzione di Gio­
vanna Agabio). In cambio» 
egli offre odio, pratiche di se­
duzione e profumi in un 
•mondo fatto di nasi ottusi», 
sogni di dominio e, alla fine, 
morte. 

JI profumo è il primo ro­
manzo di Susklnd, trentasei 
anni, tedesco. E un libro cru­
dele, perché la pagina, sem­
pre lucida e, si direbbe, pro­
fumata, e la maestria del 
narratore riescono a suscita­
re, nel tempo stesso, simpa­
tia e orrore (complice la vena 
satirica) nel confronti di 
Grenouille, povero cristo e 
assassino. IT narratore non 
distoglie mai lo sguardo dal 
suo uomo, lo accompagna 
lungo l'arco del suo appren­
distato e della sua carriera, 
facendolo muovere In una 
Francia di due secoli or sono, 
che somiglia molto all'Euro-

B dl questo nostro secolo. 
grande bravura di 

Sosklnd consiste nella per­
fetta traduzione In linguag­
gio narrativo delle «proposi­
zioni olfattive» del mostruo­
so ma patetico Jean-Bapti­
ste. 
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peltacoli 

Sanremo: 
nuova lite 

Villa-Ravera 
SANREMO — Cosi come vuole 
la tradizione anche la vigilia 
del 36/mo festival di Sanremo 
è occasione di polemiche. Gli 
immancabili protagonisti del* 
la ••lite» sono il patron Gianni 
Ravera e il suo -rivale giura* 
to» Claudio Villa. Motivo del 
contendere, in questo caso, le 
affermazioni fatte da Ravera 
in una intervista ad un setti­
manale: «Claudio Villa — ha 
affermato l'organizzatore del* 
la manifestazione — è venuto 
a Sanremo, ha cantato in play 
back ed e stato bocciato». La 

frase non è piaciuta al «rcuc-
cio» il quale ha dato incarico 
al suo legale di inviare allo 
stesso Ravera e al settimanale 
una diffida. 

•Per l'ennesima volta — ha 
detto Villa ad una agenzia a 
proposito della sua iniziativa 
— mi trovo costretto a ribatte* 
re ad una menzogna; anzi per 
la verità le bugie sono due: 
perché Ravera, evidentemen­
te ben sapendo di affermare il 
falso, ha evitato di raccontare 
esattamente i fatti e di specifi­
care a quale edizione del Festi­
val si riferiva. Ed allora vedia­
moli questi fatti: a parte l'ulti­
ma edizione, nel corso della 
quale ho dovuto sottostare al 
regolamento e adattarmi a 
cantare in play back, devo sot­
tolineare che la unica volta 
che "sono stato bocciato" è nel 
1982, quando però fui l'unico a 
cantare dal vivo». 

Mastroianni 
farà il film 

con Michalkov 
ROMA — Si farà l'annunciato 
film con Marcello Mastroian­
ni diretto dal regista sovietico 
Nikita Michalkov. Lo ha an­
nunciato Silvia D'Amico, della 
casa di produzione Excelsior 
Film, che è appena rientrata 
dall'Ùrss dove ha raggiunto 
un accordo con il regista e con 
il ministero sovietico della ci­
nematografia. Le riprese do­
vrebbero cominciare a maggio 
e precederanno quindi l'altro 
grande progetto di Michalkov, 
il film sulla vita di Aleksandr 
Griboedov tuttora in fase di 

preparazione. Il film con Ma­
stroianni si ispirerà a tre rac* 
conti di Anton Cechov: «La si­
gnora col cagnolino», «L'ono­
mastico», «Una moglie», ma 
l'ambientazione sarà in gran 
parte italiana. Si tratterà di 
una sorta di triangolo, un ma* 
rito e una moglie italiani la 
cui quiete viene turbata dal­
l'arrivo di un'enigmatica don* 
na russa (l'interprete dovreb­
be essere Elena Solovej, già in­
terprete per Michalkov del fa­
moso «Schiava d'amore»). Non 
si tratterà, però, di una copro­
duzione: «Il film è italiano al 
cento per cento — ha dichia­
rato Silvia D'Amico — dal 
punto di vista della realizza­
zione, ma è russo perché l'ani­
ma di Michalkov è russa e si 
ispira a temi cechoviani, però 
molto vicini alla nostra sensi­
bilità. Per il terzo ruolo, il mio 
sogno sarebbe avere Silvana 
Mangano». 

Videoguida 

Canale 5, ore 22.30 

Il mito 
del cosmo, 

nuovo 
Far West 

Il nuovo Far West per gli americani è lassù, sopra le nuvole. È il 
«sogno, della grande America dei nuovi pionieri. Per questo la 
tragedia dello Challenger è stata forse più bruciante e dolorosa 
negli States: molto di più che la morte violenta di sette persone ed 
una sconfitta della scienza. Big Bang, la rubrica scientifica di Jas 
Gawronski in onda su Canale 5 alle 22.30 è questa sera interamen­
te dedicata alle scoperte nello spazio «mafie in Usa». La «nuova 
frontiera, oltre le nuvole, tra la Luna e Urano, è il mito che ha 
conquistato l'America; «Americani e lo spazio - il mito del cosmo. 
è il titolo di questo appuntamento televisivo, un viaggio nonostan­
te tutto ottimistico lungo le principali tappe dell'astronautica. La 
tragedia del Challenger, l'esplosione della navetta spaziale tra­
smessa in diretta dalle tv Usa di fronte a milioni di telespettatori 
che sognavano il cosmo, ha rappresentato una battuta d'arresto, 
molto dolorosa, di questi sofjni. Ma la conquista del cosmo, come 
quella del Par West, non si e bloccata: gli scienziati pensano alla 
colonizzazione intensiva dei pianeti che ruotano intorno a noi, e 
studiano le atmosfere e le terre di nuovi paesi in cielo. 

Raiuno: il volo degli antenati 
Quando volava il Quetzalcoatlus... È questo il tema del pomeriggio 
di // mondo di Quark, in onda su Raiuno alle 14.15. Una puntata 
monografica, dedicata alla preistoria: tre servizi per capire, grazie 
anche all'aiuto di sofisticati modellini, come si viveva all'alba del 
mondo. Animali pesantissimi, di enormi dimensioni, che si muove­
vano agilmente sui diversi elementi, acqua, terra e cielo. Ma come 
poteva volare il Quetzalcoatlus, rettile con dodici metri di apertu­
ra alare (quattro volte il grifone, che è per noi un vero «gigante/ 
dell'aria). Piero Angela ci porterà oggi alla scoperta di questo 
•jumbo, preistorico, e — come dice il titolo della puntata — «Alla 
scoperta del passato.. 

Raidue: l'Angelo arrabbiato 
Non sarà certo un caso se il film televisivo (presentato da Raidue 
in due parti, stasera e venerdì alle 20.30) interpretato da Jacqueli-
ne Smith si intitola La rabbia degli angeli: Jacqueline è — guarda 
caso — la più famosa e «fedele, interprete del fortunato serial 
americano Charlie's Angels. In questo sceneggiato l'angelo-poli-
ziotto è protagonista di un'appassionata storia d'amore sullo sfon­
do di loschi traffici mafiosi e di aule di giustizia, tratta da un 
romanzo di Sidney Sheldon. Ma Jacqueline Smith non è sempre 
stata un «angelo.: per la tv Usa ha anche impersonato Jacqueline 
Kennedy in un telefilm dedicato alla ex first Lady. 

Raidue: obiettivo sui nei 
Più sani più belli, la rubrica di Rosanna Lambertucci in onda su 
Raidue alle 17.40, è dedicata questo pomeriggio ai nei. Nei della 
bellezza, ma anche nei «a rischio*. Quando è consigliabile asportar­
li? Quali sono le possibili degenerazioni? Quali gli effetti dei sole? 
Risponde l'oncologo Renato Cavaglìere. L'angolo dello sport è oggi 
dedicato allo sci di fondo mentre come ospite c'è Piero Angela che 
parlerà della scienza e dei modi per divulgarla, a tutte le età. A 
teatro la Compagnia del Buratto, per esempio, sta presentando 
con i pupazzi uno spettacolo intitolato Che cos'è quel punto nel­
l'azzurro? uno spettacolo tratto da Quark e dedicato ai più piccoli. 

Canale 5: Visitors a Los Angeles 
Puntata cruciale dei Visitors (Canale 5, ore 20.30), Io sceneggiato 
fantascientifico sull'invasione della Terra da parte di una popola­
zione di coccodrìlloni intelligenti e antropofagi. Questa sera la 
perfida e bella Diana (l'attrice Jane Badler). con la complicità 
dell'industriale Nathan Bathes riesce a isolare Los Angeles con un 
campo di forze che stringe d'assedio la città. Ma i terrestri si 
difendono e rapiscono il più celebre scienziato alieno... 

(a cura di Silvia Garambois) 

MILANO — Fervono alla 
Scala i preparativi per Cop­
pella, il prossimo importante 
appuntamento ballettistico 
previsto per venerdì 7 feb­
braio. Per una volta II clima 
delle prove è idilliaco: i dan­
zatori sono entusiasti e felici 
di lavorare sodo. Hanno ac­
cettato senza protestare II 
cambio del programma 
(l'annunciata Coppella mo­
derna di Roland Petit è stata 
sostituita per problemi eco­
nomici con quella più tradi­
zionale di Enrique Martinez 
già allestita alla Scala nel 
1972). Non hanno fiatato per 
la scelta dei cast e dei prota­
gonisti principali (Oriella 
Dorella, Annamaria Grossi, 
Elisabetta Armlato, Marco 
Pierin, Bruno Vescono e Bia­
gio Tambone), né rifiutato al 
coreografo qualche ora di la­
voro supplementare. 

In meno di due mesi i set­
tanta e più danzatori sciope­
ranti, che avevano bloccato 
noncuranti del pubblico in 
sala uno degli spettacoli più 
attesi del cartellone (The La­
dy and The Fool di John 
Cranko) in programma alla 
fine di novembre al Teatro 
Lirico, si sono trasformati in 
un esercito fedele e minac­
cioso. 'Bloccheremo ancora 
il lavoro — dicono infatti gli 
scaligeri —, se la direzione 
del teatro non darà carta 
bianca alla nuova direttrice 
regolarmente assunta. Que­
sta direttrice è il miracolo 
che attendevamo da tempo e 
per il quale abbiamo fatto 
scioperi e proteste. È un pro­
fessionista competente, una 
guida che giorno per giorno 
ci segue e corregge i nostri 
errori, che danza con noi e 

Patricia Neary, la coreografo americana attiva alla Scala 

Danza ^ I ballerini della Scala sono tutti per 
Patricia Neary, direttrice «tappabuchi». E pur 
di lavorare con lei sono disposti a scioperare... 

Passi da superdonna 
prova alla sbarra. È'lei che 
deve decidere i nostri pro­
grammi e il nostro futuro: 

La professionista che è 
riuscita in pochissimo tempo 
a coagulare gli entusiasmi e 
le aspettative del maggior 
corpo di ballo italiano si 
chiama Patricia Neary. Qua­
rantadue anni, americana di 
Miami (Florida) ma irlande­
se d'origine, già prima balle­
rina e assistente di George 
Balanchine e poi direttrice di 
ben tre compagnie tra cui il 
Balletto di Zurigo, Patricia 
Neary appare battagliera e 
energica fin dal primo Im­
patto e dalle prime dichiara­
zioni. 'Sono una superdon­
na, una che ha il culto del 
lavoro. Al mattino inforco le 
scarpette a punta e non le 
smetto che alla sera. Correg­
go i danzatori con un regi­
stratore che è sempre in 
azione durante le prove. Con 
questo metodo non mi sfug­
ge nulla. Il mio lavoro mi 
piace anche quando ci sono 
dei problemi. Anzi, a dire la 
verità sembro fatta apposta 

per mettere ordine nelle si­
tuazioni ingarbugliate: 

E, infatti, entrata alla Sca­
la in punta di piedi quando 
ancora il teatro non aveva 
smesso di sperare del tutto 
nell'arrivo del grande sovie­
tico Vladimir Vassìliev, Pa­
tricia Neary ha accettato 
senza imbarazzo il suo con­
tratto 'tappabuchi* (per il 
1988 la sovrintendenza del 
teatro avrebbe già designato 
un nuovo direttore italiano, 
Amedeo Amodio). E soprat­
tutto non ha rinunciato a di­
chiarare subito le sue Idee, 
fresche ma decise. 

'Aggiustare il repertorio 
addosso alla compagnia e al­
le sue possibilità. Recupeare 
balletti di valore che il teatro 
ha abbandonato nel dimen­
ticatoio. Puntare su nuove 
creazioni, sullo stile di coreo­
grafi che il pubblico milane­
se non conosce affatto. Far 
danzare il più possibile i bal­
lerini del complesso limitan­
do la presenza degli ospiti 
stranieri alle serata di "gala" 

e d'eccezione: Per arrivare 
ad applicare il suo program­
ma, Patricia Neary si e mos­
sa in tempo e i risultati si so­
no già visti in occasione del 
primo trittico di balletti e 
forse si vedranno anche in 
questa Coppella. Eppure, il 
cartellone della stagione in 
corso non è frutto del suo la­
voro, piuttosto un'eredità (è 
stato compilato dalla diret­
trice uscente Rosella Hi-
ghtower) sulla quale preferi­
sce non sbilanciarsi. 

'Per adesso lavoro con la 
compagnia. Cerco di miglio­
rarla. Ma i miei gusti si ve­
dranno solo tra un anno. So­
no una balanchiniana, lo 
sanno tutti nell'ambiente. 
Ma questa volta mi limiterò 
a montare solo un piccolo 
balletto di Balanchine al­
l'anno. Ho scoperto in più di 
dieci anni di lavoro come di­
rettrice che esagerare con 
uno stile fa male ai danzatori 
e ai pubblico. Iprogrammi di 
danza devono essere equili­
brati e assortiti come dei 

ghiotti menù: ' ' ' " " 
Per il suo menù Patricia 

Neary suggerisce già piatti 
forti. Si chiamano Jerome 
Robbins, Antony Tudor, 
Hans van Manen, Jiri Kylian 
e Cristopher Brace: tutti no­
mi grandi e comunque di va­
lore che la Scala purtroppo 
conosce ancora poco e male. 
Riuscirà l'energica e intra' 
prendente neodirettrice a 
imporre il loro linguaggio e 
le sue idee senza una legge 
che obblighi il teatro, la sua 
direzione generale, a rispet­
tare prima di tutto la sua au­
tonomia? I ballerini della 
Scala già tremano e minac­
ciano: hanno visto troppi dì-
rettori 'bruciati* nelle pa­
stoie della burocrazia o im­
mobilizzati da decisioni più 
grandi di loro. Patricia Nea­
ry, invece, non ha paura. 
'Quando sono stata chiama­
ta a questo incarico, ho chie­
sto di poter firmare tutti i 
programmi e di essere re­
sponsabile delle scelte arti­
stiche. È un mio diritto: 

Marinella Guatterìni 

Venezia '86 

• • • • • • • • • i | Programmi tv 

Scegli 
il tuo film 

l i l l l l l l i i 

UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA (Raitre, ore 
20.30) 
Per la serie «giochi intelligenti*, non perdetevi per niente al mondo 
questo disinvolto capolavoro di John Landis. Il papà dei Blues 
Brothers ci regala un'overdose di umorismo macabro e di orrore 
divertente, facendosi beffe tanto delia seriosità del genere (san­
gue, effettacci, peli neri su volti imberbi) quanto delle coronarie 
del pubblico. Miracolo: ci si spaventa davvero, si ride davvero. 
Memorabile la lunga sequenza finale, che lascia le lacrime agli 
occhi: non si sa se per il buonumore o la commozione. 
LA CASA DEL TAPPETO GIALLO (Raidue. ore 22.10) 
L'eclettismo dì Carlo Lizzani, sapiente mestierante e frequentato­
re di molti e difformi luoghi cinematografici, gli ha permesso, nel 
non lontano 1983, di portare a buon termine anche questo classico 
thriller. Della trama, come per ogni giallo che si rispetti, non vi 
diciamo niente, se non che 1 intreccio è serrato e ben congegnato. 
Da segnalare, piuttosto, la buona prova dei protagonisti (Vittorio 
Mezzogiorno e Beatrice Romand) e quella ottima di Erland Jose-
phson, autentico deus ex machina della vicenda 
RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO (Euro Tv. ore 21.30) 
Non fosse altro che per vedere Omelia Muti giovanissima e con i 
denti non ancora rifatti, questo film di Tonino Cervi si lascia 
guardare con un certo interesse. Ambientato a Venezia durante il 
fascismo, narra la storia d'amore di un giovane con la madre di un 
suo coetaneo. Complicazioni in vista per l'intromissione di Ornella 
Muti. Trama torbida, che tuttavia riesce a non scadere mai nella 
volgarità pruriginosa. Un po' d'edipo. un po' di decadenza, un po' 
9 J'SPiS e morte^entrambi obbligatori a Venezia, almeno nei film. 
LA STRADA DELLA FELICITA (Telemontecarlo, ore 20.30) 
In una serata stranamente sguarnita di film da parte della Triplice 
berlusconiana si prende un po' di spazio anche Telemontecarlo, 
dépendance della Rai, con una gradevole commedia di King Vidor. 
James Stewart, Paillette Goddard e Dorothy Lamour animano il 
solito intreccio garbato e dai meccanismi perfettamente oliati: un 
giornalista, dando retta alla moglie insoddisfatta delle inchieste 
troppo stupide pubblicate dal consorte, decide di occuparsi dei 
bambini. Seguono i soliti equivoci e colpì di scena fino all'inevita­
bile lieto fine. 
VERDI DIMORE (Hetequattro, ore 10) 
Audrey Hepburn e Anthony Perkins, entrambi giovani e belli (il 
film è del 7>8) valgono forse, per chi ne ha tempo e voglia, una 
visione cosi mattutina. LA commedia di Mei Ferrer, giostrata at­
torno a non nuovissime vicende sentimentali, ha il pregio, se non 
altro, di andare in onda in un orario ancora piuttosto sgombro 
dagli spot pubblicitari-. Cosi, incredibile su una tivù primate, il 

I film dura solo un ora e tre quarti. 

Q Raiuno 
10.30 GELOSIA - Sceneggiato (2* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «La grande frase» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - Di Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Canoni animati 
15.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - OS etruschi (1* pane) 
16.00 SCI: COPPA DEL MONDO - Stntesi 
16.30 PAC MAN - Cartoni annuali 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - Conduce Piero Chtambretti 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Coragb al galoppo» 
21.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del Po 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - PaSacanestro: partita di Sene A - Atletica 

leggera- Campionati italiani mdoor 
24.00 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 SCt COPPA DEL MONDO - Da Vatroldana 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. In snido Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPtTOL • Telefilm (388' puntata) 
14.20 CALCIO: ITALIA-GERMANIA OVEST 
16.15 PANE E MARMELLATA - m stuolo Rita OaBa Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH: DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIO BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOU6ERO - I programmi deraccesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LA RABBIA DEGÙ ANGELI- Firn con Jacaryn Smrth. Ken Howard. 

Regja di Buzz K u * 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 LA CASA DEL TAPPETO GIALLO - F*n con EHand Jbsaphson e 

Beatrice Romand. Rega di Cario Uzzar» 
23.40 TG2-STANOTTE 
23.50 TRASTEVERE - Firn con N*no Manfredi e Rosanna Schujffino. 

Regia di Fausto Tozzi 

D Raitre 
11.55 IL CARNEVALE TRAW2TONALE-Lamicherà è lo specchio 
12.55 SCI: COPPA DEL MONDO - Da VaWobana 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.30 DSE: UNA UNGUA PER T U T T I . n francese 
15.00 SERGIO PERTICAROU - Musiche di Chopm. Mozart. L Ì M I 
15.55 OSE: CURAR» MANGIANDO 
16.25 OSE: CORSO BASIC 

17.00 OADAUMPA - A cura di Sergio Vaizarrta 
18.10 LOBECCH10CCHIO - Con Fabio Fazio e SimonettaZaufi 
19.35 CANADA. CANADA - Documentario (3* puntata) 
20.05 DSE: LE AVVENTURE DI JEAN JACQUES ROUSSEAU - (3* 

puntata) 
20.30 UN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA -Fam con David 

Naughton. Regia di John Landis 
22.10 DELTA - Documentano 
23.05 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Geco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mite Bongiorno 
12.40 R. PRANZO É SERVITO - Gioco a qua 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.30 LA VALLE DEI PIM • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gtoco a quiz 
20.30 VISITORS 2 - Sceneggiato con Mark Singer 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.15 LA GRANDE BOXE 
0.15 mONSlOE - Telefilm eli giardino delle rose» 

D Reteqoattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.0O DESTINI - Tetenoveia 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 VERDI DIMORE - Film con Audrey Hepburn 
11.45 MAGAZINE - Attuasti 
12.15 MR-ABBOTT E FAMIGLIA - TeteMm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni anrmati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 DONNE PROIBITE - Wm con Lea Pedovani 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «Urta causa poco onorevole» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm «Cora e A m n 
23.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm «Straordnaria avventura» 

0.30 MOO SQUAD - Telefilm 
1.30 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm «Caccia ala tigre» 

Maltempo, una 
lite Dc-Psi, ma la festa comincia 

Polemiche 
e acqua 
alta: che 

Carnevale! 

• Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il grande Car­
nevale è iniziato due giorni 
fa ma nessuno se ne è accor­
to. Si cerca di nascondere il 
clima di confusione, di ap­
prossimazione e di lite che 
ha accompagnato fin dalla 
sua concezione il program­
ma di questa edizione del 
carnevale veneziano «restau­
rato». Così, ieri mattina, 
mentre si cancellavano i se­
gni di un'acqua alta e disa­
strosa che ha prodotto gravi 
danni in città come in poche 
altre occasioni, una rappre­
sentanza della giunta comu­
nale (retta da un quadripar­
tito al quale il Fri non se l'è 
sentita di dare il proprio ap­
poggio) ha cercato di lancia­
re al mondo un messaggio: il 
Carnevale, nonostante l'i­
nondazione, si fa, così come 
si faranno le Olimpiadi in un 
Messico devastato dal terre­
moto. Tutto questo, hanno 
detto, «per far capire che Ve­
nezia, nonostante tutto, è vi­
va». 

' À sostenere è ipotesi c'era­
no solo i democristiani, vale 
a dire l'assessore al Turismo, 
Augusto Salvador!, vera ani­
ma del carnevale, e il vice 
sindaco Ugo Bergamo. Man­
cavano i socialisti: il primo.il 
sindaco Nereo Laroni, era 
giustificato, ma non era co­
munque giustificata l'assen­
za di un suo portavoce; il se­
condo. l'ex sindaco dei primi 
carnevali, Mario Rigo, ora 
assessore alla Cultura della 
città lagunare, non c'era, co­
sì come era mancato alle al­
tre passate presentazioni 
della festa alla stampa. 

A Venezia si dice che die­
tro queste assenze fanno tra­
sparire un atteggiamento 
polemico, nel senso che Ri­
go, abile politico, avrebbe 
annusato fin dall'inizio puz­
za di impopolarità e di scarso 
stile, riservandosi invece un 
posticino in platea per stare 
a vedere che cosa combinano 
gli altri. Di fatto, il ruolo di 
assessore alla Cultura, alme­
no in questa grossa occasio-

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.30 QUINCY-Telefilm 
12.30 L'UOMO DA S a MILIONI DI DOLLARI - TeteMm 
13.20 HELP - Gioco a qua con I Gatti di Vicolo MjracoS 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm «Pazzo d'amore» 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz. Con Marco PredoEn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetettm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20.30 O.K. H. PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 CANNON - Telefilm «Scambi di persona» 
0.15 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.15 QUINCY - TeteWm 

D Telemontecarlo 
18.00 COLLAGE DI CARTONI AMMATI 
18.30 ATTENTI Al RAGAZZI-Telefilm 
19.00 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO 
19.25 LORECCHrOCCHIO - Con Fabio Fazio 
20.30 LA STRADA DELLA FELICITÀ - Firn con Paulette Goddard 

D EuroTV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE fMPOSSBILE - TetefUm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMTN - Telenovela con Patricia Pereyra 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 OR. JOHN - Telefilm con Perno! Roberta 
21.30 RITRATTO DI BORGHESIA M NERO -

Senta Berger. Regia di Tonno Cervi 
23.20 TUTTOC.NEMA 

F3m con OrneBs Muti. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UNAMrCA - Rotocalco 

14.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
14.30 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE -Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
18.00 NATAUE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni armati 
19.30 MARIANA: R. OffUTTO 01 NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUOTA... DOVE SO - Tetenovele 
20 .30 CUORE DI PETRA - Telenovela 
21.00 NATALE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

ne, viene del tutto assolto 
dall'assessore al Turismo 
Saivadorl. Le polemiche, 
quelle condotte a frecciate fi­
no a ieri, si sono necessaria­
mente quietate, anche se 
nessuno, tra gli organizzato­
ri, riesce a stabilire quale 
debba essere oggi il rapporto 
fra il programma del Carne­
vale del teatro, e cioè quello 
che si gioca al chiuso, e quel­
lo della piazza, o delle piazze, 
che una regia molto rigida 
ha preteso, non si sa ancora 
con quali effetti, di irregi-
mentare indipendentemente 
dalle richieste, dalle opinio­
ni, dalla fantasia del cittadi­
ni e dei consigli di quartiere. 

Nella piazza, l'unico luogo 
che sembra stare a cuore agli 
organizzatori, si stanno an­
cora montando i grandi caf­
fè orientali; si sprecano i co­
lori oro e rosso cupo; si tira­
no su pannelli, scenari, si ri­
coprono tubi Innocenti di 
sottili croste colorate come 
del gelati. Un gran daffare, 
mentre, sempre a Ca* Farset­
ti, la sede comunale, quando 
si annunciache 11 Carnevale 
non subirà intoppi a causa 
delle avversità atmosferiche, 
un assessore tenta di rabbo­
nire i veneziani inferociti che 
abitano ai piani terra o quelli 
ai quali l'acqua alta ha di­
strutto attività commerciali. 
Li chiamano dentro, a parla­
re con l'assessore, uno alla 
volta, ma quelli si arrabbia­
no ed urlano: «Qui ci prendo­
no in giro, a ciascuno di noi, 
in privato, promettono que­
sto e quello, e così vogliono 
farci andar via felici con le 
tasche vuote e la testa piena 
di promesse*. Insomma, c'è 
qualche problema ad isolare 
il reparto del Comune in cui 
si assicura che il Carnevale 
ci sarà da quello in cui si gio­
ca la vertenza con gli allu­
vionati. 

«Carla Fracci ci ha regala­
to un indimenticabile gala 
ballet*, annuncia il proto del­
la festa di piazza, Bruno To­
si, il solo che forse crede dav­
vero a quello che sta facen­
do. Quasi contemporanea­
mente, da un'altra sede, il re­
gista Maurizio Scaparro an­
nuncia (ma perché queste di­
stanze e queste conferenze 
stampa contemporanee?) 
l'avvio del suo programma 
teatrale con un'opera di Car­
lo Gozzi. Questo spinto e non 
casuale parallelismo tra le 
due piste della festa infasti­
disce un po' e rende tutto più 
difficile: la polemica eviden­
temente non si è spenta; par 
quasi di assistere alle mosse 
di due ospiti della stessa casa 
In completo disaccordo tra 
loro. 

Brontola anche il gran 
priore della Compagnia del­
la Calza «Gli Antichi» (una 
confraternita di veneziani il 
cui unico obiettivo è quello 
di rinverdire il piacere della 
festa in un popolo stanco di 
tristezze) Paolo Zancopè, che 
non accetta di essere inserito 
con le sue manifestazioni 
(l'anno scorso furono il mi­
glior suggerimento del Car­
nevale) nel calendario della 
festa messo a punto dalla : 
giunta comunale perché 
avrebbe poco da spartire con 
quello spirito unitario e un 
tantino provinciale. 

Non brontola, invece, Fio­
rella Mancini, un'altra affe­
zionata presenza del Carne­
vale veneziano, preoccupata 
di difendere le sue intraprese 
commerciali: da quando ci 
sono i Carnevali è divenuta 
padrona di tre boutique, a 
Venezia, New York e Corti­
na. Fiorella Mancini, che ha 
comunque il merito di ap­
partenere alla vecchia schie­
ra dei soggetti del Carnevale 
veneziano e di possedere un 
discreto senso dell'humour, 
promette bagni turchi all'a­
perto a quanti avranno il co­
raggio di togliersi canottiera 
e mutande in Campo Santo 
Stefano circondati dall'af­
fetto di una schiera di coni­
gliette. I veneziani, questa 
volta, stanno a guardare: 
con la festa hanno ben poco 
a che fare. 

Toni Jop 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 12.57. 
14.57.16.57.18.57.20.57:9 Ra­
dio anch'»; 12.03 Via Asiago Ten­
da: 14.30 Hata-Germania Occiden­
tale: 16.25 I paojhone: 19.25 Au­
dio box special; 21.03 Due a prove 
di steee; 22.08 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An­
drea: 10.30 Radedue 3 1 3 1 : 
15-13.30 Scusi ha visto * pomerig­
gio?: 18.32 Le ore dete musica: 
21.30 Radtodue 3131 none: 23.28 
Notturno itaiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6.45. 7.25, 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53; 6 Prefcjdkr. 
6.55-8.30-11 Concerto <M matti­
no: 7.30 Prima pagina: 12 Pomerig­
gio musicala: 17-19 Spazio Tra: 
21.10 Tribuna Internazionale dai 
Compositori 1985 indetta daTUne-
aco; 22.30 America coast to coes^ 
23.40 • racconto di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Gre 7.20 Idanthit. , 
IO Farti nostri, a cura di I 
roni: 1 1 1 0 piccai indizi, gioco tele­
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi a per 
chi. la dedea (par posta): 14.30 
G«1s of Nms (par posta): Sesso a 
musica: R maschio data aeramene; 
Le stale date stale: 15.30 Invodu-
cing, interviste: 16 Show-biz news. 
notizia dal mondo dato spanacelo: 
16.30 Reporter, novità internmna-
i ; 17Ubraebelo . i i 

http://primo.il
http://17Ubraebelo.ii
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petlacoli 

Qui accanto a in 
basto. Luciana Sarra 

a Aldo Bartolo 
in dua scena di «La figlia 

dai reggimento» 

Nostro servizio 
GENOVA — Dopo ti fosco Macbeth, i genovesi avevano dirit­
to a una pausa di svago. E l'hanno avuta con la più allegra 
delle opere francesi di Donlzettl, La figlia del reggimento: 
una vivandiera che, da un secolo e mezzo, dispensa le più 
fresche, le più frizzanti melodie del mondo Urico. Arriva In 
scena con la marcetta dell'Undicesimo e anche lo spettatore 
più restio si trova a battere II tempo con II piede sotto la 
poltrona. E da li In poi non c'è un momento senza un'Inven­
zione, una trovata, un motlvetto. All'uscita, se non slete pro­
prio amusico (per usare un termine caro a Bach; vi trovate 
per forza a fischiettare 'l'Undicesimo che ugual non ha». 

Chiedo scusa. Non sta bene che il critico si lasci trasportare 
dall'entusiasmo. Ma a me questa 59eslma 'figliai del prolifico 
Donlzettl sembra la più riuscita. I musicologi più autorevoli 
la considerano la prima delle operette di Offenbach: il quale 
Offenbach — re dell'operetta per universale consenso — ave­
va soltanto 21 anni nel 1840, quando II nostro fecondo co/ina-

L'opera Successo a Genova 
per la ripresa di un capolavoro 
in cui Donizetti anticipa con 
grazia i «fasti» dell'operetta 

L'allegro reggimento 

zlonale deliziava t parigini con le vicende della militar fan' 
dulia. 

Vicende fatte su misura per stuzzicare lo spirito d'Oltralpe 
perché questo Undicesimo è un reggimento tutto francese 
che, all'epoca della gloriosa rivoluzione, va liberando l'Euro­
pa dal tiranni. Ed eccolo arrivare in Svizzera con te SUB inse­
gne e con la sua vivandiera Maria, orfana di un capitano 
caduto molti anni prima sul campo dell'onore. La bambina, 
tra una battaglia e J'aJtra, si è fatta, una fiorente fanciulla, 
lesta di mano e di parola, ma Innocente come una colomba 
perché, dal sergente Sulplzlo in giù e in su, non c'è soldato e 
graduato che non le faccia da padre in attesa di darle un 
marito, militare s'intende. Ma ai cuore non si comanda e la 
dolce Maria dona 11 suo a un contadlnotto svizzero che l'ha 
salvata da un precipizio montano. Niente di male: Tonio vie­
ne arruolato ma, proprio nello stesso momento la vivandiera 
ritrova la madre — vedova segreta del capitano defunto — 
nella Marchesa del Castello. E questa la porta con se per 
darle un'educazione e un marito degni del suo rango. Si sa 
però come vanno le cose. Tonio, disperato, si trasforma In 
eroe, conquista l galloni di ufficiale e torna, con I camerati 
dell'Undicesimo, a strappare l'amata alle nobili nozze. 

Proprio come nella Lucia di Lamermoor, dove, però, 
Edgardo arriva in ritardo, quando Lucia ha appena firmato il 
contratto nuziale. Maria, più fortunata, ha soltanto la penna 
d'oca In mano e si affretta a lasciarla cadere. L'accostamento 
non è privo di significato. Donizetti, come Rossini suo mae­
stro e protettore In Francia, considerava la musica come un 
gioco in cui l'autore si diverte a spese del passato, proprio e 
altrui. E qui il divertimento non finisce mai, perché tutta 
l'educazione di Maria, tra te ariette del caffariello e II minuet­
to, è la parodia del teatro settecentesco, ricostruito con affet­
tuosa malizia. E II gioco continua con il trio del congiurati — 
Sulplzlo. Maria e Tonio — costruito secondo I canoni dell'an­
tica Arietta coi da capo, con i lamenti degli innamorati rical­
cati sul modelli patetici dell'opera semiseria. E via via am­

miccando al passato e guardando alla nuova stagione che, 
aperta ccn questa Figlia del reggimento, si chiuderà, tre anni 
dopo, col Don Pasquale. Una nuova stagione all'Insegna 
francese dove lo spirito sofisticato della commedia parigina 
si sovrappone al modello ormai esaurito della farsa all'italia­
na. 
• Ancora una volta era Rossini che aveva aperto la via, nel 
1828, con 11 Conte Ory. Donlzettl, con 1 suol due ultimi capo­
lavori, conclude l'evoluzione. Con lui finisce II regno dell'ope­
ra buffa e si annuncia quello dell'operetta. Offenbach, come 
s'è detto, è alle porte. 

Perciò, se ho mostrato un'amore persino eccessivo per l'af­
fascinante vtvanderia dell'Undicesimo, ho buone ragione 
storiche e culturali. Con il critico, comunque, si è divertito il 
pubblico che non ha lasciato passare un 'aria, una situazione, 
senza applausi, assolvendo generosamente, qualche pecca 
dell'esecuzione, musicale o visiva. 

In tutti e due l campi, infatti, le cose sono andate bene e 
meno bene nello stesso tempo. Bene l'elegante allestimento 
Ideato da Franco Zeffìrelll nel 1959, come uno di quel teatrini 
che l ragazzi di una volta si costruivano ritagliando carte e 
cartoni. Meno bene la regia di Filippo Crivelli che sarebbe 
spiritosa se non indulgesse sovente alla sguaiataggine. Cosi 
pure va assai bene il movimento impresso alla partitura da. 
Bruno Campanella e meno bene t risultati dell'orchestra e del 
coro, messi in difficoltà dal nitore della scrittura donizettla-
na. Infine, più bene che meno bene la compagnia alle prese 
con le terrìbili difficoltà delle parti scritte per l virtuosi del 
secoloscorso. Luciana Serra le ha superate con abilità, nono­
stante l postumi dell'Influenza, così come Aldo Bertelo, spiri­
toso Tonio, lanciato arditamente tra t pinnacoli del do acuti. 
Un brillante Sulplzlo è risultato Nelson Portella In coppia 
con Rosa Laghezza (Marchesa) tra una corona di decorosi 
comprimari Tutti festeggiati più volte a scena aperta. 

Rubens Tedeschi 

L'opera Sofocle in forma di 
musica su testi di Sanguineti 

Ma questo 
«Fato» è 

una mafia 
ROMA — Due cataste di al­
toparlanti danno l'idea di 
una Grecia antica, monta­
gnosa; un gioco di luci — 
l'azzurro, l'arancione, il vio­
la — fa desiderare Saffo con 1 
suoi capelli viola. Ma c'è, in 
nero, al riparo tra le arpe, 
Antigone avvolta di veli, 

Sunta alla sera della sua vt-
. Tra poco morirà. All'Au­

ditorio di via della Concilia­
zione, Santa Cecilia presenta 
l'Antigone di Sofocle, con 
musiche di scena scritte nel 
1841 da Mendelssohn. e c'è in 
sala quell'armamentario che 
unisce la prosa alla musica, 
Antigone e ancora una con­
tinuazione della vicenda del­
la famiglia di Lalo e poi di 
Edipo. Non volendo, Edipo 
ha ucciso il padre (Lalo) e, 
non volendo, ha sposato la 
madre, Giocasta, dalla quale 
ha ben quattro figli: Eteocle, 
Polinice, Ismene ed Antigo­
ne. Figli che, in un certo sen­
so, sono anche suol fratelli. 

Quando questa situazione 
viene allo scoperto, Giocasta 
al uccide, Edipo si acceca e 
lascia Tebe. Le figlie vanno 
con lui, I figli si contendono 

il trono. Polinice assedia la 
citta: Eteocle la difende. 
Muoiono entrambi In duello 
e Creonte, mentre dà onori 
funebri ad Eteocle che l'ha 
difesa, ordina che il cadavere 
di Polinice — ha aggredito 
Tebe — rimanga insepolto. 
Guai a chi dovesse trasgredi­
re la decisione. 

In nome della pietà, sarà 
Antigone a seppellire 11 fra­
tello e sarà lei a mettere in 
moto tutto quel che si chia­
ma «ragion di Stato*, per cui 
Creonte, invano supplicato 
dal figlio Emone (dovrebbe 
sposare Antigone) e dalla 
stessa gente di Tebe, ordina 
che la fanciulla sia rinchiusa 
in una grotta. Qui Antigone 
si toglierà la vita e qui, dopo 
aver puntato la spada contro 
Il padre. Emone si ucciderà 
per raggiungere nell'Ade la 
promessa sposa. Mentre 
Creonte non trova più sup­
porti alla ragion di Stato, 
giunge notizia che anche la 
moglie, disperata, si è uccisa: 
vuole stare dalla parte del fi­
glio. È «strano» questo raon-

Tino Carrara 

do dell'antica Grecia, dove 
tutto fiorisce alla civiltà. Lo 
diresti, però, un mondo della 
fantascienza, nel quale gli 
umani vengono continua­
mente ghermiti da mostri 
misteriosi, che sono, in real­
tà, 1 padroni di tutto e tengo­
no sotto Uro, non per nulla, 
proprio i più autorevoli espo­
nenti di quella fiorente civil­
tà. 

Dev'esserci stata, sotto il 
nome di «Fato», una «mafia* 
degli Del. poi diventata degli 
uomini e, peraltro, non an­
cora cessata. Bene, questa 
terrificante tragedia della ci­
viltà sempre Insidiata dal 
•Fato*, è stata riproposta in 
una di quelle realizzazioni 
che stanno a mezzo tra prosa 
e opera lirica. Se ne sono vi­
ste di più riuscite (Manfred 
di Byron, con musiche di 
Schumann; Egmont di Goe­
the, con quelle di Beetho­
ven), ma c'è un elemento 
preminente, ed è la traduzio­
ne e riadattamento* (cioè 
uno sfoltimento di cose e 
personaggi) di Edoardo San­
guineti, che ha puntato 
esclusivamente sul protago­

nisti: Creonte, un duro Tino 
Carraro, che vede sciogliersi 
In demenza il suo rigore; An­
tigone, una fremente Piera 
Degli Esposti, non Invasata, 
ma coerentemente radicata 
nella sua pietas; Emone, un 
Alberto Di Stasio conciso e 
deciso pur nel rispetto del­
l'autorità paterna; un Narra­
tore, cioè Mario Toccaceli!, 
ansioso e freddo al punto 
giusto. 

Mirando all'essenziale, 
Sanguineti ha, però, «lavora­
to* sulla parola che diventa a 
volte «sbarazzina*, a volte in­
namorata di sé. La grotta in 
cui muore Antigone è via via 
•cavità pietrosa*, una «fossa 
mostruosa*, una «cavernosa 
mia casa». Le tensioni dei 
personaggi richiamano si­
tuazioni «pirandelliane*, tut­
tavia non disdirevoll In una 
faccenda dopotutto così am­
bigua. Tant'è. la parte viva 
di questa Antigone sta nel­
l'operazione compiuta da 
Sanguineti, il che determina, 
però, una frattura con le par­
ti musicali, cantate dal coro 
e da un basso (Aurio Torni­
tici)), sia perché si canta In 
tedesco, sia perché, oggetti­
vamente, queste musiche di 
Mendelssohn sono vacue, 
convenzionali, accademiche 
e articolate secondo un «ca­
talogo* di momenti oscillan­
ti tra atteggiamenti Ilederi-
stict e altri marziali. Felici, 
però, 1 passi in cui le voci — 
Tino Carraro e Piera Degli 
Esposti ne hanno dato prova 
convincente — si inseriscono 
tra I suoni strumentali e 
sembrano dischiudersi ad 
un non impossibile canto. 

Marcello Panni, sul podio 
ha vivacizzato al massimo la 
partitura, proteso in un ge­
neroso slancio direttoriale E 
Antigone — un'ora e mezzo 
senza intervallo — è andata 
dritta agli applausi. 

Eresino VMontt 

0*1 nostro Inviato 
FERRARA — Lo sapevano 11 sindaco e 1 me­
dici, ma la notizia è stata gelosamente tenuta 
segreta dal familiari. Pero qualcosa è trape­
lato: Michelangelo Antontoni è stato colpito, 
poco più di un mese fa, da una forma lieve di 
•Ictus cerebrale*. Da quindici giorni si trova 
ricoverato nel reparto recupero e rieducazio­
ne funzionale della divisione di geriatria, 
una palazzina immersa nel verde, staccata 
dell'Arcispedale Sant'Anna di Ferrara. É sta­
to ricoverato a Ferrara perché In quella città 
ha il fratello Carlo Alberto e perché alcuni 
neurologi romani hanno consigliato il centro 
del SantTAnna, uno del migliori per 11 recupe­
ro di handicap di questo tipo. La malattia che 
ha colpito il regista il 20. dicembre scorso è 
una forma leggera di emiparesi facciale de­
stra. Non è assolutamente In pericolo di vita: 
dovrà solamente recuperare la funzionalità 
degli arti. 
- Il dottor Nino Basaglia (aluto di geriatria), 
che lo ha In cura, ha Ietto il bollettino davan­
ti al curiosi e al giornalisti che sin dalla mat­
tina affollavano la struttura ospedaliera. 
«Michelangelo Antonionl sta migliorando, 
ha riacquistato l'uso delle gambe, parla tran­
quillamente, va in una piccola palestra per la 
rieducazione. Mangia di tutto, è un paziente 
estremamente reattivo. Guarda la televisio­
ne, legge a lungo. OH è sempre vicina la sua 
compagna. Lo dimetteremo questo fine setti­
mana o al massimo la settimana prossima. 
Ha un fisico da sessantenne*. 

Attorno al presunto ricovero di Michelan­
gelo Antonionl è nato persino un piccolo 
giallo. Nel registro dell'ospedale 11 suo nome 
non compare e qualcuno ha affermato che 
per mantenere nascosta la propria identità il 
regista abbia fornito un nome falso: Gino 
Tonioli. 

Il telefono della casa di Carlo Alberto An­
tonionl squilla Ininterrottamente dalle pri­
me ore di ieri mattina. Sono decine e decine 
le persone che hanno chiesto notizie da ogni 
parte del mondo: amici, conoscenti, curiosi, 
giornalisti, registi, uomini di spettacolo e uo­
mini pubblici. Ha risposto una donna che, 

Cinema Il regista colpito da 
una lieve emiparesi facciale 

Antonioni 
Ictus, però 
non grave 

Michelangelo Antonioni 

molto seccata per la notizia uscita su un quo­
tidiano (l'unico giornale che ha parlato della 
malattia del regista) ha affermato che Mi­
chelangelo non vuole vedere nessuno e che 
comunque le sue condizioni migliorano di 
giorno in giorno. 

Il regista ferrarese, che ha 73 anni, era re­
centemente riuscito a organizzare 11 suo nuo­
vo film dopo tre anni di silenzio (Identifi­
cazione di una donna risale Infatti all'83). 
Tutti ricordiamo che 11 suo progetto di tra­
sposizione cinematografica del giallo am­
bientato nel mondo della moda Sotto il vesti­
to niente era andato In fumo perché 1 produt­
tori gli preferirono il giovane e meno preten­
zioso (stilisticamente) Vanzlna. Negli ultimi 
tempi, allora, Antonionl si era dedicato alte 
sue Montagne Incantate, opere fotografiche 
rielaborate, paesaggi del sogno o dell'infini­
to, evocazioni di particolari un po' alla ma­
niera di Blow up (11 film In cui un fotografo, 
grazie all'occhio della sua macchina, indivi­
dua, mette a fuoco ingrandendo una scena 
apparentemente senza Importanza, un as­
sassinio). 

Michelangelo Antonionl è stato colto da 
malore 11 20 dicembre nella sua abitazione a 
Roma. Subito ricoverato in una casa di cura 
privata, è rimasto sotto osservazione per al­
cuni giorni. Poi è stato dimesso ed è tornato a 
casa propria affiancato da una rieducatrlce. 
In seguito, alcuni neurologi romani hanno 
consigliato 11 trasferimento all'Arcispedale 
di Ferrara. 

Nel giorni dell'attacco Antonionl sarebbe 
dovuto partire per incontrare il produttore 
del suo nuovo film che probabilmente si 
chiamerà Due telegrammi. Il film, contra­
riamente a quanto si è scritto, sarà prodotto 
da Paulo Branco, già mecenate di Alain Tan-
ner e Manuel De Ollveira. Due telegrammi 
non sarebbe dunque una produzione ameri­
cana perché Branco, portoghese, ha battuto 
sul tempo 11 colosso ebraico-americano della 
Cannon-Golan. Ora c'è solamente da augu­
rarsi che Michelangelo Antonioni possa tor­
nare al più presto ad occuparsi del film. 

Andrea Guermandi 
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TURISMO E VACANZE 
II Grande Carnevale 
A Muggia Sua Maestà dal cielo 
e duemila maschere milionarie 

Dieci Compagnie per la tradizionale sfilata dei carri - La «Brivi­
do» in testa - Mezzo miliardo in abiti - Migliaia di visitatori 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE — Messa da parte 
la tradizionale «bissona» a 
remi, simbolo del dogi di Ve­
nezia, il re carnevale que­
st'anno a Muggia arriva in 
elicottero. L'austera sua 
maestà giungerà dal cielo e 11 
pomeriggio del 6 febbraio 
sbarcherà nel portlcclolo 
dell'unico centro Istro-vene-
to italiano, ad un soffio dal 
confine con la Jugoslavia 
che corre In alto, lungo 1 
monti che fanno da cerniera. 

Domenica 9 la 33* edizione 
del Carnevale Muggesano 
culminerà nell'ormai tradi­
zionale sfilata del carri alle­
gorici, che richiama ogni an­
no decine di migliala di per­
sone. Ognuna delle dieci 
Compagnie — che organiz­
zano il carnevale unitamen­
te al Comune e all'Azienda di 
soggiorno — sarà presente 
con un suo grande carro, 
una sua banda, con oltre 
2.000 maschere dal costosis­
simi costumi — alcuni più di 
un milione di lire —: si calco­
la che solo per questa voce 1 

rnuggesnnl riescono a spen­
dere una cifra che supera II 
mezzo miliardo di lire, cifra 
ragguardevole per una citta­
dina di Hmila abitanti. Ma 
le Compagnie vivono ed ope­
rano tutto l'anno per far cul­
tura e spettacolo. 

Nel capannoni dell'ex 
Cantiere Alto Adriatico — 
acquistati dal Comune dopo 
11 fallimento dell'azienda — 
si stanno dando gli ultimi ri­
tocchi al carri. Tutti voglio­
no far bella figura ed assicu­
rarsi 11 primo premio. Finora 
la palma del migliore spetta 
alla Compagnia «Brivido» 
con ben dieci primi posti e 
cinque ex aequo. Seguono la 
•Ongia» con otto e rispettiva­
mente quattro ex aequo e la 
«Lampo» con otto e rispetti­
vamente uno. Le «Bellezze 
Naturali» hanno vinto una 
sola volta, tutti gli altri sono 
alla ricerca della prima af­
fermazione. 

Per quanto riguarda t temi 
sì mantiene 11 gran segreto: 
si sa che uno dei più battuti 
sarà l'ecologia ma ci hanno 
detto che anche questa volta, 
pur essendo diminuita la te­

matica politica, non man­
cherà affatto. Nel quadro 
delle manifestazioni la «Fa-
mela muiesana» — la asso­
ciazione culturale cittadina 
impegnata nello studio della 
storia, delle tradizioni e del 
folclore locale — allestirà 
una mostra esplicativa di co­
me avviene la realizzazione 
del carri carnevaleschi, dal 
progetto attraverso le varie 
fasi sino al manufatto pron* 
to per la sfilata. 

Il successo e l'Importanza 
del Carnevale Muggesano, 
non sono legati esclusiva­
mente alla sfilata. C'è infatti 
una caratteristica che Io dif­
ferenzia dalle altre manife­
stazioni di questo tipo: la 
partecipazione di quasi tutti 
i muggesanl all'allestimento 
prima, e alla realizzazione 
poi, del loro carnevale: con 
conseguente invasione delle 
vie e delle calli da parte di 
migliaia di visitatori che 
nell'occasione moltiplicano 
per quattro la popolazione 
locale. 

Silvano Goruppi 
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Note su un viaggio in Nepal 

A Katmandù, cercando, 
le reliquie del Buddha 

Paese disseminato di templi - Bazar e preghiere -1 bufali decapitati - A Bhadgaon la 
Pagoda più grande - Un soggiorno a bassissimo costo con alberghi a 2.000 lire a notte 

Nostro servizio 
DI RITORNO DAL NEPAL — Il turismo di 
massa è arrivato dovunque, anche qui In In­
dia e nella sua appendice settentrionale: il 
Nepal. Cosi, la sua capitale, Katmandù, si­
tuata a 1400 metri sul livellò del mare, nel 
centro dell'unica grande valle del Nepal, è 
diventata un poco il simbolo di una nuova 
trasgressione, di un diverso modo di raffron­
tarsi con la società, forse più «ecologico» che 
meditativo. 

Base di partenza di numerosi trek, Kat­
mandù, in una conca verde, protetta da una 
barriera quasi circolare di monti, appare co­
me la città dove ha vinto la fantasia, con 
modelli di vita e di stile confluiti insieme In 
un eclettismo che ha fuso armonicamente 
India e Cina. Tibet e Persia. La fusione è 
assolutamente armonica nelle linee e nel co­
lori. nel verde degli spazi, nel rossi delle viuz­
ze, nell'oro del pinnacoli del templi. 

Piazza Durbar, la piazza centrale, sede del­
le adunanze pubbliche, appare come ricava­
ta dallo spazio strappato alle costruzioni «na­
zionali» del Nepal, i templi quasi che questi 
fossero lì da sempre, facessero parte della 
natura, con i loro cornicioni in legno, le ar­
chitravi intagliate. 

Qui buddismo e induismo convivono insie­
me in una tolleranza che fa parte della vita. E 
la vita entra anche nei templi, costruzioni 
funzionali certo allo spirito, ma anche centri 
dove il popolo svolge le proprie attività. 

Ogni azione è scandita dai tempo religioso. 
Le ere di preghiera predeterminano l'orario 
del bazar, deserto fino alle undici. Il sabato 
tutto è chiuso, non perché sia giorno religio­
so. ma perché è considerato giorno infausto. 
La festività più popolare è il Durga Puja: die­
ci giorni durante i quali i bufali, a centinaia, 
vengono decapitati in onore della dea Dur-
gam. 

In ogni angolo di strada vi sono luoghi di 
culto, e non sono soltanto le donne a portare 
sulla fronte 11 tipico segno rosso di buonau-
gurio, ma anche gran parte degli animali. 
vacche, capre e bufali d'acqua circolano pa­
cifici nelle strade della città. Incuranti del 
traffico, baluardo antico di una differente 
concezione della vita. Anche i rituali di pu* 

rifrazione dei morti lungo le rive del fiume 
appaiono In sintonia con la vita che li ha 
circondati. E cosi, come la vita di ogni giorno 
si compie nella strada e non nel chiuso delle 
case, anche l'estremo saluto al defunto è Im­
merso nella città. ( 

Del resto, tutta l'esistenza qui si svolge 
lungo le strade. Donne, uomini, animali e 
sopratutto tanti bambini, in un brulichio in­
cessante, impastato di colori, tradizioni e ter­
ribile miseria, anch'essa un dato onnipresen­
te e invincibile della realtà Nepal. E sono 
moltissimi 1 bambini che si contendono il vi­
sitatore, offrendogli ogni tipo di servizio, dal 
«change» al mercato nero alla pulizia delle 
scarpe, dal taxi per andare in albergo all'op­
pio, all'eroina. 

Il volo Roma-Katmandu, con scalo a Dak-
ka, costa 950.000 lire. Ma questa spesa è ab­
bastanza compensata dal bassi costi del sog­
giorno. Gli alberghi, concentrati principal­
mente nella 2ona del Tamil, costano 20-25 
rupie a notte (circa 2.000 lire) e offrono tutti 
un buon servizio. Per mangiare, poi, il turista 
può veramente sbizzarrirsi in un dedalo di 
ristorantini. Quelli più tipici offrono le pie­
tanze classiche della cucina orientale: dalle 
zuppe, a base di vegetali, al «fried rice», riso 
bollito e poi fritto con carote, piselli, pollo ed 
uovo. 

Nel Nepal ogni tipo di attività trova fonda­
mento nella religione. Patria del Buddha, 
che la tradizione vuole nato a Lumbini, il 
Nepal è ricco di «stupa», templi eretti per ri­
cordare i momenti più rilevanti della sua vi­
ta. Accanto a Katmandù — la quale ospita 
famosi luoghi di culto, come l'imponente 
tempio dedicato a Schiva-Parvatl o 11 vecchio 
Kstamandap, che ha dato il nome alla città 
— sorgono piccoli centri come Bhadgaon o 
Patan,.importantissimi sotto il profilo reli­
gioso. È a Patan che si trova infatti Io stupa 
di Asoka, 11 tempio eretto, dice la leggenda, 
per conservare le reliquie del Buddha. 

Patan, per numero di abitanti, è comun­
que la seconda città, e proprio per 11 tempio di 
Asoka fa concorrenza a Katmandù sotto 11 
profilo religioso. Anche qui. come a Katman­
dù e a Bhadgaon, c'è una piazza Durbar con 
1 suol templi; e anche qui un dedalo di viuzze, 
ricche di colore locale, a tratti affollate e ru­

morose, a tratti improvvisamente vuote e si­
lenti. fa stupire il visitatore. Di Bhadgaon va 
ricordata la grande pagoda, alta cinque pla­
ni, che supera per imponenza ogni altra del 
Nepal. 

Ma la vera magia della religione orientale 
si coglie a Pasupatlnatha, la città santa del 
Nepal. Fu chiamata cosi dal dio Siva, che 
passando di li sotto forma di gazzella, disse 
che voleva essere onorato in quel luogo come 
Pacu-Pati, il signore degli animali. Qui c'è 
anche una scultura molto Importante. E sita 
nei pressi del santuario e rappresenta una 

sorta di ipostasi di Vlsnù, con l'eroe mitologi­
co Rama, colui che alutò I sacerdoti a scon­
figgere i guerrieri, affiancato da due figure 
femminili. 

In questa città-tempio, il tempo è scandito 
soltanto dalle cerimonie religiose che i sacer­
doti celebrano all'alba e all'imbrunire; ed è 
soprattutto qui che si possono Incontrare 1 
Sadu, santoni nomadi, che girano 11 paese di 
tempio in tempio vivendo di elemosine e pre­
dicando la pace dello spirito. 

Silvia Bararti 

Miti, cani, slitte. L'Alaska in casa 
Nostro servizio 

MILANO — L'Alaska tra­
piantata sulle nevi delle no­
stre Alpi. E non solo metafo­
ricamente, ma in tutta real­
tà: con le sue slitte, t suoi ca­
ni, i suol miti. Ce l'ha portata 
ntalo-armeno Armen Kha-
tchlkian, il primo (e finora 
unico) cittadino Italiano che 
abbia partecipato alla leg­
gendaria «Iditarod», la mara­
tona in slitta che si corre 
ogni anno in Alaska su una 
distanza di circa 1800 chilo­
metri. 

I fratelli Khatchiklan, l'A­
laska ce l'hanno ormai nel 
sangue. Armen nel marzo 
prossimo correrà nella «Idi­
tarod» per 11 terzo anno con­
secutivo (nell'edizione del 
1985 si è rotto una spalla per 
una brutta caduta nella se­

conda tappa, e ora è deciso a 
prendersi la rivincita). 

E suo fratello Ararad par­
teciperà a metà febbraio alla 
«Idltaskl», la maratona per 
sciatori fondisti più lunga 
del mondo (350 chilometri, 
nell'ambiente solitario e sel­
vaggio del Grande Nord ala­
scano: una dura prova di so­
pravvivenza nella quale l'an­
no scorso Ararad si è piazza­
to 139 In assoluto su 47 parte­
cipanti, nessun altro del qua­
li europeo). 

Da questa comune passio­
ne—e grazie alla collabora­
zione di «Bianca», l'organiz­
zazione di Milano che spon­
sorizza e finanzia le Imprese 
del famosi fratelli — è nata 
l'idea di creare sulle Alpi ita­
liane una scuola di «sledog» 
(letteralmente: slitta a cani) 

e, in un secondo tempo, di 
organizzare una competizio­
ne fra slitte che ricalchi, su 
dimensioni per così dire «no­
strane». i miti, i fasti ed an­
che il nome della «Iditarod». 

Le basi le ha gettate lo 
stesso Armen, tornando due 
anni fa dall'Alaska con sei 
cani della sua muta di gara, 
dal quali sono nati poi ben 22 
cuccioli; e finalmente il 15 
dicembre scorso la «Bianca -
Scuola di sledog» ha ufficial­
mente Inaugurato 1 suol cor­
si sulle nevi di Ponte di Le­
gno-Tonale. Quel giorno Ar­
men non c'era, era già In 
Alaska Impegnato negli alle­
namenti preliminari per la 
sua terza «Iditarod»; ma era­
no presenti II direttore Ger­
mano De Martin e gli altri 
cinque Istruttori che attual­

mente costituiscono il corpo 
insegnante della scuola (c'è 
anche una donna. Angela 
Marconi, di 26 anni). 

Un corpo insegnante che 
si è formato l'estate scorsa, 
sotto la guida di Armen e di 
un supercamplone dello sle­
dog, l'americano Rick Swen-
son, quattro volte vincitore 
della «Iditarod». il quale que­
st'anno correrà anche lui 
sotto le insegne di «Bianca». 

Lo «sledog* è dunque lo 
sport-novità di questo inver­
no. A Ponte di Legno I corsi 
sono abbinati alle «settima­
ne bianche» e prevedono le­
zioni giornaliere sia indivi­
duali che collettive, imparti­
te su due piste appositamen­
te tracciate. In primavera l 
corsi si sposteranno più in 
alto, sul ghiacciai del Tona­
le, dove l'innevamento è ga­

rantito anche nella stagione 
avanzata. 

Presso la scuola si possono 
noleggiare cani, slitte e fini­
menti. E chiunque Io voglia 
può cosi diventare un «mu-
sher» (come si chiamano, nel 
gergo alaskano, I conduttori 
di slitte) e rivivere in prima 
persona le emozioni, le av­
venture e l sogni degli eroi di 
Jack London, anche senza 
sobbarcarsi le fatiche, i ri­
schi ed anche il costo di una 
lunga trasferta In Alaska. 

Tanto più che, forse, già 
nella primavera del 1967 po­
trà prendere il via l'impe­
gnativa competizione cui ab­
biamo accennato e che si 
chiamerà «Alplrod»: una ma­
ratona In slitta che si snode­
rà fra le nostre Alpi e nella 
quale I «diplomati» della 
scuola di Ponte di Legno po­

tranno cimentarsi anche con 
gli agguerriti «musher» che 
verranno «dal grande fred­
do». 

lì 1° marzo (cioè il primo 
sabato del mese, come vuole 
la tradizione) prenderà 11 via 
la Iditarod. Quel giorno un 
ponte ideale collegherà le ne­
vi del Tonale con le sconfina­
te distese ghiacciate dell'A­
laska. E forse nei prossimi 
anni Armen non sarà più so­
lo a portare lassù I colori di 
«Bianca» e dell'Italia. 

Giancarlo Lanmitti 
Informazioni e dettagli sulla 
scuola di tsledog' si possono 
richiedere a «Bianca», viale 
Pasubio 6 Milano, o all'A­
zienda Autonoma di Sog­
giorno di Ponte di Legno 
(Brescia). 

Una ricetta di Casanova 

Cena di mezzanotte 
per amanti in costume 

Correva l'anno 1753. Da 
poco tempo Giacomo Casa-
nova era stato Iniziato, tra-
mite M. M. una giovane mo­
naca, aman te di Monsieur de 
Bernls, ambasciatore di 
Francia e futuro cardinale, 
al piaceri degli amori con­
ventuali, che si svolgevano 
In un casino di Murano. Era 
un pomeriggio di Carnevale, 
quando Giacomo, Invitato 
perla sera ad una cena eroti­

ca appunto a Murano, decide 
di partecipare a una festa 
mascherata che, come d'uso 
all'epoca, si teneva nel parla­
torio del convento. 

Era, questa, una delle po­
chissime occasioni lecite — 
Il lecito del momento della 
trasgressione, 11 Carnevale... 
— per le monache, di far fe­
sta e vedere gente, sia pure 
attraverso le ampie grate che 
dividevano 1 loro scanni dal­

la sala riservata agli invitati. 
Cosi Casanova decide di 

mascherarsi da Plerrot, per 
non farsi riconoscere dalla 
sua monaca M. M. e dalla 
sua amica C. C, altra suora 
amante del grande sedutto­
re. La maschera di Plerrot, 
all'epoca, era pressoché sco­
nosciuta al veneziani, men­
tre era molto In voga in 
Francia, paese d'origine del­
l'altro amante di M.M. Ma­
niche larghe e larghissime, 
ampi pantaloni, un berretto 
che copre la testa e un velo 
davanti agli occhi che... *fa si 
che non si possa distinguere 
se sono neri o azzurri*, nota 
Casanova nelle «Memorie», 

Alla festa, Plerrot si scate­
na dapprima In un minuetto 
con una bella Arlecchlna — 
altro costume frequentatis­
simo a Venezia, insieme a 
Pulcinella, Scaramuccia e 
Pantalone — e successiva­
mente In 'dodici furlane con 
indiavolato vigore»... Dopo la 
contraddanza, Plerrot-Casa-
nova viene battuto con la 
spatola, l'arma di Arlecchi­
no, dal partner della sua pri­
ma danzatrice, cosa che sca­
tena una rissa, da cut Casa­
nova fugge poi per andarsi a 
rifugiare sulla sua gondola, 
Da 11, attende l'ora dell'ap­
puntamento, giocando d'az­
zardo al ridotto del casino, a 
tutti (piccoli banchi di gioco. 

Il Carnevale di Casanova 
termina con la cena, erotico 
S reludlo della serata con M. 

f., In cui spicca una Insala t& 
di cui concede generosamen­
te la ricetta agli amici e al 
lettori delle sue Memorie. 
Essa consiste in sbianchi di 
sei uova fresche In insalata 
conditi con olio di Lucca e 
aceto» — acetum quattuor 
latronum, aromatizzato e 
medicamentoso —: »M. M. 
ebbe la compiacenza di finire 
l'opera con la sua bella ma­
no, cogliendo nell'Incavo 11 
bianco del primo uovo», 
commenta Giacomo, 

Ma ecco l'Intero menù di 
Casanova per la cena di Car­
nevale: punch di rum e aran­
ce amare per dar calore, 
ostriche dell'Arsenale, pre­
sentate sulla lingua, e assa­
porate da Giacomo diretta­
mente dalla bocca dell'ama­
ta, poi storione, tartufi, cac­
ciagione e infine gelati 

Patrìzia Romagnoli 

•Da oggi Cuba diventa più 
facile». Con questo slogan» 
l'Istituto del turismo cuba­
no, attraverso la sua agenzia 
Cubatur, lancia il nuovo pro­
gramma '86, con l'inaugura­
zione di un proprio ufficio a 
Milano. Un rilancio promo­
zionale In grande stile» che 
vede la «perla del Caraibi» 
decisa a conquistare un'altra 
fetta del turismo italiano. Il 
quale — ha detto U rappre­
sentante generale per l'Italia 
di Cubatur, Alfredo Rodri-
guez — ha avuto un grosscr 
incremento nell'ultimo an­
no: 8.000 turisti italiani 
nell'84 e ben 20mlla nell'85, 
raggiungendo cosi il 30% 
della presenza straniera sul­
l'Isola, quarto posto dopo 
Spagna, Canada, Messico. 

In vista di anni d'oro, dun­
que, Cuba ha anche deciso di 
mettere mano a un grosso 
programma di ristruttura­
zione dell'intero settore turi­
stico: tutte le infrastrutture 
saranno rinnovate, la capa­
cità ricettiva raddoppiata, 
nuovi alberghi e nuovi poli 
attrezzati saranno pronti nel 
giro di un quinquennio. 

Da dieci anni, è particolar­
mente forte sull'isola di Fl-
del 11 turismo balneare, ma 
ad esso ora sì intende affian­
care con offerte precise, un 
turismo sportivo, congres­
suale, di vacanze-salute; 
particolarmente incentivato 
Il turismo individuale. 

Il programma interessa 
particolarmente Havana Ci­
ty, oltre le altre località più 
Interessanti, come Varadero, 
Eastera Beach, Cayo Largo, 
(quest'ultima particolar­
mente attraente, oltre che 
per 11 paesaggio e la spiaggia, 
per le immersioni subac­
quee: e Infatti proprio qui è 
previsto il maggiore svilup­
po, con il passaggio da 74 a 
1131 posti). 

«Alio scopo di creare un 
marchio a garanzia del pro­
dotto Cuba, abbiamo voluto 
presentare questa offerta a 
prezzi veramente concorren­
ziali», ha aggiunto Rodrl-
guez. E Infatti, sull'onda di 
queste nuove opportunità, 
offerte interessanti sono già 
pronte sul mercato italiano. 

Con 11 titolo «Cuba Cuba* 
ad esemplo, le due agenzie 
milanesi «Visitando 11 Mon­
do» e «Gran Tour» presenta­
no tempestivamente combi­
nazioni piuttosto vantaggio-

Inaugurato a Milano un ufficio 
Cubatur - Vantaggiose offerte 

se di 9 glornl-7 notti (o anche 
di più) per l'Avava, Varadero 
e l'isola di Cayo Largo, non­
ché tour alla scoperta delle 
suggestive bellezze naturali 
e storico-artistiche dell'isola. 

n viaggio è organizzato in 
collegamento con aerei di li­
nea della compagnia Iberia 
via Madrid. Le partenze av­
vengono ogni domenica da 
MUano-Llnate con rientro 11 
secondo martedì. Ciò com-

Krta una sosta a Madrid li 
ned! precedente 11 ritorno, 

con cena e pernottamento In 
hotel (gratis) prima di ri­
prendere l'indomani matti­
na il viaggio per Milana II 

prezzo delle combinazioni 
con sette notti all'Avana re­
sta invariato rispetto alle 
precedenti partenze col 
charter 1 milione e 6BSmlta 
lire a testa con pernottamen­
to e prima colazione; 1 rollio* 
ne e 835mlla lire a persona 
con la mezza pensione e 1 mi-
lione e 975mUa lire con la 
pensione completa. 

Da Roma le partenze han­
no luogo tutte l e domeniche 
con ritorno li secondo lune­
di, (proseguimento In gior­
nata per Milano e altre città) 
con un supplemento di «Orni­
la lire a turista sulle quote ilui 
Milana (Informazioni: t*L 
03-54981 e 02-5695*45). 

Agenda 

• ltarisao certa età: a i betta 
Presentato dalTammimmazioue comunale di behia un «pacchet­
to» vacanze-anziani per la stagione invernale, in collaborazione 
con un gruppo di agenzie milanesi. L'iniziativa, molta appunto al 
turismo dell» una età, prevede due settimane di vacanze più cure 
termali, in alberghi di seconda categoria, al prezzo di 450mila lire, 
incluse visite guidate al Castello Aragonese e spettacoli cinemato­
grafici e musicali. 

• L'America» Express aade a PecMao 
L* American Express ha aperto un nuovo ufficio anche • Pechino 
con servizi che consentono di cambiare i trsvellet* cheque* presso 
la Bank of China, di sostituire le carte dì credito perdute o rubate, 
di offrire assistenza turistica. 

• B M M U ratinata 1985 delaVeataaa 
Aumentato di 20 miliardi di lire nei 1985 il fatturato deDa Venta­
ne, raggiungendo 1195 miliardi; gtì investimenti sono stati quasi il 
doppio rispetto al 1984 (29 contro 15 miliardi) e il volume di affari 
ha toccato i 133 miliardi; i dipendenti tono diminuiti da 2.746 a 
2.035. 

iCIub 
in uno 

• Dal l ' ferrala le 
Dal 1* febbraio è poeribua prenotare le 
Mediterranée; le prenotazioni riguardano la rteginra 
dei 5 i vOlaggi aperti in tutti i continenti. 

Raggiungere 
le Piramidi 

del Sole 
e della Luna 
In Messica ma a Tteotf i*> 

hacan, ad ammirare le pira­
midi del Sole e della Luna, 
uno del monumenti più in­
credibili di tutu l'umanità, 
dalle strane Incisioni ancora 
sconosciute: è un tour di 15 
giorni proposto da «Ho» 
telplan» per clientela •me­
dio-alta* (costa quasi 3 mi* 
lloni). s i tocca anche Thula, 
la più importante città tolte­
c i regno di QuetsakoatL ti 
serpente piumato dio della 
terra e del cielo, con gli otto 
monoliti di basalto e Twco, 
la città d'argenta Per Infcr-
maslonL tei. 02/101371 
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Il finanziamento straordinario votato dalla Camera 

Grandi opere 
nella Capitale: 

strappati 
450 miliardi 

Sono meno della somma proposta nell'emendamento del Pei 
Battuta, tuttavia, la linea di totale chiusura del governo 

Sono 450 i miliardi che il 
governo destinerà al finan­
ziamento dei progetti raccol­
ti sotto il titolo «Roma Capi­
tale». Meno della metà dei 
mille richiesti dal comunisti. 
La Camera ha approvato, ie­
ri sera» l'emendamento pre­
sentato dalla commissione 
Bilancio che divide lo stan­
ziamento in tre «tranches»: 
25 miliardi l'anno in corso, 
175 per il prossimo e 250 per 
il 1988. Anche il Partito co­
munista ha votato a favore 
del provvedimento pur di­
sapprovando la linea con­
dotta slnora seguita dal go­
verno in merito alla questio­
ne. 

L'esecutivo «non ha fatto 
letteralmente nulla di ciò 
che era stato stabilito nella 
mozione su Roma Capitale 
approvata un anno fa dal 
Parlamento e che è all'origi­
ne della richiesta di finan­
ziamenti per la capitale», co­
me si è espresso nella sua di* 
chiarazione di voto il depu­
tato comunista Leo Canullo. 
Nonostante l'indifferenza e 
in qualche caso l'ostilità del 
pentapartito sui progetti 
(«senza l'insistente iniziativa 
comunista non si sarebbe 
nemmeno discusso di Roma 
Capitale» — ha sempre detto 
Canullo) un primo passo 
dunque è stato fatto: per la 
prima volta lo Stato italiano 
presta un'attenzione alle 
funzioni uniche e specifiche 
di Roma in quanto capitale e 
per questo il Pei ha votato a 
favore dell'emendamento 
della commissione ritirando 
il proprio che invece, come si 
è accennato, proponeva lo 
stanziamento di mille mi­
liardi per la realizzazione de­
gli stessi progetti. 

Ma di quali progetti si 

tratta? Al primo posto quelli 
finalizzati a restituire mobi­
lità alla capitale: trasporti e 
viabilità. Per quanto riguar­
da i trasporti 1 comunisti in­
dicano nella realizzazione 
della linea «D» della metro­
politana, che dovrebbe colle­
gare i nuovi centri direziona­
li di Pletralata - Tiburtino -
Casllino - Centocelle tra loro 
e con l'Eur, una scelta dalla 
quale non si può prescindere 
per avviarsi a spostare ad 
Est (con lo Sdo) parte della 
città amministrativa. Diret­
tamente collegata alla me­
tropolitana, il cosiddetto «as­
se attrezzato», la strada cioè 
che dovrebbe attraversare i 
quattro comparti direzionali 
citati e giungere sino all'Eur. 
Insomma la striscia d'asfal­
to dallo stesso andamento 
del trasporto sotterraneo, in 
questo quadro va inserita la 
ristrutturazione e il comple­
tamento dei sistemi di tra­
sporto esltentl (anello ferro­
viario Nord, le linee «A» e «B» 
della metropolitana), la pe­
netrazione delle autostrade 
Al, A2 e A24. 

Ma «Roma Capitale» non è 
soltanto trasporti, pur se ap­
pare essenziale, come accen­
nato, la risoluzione di questo 
problema. Una città degna di 
rapprsentare tutto lo Stato 
deve rivedere la propria dire­
zionalità. Ed è per questo che 
la realizzazione del Sistema 
Direzionale Orientale (lo 
Sdo) non può che far parte 
del pacchetto di progetti fi­
nalizzati alla «ricostruzione» 
della capitale di «tipo nuovo». 
Come sì sa, si tratta della 
creazione di nuovi poli ad est 
della città trasferendo attivi­
tà e concentrazioni del ter­
ziario amministrativo in 
questa area. 

E una capitale deve inoltre 
potenziare le sue strutture 
scientifiche e universitarie, 
creare un rilevante polo del­
l'industria della comunica­
zione, avere un centro fieri­
stico, espositivo e congres­
suale degno di questo nome, 
ecc. Insomma «Roma Capi­
tale» non si può ridurre alla 
richiesta di più soldi allo 
Stato e per di più in un mo­
mento in cui tutti i Comuni 
vengono «taglieggiati». Ma 
perché non sia questo c'è bi­
sogno anche di un impegno 
politico diverso di quello di­
mostrato sinora dal Campi» 
doglio. 

«Solo dopo grande insi­
stenza e battaglia politica 
siamo riusciti a ottenere la 
costituzione di una commis­
sione che si occupi specifi­
camente della questione», ha 
commentato Piero Salvagnl 
consigliere comunale del 
Pei. 

E in aula Canullo aveva ri­
cordato che «senza l'emen­
damento da- noi presentato 
prima in commissione Bi­
lancio e ripresentata in aula 
non ci sarebbe stata quella 
riflessione tra le forze politi­
che sul nuovo rapporto che 
deve intercorrere tra la capi­
tale e lo Stato né ci sarebbero 
stati i 450 miliardi che ven­
gono proposti, che per quan­
to non sufficienti, rappre­
sentano però una manifesta­
zione precisa di volontà poli­
tica». 

Sempre ieri la Camera ha 
approvato l'aumento del fi­
nanziamento ordinarlo delle 
spese per la capitale. Prima 
erano 25 miliardi, ora diven­
tano 35. 

Maddalena lutanti 

Piccolo incidente a Piazza Vittorio, protesta il sindacato 

Ieri un'altra fuga di gas 
«Servono più controlli» 

Intervento in via Napoleone III, si è lavorato tutta la notte - «Bisogna 
verificare le condizioni delle tubazioni» - Toni rassicuranti dell'Italgas 

Dopo la tragedia dell'O­
stiense si sarà anche creata 
una sorta di psicosi — come 
sostiene qualcuno — ma cer­
to le risposte troppo rassicu­
ranti fornite dall'Italgas non 
alutano la gente a superare 
la paura del metano. Anche 
Ieri c'è stata un'altra fuga. 
La «puzza» è stata avvertita 
nel pomeriggio all'angolo 
tra via Napoleone III e via 
Raltazzi. Non si è creato un 
particolare stato di tensione. 
La via abbastanza larga non 
ha richiesto il blocco della 
circolazione, né è stata tolta 
la corrente eletrica. I tecnici 
dell'Italgas si sono messi su­
bito al lavoro. Una volta in­
dividuata la falla hanno co­
minciato a scavare. Per ripa­
rare il guasto hanno lavora­
to per tutta la nottata. Non è 
successo niente di grave, ma 
la gente ha paura e ra2ienda 
continua a rispondere con 
fredda monotonia: «Scoprire 
le fughe, turare le falle e per 
noi normale. È un lavoro di 
routine». 

Questo atteggiamento di 
ostentata sicurezza, di abitu­
dine al rischio calcolato non 
convince del tutto. Non c'è 
solo U caso «eccezionale» del* 
l'Ostiense. È dall'inizio del­
l'anno che ad Intervalli rego­
lari la gente è costretta a fare 
1 conti con le fughe di gas. 
L'esplosione di via Marsala, i 
tombini sparati in aria sulla 
Tiburtina, Ano all'ultimo 
episodio dell'altro ieri avve­
nuto al Prenestlno. Non è 
successo nulla di grave. Vigi­
li del fuoco e tecnici dell'Ital­
gas hanno fatto In tempo a 
far sfiatare la sacca di gas 
che si era formata prima di 
Individuare il giunto difetto­
so da dove usciva 11 metano. 
Ormai solo un 10% dei for­
nelli cittadini non vanno a 
metano. Fra poco tempo la 
rete di metanizzazione sarà 
completa. Ma è una rete an-
Ustrappo? E questa energia 
pulita non sarà anche peri­
colosa? «Non è 11 caso di cri­
minalizzare Il metano — di­
ce Gabriele Valeri, segretario 
regionale della Federazione 

Nazionale lavoratori dell'E­
nergia — si tratta piuttosto 
di vedere in che condizioni 
"viaggia"». -

II problema sono allora le 
tubature? «A Roma ci son 
2800 chilometri di tubature e 
una buona parte sono le 
stesse di quando c'era il gas 
di città». Ma l'azienda dice 
che vengono fatte accurate 
operazioni di bonifica prima 
di Immettere il metano? «Sì, 
certo, ma la bonifica signifi­
ca controllare se ci sono 
eventuali falle. Noi siamo 
convinti che occorrono con­
trolli più approfonditi. Ad 
esempio andrebbe fatto un 
esame dello spessore dei tu­
bi. Una verifica dello stato 
delle saldature. L'azienda 
può anche considerare nor­
male fronteggiare una me­
dia di cinque fughe stradali 
di gas. Noi siamo convinti 
che si può abbassare e di 
molto il livello di rischio». 

In sostanza bisogna anda­
re ad una completa ristrut­
turazione della rete distribu­
tiva? «Questa è la soluzione 
ottimale e soprattutto per 
quanto riguarda le storiche 
tubature del centro credo 
che bisogna al più presto 

mettere in cantiere un plano 
di sostituzione delle vecchie 
tubature «Questo per 11 do­
mani, ma per l'oggi cosa si 
può fare»? Intanto con delle 
schede dei guasti che si ve­
rificano si può stabilire che 
se un tratto di conduttura ha 
un indice di guasti piuttosto 
elevato è giunto il momento 
di non metterci più delle 
"toppe", ma di sostituire 
l'intera tubatura». Per fare 
tutto questo occorrono dei 
forti investimenti? «Certo, 
ma l'azienda non si può ar­
rogare il diritto di fare eco­
nomie in questo campo. Noi 
come sindacato è da tempo 
che chiediamo impegni pre­
cisi, ma certo un ruolo deci­
sivo lo può svolgere il Comu­
ne «discutendo l termini del­
la convenzione stipulata con 
l'azienda. E poi non solo ci 
vogliono tanti soldi, ma de­
vono anche arrivare In tempi 
reali. Spesso accade che 1 fi­
nanziamenti richiesti per al­
cuni lavori arrivano dopo di­
versi mesi e intanto il gas 
continua a scorrere In condi­
zioni se non di pericolosità, 
certo non di massima sicu­
rezza». 

Ronakto Pergolìni 

Simon Matteucci, la vittima. 
A sinistra, il bar Castellino. 

In basso, il mezzo della 
nettezza urbana in cui 
e stato gettato l'uomo 

Il «delitto senza motivo» compiuto da tre ubriachi vicino a piazza Venezia 

Una «punizione» agghiacciante 
«Vai nell'immondìzia!» 
ed è morto stritolato 

L'incontro casuale tra vittima e assassini l'altra notte al bar Ca­
stellino - II tremendo racconto dell'autista del camion della NU 

cSei una merda, vai 
nell'immondizia»: dopo 
aver urlato queste parole 
i tre spagnoli hanno af­
ferrato Simon Matteucci, 
47 anni, nato a Marsiglia 
da genitori italiani e im­
piegato della Croce Ros­
sa. Lo hanno scaraventa­
to nel camion raccogli ri­
fiuti. Un omicidio assur­
do, senza senso, nato tra i 
fumi dell'alcool, e che po­
che parole bastano a rac­
contare. 

E Claudio Spalclabelll, 
autista dell'Animi, a far­
lo. L'altra notte stava al­
la guida del camion, gi­
rando per le vie del cen­
tro come ogni notte, a 
raccogliere immondizia 
di ristoranti e night club. 
Con il motore acceso si 
ferma all'nagolo di una 
stradina, a due passi da 
piazza S. Apostoli. Il ru­
more delle pale del mezzo 
è forte. Una pala serve a 
caricare U camioncino 
che solleva i cassonetti; 
un altra pala provvede a 
spingere i rifiuti attra­
verso un vano di acciaio. 
Improvvisamente Spal­
clabelll sente un tonfo 
sordo. 

Capisce che qualcosa 
non va, che c'è qualcosa 
di strano e blocca il con-
{ êgno di avviamento del-
e pale. Poi attraverso lo 

specchieto retrovisore 
vede tre uomini che si al­
lontanano correndo. Ma 
scorge anche una gamba 
che penzola dal camion, 
insanguinata. Con gran­
de freddezza l'autista 
scende dalla cabina di 

fuida e fa così la maca-
ra scoperta del corpo di 

un uomo tra le pale. 
Reprimendo conati di 

vomito» sconvolto, rag­
giunge in fretta una 
macchina dei carabinièri 
parcheggiata nelle vici­
nanze e poi, quando infi­
ne è arrivata anche la po­
lizia fa andare le pale al­
l'incontrarlo e appare il 
corpo maciullato di Si­
mon Matteucci. 

Gli avventori del bar 
Castellino, i camerieri e 
lo stesso padrone ricor­
dano bene la scena di vio­
lenza che poco prima si è 
svolta nel locale. Un uo­
mo è entrato barcollan­
do, Simon Matteucci e 
subito è stato deriso da 
tre spagnoli presenti, an­
ch'essi ubriachi. Ma in 

pochissimo tempo dagli 
insulti si è passati alle 
mani: spintoni, calci vo­
lano ovunque. 

Alla fine si riesce a di­
videre i quattro e Mat­
teucci si allontana a pie­
di dal bar. Ma i tre, non 
contenti di quanto è suc­
cesso, lo seguono, conti­
nuando ad insultarlo, fi­
no a che, in un attimo di 
assurda follia — ma è 
davvero follia? — blocca* 
no U marsigliese e lo lan­
ciano nel camion. 

La caccia all'uomo è 
immediata e in breve i 
tre uomini vengono fer­
mati in via della Merce­
de. In questura, dopo al­
cune ore di interrogato­
rio confessano il loro de­
litto. 

Il caso è ora in mano al 
giudice Giancarlo Arma­
ti. 

Nonostante le confes­
sioni, infatti, la magi­
stratura continua a lavo­
rare per escludere un 
movente diverso dalla li­
te tra ubriachi, come 
un'esecuzione tra delin­
quenti. 

Rosanna Lampugnani 

Una delegazione del gruppo comunista in Campidoglio visita le aziende della Tiburtina colpite dalla piena 

Il Comune nega aiuti alle fabbriche 
La Tecnicolor: «Questa volta ci hanno lasciato soli, rientrata l'acqua non s'è visto nessuno» - La Piennattei: «Lasciano che il fango 
faccia miliardi di danni per non spendere qualche milione e dragare un fosso» - L'intervento degli operai per salvare gli impianti allagati 

Ce un metro buono di acqua sporca e fan­
gosa negli scantinati del Centro Elettrico 
Terradura, sulla Tiburtina, una azienda 
commerciale che occupa 40 persone. È una 
delle tante colpite dalla piena dell'Aniente. 
In questa grotta inondata dove adesso si tro­
verebbero a loro agio solo speleologi e som­
mozzatori, fino a sabato scorso c'era il ma­
gazzino dell'impresa. Tra il fango galleggia­
no penosamente scatoloni di elettrodomesti­
ci e apparecchi elettrici. A quanto ammonta­
no i danni? Centinaia di milioni ma un conto 
esatto si potrà fare solo dopo avere tolto I'ul-
Umo metro d'acqua. La «botta» che ha subito 
l'azienda però è stampata sulla faccia avvili­
ta del proprietario. «Signor sindaco — com­
menta sconsolato — questa volta chissà se ce 
la faremo a riprenderci». Ad ascoltarlo non 
c'è Nicola Signorello, ma una delegazione del 
gruppo comunista in campidoglio composta 
da Ugo Vetere, Walter Toccl. Esterino Monti­
no, Panatta e due consiglieri comunisti della 
V circoscrizione. La «svista» del signor Terra-
dura, proprietario dell'azienda, forse è dovu­
ta al fatto che due anni fa, dopo l'alluvione, 
fu in veste di sindaco che Ugo Vetere visitò le 
fabbriche disastrate sulla Tiburtina. 

Come nell'84 i comunisU sono voluti anda­
re a constatare di persona I danni ad una 
delle zone Industriali più importanti della 
città. Ascoltano dai proprietari e dai rappre­
sentanti dei consigli di fabbrica I guasti pro­
vocati dall'acqua, le condizioni della fabbri­
ca e anche le richieste e I suggerimenti che 
hanno da fare. Alla Piermattei, ad esempio 
(125 addetti, tra impiegati ed operai, specia­
lizzata nelia fabbricazione di materiali me­
tallici). più che soldi vorrebbero che fosse 
messo in cantiere un plano per la sistema 
dell'area Indutriale attraversata dal fiume. 
«Questa volta l'alluvione ci ha messo a terra 
anche psicologicamente. Come si fa a lavora­
re. quando un acquazzone un po' più forte 
degli altri, rischia di mandare a gambe all'a­
ria tutti 1 tuoi sforzi? Per arginare almeno in 
parte la situazione basterebbero piccoli ac­
corgimenti, come ad esemplo dragare 11 fosse 
di Pratolungo che è la causa diretta dell'I­

nondazione sulla Tiburtina*. 
Ancora più decise le proteste di Romano 

Verani, amministratore delegato della Tec­
nicolor. una delle più importanti e più colpite 
aziende della zona, 170 occupati e un fattura­
to annuo di decine di miliardi. Nell'84 perse­
ro due miliardi soltanto per i macchinari di­
strutti senza contare le ore di lavoro andare 
In fumo. «Questa volta l'acqua è rimasta 
qualche centimetro più bassa ma in compen­
so non abbiamo trovato nessuno che ci desse 
una mano a tirarla fuori. Lunedì per tutta la 
giornata abbiamo cercato di ottenere una 
idrovora. Abbiamo ottenuto solo una valan­
ga di no, dalla Prefettura, dal Comune, dal 
vigili. Dicevano che lo stato di allarme era 
stato revocato e che se volevamo aiuto dove­
vamo consultare le pagine gialle. Come se 
fosse facile il giorno dopo un'alluvione tro­
vare un'autopompa libera da un privato. Ab­
biamo dovuto arrangiarci da soli.». Anche 
questa volta come due anni fa sono stati so­
prattutto gli operai dell'azienda, lavorando 
giorno e notte ad evitare il tracollo, ma nono­
stante il loro impegno per almeno una setti­
mana la Tecnicolor resterà chiusa. «E in una 
settimana Io sa quante commesse perdia­
mo?» Incalza Romano Verani. 

Ma I problemi della Tecnicolor come di al­
tre decine di aziende della zona, hanno la­
sciato indifferente la giunta. Ieri sera In con­
siglio comunale I comunisti hanno avanzato 
una serie di critiche alla giunta, che da lune­
dì ha consentito la revoca dello stato di allar­
me lasciando nel guai centinaia di famiglie e 
di fabbriche colpite dall'alluvione, che non 
ha mobilitato a pieno le aziende municipaliz­
zate (come la nettezza urbana). I consiglieri 
comunisU hanno.sollecltato anche una serie 
di interventi: la richiesta dello stato di cala­
mita, il dragaggio immediato del fosso che 
allaga la Tiburtina e un piano per la sistema­
zione degli impianti di drenaggio delle acque 
del Tevere e dell'Aniene. L'assessore Bernar­
do, in veste di consigliere anziano, s'è difeso 
dicendo che la giunta ha fatto tutto il possi­
bile ma non ha risposto a una sola delle do­
mande poste. 

Carla Cheto 

Provincia: il maltempo 
divide il pentapartito 
Ancora una volta a Pa­

lazzo Valentin! è stata sfio­
rata la crisi. Questa volta 
l'argomento che ha susci­
tato 1 rancori e le contrad­
dizioni tra gli stessi mem­
bri della coalizione penta-
partitica è stata la protezio­
ne civile. In apertura del la­

vori del consiglio Infatti. 
dopo eh eli consigliere co­
munista Coccia aveva sot­
tolineato la grave mancan­
za da parte della giunta 
provinciale perché non 
aveva presentato all'atten­
zione del consiglio una re­
lazione ed un plano urgente 
di interventi per le zone col­

pite dall'alluvione dei gior­
ni scorsi, i consiglieri di 
maggioranza Marchetti 
(De) e Mancini (Psdi) si so­
no rivolti con gravi critiche 
alla giunta provinciale. Per 
il Pei il capogruppo Giorgio 
Fregosi ha messo in rilievo 
eia mancanza non solo di 

.intesa fra gli assessori ma 
anche di solidarietà tra i 
consiglieri di maggioranza 
e la stessa giunta pentapar­
tito. Si sta creando una si­
tuazione paradossale a Pa­
lazzo Valentin! — ha detto 
Fregosi — da una parte il 
consiglio, soprattutto per 
iniziativa del gruppo co­
munista, elabora indirizzi e 
dota documenti unitari, per 
le sue profonde divisioni, è 
incapace di tradurre in li­
nee operai tve la volontà del 
consiglio stesso. Si è aperta 
perciò una contraddizione 
politica oggettiva — spiega 
Fregosi — tra l'intero con­
siglio e la giunta provincl-
lae. Questa contraddizione 
dovrà essere rapidamente 
sciolta, pena il decadimen­
to della Provincia del suo 
ruolo.* E in effetti lo stesso 
presidente repubblicano 
della giunta di Palazzo Va­
lentin!, Evaristo Ciarla, 
concludendo il consiglio 
doveva chiedere a se stesso 
e ai membri della maggio­
ranza se in effetti 11 penta­
partito a Palazzo Valentlnl 
esistesse o meno. 
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Appuntamenti 

• CIFRE SCRITTURA E MAGIA. 
MISTICA E DIVINAZIONE DEI SE­
GNI NUMERALI E ALFABETICI — 
Questo è il tema di un seminario che. 
in 16 lezioni, terranno Giovanni™ e 
Arnaldi. Un altro seminario avrà per 
tema tlettura e interpretazione psico­
logica delle carte dei tarocchi», tenu­
to da Giovannini e Pisti. I corsi si 
svolgeranno nei tocah del Cipia, largo 
Cavoli 2. Per informazioni telefonare 
al 6543904. 

• «L'ERA DI GORBACIOV: E VE­
RA SVOLTA?» — Di questo si di­
scuterà oggi, 5 febbraio, in piazza 
Campiteti! 2. alle ore 21 . Interverran­
no alla tavola rotonda, organizzata 
da Italia-Urss. Fracassi, Columbia, 
Babenko. Negoitsa. Fredduzzi. 
• «LA PROPOSTA GORBACIOV 

DI DISARMO NUCLEARE ENTRO 
IL 2000: PROPAGANDA O SVOL­
TA STORICA?» — Di questo si di­
scuterà, sempre oggi, alle ore 18 nei 
locali della Lega per il disarmo unila­
terale. via Clementina 7. Interverran­
no Arcella e Silvestri. • «ANNI DI 
PIOMBO» — Il film di M. von Trotta 
sarà proiettato oggi alle ore 21 , in 
via S. Crisogono 45. La manifesta­
zione culturale è stata organizzata 
dalla polisportiva «Oat» e dall'Arci. 
L'ingresso è gratuito. 
• IL CARNEVALE DEI BAMBINI 
AL LUNEUR — Patrocinato dall'As­
sessorato alla Cultura del Comune di 
Roma, nel periodo 6-11 febbraio si 
svolgerà nel Luna Park permanente 
di Roma la 15' edizione del Carneva­
le dei bambini. La manifestazione, 

completamente gratuita, prevede di­
stribuzione di cotillon, balli dei bam­
bini mascherati, cortei mascherati. 
spettacoli e accesso gratuito alle at­
trazioni. A conclusione, martedì 11 
spettacolo comico, premiazione del­
le maschere più originali e rogo di Re 
Carnevale. 
• GIOVEDÌ GRASSO AL PARCO 
TIBURTINO — Domani, 6 febbraio, 
alle ore 15.30. organizzata dalla se­
zione del Pei di S. Lorenzo, una gior­
nata di lotta e di festa per salvare il 
parco dal degrado a cui è abbando­
nato. Interverrà Franca Prisco, capo­
gruppo del Pei in Campidoglio. Ci sa­
ranno anche giochi e spettacoli di 
animazione per i bambini del quartie­
re. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19.30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino al 10 mar­
zo. 
• MANNINO: INCISIONI E SCULTURE — Al 
Ferro di Cavallo, in via di Ripetta. la personale di 
Roberto Mannino che espone incisioni e scultu­
re. 
• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo­
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb­
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta­
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Pe-
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra­
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche-
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel­
l'ultima domenica di gennaio, febbraio, aprile e 
maggio, viviste guidate da studiosi specializzati 
ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per preno­
tarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese 
fino alle ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron­

to intervento 5107 • Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Culla 
È nato Osvaldo Venturi. Ai genitori 
gli auguri dell'Unità, al piccolo un af­
fettuoso benvenuto. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15.55 Cronache del cinem; 16 Cartoni animati: 
16.30 Prima visione: 16.40 Pegaso Kid; 17.30 Na­
tura canadese: 18 Telefilm «Attenti ai ragazzi»; 
18.30 Sceneggiato «Pacific International Airport»; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 
19.40 Medicina oggi; 20.30 Film; 22 TG-Tuttoggi; 
22.15 Film «I figli del divorzio». 

GBR canale 47 
12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Al banco degli 
imputati»; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 14.30 
Amministratori e cittadini; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 18.30 Tele­
film «Leonela»; 19.30 Cartoni «Shogun l'invincibi­
le»; 20 Puro sangue al galoppo; 20.30 Consulenza 
casa; 21 Film «Mano pericolosa» (1953). Regia S. 
f uller con R. Widmark. J . Peters. T. Ritter; 22.30 
Servizi speciali Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film «Cerasella»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «La tigre»: 10.55 Telefilm «Con affetto 
Sidney»: 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi­
na; 13.05 Cartoni animati: 14 Sceneggiato «All'om­
bra del grande cedro»; 14.55 Telefilm «Operazione 
ladro»; 16 Cartoni animati; 17.30 Teatro oggi; 
18.20 Uil. rubrica; 19.30 Sceneggiato «All'ombra 
del grande cedro»; 20 Telefilm «Con affetto Si­
dney»; 20.30 II tacco di Pato; 20.35 Telefilm «Fla-
mìngo Road»; 21.30 Film «L'isola misteriosa e il 
capitano Nemo» (1973). Regia: J.A. Berdem con O. 
Sharif. G. Tìnti; 23.15 Diretta sport; 24 Prima pagi­

na; 0.15 Film «Uomini coccodrillo» (1959). Con 8 . 
Gerland, L. Chaney. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 11 Attua­
nte del cinema; 11.05 Beauty Flash; 12 Magic mo­
ment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Controcorrente; 
15 Pomeriggio insieme; 17.50 Cronache del cine­
ma: 18 II mondo del computer; 19 Piccola Firenze; 
20 Portobello shop; 21.30 Tutto fa Broadway. spet­
tacolo; 0.30 Attualità cinema; 1 A tutta birra, spet­
tacolo per nottambuli svegli; 1.30 Shopping in the 
night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telenovela «Illu­
sione d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 
Telenovela «Povera Clara»; 15 Telenovela «Illusio­
ne d'amore»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Teleno­
vela «Povera Clara»; 20.20 Telefilm «Tutti gli uomi­
ni di Smiley»; 21.20 Film «Un caso di coscienza»; 
22.15 I servizi di TRE; 23.30 Telefilm «Spazio 
1999». 

RETE ORO canale 27 
13.30 Telefilm «The Beverly Hillbilfies»; 15 Carto­
manzia; 15.30 Telefilm «Doc Elliot»; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Telefilm «Una signora in gamba»; 17.30 
Telefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 18.55 
Cinema: 19 Rotoroma; 19.30 Sceneggiato «Victo­
ria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly HiUbiUies»; 
20.30 Cartoni animati; 21 Film «A viso aperto» 
(1972). Regia: G. Seaton, con D. Martin. R. Hudson; 
S. Clark: 22.45 Rubrica; 23.30 Telefilm; 24 Film a 
vostra scelta. 

Il partito 
XVII Congresso del Pei 
UN CONFRONTO USA-URSS DO­
PO GINEVRA — NeD-ambito defla 
campagna congressuale 1986 la zo­
na Maghana-Portuense del Po ha or­
ganizzato per mercoterf 5 febbraio 
alle ore 18 un incontro sul tema: 
«Rapporti Usa-Urss dopo Ginevra» al 
quale parteciperanno: Larry Gray. 
giornalista statunitense e Pavé! Ne-
goistsa del Trud. la rivista del sinda­
cato soviet**}. L'incontro sarà coor­
dinato da Antonio Tato, capo ufficio 
stampa della Direzione e membro del 
Ce del partito. L'iniziativa si svolgerà 
presso la sezione Portuense Villini 
in via Pietro Venturi, 33 . Sicuri 
del vostro interessamento e par­
tecipazione, vi inviamo cordiali 
saluti. 

p. rufficio stampa 
Pier luigi Oe Lauro 

RIUNIONE DEI COMPAGNI INDI­
CATI A PRESIEDERE I CONGRES­
SI DI SEZIONE: è convocata per og­
gi aBe ore 17 presso la sala stam­
pa della Direzione (via dei Polac­
chi). la nuraone di tutu i compagni 
indicati a presiedere i congressi di 
sezione con aO"ordine dei g«rno: 
«Valutazione deD" andamento deSa 
campagna congressuale*. La relazio­
ne sere svolta dal compagno Cario 
Leora. 
SETTORI DI LAVORO: SEZIONE 
SCUOIA, ane 18.30 m federazione 
riunione sul decentramento dei servi­
zi educativi (M. Meta. L- Forti); 
COORDINAMENTO NETTEZZA UR­
BANA. alle 17 in federazione riunio­
ne del coor ornamento nettezza urba­

na (Patacconi, Roffi. Proietti); DI­
PARTIMENTO PROBLEMI SOCIALI. 
alle 16.30 in federazione riunione 
gruppo di lavoro sui problemi degli 
haneficappati. (M. Bartohjcct. De 
Tommaso). 
CONGRESSI: IL COMPAGNO LU­
CIO LIBERTINI ALL'ACOTRAL TU-
SCOLANO. Oggi inizia ri congresso 
della sezone Acotral Tuscolano. In­
terverranno i compagni Gustavo Ric­
ci e Lucio Libertini delta Drezione na­
zionale del partito: ATAC TUSCOLA-
NA ane 16 presso la sezione Tusco­
lano inizia d congresso con la parteci­
pazione del compagno Franco Otta­
viano: ATAC-TOR SAPIENZA aBe 
16. presso la sezione Tor Tre Teste. 
congresso della senone con la parte* 
opazione del compagno Mauro Sar-
recchia. 
ASSEMBLEE: ITALIA aBe 18 as­
semblea precongressuale con 4 com­
pagno Gustavo imbeBone defla Ccc: 
POSTELEGRAFONICI alfe 17 presso 
la sezione Ostiense (via G. Bove), as­
semblea precongressuale con il com­
pagno Francesco Granone: ATAC-
NORD alle 16 a Trionfale, assemblea 
precongressuale con ri compagno 
Roberto Crescenzo VIGNA MANGA­
NI aSe 18 assemblea con ri compa­
gno Piero Rossetti; TESTA DI LEPRE 
aSe 20 assemblea precongressuale 
con il compagno Estermo Montino; 
P.S. GIOVANNI ale 18.30 assem­
blea precongressuale con ri compa­
gno Maurizio Marce»: ACILIA ane 
17.30 assemblea con la compagna 
Tata Costa: ACI-ROMA. ane 17 in 
federazione attivo con i compagni 
Ottavi. Fehziara. Nicola Lombardi. 
ZONE: OSTIA atte 18 rumore del 

comitato di zona (R. Besson). 

L'Unìrersità e il 
XVII Congresso del Pei 
Oggi atte 16 (presso ragia A di chi­
mica. vecchio edificio), organizzato 
dada sezione universitaria si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema «La pro­
duttività formativa». ATinizìatrva. 
aperta al pubbbeo. parteciperanno: 
C. Bernardini. S. Cassese. G. Conni. 
C. Fieschi. P. Piga, C Pontecorvo. P. 
Scoppola. G. Tecce. A. Zuhani. 
FGC1 — ATTIVO LEGA STUDENTI 
MEDI, oggi alle 16 in federazione si 
terrà r attivo della Lega degli studenti 
medi (S. Ciccone). 
PROSINONE — S. AMBROGIO alle 
18 presso ri C. di zona di Cassino 
assemblea (Cossuto): BELMONTE 
aPe 18 ass. (Zapparato): CASSINO 
alle 16.30 c/o C. di zona Cd della 
sezione. Fiat (Cervini). 
RIETI — MAGLIANO SABINO alle 
20.30 attiva (Angeletii). 
VITERBO — BOMARZO ade 20 
congresso (Massoto): SORIANO DEL 
CIMINO alle 20.30 ass. sulle Tesi 
(Gmebri); VT-sez. Gramsci alle 17 C. 
comunale (Trabacchou. Pace)*). 
TIVOLI — MONTEROTONDO ane 
19.30 attivo scritti suBa santa (De 
Vincenzi). 

CASTELLI — ALBANO iAe 17.30 
ass. sul partito (Cervi). ANZIO C. aBe 
18 Cd sul congresso (StrufaidO: CA-
STELGANDOLFOaRe 18.30 Cd sulle 
Tesi: VELLETR! M. aBe 18 ass. pre­
congressuale: COCCIANO aBe 19 Cd 
sulle Tesi: GENZANO L. aSe 17 atti­
vo Tesi (Strufakh); COLLEFERRO aBe 
21 Cd. 

Lettere 

Perché pagare 
la multa 
se le bollette 
non arrivano? 
Cara Unità. 

a novembre non è arrivata la bol­
letta der Acea nel complesso Inaca-
sa costruito neSe vie Berneri. Nino 
San. Romanisti. Rugante». A gen-
nan alcune famiglie » sono recate a 
pagare presso o> uffici aM Prarrode 
• hanno saputo che suKa prossima 
bolletta pagheranno la mora per il 
ritardo. Noi ci chiediamo sa la colpa 
é nostra se * titolo per pagare non è 
arrivato in tempo. 0 direttore del'A-
cea perché non «vtoga a era le boJlet-
re sono stata consegnate visto che 

r Acea ha contatti con una ditta ap-
pattatnee addetta a questo compito? 

Le famiglie del ina Casa 

Precisazione 
Egregio Drettore. 

ai sensi der articolo 8 della legge 
suda stampa. Le chiedo di pubblica­
re. con lo stesso ribevo e neflo stesso 
spazio (6 colonne, tagbo alto) la se­
guente precisazione riguardante lar-
:.-cok) apparso sul giornale «l'Unità» 
da La dreno m data 21 gennai 
1986, dal titolo «fi successo di un 
laboratorio fantasma». Tutto lo scrit­
to sarebbe impeccabile se non aves­
se ri difetto di tacere per i lettori un 
fatto fondamentale: la sentenza n. 
1180/82 del Tar che dà ragnne »-
Tesposto der«Anzirtica Asklepeion» 
di cui sono ammirustritera delegato. 

In attesa di procedere contro la Sua 
testata per le vie lega». Le tacco pre­
sente che io non dispongo di nessun 
«santo in Campidoglio» (come riferi­
sce con chiaro ritento diffamatorio il 
sommario der articolo summenzio­
nato). E oò e dimostrato «ad abun-
dantiam» dafle traversie che mi ri­
guardano. 

Sarà «fine la Magistratura a chia­
rie chi e perché si oppone a»'apertu­
ra di un centro di analisi in regola con 
la legge, in un quartiere dove esiste 
un'assoluta carenza dì centn di que­
sto tipo e dove, quel* esistenti (lo 
dee espfccrtamente lo stesso anice*-
sta) se sanno fare «grare le ruote», 
percorrono «strade miliardarie». 

Anatrrca Asklepeion • art 
r Ammmsitratore unico 

Anton» Fantauzzi 

Soltanto il 15 per cento dei romani «irregolari» finora ha risposto all'appello 

Conciono, un'operazione M i t a 
Gli abusi edilizi sono 200.000, le domande solo 30.000 
C'è tempo ancora tino al 31 marzo, ma sono evidenti tutte le difficolta poste dalla legge e dalla mancanza di credibilità del 
governo nazionale e locale - Nel frattempo non si fa nulla per bloccare i nuovi illeciti - Parla Giovanni Mazza, consigliere Pei 

Sono 30 mila le domande di condono dell'abusivismo a 
Roma, contro i circa 200 mila abusi commessi. Solo il 15% dei 
romani «abusivi» dunque ha finora risposto all'appello dello 
Stato e del Comune per r«amnistia» del reato. Hanno tempo 
fino al 31 marzo, ma sono evidenti le difficoltà poste dalla 
legge e dalla mancanza di credibilità di cui godono il governo 
nazionale e locale. 

La gestione della legge da parte del Comune è oggettiva­
mente carente. L'amministrazione comunale è riuscita fino­
ra a sviluppare solo una iniziativa pubblicitaria («condono 
conviene»). 

Non è intervenuta nei confronti della Regione per richie­
dere la modifica della convenzione. Senza contare che la 
commissione dei tecnici non ha fatto chiarezza né certezza 
sulla definizione dell'esatta fascia in cui rientra l'abuso per il 
computo esatto dell'oblazione. Né si è provveduto a quanto 
previsto dalla legge per liberare o mantenere a seconda dei 
casi i vincoli apposti da altre amministrazioni. 

«Gravissime sono inoltre le responsabilità della nuova am­
ministrazione in merito alla prevenzione e alla repressione 
del nuovo abusivismo — è il commento di Giovanni Mazza, 
consigliere comunale comunista —. Non ci risulta che sia 
stato predisposto per esempio dal segretario comunale, così 
come stabilisce la legge, il rapporto mensile e la sua pubbli­
cazione contenente gli elenchi delle comunicazioni della poli­
zia giudiziaria relativamente alle opere e le lottizzazioni abu­
sivamente iniziate da dopo l'entrata in vigore della legge e 
l'indicazione delle relative ordinanze di sospensione emesse 
dal sindaco. Né che sia stato predisposto un apposito servizio 
con personale a ciò preparato». 

Il Comune non ha nemmeno risposto a una interpellanza 
urgentissima da parte del gruppo comunista costituita da 11 
punti relativi alla gestione della legge sul condono alla quale 
ancora la giunta comunale non ha ritenuto di dover dare 
risposta. 

E la Regione? Ha fatto tutto il suo dovere? 
«La Regione Lazio — continua Mazza — non ha ancora 

provveduto, anche se I termini indicati dalla legge sono ab­
bondantemente scaduti, a rendere attuativi i disposti della 
legge e in particolare non ha dettato norme alle quali i Co­
muni possano attenersi per la prevenzione del nuovo abusi­
vismo, per le procedure urbanistiche, per la gestione stessa 
della sanatoria». 

Insomma finora si può solo registrare un fallimento del 
provvedimento di condono a tutti 1 livelli a cui è affidata la 
gestione. Per questo il 17 febbraio a Roma si incontreranno 
tutti 1 sindaci del Mezzogiorno per una manifestazione pro­
mossa dai Comuni siciliani per chiedere urgenti modifiche 
alla legge alla quale è stato invitato a partecipare anche 
Signorello. 

Quali devono essere queste modifiche? 
Secondo l comunisti perlomeno cinque: 1) la soppressione 

dell'oblazione In quanto Incostituzionale «perché monetizza 
quell'amnistia che è prerogativa dello Stato»; 2) affidamento 
della sanatoria amministrativa alle Regioni con la possibili­
tà di estensione dei termini fino alla entrata in vigore della 
legge per i casi di necessità e di uso primario; 3) applicazione 
degli oneri di urbanizzazione fortemente maggiorati nel casi 
di speculazione e adeguatamente ridotti per l'abusivismo di 
necessità e per ragioni sociali; 4) destinazione dell'Intero pro­
vento del condono al recupero del territorio; 5) snellimento 
delle procedure. 

«La sanatoria edilizia — conclude Mazza — ha un senso se 
davvero chiude un capitolo e ne apre un altro ispirato alla 
programmazione e uno sviluppo equilibrato e ciò presuppone 
un intervento deciso dallo Stato in tre direzioni: verso un 
piano di recupero e di rinascita delle aree più colpite dall'a­
busivismo che sia anche fattore traente dello sviluppo e della 
occupazione; verso una nuova legge del suoli e degli espropri 
che parta dalla separazione tra diritto di proprietà e diritto di 
edificare con la costituzione di vasti demani pubblici di aree 
e verso l'avvio di una nuova politica della casa e dei servizi». 

Maddalena lutanti 

Stamane protesta dei ristoratori in Campidoglio 

«I tavolini all'aperto 
non si devono toccare» 
Critiche a quei provvedimenti che vietano di svolgere l'attività 
all'esterno - Ad ora di pranzo, chiusi i ristoranti del centro 

I ristoratori hanno dato il via 
alla protesta. Questa mattina, 
alle 10 e 30, saliranno sulla 
piazza del Campidoglio per far 
sentire le loro ragioni contro il 
decreto firmato dal sottosegre­
tario Galasso con cui si pongo­
no dei vincoli all'occupazione 
del suolo pubblico e la cosid­
detta «legge delle 34 piazze», 
che rappresentano una spada 
di Damocle per quei locali che 
esercitano la loro attività anche 
all'aperto, con spiegamento di 
tavolini, sedie, piante, ombrel­
loni e tende. Di conseguenza, 
ad ora di pranzo, i ristoranti del 
centro resteranno chiusi, per 
riaprire la sera. 

«Chiediamo al sindaco — ha 
detto il presidente dell'Assori-
storatori Giorgio Bodoni, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, alla giunta e a tutto il consi­
glio comunale di prendere una 
posizione precisa sul problema 
del decreto firmato da Galasso 
e sugli interventi della sovrin­
tendenza ai Beni ambientali, 
che ha rispolverato una legge 
del 1939, la «legge delle 34 piaz­
ze», che minacciano seriamente 
l'attività di centinaia di ristora­
tori de) centro storico». 

II decreto, approvato nel giu­
gno scorso e successivamente 
convertito in legge, pone dei 
vincoli a tutela del patrimonio 

archeologico. A Roma, la zona 
interessata è delimitata da 
piazza Venezia, il Foro Traiano, 
l'Anfiteatro Flavio, il Circo 
Massimo, il teatro Marcello. 
Figlia del decreto è l'ordinanza, 
firmata nel novembre scorso 
dall'assessore al Traffico Mas­
simo Palombi, in cui si parla di 
«abbattimento delle strutture 
mobili antistanti i locali di ri­
storo». La «legge delle 34 piaz­
ze», per la tutela ambientale, ri­
guarda un po' tutte le piazze 
del centro storico. 

Il cavallo di battaglia dei ri­
storatori si chiama ospitalità. 
•Ristoranti e bar con tavoli e 
fiori all'esterno — ha precisato 
Bodoni — fanno parte di una 
tradizione che è assurdo voler 
cancellare, contribuiscono a 
fornire l'immagine di una città 
che è ancora a misura d'uomo, 
che onora i principi dell'ospita­
lità. Levare i tavoli significhe­
rebbe squalificare quell'imma­
gine e dare un duro colpo all'at­
tività dì queste aziende. D'in­
verno il giro d'affari cala pauro­
samente, quasi della metà. È in 
primavera ed estate, e proprio 
perché possono disporre dì ta­
voli all'aperto, che questi locali 
incrementano il reddito e pos­
sono così permettersi di mante­
nere intatto l'organico per tut­
to l'anno». 

Se la manifestazione sul 
Campidoglio è il primo atto 
della «guerra dei tavolini», i ri­
storatori non hanno intenzione 
di fermarsi qui. «Noi siamo fi­
duciosi — afferma Bodoni —. 
Crediamo che sia ancora possi­
bile trovare una soluzione sod­
disfacente. Anche noi concor­
diamo con la necessità di vara­
re un regolamento chiaro per 
l'occupazione del suolo pubbli­
co. Ma se ci trovassimo di fron­
te ad un muro, molti ristoratori 
si troverebbero costretti a li­
cenziare i dipendenti in so­
prannumero. E, inoltre, ri-
schierebbero di saltare anche i 
contratti a termine, in vigore 
per i bar dal 15 marzo al 30 set­
tembre». 

Parte in causa, il presidente 
della I circoscrizione, la comu­
nista Vittoria Ghio Calzolari, è 
d'accordo sulla necessità di una 
regolamentazione. «Levare di 
colpo tutti i tavolini — dice — 
mi sembra piuttosto assurdo, 
ma è anche vero che ci sono sta­
te spesso delle esagerazioni. 
Comunque, ho in programma 
un incontro lunedì mattina con 
un rappresentante alla sovrin­
tendenza per i Beni ambientali 
per chiarire i termini della que­
stione e porre le basi di una so­
luzione globale del problema». 

Giuliano Cspecefatro 

In fermento i tre istituti pubblici di Roma 

Protesta alla Montessori: 
ggi occupate tre scuole i l i 

Genitori e insegnanti non accettano la decisione del Provveditora­
to che vuole accorpare un istituto Montessori ad una elementare 

Il Provveditorato ha deci­
so di accorpare un plesso 
Montessori ad una scuola 
elementare e i genitori per 
protesta occuperanno, da 
stamattina, le tre scuole del­
l'unico circolo Montessori di 
Roma. Cioè quelle di Viale 
Adriatico, S.M. Goretti e di 
Villa Paganini. 

Questa decisione è matu­
rata in assemblea ieri sera 
dopo che il provveditore agli 
studi di Roma, Giovanni 
Grande, intervenendo ha 
detto che non avrebbe mal 
revocato la proposta del con­
siglio provinciale scolastico 
di accorpare il plesso Mon­
tessori di Viale Adriatico 
(circa 500 allievi) all'elemen­
tare Don Bosco. 

Nell'aula magna della 
scuola di Viale Adriatico più 
di quattrocento persone, sti-
patissime, hanno ribattuto 
punto per punto le argomen­
tazioni proposte dal provve­
ditore Grande. Dietro la pre­
sidenza una scritta su una 
grande lavagna dava chiara­
mente il polso della situazio­
ne: «Se tu sei Grande, noi sia­
mo piccoli— e tanti». «Non è 
possibile toglierci dall'unico 
circolo Montessori di Roma, 
per poi accorparci ad una 
scuola elementare che ha si­
stemi pedagogici differenti 
dal nostri», afferma una gio­

vane insegnante. La platea 
applaude convinta. 

E il provveditore? Grande 
parla di una scelta razionale, 
•di creare in più distretti l'in­
dirizzo. montessoriano», si 
preoccupa «per 1 lunghi spo­
stamenti che gli allievi com­
piono ogni mattina» o «la 
proposta — conclude — deve 
essere intesa nello spirito di 
creare circoli con scuole che 
appartengano tutte allo stes­
so distretto». 

Una signora risponde che 
il provveditore «non si preoc­
cupa dei bambini, ma delle 
automobili che si spostano». 
Non c'è più spazio per una 
mediazione, la presidenza 
pone una mozione, passata 
per acclamazione. Dopo aver 
contatto l'atteggiamento te­

nuto dalle autorità scolasti­
che le tre scuole del circolo 
Montessori «saranno occu­
pate mediante presìdi di ge­
nitori che garantiranno il re­
golare svolgimento delle le­
zioni». Oggi alle 11 si ritrove­
ranno davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione 
chiedendo la modifica delle 
decisioni prese dal consiglio 
scolastico provinciale. Un 
primo ricorso al Tar è già ar­
rivato ed ora tutti i genitori 
(circa 2400), tutti gli inse­
gnanti e il personale non do­
cente si costituiranno parte 
civile presso il Tar contro le 
presunte illegalità procedu­
rali del consiglio scolastico 
provinciale e del provvedito­
re Grande. 

Andrea Bianchi 

Denunciata a Guidonia l'alta tossicità di tutti gli impianti di smaltimento 

Troppi rifiuti: in pericolo la salute 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Quell'inceneritore 
a Guidonia rappresenta un au­
tentico attentato alla salute dei 
cittadini». Così ha affermato 
Rita Salomone della Sinistra 
indipendente nel corso di una 
conferenza stampa organizzata 
in collaborazione con la Lega 
ambiente ed il Comitato per 
l'Amene. Guidonia è stata par­
ticolarmente presa di mira dal 
piano regionale smaltimento ri­
fiuti con la localizzazione oltre 
che dell'inceniritore per la po­
tenzialità di 150 tonnellate al 
giorno, di un centro di interra­
mento inerti, di una discarica 
di rifiuti solidi urbani, di un 
punto raccolta di rifiuti ospe­
dalieri e di uno di autodemoli­
zioni. «Noi contestiamo il piano 
nella sua interezza — ha di­
chiarato Loris Bonaccina della 
Lega ambiente — perché non 
tiene assolutamente conto del 
riutilizzo della risorsa rifiuto. 
Poi è impensabile che l'atmo­
sfera di Guidonia sia costretta 

a sopportare una ulteriore 
quantità di inquinante gassosi, 
quando nell'area stessa della 
città esiste uno dei più grandi 
cementifici d'Europa». Punto 
centrale la questione della 
•diossina» che. come da qualche 
anno denuncia Barri Comma-
ner, genera il cancro e nasce dai 
camini arroventati degli ince­
neritori. «La situazione sarebbe 
ancora più difficile — ha sotto­
lineato Giovanni Ciatnarone 
del Dacor — dal momento che 
la Unicem utilizza come fonte 
enrgetica decine di tonnellate 
di pneumatici di recupero, dai 
fumi estremamente inquinan­
ti». 

Ma la denuncia della Sini­
stra indipendente ha coinvolto 
anche l'atteggiamento apatico 

della giunta Dc-Psi. «Come sì 
può definire, se non disinteres­
se — ha detto Rita Salomone 
— il fatto che il Consiglio co­
munale non sia stato neanche 
coinvolto a discutere una que­
stione così importante. Non è 
solamente il problema dell'in­
ceneritore, seppure appare cer­
to come il più grave, ma che 
questo polo inquinante possa 
essere collocato nella zona di 
Marco Simone, dove esiste già 
la discarica comunale, che pri­
va dei requisiti che la legge pre­
vede. inquina le falde idriche 
dell'intera borgata». Marco Si­
mone è sorto abusivamente ne­
gli anni Settanta, ora gli abi­
tanti sono in allarme per la mi­
nacciata installazione, a pochi 
metri dalle proprie case, del-

E i fanghi minacciano 
la zona di Vallerìcca 

l'inceneritore. «Ce comunque 
una proposta che sembra molto 
ragionevole — ha detto Bonac­
cina — ed è quella dell'assesso­
rato all'ambiente della Provin­
cia. Questa prevede la sostitu­
zione degli inceneritori con al­
tri impianti per la preparazione 
di combustibili, detti Kpf. pol­
verulenti, simili a polvere di 
carbone, con altissimo potere 
calorico da utilizzarsi nel ce­
mentificio di Guidonia». 

11 sindaco Giovan Battista 
Lombardozzi è brevemente in­
tervenuto ma solo per dire che 
«l'amministrazione è perples­
sa». 

A conclusione della confe­
renza stampa, gli organizzatori 
hanno parlato delle prossime 
iniziative in cantiere: 1 incontro 
con l'assessore Galleria e con 
l'Istituto superiore di sanità 
per valutare gli effetti sulle po­
polazioni delle emissioni inqui­
nanti dell'inceneritore, diossi­
na inclusa. 

Antonio 

•I fanghi tossici interrati a Vallerìcca 
rappresentano una minaccia ecologica 
per l'intera zona. Un grave pericolo per 
tutti coloro che abitano nella zona di 
via delle Fornaci». Così affermano 1 
membri del Comitato ecologico Salario, 
da qualche tempo operante nella zona 
di Monterotondo, autore di una diffida 
inviata a tutte le autorità Interessate, in 
particolare al sindaco di Roma. La vi­
cenda iniziò nel 1976 quando la giunta 
comunale di Roma decise l'interramen­
to nella zona del Fosso del Casali, nei 

pressi di Vallerìcca, di scorie nocive, re­
sidui industriali — a quei tempi si dice­
va—di Fatme e Selenia. Fu per il ricor­
so degli abitanti della zona che l'allora 
sindaco Petroselli chiese all'assessore 
Mirella D'Arcangeli di revocare la deli­
bera. •Intanto però — denuncia il Co­
mitato ecologico Salario — a distanza 
di cinque anni, già nel 1981 i fanghi tos­
sici continuavano a fuoriuscire dai poz­
zi, coperti in malomodo dalla terra». 
Ora la stessa situazione si ripropone, 
ancora più drammaticamente, con la 
decisione di formare In quella zona un 

polo dove smaltire rifiuti di ogni gene­
re. «Qui ci sono fattorie — continuano 
gli appartenenti al Comitato —- boschi 
secolari, la gente attinge acqua da pozzi 
che potrebbero essere inquinati da que­
sti residui tossici». Proprio per questa 
ragione la Lega ambiente ha deciso di 
appoggiare la «battaglia» del Comitato 
Salario denunciando chi ha autorizzato 
gli interramenti per «avvelenamento ed 
adulterazione di acque destinate all'ali­
mentazione» in base agli articoli 440 e 
452 del codice penale. 

a. ci 

Rinnovamento del Pei, domani 
seminario a Botteghe Oscure 

«Il rinnovamento del partito». Su questo argomento domani, 
6 febbraio si terrà un seminario organizzato dalla federazio­
ne del Pei. L'iniziativa inizierà alle 17 presso la sala stampa 
della direzione del Pei, in via Botteghe Oscure. Relatore Ga­
vino Angius della segreteria nazionale del PcL 

L'Università ed il congresso 
del Pei, convegno sullo sviluppo 

«La produttività formativa». È il tema della tavola rotonda 
che si svolgerà questo pomeriggio, alle ore 16, al convegno 
iniziato l'altro ieri su Università e sviluppo nell'ambito dell'i­
niziativa su l'Università ed il XVII congresso del Pei. L'ini­
ziativa si terrà nell'aula di chimica, vecchio edifìcio. Vi pren­
deranno parte i prof. Bernardini, Cassese, Cortini, Fieschi, 
Piga, Pontecorvo, Scoppola, Tecce e Zulianl. 

Taxi, aumenta di 800 lire il 
primo scatto del tassametro 

Il prezzo delle corse in taxi aumenta. La giunta capitolina ha 
approvato ieri un aumento provvisorio di 800 lire sul primo 
scatto del tassametro. L'aumento che — è precisato in un 
comunicato—è stato deciso in attesa di una definitiva deter­
minazione delle nuove tariffe e del «potenziamento e miglio­
ramento del servizio», andrà in vigore dopo che la delibera 
del Comune sarà approvata dal Comitato regionale di con­
trollo, 

Civitavecchia, i lavori per U 
porto turistico riprenderanno 

I lavori per la realizzazione del porto turistico di Marangone, 
nei pressi di Civitavecchia, potranno ricominciare. Lo ha 
deciso ieri mattina il Tar del Lazio che ha accolto il ricorso 
presentato dalla società costruttrice «Riva di Traiano» contro 
II provvedimento con il quale il sottosegretario ai Beni cultu­
rale Calassi aveva disposto l'Interruzione dei lavori, tre mesi 

fa-

Ostiense, dopo la fuga di gas 
gravi rischi di disoccupazione 

•Riduzione del 90 per cento delle attività-commerciali ed 
artigianali, un "taglio** del 70 per cento negli affari del mer­
cato ittico ed ortofrutticolo, Il blocco quasi totale delle attivi­
tà collaterali, il rischio della disoccupazione per circa un 
migliaio di lavoratori». Sono questi i risultati più «macrosco­
pici» di una «indagine conoscitiva» avviata nel quartiere 
Ostiense dopo l'esplosione di gas, dagli assessori all'Indu­
stria, Commercio ed Artigianato della Provincia di Roma, 
Gustavo De Luca e alla Protezione civile, Nicola Glrolaml. 
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I grandi favoriti di questo 
Carnevale sono i «Vlaitors». I 
rivenditori di maschere e co­
stumi della città sono presi 
d'assalto dai giovanissimi 
che richiedono le maschere 
degli alleni dal corpo di lu­
certola e le sembianze urna* 
ne. «Purtroppo — dice un 
commerciante — non ne ab­
biamo*. Ma 1 più volenterosi 
non si danno per vinti. «L'im­
portante è avere 11 colore 
verde per dipingere una par­
te del viso; poi serve qualche 
rltoccatina ai denti con il 
rosso; 1 capelli tinti di nero, 
oppure una parrucca, ed è 
fatto». Un fan degli alleni ha 

risolto il problema e ha prov­
veduto anche a modificarsi 
la voce con un apparecchio 
trovato a Porta Portese. 

L'impresa diventa vera­
mente difficile nel caso di 
Rambo. Una commessa del­
la Galleria Colonna è messa 
In croce da un ragazzo che 
non sa come fare per ripro­
durre l muscoli del guerriero 
solitario. «Avevamo alcuni 
busti di muscoli e sono spari­
ti in pochi giorni». Per chi 
non è abituato alle strava­
ganze diventa difficile anche 
trasformarsi In un punk, co­
me accade al due studenti di 
medicina che provano una 

testa rasata con una cresta 
arancione. «Non sapevamo 
come vestirci — dicono — 
ma visto che la nostra facol­
tà organizza una festa punk 
ci slamo adattati all'Idea». 

I negozi non sono affollati 
ma l'affluenza è costante. La 
gente non compra con entu­
siasmo; parte dei ragazzi cer­
ca soprattutto scherzi e bur­
le come 11 liquido glaciale, le 
caramelle all'aglio, le bom­
bette puzzolenti da gettare 
negli autobus. Altri si accon­
tentano del gavettonl per 
strada con acqua, farina, uo­
va marce e la moderna 
schiuma da barba, dando vi-

SAINT LOUIS MUSIC CITY — Via del 
Cardello 13/a, tei. 4745076. Sabato 8, «Ritor­
no al futuro», 25 anni prima, 25 anni dopo. 
Ballo In maschera dagli anni 60 al 2000, di­
scoteca con 1 «Ritmo & Blues», proiezioni di 
film con la macchina del tempo. Sfilata di 
moda con abiti e accessori del futuro. Marte­
dì 11, «Holllwood Party»; assegnazione del 3° 
Oscar per la migliore interpretazione di per­
sonaggi e attori con ballo In maschera di stile 
holllwoodlano. Dolci di carnevale e cocktail. 
Ingresso e consumazione lire 20.000. Per in-
fomazloni telefonare dalle 19,30 In poi. 

ALEXANDERPLATZ — Via Ostia 9, tei. 
3599398. Da giovedì 6 a martedì 11, un Carne­
vale in tutte le salse: dai gruppi brasiliani 
•Caneco», «Natalie-» e il percussionista Kolm-
bra, alle bande Jazz «La Romana New Or­
leans Jazz Band» e Lino Patruno show. Natu­
ralmente dolci di carnevale e cotillon. In­
gresso e consumazione lire 20.000; con la ce­
na lire 40.000. Per informazioni e prenotazio­
ni telefonare dalle 19 in poi. 

DORIAN GRAY MUSIC CLUB — Piaz­
za Trilussa 41, tei. 5818685. Carnevale all'in­
segna della musica salsa e cumbia. Sabato 8, 
veglione in maschera «Sulla rotta del Rum», 
con il gruppo dei «Bojafra». Martedì 11, «Una 
notte all'Avana», danze In maschera con 11 
gruppo «El Barrlo». Dolci caratteristici. In­
gresso e consumazione: sabato lire 15.000, 
martedì lire 20.000. Per informazioni telefo­
nare dalle 17 In poi. 

LA PRUGNA — Piazza del Ponzianl 3, tei. 
5890947. Sabato 8, veglione in maschera con 
cotillon, discoteca e piano bar. Ingresso e 
consumazione lire 30.000. 

SCARABOCCHIO IN MAXI-VIDEO — 
Piazza del Ponzianl 8/c, tei. 5800495/5806134. 
Sabato 8 e martedì II, gran veglione in ma­
schera con frappe, castagnole e cotillon. Di­
scoteca in maxi-video. Per informazioni tele­
fonare dalle 21 In poi. 

TEATRO TENDA PIANETA — Viale de 
Coubertin (Villaggio Olimpico), tei. 
393379/399483. Martedì 11» grande festa di 
Carnevale con 1 ritmi di Rio eseguiti dal 
gruppo di Jim Porto ampliato da 15 musici­
sti, percussionisti e coriste. Ingresso e consu­
mazione lire 20.000. Per Informazione telefo­
nare dalle 17 In poi. 

BIG MAMA — Vicolo S. Francesco a Ripa 
18, tei. 582551. Sabato 8 e martedì 11, concer­
to e festa di Carnevale con Roberto Ciotti e la 
sua band di sette musicisti. Cotillon, abbi­
gliamento stile New Orleans, frappe e casta­
gnole. Possibilità di cenare con sfizi gastro­
nomici. Ingresso e consumazione lire 12.000. 
Per informazioni telefonare dalle 18 In poi. 

ACROPOLIS — Via Schiapparelll 31, tei. 
870504. Giovedì 6, sabato 8 e martedì 11, ballo 
in maschera con musiche brasiliane e disco-
music dal vivo. Per Informazioni telefonare 
dalle 18 alle 20. 

GIARDINO D'INVERNO — Corso d'Ita­
lia, 45, Via Tevere 41, tei. 8441617/858275. 
Giovedì 6, sabato 8 e martedì 11, ballo liscio 
in maschera con l'orchesta di Mario Rovi. 
Cotillon, drink, dolci di Carnevale, giochi e 
riffe. Il tutto a lire 25.000. Per Informazioni 
telefonare dalle 17 in poi. 

ALIBI — Via di Monte Testacelo, 44, tei. 
573448. Giovedì 6, sabato e martedì 11, ve­
glione di Carnezvale con musiche brasiliane 
e discomusic. Giochi e premi per le più belle 
maschere. Ingresso e consumazione giovedì 
lire 20.000, sabato e martedì lire 25.000. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Borgo An­
gelico 16, tei. 6545652. Giovedì 6, sabato 8 e 
martedì 11, festa di Carnevale «anni 30» con 
costumi dell'epoca. Concerti dal vivo del 
gruppo «Old Time Jazz Band», di Luigi Toth. 
Spumante e frappe Incluse nel prezzo d'in­
gresso di lire 15.000 (studenti lire 10.000). Lo 
speciale cenone di Carnevale costa lire 
70.000. Dopo le due di notte l'ingresso è gra­
tuito per tutti i soci in maschera. Per infor­
mazioni telefonare dalle 16 in poi. 

BLACK OUT — Via Saturnia 18, tei. 
7596791. Venerdì 7, l'Art Production trasfor­
merà la discoteca in uno studio di posa in un 
quartiere cinese di una grande metropoli 
americana. Sabato 8, serata in maschera 
ambientata nel Moulin Rouge ottocentesco e 
moderno. Martedì 11, ballo in maschera in 
un Luna Park. Per tutte le sere musica da 
discoteca e dolci di Carnevale. Ingresso e 
consumazione: venerdì lire 12.000, sabato e 
martedì lire 20.000. Per informazioni telefo­
nare dalle 18,30 in poi. 

GRIGIO NOTTE — Via dei Flenaroli 
30/b, teL 5813249. Sabato 8 e martedì 11, bal­

ta a vere e proprie battaglie 
da «guerriglia urbana». 

Si cercano accessori da 
adattare a vecchi costumi. 
Due ragazze per concludere 
una maschera da caramella 
cercano la parrucca adatta: 
una festeggerà 11 Carnevale 
in discoteca, l'altra andrà a 
Venezia. Una signora molto 
distinta si ritroverà in casa 
con gli amici, ma non sarà 
niente di eccezionale, solo un 
motivo in più per Incontrar­
si. Sono in pochi a comprare 
costumi già confezionati, 
preferiscono inventarsi il co­
stume con un lento lavoro di 
ricerca nel negozi specializ­

zati. «Così si spende anche 
poco», dice una ragazza che 
sta cercando un'idea per tra­
sformare ironicamente una 
divisa da lavoro. Infatti è co­
sì. Una maschera in plastica 
da Infilare in testa costa dal­
le dodici alle ventlquattro-
mlla lire, una parrucca va 
dalle dieci alle trentamila li­
re, un costume completo 
raggiunge la somma iperbo­
lica di duecentomila lire. 
«Per stare in casa con gli 
amici, come farà gran parte 
delle persone, basta essere 
solo un po' spiritosi». Chi ci 
parla sta uscendo dal nego­

zio con piume e boa di struz­
zo. Creerà un costume Char­
leston, oppure anni Trenta. 

E i politici? Anche que­
st'anno faranno la parte del 
leone. Nel negozio di ma­
schere in via Nazionale, 
Gheddafi è già terminato. 
Da Vertecchl, In via della 
Croce, Reagan è In testa alle 
vendite, seguito da Craxl. 
Gorbaclov è 11 grande assen­
te, ma è richiestissimo. 
Un'occasione sprecata per 1 
costruttori di maschere non 
troppo attenti alle novità 
della scena politica Interna­
zionale. 

lo In maschera con musica da discoteca. In­
gresso senza consumazione lire 10.000. 

OLIMPO — Piazza Rondanlnl 36, tei. 
6547314. Da giovedì 6 a domenica 9, mostra 
fotografica sulla compagnia di Lindsay 
Kemp, tema su cui si modella la festa di Car­
nevale della settimana. Lunedì 10 e martedì 
11, festa post-atomica, La terra del 2900», 1 
sopravvissuti a una guerra atomica, fra mil­
le anni. Per informazioni telefonare dalle 22 
in poi. 

TAVERNA FASSI — Corso d'Italia 45, Via 
Tevere 41, tei. 8441617/858275. Martedì 11. 
Per l'occasione la «Taverna» abbandona il ca­
baret per dare spazio alla festa di Carnevale 
condotta dal disc-jockey Tonj Calabrese. Do­
po la gara di ballo seguirà la premiazione per 
la migliore coppia in maschera. Non man­
cheranno frappe, castagnole e cotillon, per 
informazioni telefonare dalle 20 In poi. 

CINEMA VITTORIA — Piazza S. Maria 
Liberatrice (Testacelo). Dal 4 all'll febbraio 
vi si svolgerà la manifestazione carnevalesca 
«Vampirlsmus», con spettacoli teatrali, video 
musicali, film, sfilate di moda e mostra foto­
grafica, ispirati dal mito del vampirismo. La 
sera dell'inaugurazione presso 11 locale •Fa­
bula', in Via Arco de' Ginnasi, ci sarà una 
festa in maschera sul tema •Vamp-Vampi-
ria». Per la serata conclusiva del Carnevale, 
sempre nei locali del cinema, ci aspetta una 
grande sorpresa. Per informazioni telefonare 
ai numeri 7577040/5411027. 

COOPERATIVA 1° MAGGIO — Via Ce­
sare de Lollis 24. Carnevale universitario or­
ganizzato dalla cooperativa linguistico-cul-
turale «Torre di Babele» e dalla «Cooperativa 
1° Maggio», con il patrocinio dell'Opera Uni­
versitaria. Da giovedì 6 a martedì 11 feb-< 
bralo, sarà un susseguirsi di spettacoli di ca­
baret del gruppo «Il Pulcino Ballerino», dan­
ze latino-americane con il gruppo «Samacue-
ca», spettacoli di commedia dell'arte del 
«G.T. Comic, discoteca di musica nera e un 
servizio gratuito per 11 trucco. Ingresso lire 
1.000. Per informazioni telefonare al 4952831. 

CARNEVALE SULLA «CAFFETTE­
RIA DEL NONNO» — È sicuramente la 
più originale manifestazione carnevalesca 
dell'86. per ricordare il 125° anno della linea 
ferroviaria Roma-Velletri e il 130° della Ro­
ma-Frascati, l'Ente provinciale per il turi­

smo e gli Amici della Ferrovia di Roma, han­
no organizzato un «tuffo in maschera» nel 
Castelli Romani con il Treno del Nonno, una 
vecchia vaporiera del 1911. Sosterà nei car­
nevali di Frascati e Velletrl, al prezzo di lire 
25.000 tutto compreso, domenica 9 febbraio. 

FONCLEA — Via Crescenzio 82/a, tei. 
6530302. Anche se non promuove una festa 
carnevalesca vera e propria, 11 locale è aperto 
a tutti i soci In maschera nelle serate di mu­
sica latino-americana, con il gruppo del 
«Shaba», il giovedì 6, e di musica «Dixieland», 
con il gruppo di Lino Caserta, sabato 8 e 
martedì 11. Ottima scelta gastronomica, col-
tillon e dolci di carnevale casalinghi. Per in-
formazonl telefonare dalle 18 in poi. 

FOLKSTUDIO — Via G. Sacchi, tei. 
5892374. Carnevale all'insegna della musica 
d'autore, «Happening di Carnevale». Inoltre, 
intrattenimenti con poeti, mago-prestigiato­
re, dolci di carnevale, sangrilla e cotillon. In­
gresso lire 15.000. Per informazioni telefona­
re dopo le 18. 

ROMA INN — Via Alberico II 29, tei. 
6547137. Canzone napoletana e cabaret per 
un Carnevale ricercato e nostalgico. Giovedì 
6, venerdì 7 e sabato 8, Giacomo Rondinella 
canterà canzoni napoletane alternandole 
con poesie di Totò, Eduardo e DI Giacomo. 
Martedì 11, Marina Bellini, l'unica donna 
delle Sorelle Bandiera, si esibirà in uno show 
di varietà e cabaret Non mancheranno cotil­
lon e dolci di Carnevale, oltre all'ottima cuci­
na internazionale. 

SMANÌA — Via di S. Onofrio 28, tei. 659908. 
Da giovedì 6 a martedì 11, tutte le sere gran 
veglione di Carnevale con la discoteca afro-
antille-latino-amerlcana e disco music con il 
disc-jockey Vikl. L'ingresso varia dalle 10.000 
alle 25.000 lire. Per informazioni telefonare 
dalle 22 in poi. 

PIPER '80 — Via Tagliamento 9, tei. 
854459/868046. Carnevale all'insegna della 
musica e costumi internazionali da mercole­
dì 5 a martedì 11 febbraio. Il programma 
propone musiche degli anni 30,40 e 50; Car­
nevale Brasilelro; dark, punk e metallaro; 
Carnevale cinese e tantissima discoteca no-
stop dalle 16 all'alba tutti i giorni. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 8.000 alle 
20.000. Per informazioni tlefonare dalle 16 in 
poi. 

Quattro 
giorni 

di festa 
danna 
strada 

all'altra 

D Giovedì 6 febbraio 
Ore 16 — Piazza Fame** . Pa­

rata degli sbandieratoci di Cori sulla 
piazza e nelle vie adiacenti. 

Ore 18 — Rappresentazione 
teatrale dei «Fantocci» (burattini 
spaziali). Melodramma del '600 con 
IO personaggi che animano lo spet­
tacolo che è accompagnato da un 
concerto d'epoca con 20 elementi. 

D Sabato 8 febbraio 
Ore 15.30 — Concentramento 

al Pincio dei gruppi in costume e 
foMoristici dei comuni della provin­
cia di Roma. 

Ore 16 — Sfilata dei gruppi in 
costume di Trinità dei Monti a 
Piazza del Popolo attraverso Piazza 
di Spagna e via del Corso. 

Ore 18 — Festa in Piazza del 
Popolo. BaDo con orchestra «Fede­

rico Il di Svevia». 
Ore 20.30 — Ballo in piazza con 

otscoteca organizzata da Ratto Di­
mensione Suono. 

a Domenica 9 febbraio 
Ore 15.30 — Piazza Farnese. 

La compagnia Arcobaleno (Pro O. 
Are) presenta «La fuga di mister 
Smog», favola ecologica con burat­
tini. 

Ore 1 6 . 3 0 — Piazza Farnese. 
via del Mascherone, via Giulia. 
via Monserrato. Piazza Campo 
de' Fiori: ci poeti erranti». 

Ore 20 — Ballo in piazza con 
orchestra «Federico II di Svevia». 

D Martedì 11 febbraio 
Ore 16 — Piazza Farnese. Fe­

sta deOa maschera per ragazzi. Con­
segna regali alte maschere più origi­

nai;. 
Ore 18 — Balletto spettacolo 

«Beatrice Cenci». Ballerini del Roma 
Dance Studio BaDat (16). attori 
commentatori (2). musici (4), grup­
po e corteo in costume d'epoca 
(40). 

Lo spettacolo è imperniato stila 
figura di Beatrice Cenci, emblemati­
ca e tragica rappresentazione della 
omonima famiglia della Roma cin­
quecentesca. Tutte le danze sono 
accompagnate da brani del Rinasci­
mento eseguiti da 4 musici che suo­
nano strumenti di antica fattura. La 
particolare tanna estetica è óowta 
alla presenza del gruppo storico di 
VignaneOo che crea, aprendo e chiu­
dendo ropera con i suoi magici gio­
chi di bandiera, una scenografìa di 
tempi lontani. 

Ore 21 — Baio in piazza con 
orchestra «Federico II di Svevia». 

A Ronci-
glione la 
carica 
degli 

Ussari 
a cavallo 

Per il Lazio citiamo alcune manifestazioni carnascialesche 
squisitamente traoutonafiate e particolari. 

RONCIGUONE (VT) — M piò importante centro dsHa provin­
cia. mantiene a denti stretti l'antica tradizione della corsa dei 
tBerberi», chiamate corse a vuoto perché senza cavaliere, tipica 
manifestazione dell'amico Carnevale Romana Insieme, parate e 
carica degli Ussari a cavallo, cortei, foBdoristìci, carri allegorici. 
bande musicali e una grande mascherata. Da giovedì 6 a martedì 
11 febbraio. 

FRASCATI — Dal 6 airi 1 febbraio, ò uno dei più famosi 
carnevali della ragione, ma m passato anche dell'Italia. Oltre ai 
cortei mascherati, con i carri allegorici, ci sarà un lancio di mon­
golfiere e numerose parate di majorette: il tutto sotto la supervi­
sione del Re Carnevale, Pupone li, e di un grande Pulcinella che 
accompagnerà tutta le manifestazioni. La novità di quest'anno Ò 
la cPupazza a tra zinne», alta sette metri, fissata ad un arco di 
ferro all'ingrasso data cittadina. 

POGGIO MIRTETO (FR) — È un Carnevale trasgressivo pro­
prio perché si celebra la prima domenica di quaresima (16 feb­
braio) ed è nato dopo l'eutoiiberazione del paese dallo Stato 
Pontifìcio, è anche l'unico ad sverò espetti accentuati di critica 
sociale e ironica soprattutto nei confronti del potere e, nel caso 
specifico, queBo dei epreti». Si svolge danzando intomo ad un 
pupazzo fatto di canne e cartapesta ricoperto di fuochi d'artificio, 
a sua volta fatto danzare da una persona che gfi sta sotto. Alla 
fine viene bruciato e in questo modo si intendeva scacciare gfi 
espiriti maligni». 

VELLETRI — Da giovedì 6 a martedì 11. Tradizionali sfilate di 
carri allegorici, mascherate, con alla testa il grande Re Carnevale 
veDterno. cGurgumieUo», maschera Osi '500 rispolverata da due 
anni a questa parte. Una lotta dura impegnerà i cavalieri della 
cCorsa dell'anello», che dovranno bifilare un anello in corsa per 
conquistare il palio del carnevale. 

A cura di Gianfranco O'Alonzo 

«Che cos'è quel 
punto nell'azzurro?» 

del Teatro del Buratto 

Continuiamo il nostro esame 
del mese di gennaio della rasse­
gna all'Aurora. Teatro Ragazzi, 
con gli ultimi 2 spettacoli. 
Quando non mancano fantasia 
e professionalità si pub arrivare 
a concepire uno spettacolo co­
me quello presentato dal Tea­
tro del Buratto, di Milano. 
«Che cos'è quel punto nell'az­
zurro?. tratto da materiali del­
la trasmissione televisiva 
«Quark» e costruito con la con­
sulenza di Piero Angela. Guido 
Manuli ha scritto il soggetto, 
poi sceneggiato con Franco 
Spadavecchia: al centro .del­
l'intreccio» la nascita dell'Uni­
verso, l'evoluzione della scienza 
fino alle ultime scoperte del­
l'Uomo. 

Spettacolo singolare ed in­
telligente che raggiunge molte­
plici scopi, dal puro diverti­
mento auo stimolo alla cono­
scenza, al coinvolgimento del­
l'adulto che si accorge di saper­
ne ben poco anche lui sul «chi 
siamo, da dove veniamo e dove 
andremo». 

Protagonisti sono quattro 
•sìmboli»: il vecchio «scassato» 
mondo, pingue ed impigrito 
(ma con una certa dignità), la 
Scienza mattacebiona che ri­
corda il Dottor Stranamore e si 
diverte a prendere in giro l'Uo­
mo, uno scheletrico Dinosauro 
scappato dal museo, afflitto da 
marne di persecuzione — gran­
de; grosso e stupido — ed infine 
il Replicante, ultima, moderna 
invenzione della mente umana. 

Tutti aspettano l'uomo che 
non arriverà perche qualcuno 
l'ha fatto sparire. Chi? perché? 
Un «giallo* insomma (fan-
taHcientifico, pilotato dagli 
inafferrabili Quark (una tra le 
più piccole particelle che l'uo­
mo sia riusato a scoprire) che, 
come un Coro, compaiono dì 
tanto in tanto durante la rap­
presentazione. Dello spettacolo 
ne parlerà lo stesso Angela oggi 

• liti» reinqua • § 

Dai materiali di «Quark» prende vita 
quel fantasioso «punto nell'azzurro 

in Tv («Più sani più belli* Rat2 
17.40). 

Ultimo spettacolo del mese, 
«Madri! figure e attori in sogno» 
presentato dal Teatro delle 
Pulci di Sie di Pisa. Il testo si 
ispira alla Medea di Euripide 
ed è stato «riscritto» da Ales­
sandro Garzella. In un futuro, 
molto lontano ci auguriamo, t 
bambini forse nasceranno sen­

za mamma, dalla fatidica pro­
vetta e le stesse mamme non 
sapranno più fare il loro me­
stiere. Ecco allora la storia di 
un bambino che inizia sin dalla 
nascita un lento percorso alla 
ricerca della propria madre, 
una sorta di incontro/scontro 
con la presenza amata che gli si 
nega. Diversi e tragici incontri 
fino a Medea che si rivela pron-

I» 

ta a sacrificare il suo bambino 
per vendicarsi dell'uomo che 
l'ha lasciata. Costruito con poe­
sia, utilizzando attori e multivi-
sione, in un continuo flusso di 
immagini ed emozioni, «Ma­
dri!» esce dalla spinosità del te­
ma affrontato per poi rientrar­
vi con candore ed ingenuità. 

Antonella Mrron* 

• AZZURRO SCIPIONI — Il cinema di 
via degli Scipioni, 84 (metrò Ottaviano) 
presenta oggi, per la rassegna «Cinema e 
teatro», alle 1630 l'edizione integrale di 
«Ludwig» di Visconti; alle 2030 l'edizione 
integrale di «Perceval» di Rhomer, alle 
22^0 «Tradimenti» di Jones. Domani, 

Sr «Cinema e musica», alle 17 e alle 
,30 «Don Giovanni» (Mozart) di Losey. 

• IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 
27) — Per tutto il mese di febbraio viene 
programmato il film «Rapporti di clas­
se» dì Straub e Huillet (tratto da «Ameri­
ca» di Kafka). Gli orari di oggi sono: 
18-20,15-22^0. 
• IL POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo, 
13/a) — Oggi, alle ore 20 e alle 22,3*), in 
programma «Brazil» di Terrv Gillian; 
dello stesso regista domani (2030 e 22,30) 
«1 banditi dellempo». 

«Tre mesi 
con la musica», 
una bella idea 
della Scuola 
di Testacelo 

La Scuola popolare di musi­
ca di Testacelo, con il patroci­
nio dell'assessore alla Pubblica 
istruzione e cultura della Pro­
vincia di Roma presenta nel pe­
riodo febbraio-aprile 1986 una 
serie di interventi nelle scuole 
medie superiori sotto il titolo 
•Tre mesi con la musica». Le 
iniziative si tengono negli Isti­
tuti Itcg «Mattei». Itis «Galilei» 
di Roma e Itcg «Di Vittorio* di 
Ladispoli e comprenderanno: 
un corso di informazione musi­
cale di 12 lezioni tenute da Ste­
fano Pogelli, Angelo Fusacchia 
e Marco Mortillaro; tre concer­
ti-lezione sul tema «La chitarra 
nella musica: jazz, classica, 
folk»; tre incontri con Nicola 
Bernardini su «L'informatica 
nella musica contemporanea»; 
tre filmati sul jazz presentati e 
commentati dal pianista Mar­
tin Joseph. 

Scopo dell'iniziativa è quello 
di fornire gli strumenti di base 
per un corretto apprendimento 
dei fenomeni musicali, la loro 
comprensione e interpretazio­
ne. La presentazione c'è stata 
domenica alla Sala Ctemson 
con il concerto della «Testaccio 
Jazz Orchestra'. Altri appunta­
menti ieri all'Itcg Mattei, oggi 
(ore 15) all'Iti* Galilei e venerdì 
(ore 14.30) all'Itcg Di Vittorio 
di Ladispoli. 

«Passo doble», poeti 
a confronto 

nella nuova collana 
Ospitata dalla Casa della cultu­
ra, la Cooperativa editrice «TI 
ventaglio» ha presentato, l'altro 
giorno, la sua nuova collana di 
poesìa «Paso doble», curata da 
Vito Rivicllo e Giorgio Weiss. I 
quali, davanti a un salone zep­
po di bella gente, hanno spiega­
to le ragioni detta loro scelta di 
dirigere questa collana, usan­
do, fl primo, il consueto straor­
dinario fuoco di artificio delle 
parole, e fl secondo, la rituale 
sobrietà e puntualità di lin­
guaggio. 

Con Verna guardando 
nei «laghi» di colore 

• CLAUDIO VERNA «Stu­
dio Mara Coccia, via del Corso 
530; fino al 15 febbraio; ore 
10/13 e 17/20, chiuso domeni­
ca e lunedi mattina. 

C'è stato, c'è ancora, per 
quanto la pittura astratta sia 
divenuta una rarità, un genere 
di pittura astratta che campi­
sce zone superficiali di colore 
raccordandole secondo una 
geometrìa più o meno armonio­
sa: quel che c'è bisogna cercarlo 
in tale geometria progettuale o 
opticaL 

Ce un altro genere del dipin­
gere astratto che appartiene 
all'organico: il colore sembra 
riempire la superfice come un 
flusso che sale da grandi pro­
fondità, spesso stupefacenti 
per il pittore stesso che dall'in­
conscio, per stimoli i più diver­
si, vede salire alla luce quel ma­
gma. 

Claudio Verna da anni ha 
con il colore un rapporto di sve­
lamento di profondità intontia­
te. Gli stimoli possono estere 
interni o esterni, ma per luì non 

si tratta mai di riempire una 
superfice piatta di colore. Qui è 
esposta una serie recente di di­
pinti a olio e nella serie due di­
pinti sono indfr»entkabflì: 
•Enigma» 1985 e «La natura sia­
mo noi» pure del 1985. A fissarli 
sembra di stare sul bordo d'una 
voragine che dal profondo fa 
affiorare luci di colori meravi-

Jliosi, affascinanti, assai pro-
ondi. 

La sensazione è di un riferi­
mento alla natura naturans 
(virgiliana) per quella parte 
che è di noi, che siamo noi. Ci 
vogliono sempre meno naturali 
e un pittore dal lirismo delica­
tissimo e amoroso ci ricorda 
quelli che starna E il ricono­
scersi, quasi ci fossimo visti allo 
specchio, dà serenità, quiete, 
allegrezza. 

Dajfio Mfcscchi 

Cosi per Riviello è stata la 
ragione di sempre: combattere 
il pregiudizio vastamente dif­
fuso contro la poesia; per Web 
l'amore per un genere lettera­
rio che «trasforma un signifi­
cante cosi esiguo come la parola 
in un significato spesso profon­
do». 

E dalla scuola, per tutti e 
due, eh» occorre cominciare l'o­
perazione di diffusione della 
poesia. Dello stesso avviso è an­
che Raboni, uno dei due autori: 
l'altro, Sanguineti, è rimasto a 
casa atterrito dalle bruttissime 
notizie sul tempo a Roma. 

Raboni ha inaugurato. Io 
scorso anno, questa nuova col­
lana «Paso doble» nella quale 
«vengono a confronto poeti 
contemporanei con quelli del 
passato, in una serie dì incontri 
fuori del tempo alla ricerca di 
affinità elettive». L'autore da 
lui scelto è fl Manzoni della 
•Storia della colonna infame» 
(di etri nel libretto si pubblica­
no alcuni brani), un testo che 
offre a Raboni l'occasione di ri­
badire fl proprio grande impe-
gno civile e politico nel fare let­
teratura. 

Il secondo volumetto uscito 
mette a confronto Sanguineti e 
Pascoli (cioè: Sanguineti ha 
scelto fl Pascoli «onirico, ipno­
tico e visionario» di Myricae»). 
Mancando come s'è detto l'au­
tore, Riviello ha letto in manie­
ra esemplare, trascinante, alcu­
ni brani da un delirante 
«Omaggio a Pascoli» di Sangui­
neti. 

Le 
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• Ginger e Fred 
Ginger e F r e d , o v v e r o M a r c e l l o 
e Giul ie t ta , o v v e r o M a s t r o i a n n i 
e la M a s i n a ne i pann i d i d u e 
anziani ballerini c h e v e n g o n o 
«riciclati» (e la paro la g iusta ) in 
u n b e c e r o p r o g r a m m a t r a ­
s m e s s o da u n ' a l t r e t t a n t o b e c e ­
ra t v . . . E la s tor ia , o r m a i lo s a n ­
n o a n c h e i sass i , de l n u o v o f i lm 
di Feder ico Fel l ini , f i n a l m e n t e 
sugli s c h e r m i d o p o m e s i di r in ­
vìi e falsi a l la rmi . V a l e v a la p e n a 
di a s p e t t a r e : ò u n a p o l o g o c r u ­
de le e be l l iss imo, u n g u a n t o di 
sf ida r ivol to a u n a soc ie tà c h e 
d ivora gli esser i u m a n i nel n o ­
m e del lo s p e t t a c o l o . 

A D M I R A L 
A R I S T O N 

G O L D E N 
C A P I T O L 

• Silverado 
O v v e r o , il r i to rno de l W e s t . D o ­
p o «Briv ido ca ldo» e «Il g r a n d e 
f r e d d o » . L a w r e n c e K a s d a n r i ­
percor re le p is te de i pionierL 
c h e p o r t a n o t u t t e a S i lverado . E 
u n paes ino de l l 'Oves t d o v e si 
r i t rovano d u e fratel l i s p a c c a ­
m o n t a g n e . un e x - p i s t o n e r o d a l 
cuore d ' o r o e u n c o w b o y n e r o 
vog l ioso di r iva lsa . T ra cava lca ­
t e e spara tor ie il m i t o si r inno­
v a . a n c h e se — f o s s e — s e n z a 
la f reschezza de i t e m p i c h e f u ­
r o n o . 

A C A D E M Y H A L L 
P A R I S 

S U P E R C I N E M A ( F r a s c a t i ) 

D II bacio 
della donna ragno 

D a u n be l l iss imo r o m a n z o di 
M a n u e l P u i g . u n o p s i c o d r a m ­
m a a m b i e n t a t o nel la cel la d i 
una galera l a t i n o a m e r i c a n a . I 
d u e d e t e n u t i s o n o d u e m o n d i 
d ivers i : u n pr ig ioniero pol i t ico e 
u n o m o s e s s u a l e f ana t i co del la 
vecch ia H o l l y w o o d . M a le v ie 
del la sol idar ietà s o n o in f in i te . . . 
W i l l i a m Hur t ( p r e m i a t o a C a n ­
nes ) a Raul Jul ia s o n o brav iss i ­
m i , S o n i a B r a g a un p o ' m e n o . 
Di r ige H e c t o r B a b e n c o . 

Q U I R I N E T T A 

• Ballando con 
uno sconosciuto 

È la s tor ia , t r a t t a d a u n v e r o 
f a t t o di c r o n a c a , di u n a m o r e 
fol le ne l l ' Inghi l ter ra de i p r i m i 
ann i C i n q u a n t a . Le i , R u t h , è 
u n a c a n t a n t e b i o n d o - o s s i g e n a ­
t a c o n u n p a s s a t o a pezz i e d u e 
figli d a m a n t e n e r e ; lu i . J a m e s , 
ò u n s ignor ino d i b u o n a f a m i ­
gl ia . bel lo e i n q u i e t o , c h e v i v e 
f a c e n d o il p i lo ta d a corsa . I d u e 
si p r e n d o n o , s i a m a n o , s i f a ­
sc iano . Le i . p e r ò , lo a m a a n c o ­
r a e . n o n s o p p o r t a n d o d i per ­
de r lo , lo ucc iderà c o n sei co lp i 
d i p is to la la n o t t e d i P a s q u a . 
Per la c r o n a c a . R u t h f u l 'u l t ima 
d o n n a inglese a e s s e r e i m p i c ­
c a t a . 

C A P R A N I C H E T T A 

• Tutta colpa 
del paradiso 

L a s s ù , t ra le n e v i e gli s t a m b e c ­
chi del la V a l d ' A o s t a , s u c c e d e 
qua lcosa ne l c u o r e di R o m e o . 
e x - c a r c e r a t o b u o n o c o m e il p a ­
n e . S i era r e c a t o in m o n t a g n a 
solo per t rovare il f ig l io let to c h e 
n o n v e d e d a a n n i , m a la n u o v a 
« m a m m a a d o t t i v a » de l b i m b o . 
la be l la C e l e s t e , gli susc i ta cer t i 
pens ier i . . . S i svo lge così la t e ­
n e r a love -s to ry a l c e n t r o de l 
f i lm d i F r a n c e s c o N u t i . o r m a i il 
p iù f a m o s o «mal inconico» de l 
c i n e m a i ta l iano. A l s u o f i a n c o . 
c o m e s a n n o a n c h e i sass i , la 
be l lezza u n p o ' inespress iva d i 
Ornel la M u t i . 

F I A M M A 
N I R 

O TVoppo forte 
T o r n a Car lo V e r d o n e , e t o r n a 
r ie laborando il p e r s o n a g g i o p iù 
d i v e r t e n t e de l la s u a gal ler ia: il 
bul lo . M a è u n bul lo «al la R a m -
b o » cinico a m e t à : v a in g i ro 
c o n la fasc ia sulta f r o n t e e p i e ­
n o d i b o r c h i e , p e r ò in f o n d o è 
u n b o n a c c i o n e p r o n t o a c o m ­
m u o v e r s i e a t i rare fuor i da i 
gua i u n a a t t r i c e t t a a m e r i c a n a 
c h e h a p e r s o la p a r t e in u n k o ­
lossa l . N e i p a n n i d i « T r o p p o 
f o r t e » è la scr i t ta c h e c a m p e g ­
g ia sul g i u b b o t t o d i pel le) V e r ­
d o n e s t r a p p a r isa te a r ipet iz io­
n e . a n c h e s e la s c e n e g g i a t u r a 
n o n è s e m p r e sopra f f ina . 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
R I T Z 

R O Y A L 
U N I V E R S A ! . 

A T L A N T I C 

• La messa 
è finita 

N a n n i M o r e t t i t o r n a alla g r a n d e 
c o n q u e s t o f i l m p i ù a m a r o e d ì -
s p e r a t o d i «B ianca» . L a r i sa ta 
o r m a i s t inge ne l s a r c a s m o , il 
p u n t o di v i s t a au tob iogra f ico si 
al larga a nuov i or i zzont i , la v i ­
s ione de l m o n d o si è f a t t a , s e 
possib i le , a n c h e p iù c u p a . N e i 
p a n n i di D o n Giul io , u n g i o v a n e 
p r e t e t o r n a t o nel la na t i a R o m a 
d o p o aver v issu to ann i s u u n ' i ­
so la . M o r e t t i r a c c o n t a il cSfficrle 
incont ro c o n la m e t r o p o l i . A m i ­
c i d i v e n t a t i ter ror is t i , m is t i c i . 
b a l o r d i ; il p a d r e c h e è a n d a t o a 
v ive re c o n u n a r a g a z z a : l a m a ­
d r e suic ida; la sorel la c h e v u o l e 
abor t i re . Lui n o n li c a p i s c e , n o n 
s a — fo rse n o n p u ò — a i u t a r ! . 
p e r c h é t e n d e a d u n o r d i n e de i 
va lor i c h e n o n es is tono p i ù . A l ­
la f ine n o n gl i r e s t e r à c h e p a r t i ­
r e v e r s o la T e r r a d e l F u o c o . 

C A P R A N t C A 

• O T T I M O 
Q B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stento . 1 7 Tel. 426778 

Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

ADMWAL L 7.000 Ginger • Fred di Federico Fellini. con Mar-
PiaaaVerbano, 15 Tel. 851195 cello Mastroianni e Giulietta Masina • OR 

_ _ (15.15-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Troppo forte • <* e con Carlo Verdone (BR) 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7S27193 

fi poto 

Spettacoi 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: B R : Brillante: C : Comico; D A : Disegni animat i ; D R : Drammat ico; -
E: Erot ico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satir ico; S E : Sentimentale 

ALCIONE L 5.000 L'onore dei Pr iui di J. Huston con J. Ni-
Via l . di Lesina. 39 Tel. 8380930 cholson • DR (1622 .30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.39) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Troppo forte • (f e con Carlo Verdone (BR) 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Cicerone 19 - Tel. 353230 cello Mastroianni e Giulietta Masina • OR 

(15.15-22.30) 

ARISTON N L. 7.000 Commando di Mark L. tester con Arnold 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Schwarienegoar. Rae Oawn Chong (A) 

(16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V.deghScipioni84 

L. 4.000 Ore 16.30 Ludwig Edtóone integrale. Ore 
Tel. 3581094 20.00 Perceval. Ore 22.30 Tradimenti 

Hardd Pmter 

BALDUINA L. 6.000 La carica dei 101 di W. Disney • DA 
P.2a Balduina. 52 Tel. 347592 (16.15-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Un complicato intrigo di donne veicoli • 
Piazza Barberini Te*. 4751707 delitti d Una VVertmuller con Angela Molina 

e Harvey Keitel - DR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Le carice dei 101 di W. Disney - DA 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via G. Sacconi Tel. 393280 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(15.15-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7.000 La messa è finita di e con Nanni Moretti -
Tel. 6792465 DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 Ballando con uno «conosciuto di Mite 
Tel. 6796957 Newell con Rupert Everett • OR 

(16.30-22.30) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Sdvester Stallone con Talia 
Shire (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrene$tina.232-b 

L 5.000 Ritorno el futuro di Robert Zemeckis. con 
TH. 295606 Michael Fox • FA 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Rocky IV di Sdvester Stallone con Talia Shi-
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo­
ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Fandango di K. Reynolds con Kevin Co-
Piazza Sonrw». 17 Tel. 582884 stner - DR 

ESPERO L 3.500 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Via Nomemana. 11 Tel. 893906 Michael Fox-FA (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 « sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 C « Ì Màhaa Baryshnikov e Isabella Rosseffini 

-DR (16.30-22.30) 

EURCINE L 7.000 Rocky IV • di Sflvester Stallone con Talia 
VjaJJszt.32 TeL 5910986 Shire (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso cTltafia.107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Explorer» di Joe Dante - FA 
(16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso di e con 
Tel. 4751100 F. Nuti e 0 . Muti - BR (16-22.30) 

SALA B: Interno barène» d Liana Cava-
<i - ni con Gudrun Londgrebe e Kevin MenaBy -

. . E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN L 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Viale Trastevere Tel. 582848 Michael Fox - FA (15.45-22.30) 

GIARDINO L 5.000 IGooniet di Richard Donner con SeanAstin 
P.zza Vulture Tel. 8194946 e Josh Brohn • A (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Syrvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regìa di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 6.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Taranto. 36 TeL 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 380600 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY L 7.000 » «ole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 con MikhailBaryshnikov e Isabella Rossedini 

-J)R (16.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via G. Indura TeL 582495 Schwarzenegger. Ree Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV • di Sdvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shre (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 La carica dei 101 di W. Disney • DA 
ViaChiabrera TeL 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Sdvester Stallone con Talia 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shire (15.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 Dr. Creator di Ivan Passar con Peter OToo-
TH. 6794908 le - BR (16-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • di Sdvester Stallone con Talia 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 Shire (15.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Fdm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Commando dì Mark L Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 

NtR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel. 5982298 sco Nuti e Ornella Muti • BR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kline e Scott Glenn • A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Vìa Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Interno berlinese di Liliana Cavarti con Gu­
drun Londgrebe e Kevin Menalry - E (VM18) 

(16.15-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 H mistero di Bellavista di L De Crescenzo 
Tel. 4743119 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotta 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 RampOng - DR (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 » bacio della donna ragno con William 
V a M. Mughetti. 4 TeL 6790012 Hurt e RauIJuBe • DR ( 15.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syrvester Stallo-
Piana Scorino. 1S Tel. 5810234 ne. Regìa di P. Cosmatos • A (16-22.30) 

REX U 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
toso_Trieste.113 TeL 864165 _ _ (15.4S-22.30), 

RIALTO L 5.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
Via IV Novembre TeL 6790763 Michael Fox • FA (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone 
Vate Somala. 109 TeL 837481 l J . t 6 7 g : 3 P L 

RIVOLI L 7.000 Tangos di Fernando E. Solanas, con Marie 
V a Lombarda. 23 TeL 460883 Laforet • M (16-22.30) 

ROUGE ET NOiR L 7.000 Senza scrupoli di Tonino Valeri, con S. 
V«Satarian31 TeL864305 " VVey e M. «onorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 

ROYAL 
V a E. Fdiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Troppo forte di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 
V a Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6 000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carni 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
V a Bergamo, 21 Tel. 865023 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(16.10-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 < Rocky IV - di Sdvester Stallone eco Talia 
V a Viminale Tel. 485498 Shire (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 
V a Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

VITTORIA 
P.zza S.M. Liberatrice Tel. 571357 

«Vampirismo* Tuttodragula. Alle 18.30: 
film La casa degli orrori: alle 22.30: 
1972: Dracula colpisce ancora: dalle 18: 
Nosferatu (1922) di F.W. Murnau; Dracu­
la il demone nero (1974) con J. Palace; 
Nosferatu il principe della notte (1979) 
di W. Herzog: Dracula (1980) con F. Lan-
gella e L. Olivier. 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
VaCasiEna18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Semptone. 18 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

MOUUN ROUGE 
VaM.Corbino.23 

NUOVO 
Largo Astianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VaTfcurtina.354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
TeL 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
TeL 464760 

L 3.000 
TeL 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
TeL 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Va Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Come accadde la prima volta (VM 18) 

Fdm per adulti (16-22) 

Fdm per adulti 

Fdm per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Missing in action di Lance Hool con Chuck 
Norris-A 

Fdm per adulti (16-22.30) 

La miglior difese e la fuga con Dudley 
Moore-BR (16-22.30) 

Film per adulti 

Fdm per adulti 

Starman di John Carpemer - FA 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Fdm per adulti 

Estasy girl e rivista spogliareDo 

Cinema i d essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Another time another place 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 
Vale Jonio, 225 Tel. 8176256 

FARNESE L 4.000 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L 3.000 
Va Viterbo. 11 Tel. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
VaMerryOetVal. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
VaPais>elIo.24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
VaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Cocoon di Ron Howard • FA 

Una domenica in compagnia con S. Are-
ma-SA 

E la nave va di Federico Fellini - SA 

Another country di Marek Karoevsxa, con 
R. Everett 

Riposo 

1 benditi del tempo di Terry Gilliom con S. 
Connery 120-22.30) 

Cineclub — 

GRAUCO 
Va Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

FILM STUDIO 
Piazzale A. Moro. 5 Tel. 493972 

Riposo 

SALA A: La nave faro di Jerzy Skolimovski 
(18-22.30). 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 
Riposo 

Sale diocesane ; > 1 
* 

CINE FI0RELU . 
Va Terni. 94 Tel. 7578695 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria AusiSatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

| Fuori Roma ..'..il 
OSTIA • - - - . - v i 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 5.000 

Va dei PaDottini Tel. 5603186 

SISTO L 6.000 
Va dei Romagnof Tel. 5610750 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina, 44 TeL 5604076 

Rocky IV di Syrvester Stallone con Tai>a 
Sture-DR (16.15-22.30) 

Sono un fenomeno paranormale di S. 
Corbucci con Alberto Sordi • 6R 

(16-22.30) 
Commando di Mark L Lester, con Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong A 

(16-22.30 

MONTE-ROTONDO •••>,<•. 

NUOVO MANCINI 
TeL 9001888 

Fotografando Patrizia con Monica Guari­
tore • E (VM18) (16-22) 

| ALBANO . . ^ - - • ' « 

ALBA RADIANS TeL 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Riposo 

Riposo 

- — 
FRASCATI • . >. 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 

Rocky IV di Syrvester Stallone, con Talia 
Shire • DR (15.30-22.30) 

Silverado • di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kine e Scott Glenn - A 115-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel 9456041 

VENERI TeL 9457151 

E arrivato mio fratello di Castellano e Pip-
pote. con R. Pozzetto - BR 
In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 

(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Fdm per adulti 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere dei Meflini. 
3 3 / A • Te). 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Qua) R a s t e - T - H . . . 
N e w Y o r k » di Salvatore Di Mat ­
tia. con G. Arena. G. Loretì. G. 
Darra. 

A N F I T R I O N E (Via S . Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Aite 2 1 . 1 5 N o , n o n è la ga loa ia . 
scritto. Ovetto eoi interpretato da 
Sergio Ammrata . con Patrizia Pari­
si. Francesco Madonna. Gianna 
Moretti 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
S /A - Tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A . R . C . A . R . C l u b (Via P. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8 3 9 S 7 6 7 ) 
Riposo 

A U R O R A - £ T I ( V a Flaminia Vec­
chia. 5 2 0 • Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle I O . I v iagg i d i G u H v a r con 
la compagnia Teatro viaggio di 
Bergamo 

A R G O S T U D I O (Via Natala del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

A V A N C O M C ! T E A T R I N O C U » 
( V a di Porta Labieana. 3 2 - Tel. 
4 9 5 1 8 4 3 ) 
ftposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. Beffi. 7 2 • Te!. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBoma. 1 1 / a • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 (Prima): «Formate • 
Cotanta! da D a Sade, con Luigi 
Mezzanotte. Antonello N e r i Regia 
di Certo Quartucci 

B E R M M (Piazza G.L. 8ernini. 2 2 -
TeL 5 7 5 7 3 1 7 ) 
rfooso 

Alte 21.00-. « U n a d o n n a p a r 
r a t i u i i j i e g n a n i a n t P di • con 
Franco Veri turni 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 

(Via Catta. 6 • TeL 
Riposo 

C E N T R A L I 
6797270) 
A l a 2 1 . PRIMA. 

d iCar lo Pro­
speri. con Ferruccio Da Cerasa. 
Regia di Marco Sciaccaluoga 

COOf* . S P A Z I O A L T E R N A T I V O 
V . M A J A K O V S K U (Via dei Ro-
magnofi. 1 5 5 • TeL 5 6 1 3 0 7 9 • 
5 6 0 2 1 1 0 ) 
Riposo 

O A R K C A I K R A r v i a C a r n B a . 4 4 . 
TeL 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Rjposo 

O H S A T I N (P iana Grana Pinta. 
1 9 - TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Rejmso 

DELLE A R T I (Via S e n a 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
A l a 2 0 . 4 5 (turno H a 0 «La cene-
zàone» a t U n leggero malessere» di 
H. Pinter. con Giovanna R a s . 
Giancarlo Sbragia a Gianni Santuc-
ciò. Regia di Gianni Spregia. 

OELLE M U S E (Via Fort) 
Riposo 

D E L F R A D O (Via Sara. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

D t S E R V I ( V n M Mortaro 2 2 • Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 

O M O N E Oria data Fornaci. 3 7 - TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l a 1 7 . 0 0 a a l a 2 f . C « L'Mrvein. 

con Rama Ghiona, 

Orso Maria Guerrini. Regia dì Edmo 
Fenoglio 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 • Tel. 3 S 3 3 6 0 ) 
Alte 2 0 . 4 5 . PRIMA. D i v o r z i a m o 
di Luigi Pirandello, con Alberto Lio­
nello ed Erica Blanc. Regia di Ma­
rio Ferrerò 

tL C E N A C O L O (Via Cavour, 1 0 8 • 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A ­
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
AQe 2 1 . 1 5 : « C e r a ' n a v e r t a . . . 
R o m a con Eduardo Oe Caro. Gino 
Cassani. regia di P. Latino Guidetti 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A b b i a m o r a p i t o 
P i p p o . Con «I FatebenetrateOi», di 
E. a G. Imperatrice. 

L A C O M U N I T À 
ADe 2 1 , J o v a a B a è di Maurice 
Maeterfirifc. con Biagmi. Lezzi. Po­
tenza. Regia di Rita Tamburi. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel­
letta 18 - TeL 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni. 
4 9 - 5 1 - T e L 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : A l a 2 1 . S e a e c e p a di 
Edward Afcee. con Mia Vartnucd 
e Walter Maestosi Regia di Camil­
la Migliori. 
SALA B: atta 2 1 . 3 0 . M a n t a i 

C i a m p i con Giuseppe Da Grassi. 
Laura Colombo. Regia di Lidia Ni-
coletti 

M A N Z O N I (Via Montazebio. 14 /c -
TeL 3 1 2 6 7 7 ) 
ABe I O . • m a g o d i O a con la 
compagnia dei cornici. Regia di 
Maurizio Annesi 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 5 -
TeL 5 8 9 5 8 0 7 ) 
ABe 2 1 . 3 0 : Dia aria oaTear to ra . 
con AEas. Canaccini. D e Luca. 
Grossi. Regia di P. Di Mare». 

M O N G f O V M O (Via G. Genocchi, 
15) 
Rposo 

PARSOLI (Via G. eorsi 2 0 - TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
ADe 2 1 . VaoeJ a r a n d a r * di Mau­
rizio Costanzo, con Valeria Valeri a 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo 
Cnoue. Urtimi cjorni 

• O U T E C M C O (Via G.B. Tiepoto 
1 3 / a - T e L 3 6 0 7 5 5 9 ) 
ABe 2 1 . cOscar W i d e I ritratto di 
Donan Gray» di GuKano VasOco 
c o n S M « s a . M . Donadoni 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L ­
T U R A L E ( R « a S . Chiara. 14 -
TeL 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
A l e 2 1 . 0 0 : 2 » . 1 _ X <S Checco 
Durante a Oscar Wufter con Anna 
Durante. Leda Ducei a Enzo Liberti 

O u m m o - E T I (Via Marco Mughet ­
ti. 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 2 0 . 4 5 (Turno T S / 3 ) . Q n a a a a 
ae ra A m a s i a di Mario Prospero a 
Antonio Calartela. con Pupeta 
Maggio. A. Turarttino. G. Musy. 
Regia di Antonio Cetano*. 

S A L A U M K R T O - E T I (Vìa data 
Mercede. SO • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A l a 2 1 . 0 0 . B a f f o nepeaatano ci 
a con Luigi Da Pappo a Annamaria 
Ackermann. 

S P A Z I O U N O ( V » dai Panieri. 3 . 
Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z C R O (Via Galvani. SS -
TeL 5 7 3 0 8 9 ) 
Reoao 

T E A T R O A R G E N T I N A (LarGo Ar-
gemina - Tal. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C a ( V » Galvani. 
6 9 • T e L 3 S 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe* . 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . La i n a e r a di Stantslaw I. 
Witkiewicz. con Una Bernardi. N i ­
no Bernardini. Regia di Claudio 
Prosi. 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17 -A - TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due MaceRì. 
3 7 ) 
ABe 2 1 . 0 0 : C a m e r a d a t a t t o di 
A . Ayckboume. con Alessandra 
PaneDa. Regia di Giovanni Lombar­
do Radce 

T E A T R O EL ISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 3 0 (Abb. L/6) . • d tavofo 
• • b u o n D i o di Jean-Paul Sartre. 
con Gabriela Levia, Monica Guerri-
tore. Sergio Reggi. Gianni Da Lel-
Bs. Regia di Gabriela Levia. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
dei Cecco. 15 • TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
ABe 2 1 . • sagra to d j 8 . P i e t r o di 
Guglielmo Negri a Antonello Cu-
parso. Regia di Enzo Pezzuto 

T E A T R O O U M P t C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 -
. TeL 7 7 6 9 6 0 ) 

Riposo 
T E A T R O P I C C O L O EL ISEO (Via 

Nazionale. 1 8 3 • TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 1 . A n o i a w S i g n o r a di a 
con Grazia Scuccimarra a Giovan­
na Brava. 

T E A T R O S t S T M A (Via Sistina. 
1 2 9 - TeL 4 7 5 6 8 4 1 ) 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 

sna torL Spettacolo corneo musi­
cale di Roberto Larici, con Avio Fo­
colari. Amanda Sanateti. 

T E A T R O T E N D A S T R t S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 • TeL 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
RjpOSO 

T E A T R O TOROaNOWA (Via degf 
Acquasparta. 1 6 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A l a 2 1 . • OaNhrar di Jerzi Bro-
sfciewricz. Ragia a partecipazione ci 
Alfio Pet rM. 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni. 3 • TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA B: A l e 2 1 . 0 0 : «A luca ros­
s a ! I ^ o 4 M Mcr te* e X R a -
ted di D. Formica con Ombretta 
de* Rossi 
SALA C: A l a 2 1 . 3 0 : S p i g l i i n i 
ano coctane» con Michela Caru­
so. regia di Angela BondM 

T E A T R O T R I A N O M (Via Muzio 
Scevoia. 1 0 1 • TeL 7 8 8 0 9 8 S ) 
Atto 2 1 : f a n t a s i a - L'Oraste -

. M a r m a r di Heiner MuRer. Con M H 
cheto Da Marchi. Giorgio F. Sara. 
Regia di Flavio Ambrosini 

T E A T R O T R I A N O N R t O O T T O 
( V a Muzio Scevoia. 1 0 1 - TeL 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S A L A A V B T L A (Corso (TI-
tata 3 7 / 0 ) - TeL 8 5 0 2 2 9 
R-poso 

T E A T R O OELL-UCCELLERIA 
(Vaie daruccaaaria) - TeL 
8 5 5 1 1 8 

2 1 : L a ieat»e " f e r i e • a a l 
di a con Marcalo Sambati. 

con la «rnpeunie Dark 
T E A T R O V A L L E - S T I (Via del Tea­

tro V a i a 2 3 / A • TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l a 2 1 . Vara) Wmt et S a m She-
pard. con Luca Barbai aacM a Maa-

simo Venturietlo. Regia rJ Franco 
Però. Ultimi giorni. 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 

8 1 ) 
Alle I O . L a v a r a a tor ia d i C a p ­
p u c c e t t o Rosso tH I. Fai. Preno­
tazione obbligatoria 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E N. T O R C H I O 
(Via E. Morosini. 16 - Tei 5 8 2 0 4 9 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano, 8 - ' 
TeL 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Ano I O . M a s t r o G ioca to afta 
c o n q u i s t a d a l t a a o r o nascos to 
della serie «La bancarella del rigat­
tiere» di Roberto Garve. Spettacolo 
per la scuole su prenotazione 

L A C IL IEGIA A S S . PER B A M B I N I 
E R A G A Z Z I (Via G. Battista So­
na. 1 3 - T e L 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Domani aito I O presso I Teatro 
Mongiovino (Via G. Genocchi. 15) 
L ' a t ta ro a m i c o Favola ecologica 
con marionetta a mimi. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I V I 
Riposo 

T A T A D I O V A O A (Via G. Coppola. 
2 0 • LatSspofi - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Foto al primo giugno ' 8 6 . Per la 
scuole Spettacoi didattici sul te­
ma: D i v e r t i r à a d a c a n d o di 
Clown e Marionetta. 

T E N D A P A L A S P O R T (Piazza Con­
ca d'Oro - TeL 8 1 2 8 1 8 0 -
8 1 2 7 8 9 8 ) 
Alto 2 1 . 1 5 . Da Mosca. Canti a cori 
deTAccademia di Stato Sovietica 
cPjatnicUjs. 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Fran­

t a . 7 2 • TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Venere» a l e 2 0 . 3 0 (tagL 3 2 Fuori 

ROMA-PIAZZA 

S t r e p i t o s o s u c c e s s o 

pREseriTA.. 
Walter Nones 
U H 8 S - T n i J 3 N E £ 

IDA MBSGA , 

BWTNIEKIJ! 
GtOftNI 

OMMOSPOTACOU: 
Fenei ere 21.IS; tonni 1S.» 

j « p » n m * f C — i T « O P e -
; r>z» Cox» tfOro • T«. tl.2S.130 

- I1 .37.SM 
Arti CU . Tu« Vìe IMaw aVA • Tel 
«7.41.624: arti Va 0*ame 11 • Tel 
33.32.40: MtfXJrn tM 4M l 
47 -TA4e .45 .70 -a f~U . i l 

Mascagni e S a l v a t o l a Giu l iano 
di L. Ferreo. Direttore d'orchestra 
Gustav Kuhn. Regia di Luciano Da­
miani. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoUoni. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I (Via Trinità dei Monti . 
1 - TeL 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Ade 2 1 all'Auditorio di via detta 
Conciliazione concerto deB'Or-
c h a a t i a N a t i o n a l * d a F r a n e * 
d r e n a da Lorin Maazel (stagione 
sinfonica deirAccademia di Santa 
Cecilia (concerti fuori abbonamen­
to). In programma: Prokofiev. sin­
fonia classica; Concerto n. 1 per 
viofino a orchestra (solista Franz 
Peter Zimmermann); Berfioz. da 
«Romeo a GMiettaa: Festa rosso i 
Caputoti: Debussy. 

A C C A D E M I A r % A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
ABe 2 0 . 4 5 c /o Teatro Olimpica 
Concerto deTOrchestra da Came­
ra dearUrs*. Direttore a violinista 
Tretjafcov. Musiche di Sciostako-
vtc, Mozart. Ciakosky. 

A S S O C I A Z I O N E Amici di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H M D E M T T H 
O/iato dai Salesiani. 8 2 ) 
f tooso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O M C O L O S I 
RipOSO 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O FJM. S A R A C E N I (Via 
Bassariona. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R R J M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro t>9 BosisJ 
RsOOSO 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 • TeL 4 7 4 2 9 5 9 ) 
A l a 2 0 . 3 0 : Concerto dal pianista 
argentino Maurido Guzrnon. Musi­
che di Bach. Brahms. Afearcfi. Pi-

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - O M A Oria Borgetti. 
1 1 - T e L 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I MS» 
Z IATTVE P O P O L A R I (P.zza Giro. 
tomo da Momesarcfao. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via ci Vigna 
Rigacci. 1 3 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Reoso 

G H t O N E (Via d e l * Fornaci, 3 7 - Tal 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani a l a 2 1 . Concerti d'inver­
no. Arma Belantoni. Arma M a i a 
Urtandi pianoforta. Ingrasso gra­
t u i t o ; ^ 

O R U P P O M U S I C A M S a X M E (Via 
de la Borgata data Magkana. 1 1 7 -
TeL 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo _ 

O R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I ­
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Vìa 
Monti Parie*. S I * T a L 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
R^joso 

E N S E M B L E (Via Canone. 9 3 / A ) 
Ripoao 

I S I I I U Z I O I a l j N a T V E R S I I A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. S O - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A l V i a Li­
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O U M P I C O (Piazza G. da Fabriano. 
17 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) . 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani ade 2 1 . Concerto della d a -
vicembolista Beatrice Berstel. M u ­
siche di Benedetto Marcello. D. 
Scarlatti. J.S. Bach. 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 2 . 0 0 : Recital pianistico di Lu­
ca Laurenti. 

B IG M A M A (V.!o S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Alle 2 1 : Concerto di Roberto Ciotti 
& Band. 

B A L I E H O U D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
. (Piazza Trihissa. 4 1 - TeL 

5 8 1 8 6 8 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 : BrazB p a r t y con Ka-
neco Som Brasa; alla 2 4 : Musica 
Afro Latinoamericana. 

F O L K S T U D t O (Via G. Sacchi. 3 • 
TeL 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alto 2 1 . 3 0 : Stefano lamucci in 

" Concert. 
GRIG IO N O T T E (Via dei Renare*. 

30/B • TeL 5813249) 
Riposo 

L A P S U T M N A ( V a A . Dona. 1 6 / 0 
- t e L 3 1 0 1 4 9 
AB* 2 2 : Concerto del cBtue Lab 
Trioi a audiovisivi. Si mangia a Si 
beva fino alto 2 . 0 0 . Ingresso K>e-
ro. 

M A N U I A (Vìcolo del Cinque. 5 4 • 
TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Da le 2 3 : musica brasSana con 1 
gruppo di J N D Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo. 

M U S I C N O I (Lago dei Fiorentini. 3 
- TeL 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Reoso 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardalo. 13a - TeL 4 7 4 S 0 7 6 ) 
A l a 2 1 . 0 0 : P h « s Stanford a Ka-
ren Jones quìntet. 

T U S I T A L A ( V a dei Neofiti. 1 3 / e -
TeL 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alto 2 1 . 3 0 : Jazz & Piano Bar con 
J o * Storno. 

V I T T O R I A (P.zza S. M . liberazione 
- T e L 5 7 1 3 5 7 ) 
A l a 2 1 . 0 0 : Concerto degS cHaart 
of Darkness». 

Cabaret 
R> B A O A G I J N O (Via Dua MacaR. 

7 5 -TeL 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

B M r T T fYla n i n n i T a n a n i i . 6 
T a L $ 8 1 0 7 2 1 ) 
Af ta 2 2 . 3 0 . M a g l i a • m a g a r n e . 
con Landò Farmi . Giusy Valeri a 
Rai Luca. 

t X E F A N T M J O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
A l e 2 2 . 3 0 . l a canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenala a a Recital di 

R O M A M I (Via Mbarico R. 2 S - TaL 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ripoao 

La Cina 
dei Ming 
P A R T E N Z E 2 6 m a r z o , 11 apr i l e 

D U R A T A 1 7 g io rn i 

QUOTA INDIVIDUALE LIRE 4.150.000 

L a C i n a d e l l e l eggende , l a C i n a de l le D i n a s t ì e p ro ta ­

goniste n e l l a s tor ia d e l m o n d o , l a C i n a d i M a r c o P o l o 

che h a appassionato i n t e r e g e n e r a z i o n i . Q u e s t o i m ­

menso paese che racch iude u n t e r z o de l la popolaz ione 

d e l p i a n e t a e solo a poche o r e d a no i e può essere l a 

m e t a d i u n sogno a c c a r e z z a t o d a l u n g o t e m p o . 

L a q u o t a c o m p r e n d e i l t raspor to aereo , s is temazione 

i n a l b e r g h i d i 1 * ca tegor ia (c lassi f icazione loca le ) i n 

c a m e r e dopp ie c o n s e r v i z i , pensione c o m p l e t a . 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
M I L A N O - v . l e F . T e s t i 7 5 

Te le fono ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

R O M A - V ì a dei T a u r i n i 19 

Te le fono ( 0 6 ) 4 9 3 0 . 1 4 1 

e presso le Federar , del P C I 

<r 
& . 

Eva Cantarella 
Tacita Muta . 

La dorma nofls città antica 
-86»0Mca irrnm» -

U e 5 S 0 0 

L'ambiguo malanno 
Condiziono a immagina dalla donna 

nairantJchnà grsca a romana 
"Unraeisito scarne focaii" 

U» 12500 

Un'illustre studiosa traccia un quadro della 
condizione femminae nei secoli a cavano tra la 
società precittadina e la fondazione di Roma. 

I Editori Riuniti. 

abbonatevi a l'Unità 
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Oggi ad Avellino gii azzurri incontrano la Rft; per la prima volta dopo anni nazionale senza regista... 

L'Italia dei cursori contro i panzer 
Bearzot sfida i tedeschi puntando sulla velocità 

E ieri a Salerno 
messa a dura prova 
l'Under 21 azzurra 

Nostro servizio 
AVELLINO — La Nazionale azzurra, ài Bear-
zot affronta dunque oggi al Partenlo quella 
tedesca di Beckenbauer. Avrebbe dovuto es­
sere, per II nostro tecnico, un'occasione 
ghiotta per vedere finalmente quanto In ef­
fetti vale la squadra che ha In animo di schie­
rare In Messico. Una verifica e un collaudo, 
se vogliamo, come di meglio non si sarebbe 
potuto desiderare. E Invece I suol plani sono 
stati sconvolti, le sue speranze non poco ridi­
mensionate. Gli mancheranno infatti, in un 
colpo solo, giusto l tre uomini che forse più 
d'ogni altro avrebbe voluto vedere all'opera: 
diciamo Sclrea, DI Gennaro e Rossi, l'Intero 
asse centrale dello schieramento. Lui co­
munque, Bearzot, non ne pare In verità ec­
cessivamente turbato. Non che lo lascino in­
differente, naturalmente, l'obbligato forfait 
di DI Gennaro, ormai consacrato regista di 
questa sua Nazionale, e dunque la necessità 
di dover schierare a centrocampo tre cosid­
detti 'cursori*; ma la cosa, forse, contempo­
raneamente, un tantino lo stuzzica. Se è vero 
Infatti che non sarà propriamente sul 'Curso­
ri* che bisognerà contare In altura, vuol dire, 
o sbagliamo?, che 11 et ha In mente, magari 
anche a partita abbondantemente avviata, 
qualche inedita trovata che potrebbe al caso 
rappresentare, una volta In Messico, una 
possibile alternativa a DI Gennaro. Perché 
no, tanto per dime ad esemplo una, la coppia 
Contl-Vialll cui si era Ieri l'altro accennato? 

Quanto all'assenza di Sclrea, diciamo che 
non crea problemi considerata l'assoluta af­
fidabilità di Tticelta, e quella di Rossi è forse 
addirittura cacio sul maccheroni, sol che si 
pensi alle attuali condizioni di forma e di 
spirito del Pabllto e alta giustificata curiosità 
del et di vedere seriamente Impegnato Sere­
narla 'torre> che andava da tempo cercando. 

È dunque senza particolari timori che 
Bearzot si accinge oggi ad affrontare i tede­
schi. In fondo tocca forse più a loro, non sen­
za qualche ragione sostiene, temere gli az­
zurri: nelle occasioni che contano le hanno 
infatti di norma buscate. Il discorso può ma­
gari non fare una piega (anche se l'ultimò 
match, quello di Zurigo per l'ottantesimo 
della Fifa, l'hanno vinto loro, i tedeschi), e 
però ci pare che una eccessiva disinvoltura 
non sia, al momento, per niente giustificata. 
Se la partita odierna è davvero importante 
va affrontata con la necessaria modestia. E 
allora la si potrà davvero anche vincere. 

Condizione prima, sostiene II et, sarà quel­
la di 'tener bene la metà campo» e di riuscire, 
eventualmente, a segnare per primi. Condi­
zione non davvero secondarla, aggiungiamo 
noi, sarà quella di non sottovalutare mini* 
mamente l'avversarlo.. 

La Nazionale tedesca, è vero, ha $ nostri 
stessi problemi, e magari di più gravi: Be-

Così in tv2 (ore 14,20) 

ITALIA RFT 
Gallio Schumacher 

BergomioBuchwald 
CabrinieFoerster 

G. Baresi oAugenthaler 
VierchowodeHerget 

TricellaOBriegel 
Conti ORolff 
Bagni oMatthaus 

Serena oK. Allofs 
Ancellotti ©Magato 
AltobellioRummenigge 

Arbitro: ioan igna (Romania) 
la pwliii: ITALIA 12 Tancredi. 13 Coliovatf. 14 Ri­
ghetti. 15 Nela, 16 Massaro, 17 Vialli, 18 Galderìsi. 
RFC: 12 Stein, 13 Ttion, 14 Littbarski, 15 Mill, 16 
Gruendel, 17 Falkenmayer, 18 Allgower. 

cfcenbauer, contro vecchi canoni e antiche 
tradizioni, sta cercando di allestire una squa­
dra meno spavalda di quelle da tempo cono­
sciute, ma più astuta, più mente che gambe, 
che meglio si adatti adesso all'altura messi­
cana, e che riesca poi ad Interpretare 11 cosid­
detto calcio moderno nel migliore del modi. 

Il progetto è ambizioso ma non facile né 
immediato, ragion per cut si può ben capire II 
suo travaglio attuale. Da tempo, ad esemplo, 
va inutilmente cercando un 'libero* che In­
tenda Il ruolo come lui lo Intendeva, ma in 
Germania purtroppo giocatori di quel tipo 
non ne sono nati più, per cui deve per II mo­
mento accontentarsi di Augenthater, un du­
ro mestierante e nlen te più. Altra spina, quel­
la del regista. La stessa, In fondo, che affligge 
Bearzot. CI sarebbe, In verità, a risolvergli ti 
problema, quello Schuster che spopola In 
Spagna, ma per motivi suol particolari (lega­
ti a filo doppio a certe vecchie e non mal ben 
chiarite ruggini con la Federcalclo tedesca) il 
biondo Idolo di Barcellona oppone da tempo 
Irremovibili dinieghi e non vuol saperne di 
ascoltare le suppliche del «Beck». Il Nostro, 
per l'occasione, ha così dovuto rispolverare 11 
vecchio Magata. Aggiungiamoci l'Infortunio 
di Voeller e sarà chiaro perché se Bearzot 
piange, non può essere davvero il et tedesco a 
ridere. 

Bruno Pantera 

Si è sentita la mancanza di Matteoli e di Vialli - Il migliore è stato 
De Napoli - Buone cose nella ripresa con l'ingresso di Carobbi 
e di Borgonovo - I gol deUMtaliano» Gaudino e di Carobbi 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Si dice che sul 
vecchio e decrepito stadio 
Vestutl, pesi da quasi ven­
tanni una terribile maledi­
zione che ha sempre influito 
negativamente sulle fortune 
della squadra di casa. Si rac­
conta —a spiegazione della 
maledizione — che dopo la 
guerra per rifare il manto er­
boso venne alla luce un cimi­
tero con numerosi resti. 
Quando a 8' dalla conclusio­
ne della sfida tra Italia e 
Germania under 21, Mauri­
zio Gaudino, italiano di 
Frattamagglore ma residen­
te in Germania, rifiutato da 
Napoli e Roma, tenuto in 
grande considerazione a 
Mannehin, tanto da arrivare 
alla nazionale, con una per­
fetta punizione dal limite su­
perava Zenga, abbiamo pen­
sato che quella storia avesse 
veramente un fondo di veri­
tà. Una beffa per gli azzurri­
ni, protagonisti nel secondo 
tempo, probabilmente sti­
molati dalla presenza di En­
zo Bearzot in tribuna d'ono­
re e dalle sue promesse mes­
sicane. Dalla manovra un 
po' nevrotica e a strappi del 
primo tempo, si era passati a 
quella più sciolta, semplice e 
lineare, anche se un po' 
scontata, della ripresa. Si av-

Italia-RFT 1-1 

MARCATORI: all'82' Gaudino. al 9 1 ' Carobbi 
ITALIA UNDER 21: Zenga; Ferri. Carannante (46' Carobbi): De 
Napoli. Bonetti, Progne; Donandone Giannini. Mancini (46* 
Borgonovo), Filardi (77* Berti), Baldieri (67' Comi). 12 Lorieri, 
13 Pioli. 
RFT UNDER 21: Immel; Berthold. Frontzeck; Kohloer. Funkel, 
Reuter: Schupp (76* Drews). SchwabI (86' Trares). Waas, 
Gaudino, Eckstein (62* Geilenkirchen). 12 lllgner. 13 Kuto-
wski, 14 Schmìdt. 
ARBITRO: Boro di Malta. 

vertlva a centrocampo l'as­
senza del regista Matteoli e 
di Vialli, capaci con la loro 
fantasia di dare imprevedibi­
lità a questa squadra. 

Gli innesti di Carobbi e 
Borgonovo miglioravano le 
cose. Il difensore della Fio­
rentina sulla sinistra sapeva 
operare con maggior profitto 
rispetto a Carannante» in­
cappato in una giornata di 
luna storta. Sbagliava molto 
11 napoletano, si distendeva 
invece con bravura il fioren­
tino che al 5* sbagliava cla­
morosamente il goal ad un 
passo dalla porta, ma regala­
va il meritato pareggio al 91*. 
spedendo in rete untiro sba­
gliato di Donadoni appena 
dentro l'area. 

Si comportava benino an­
che Borgonovo che dava 
maggior aiuto di Mancini, 
tropo arretrato, a Baldieri, 
brillante ma un tantino egoi­
sta e costretto ad uscire per 
una contusione al perone de­
stro. 

Ma il più bravo degli az­
zurri, ma non bravissimo 
s'intende, era senz'altro De 
Napoli. Lo era stato anche 
nel primo tempo, quando le 
cose non andavano molto 
bene per via delle rigide 
marcature dei tedeschi che 
impedivano agli azzurri di 
organizzarsi e trovare il filo 
conduttore della gara. Grin­
toso e molto intelligente dal 
punto di vista tattico, il cen­
trocampista. dell'Avellino 

riusciva ad evitare che la 
squadra si scuclsse nei mo­
menti di difficoltà e a spin­
gere come un forsennato, sia 
prima del goal di Gaudino, 
sia quando c'era da recupe­
rare lo svantaggio. Bearzot 
praticamente non gli ha tol­
to un attimo gli occhi di dos­
so. Porse lo ha fatto anche 
per evitare di Incrociare lo 
sguardo di Italo Allodi, suo 
dichiarato «nemico», seduto 
a qualche metro di distanza 
in tribuna d'onore. 
* I tedeschi sono stati molto 

bravi. Vicini se li aspettava 
così. Hanno disputato una 
buona partita, mettendo a 
dura prova la resistenza dei 
ragazzini italiani. Come test 
in vista dell'incontro che l'I­
talia U21 giocherà, 1112 mar­
zo a Goteborg per i quarti di 
finale del campionato d'Eu­
ropa, contro la Svezia, niente 
male. Hanno rischiato di 
vincere. Forse sarebbe stato 
un premio troppo grosso. 
Rinforzata da quattro ele­
menti della nazionale mag­
giore, l'Under 21 tedesca ha 
avuto l'abilità di contenere 
gli italiani nella zona di cen­
trocampo, bloccando i rifor­
nimenti alle punte, imman­
cabilmente schiacciate da 
un nucleo di difensori. Ma 
non si sono fermati a guar­

dare. Sono riusciti anche ad 
aprirsi del varchi, special­
mente sulla fascia sinistra 
grazie al sapiente lavoro di 
Frontzeck, un fluidificante 
di grande talento, tecnica­
mente validissimo (sembra 
un Brlegel più agile) più vol­
te titolare nella nazionale di 
Beckenbauer, al quale gli az­
zurri non sempre sono riu­
sciti a porre un freno, 

Insieme a Funkel hanno 
creato un po' di scompiglio 
nella difesa azzurra dove 
Progna non è riuscito ad es­
sere all'altezza della situa­
zione. Fortunatamente Zen­
ga era in giornata e con un 
paio di provvidenziali inter­
venti è riuscito a salvare la 
sua porta. Gli azzurri solo 
nel finale del primo tempo 
hanno saputo rendersi peri­
colosi, al 35* e al 43\ quando 
Mancini e Baldieri sono stati 
atterrati In area. Almeno 
quello sul pisano ci è sem­
brato rigore. L'arbitro invece 
ha lasciato correre. Nella ri­
presa mutava il film della 
partita, si giocava pratica­
mente nella metà campo dei 
tedeschi, ma senza grossi ri­
sultati concreti, salvo i gol di 
Gaudino e di Carobbi: giusto 
11 risultato di parità. 

Paolo Caprio 

De Napoli prenota un posto in Messico 
-" • Dal nostro inviato 

SALERNO — Enzo Bearzot è arrivato 
allo stadio a metà del primo tempo, ac­
compagnato da De Gaudio. Si pensava, 
visto il ritardo, ad un suo defilamento, 
come era accaduto in altre occasioni. 
Qualcuno andava oltre, tuffandosi nel 
campo delle malignità. Porse aveva sa­
puto della presenza di Italo Allodi in 
tribuna. Forse preferiva evitare l'incon­
tro. Invece niente di tutto questo, è sta­
ta soltanto colpa di una bucatura. Si è 
subito messo ad esaminare alcuni ragaz­
zini, quelli in predicato di volare con il 
resto della comitiva in Messico. Ha se­
guito le evoluzioni non sempre fortuna­
te di Baldieri e la poderosa spinta di De 
Napoli. «Stanno giocando molto bene* 
commentava. Poi capiva di essere anda­
to oltre e cercava di recuperare. «Ma 
non soltanto loro, intendiamoci, anche 

gli altri stanno giocando all'altezza della 
situazione. Sono contento di essere qua. 
Non ho fatto un viaggio a vuoto*. 

Gli altri, come lei li chiama, interes­
sano di meno? 

•E chi ve lo dice? Io ho sempre occhi 
per tutti, non per pochi. Anzi se proprio 
volete saperlo, quei pochi che voi pensa­
te stia osservando con più attenzione, li 
conosco fin troppo bene*. 

— De Napoli però sta andando vera­
mente forte. 
•È il migliore a centrocampo. Ma non 

sono sorpreso. Lo sappiano tutti quanto 
vale il ragazzo*. 

—Dunque è maturo per la naziona­
le maggiore? 
«Vedremo, è uno che io ho segnato sul 

mio taccuino*. 
— E i tedeschi? 
«Sono un po' statici. Il più vivace mi 

sembra Gaudino. Non per niente è un 
italiano*. 

Dieci minuti prima della conclusione, 
sempre insieme a De Gaudio, Bearzot 
ha lasciato lo stadio. Una mossa strate­
gica per evitare la ressa. Però sicura­
mente si sarà mangiato le mani. I gol, 
infatti, sono venuti immediatamente 
dopo. 

Azeglio Vicini, et dell'Under, era un 
tantino preoccupato alla fine della par­
tita. 

«Figuratevi cosa sarà la Svezia, se è 
stata capace dì eliminare questa Ger­
mania*. 

—Ma non c'è da essere preoccupati: 
l'Under di oggi non era la vera Un­
der. Quella al completo può mettere 
in fila tuttL 
«Se vogliamo trovare una giustifi­

cazione ad una prova non eccessivamen­

te brillante possiamo aggrapparci anche 
a questa scusante. Ma per essere più 
onesti, direi che i nostri avversari sono 
stati molto in gamba. Sono loro che ci 
hanno fatto soffrire. Ci hanno bloccato 
bene là dove doveva nascere il nostro 
gioco.» 

— Nel primo tempo senz'altro, nella 
ripresa però le cose sono cambiate. 
In campo si è vista soprattutto la sua 
squadra. 
«Sì, senz'altro siamo andati meglio, 

però ci siamo sbilanciati eccessivamen­
te. È un giochetto rischioso. Va bene 
fonare i ritmi per mettere in difficoltà 
l'avversario, però bisogna farlo con mol­
to raziocinio. Oggi si giocava una ami­
chevole. E si poteva anche rischiare. Ma 
quando ci sono due punti in palio non si 
può*. 

pa.ca. 

Dopo due Olimpiadi dimezzate atleti dei due paesi gareggeranno insieme a Mosca nei «Goodwill Games» 

USA-URSS contro... per buona volontà 
L'idea di una rete Tv americana 

subito accolta dai sovietici 
Nel 1990 si replica negli Stati 
Uniti - Se ne è parlato a Roma 

Un buon affare ma non solo questo 

ROMA — Potrebbe essere una scena di un 
telefilm o lo spot di un dentifricio. Almeno 
gli americani la spacciano con questa se­
quenza. >Ted Turner guardava sullo scher­
mo I Giochi olimpici di Los Angeles. All'im­
provviso disse: "Perché non fare qualcosa del 
genere ma qualcosa di diverso e di meglio? 
Qualcosa che ci riporti indietro negli anni 
quando atleti statunitensi e russi gareggia­
vano assieme"? 

La scintilla del Goodwill Games, cioè dei 
Giochi della Buona Volontà, si sprigionò, pa­
re, proprio cosi. Lo racconta Robert Wussler, 
11 numero 2 della Tbs, la Turner Broadca­
sting System. la rete radiotelevisiva statuni­
tense che trasmette notiziari giorno e notte, 
meno nota delle varie Abc, Nbc e Cbs, pur'es-
sa tuttavia nel firmamento delle antenne con 
solide ramificazioni in Europa (con la sigla 
Cnny. Non a caso Wussler fa dello spirito: 
•Slamo come David contro Golia e stiamo 
diventando come Berlusconi». Intanto, l'ulti­
mo colpo la Tbs l'ha piazzato, secondo 1 rile­
vamenti fatti negli Usa, in occasione dello 
scoppio del Challenger. Collegata in diretta 
con Cape Canaveral, è stata la prima a dif­
fondere le Immagini della sciagura. -

Da quel pomeriggio dunque, guardando 
alla Tv 1 Giochi di Los Angeles, si stabilirono 
contatti con l sovietici e varie missioni hanno 
fatto la spola da un paese all'altro fino alla 
firma di un accordo ad Indianapolis che isti­
tuiva t Goodwill Games che esordiranno 
quest'estate, Il 5 luglio, a Mosca, per conclu­
dersi quindici giorni dopo, il 20. Tra quattro 
anni la replica negli Stati Uniti In un ping-
pong a prova di boicottaggio e di colpi bassi. 
Con l'aria che tira su Seul, c'è da strabuzzare 

gli occhi a vedere nelle divise verde e blu 
giovanottoni statunitensi e sovietici girare, 
come se nulla fosse stato, attorno a questi 
nuovi Giochi e propagandarli in mezzo mon­
do. Le cifre fornite nella sosta romana defini­
ti «Conferenza internazionale» del Goodwill 
Games incoraggiano sorrìsi e speranze. An­
che al di là di certe dichiarazioni troppo otti­
mistiche e di maniera. A Mosca dovrebbero 
andare i «grandi» dell'atletica mondiale. Non 
solo sovietici e statunitensi, dunque. Moltis­
simi europei, pochi africani. Si parla di 5000 
atleti per rappresentare, forse, 40 paesi. 18 le 
discipline sportive; dall'atletica leggera alla 
ginnastica, dal canottaggio al ciclismo, al 
basket. Staremo a vedere. E nel caso sarà 
davvero un bel vedere dopo due Olimpiadi 
monche, troppe e grandi le assenze. 

Dicono che Ted Turner («non è un grande 
capitalista, s'è affrettato a dire ai sovietici 
Robert Wussler) sia un personaggio dalla 
personalità multiforme e dall'ambizione 
sfrenata. I sovietici però si sono fidati di lui. 
E nell'operazione hanno gettato tutto 11 peso 
del Comitato nazionale per l'Educazione fisi­
ca e lo sport e del Comitato nazionale della 
radiotelevisione. Turner è riuscito ad avere 
dalla sua parte anche uno sponsor di tutto 
rispetto: la Pepsi-Cola, prima di una lista che 
più avanti si allungherà. Perché Goodwill 
Games dovrebbero essere anche un buon af­
fare e nessuno tra 1 promotori ha il cattivo 
gusto di nasconderlo. Ma sullo sfondo resta 
una speranza che dalle piste e dal campi di 
gara si faccia qualcosa di più che tra le quin­
to della diplomazia intemazionale. 

Gianni Ctratuolo 

Sovietici 
cauti 

su Seul 
ROMA — (g. cer.) Anatoli Ko-
lesov è ai vertici del Comitato 
Nazionale deirUrss per l'Edu­
cazione fisica e lo Sport. E uno 
desti artefici di questi Giochi 
della Buona Volontà. Gli ab­
biamo chiesto di Seul, «e cioè i 
sovietici intendono partecipare 
«Uè Olimpiadi del 1983. .Non 
abbiamo mai detto che non 
parteciperemo. I termini di 
iscrizione non sono ancora sca­
duti II mio paese si muove per 
rafforzare il movimento olim­
pico. il fatto che atleti sovietici 
o americani non gareggino alle 
Olimpiadi non fa che indeboli­
re lo stesso movimento. Per 
Seul non c'è ancora molto tem­
po ma il Ciò sta facendo degli 
sforzi per smorzare le tensioni e 
le incomprensioni». 

Si parla molto dello «stile 
Gorbaciov*. Influenzerà positi­
vamente anche le vicende spor­
tive? «Ginevra è stata una tap­
pa importante anche per i ri­
flessi sul movimento sportivo. 
A me piace anche riconiare che 
l'anno scorso c'è stato un accor­
do tra il Comitato olìmpico so­
vietico e quello statunitense*. 
Altra personalità sovietica pre­
sente a Roma è Henrikas Yu-
shkiavitshu («un nome impro­
nunciabile» ammette) che e vi­
cepresidente della Gostelera-
dìo. «Ci muoviamo ancora in 
acque inesplorate. A volte fac­
ciamo collisioni con gli ameri­
cani. L'importante è non affon­
dare». 

Moses 
e Lewis 
a Mosca 

ROMA — (g. cer.) Li hanno 
definiti «ambasciatori della 
buona volontà», messaggeri di 
questa manifestazione sporti­
va con atmosfere e significati 
che vanno oltre il gesto atleti­
co. E loro, con poca convinzio­
ne quando qualcuno glielo 
chiede, parlano di pace e di 
partecipazione universale ai 
Giochi olimpia. Più spontanei 
e rilassati quando ne discuto­
no tra di loro. Come in un vil­
laggio olimpico. A Roma c'era-
no Caro! Lewis, campionesse 
statunitensi di salto in lungo e 
sorella del più celebre Cari, 
Irina Moiseyeva, campionessa 
di pattinaggio. Steve Lun-
dqutst, medaglia d'oro a Los 
Angeles nel nuoto e altri. An­
che i nostri Masala e Massulta. 
I penthatleti che trionfarono 
a Los Angeles. Dice Carlo Mas-
sulkK «Forse siamo su una 
buona strada. Gli americani, 
parlo degli atleti, sono su di 
giri come è loro abitudine. I 
sovietici li vedo più preoccupa­
ti quando si parla di Seul. Se 
saltano anche questa Olim­
piade, per una generazione di 
atleti avrà detto addio per 
sempre ai Giochi olimpici». 

I primi nomi di atleti che 
gareggeranno a Mosca: Edwin 
Moses, sicuro. Cario Lewis, 
forse. Gli americani stanno fa­
cendo delle «eiezioni. Invitato 
anche Cova. 

Samantha, 
Andropov 
e Reagan 

ROMA — (g. cer.) Jane 
Smith è la madre di Saman­
tha Smith, la bambina ame­
ricana che scrisse a Yuri An­
dropov chiedendogli di scon­
giurare una guerra atomica. 
Samantha è morta mesi fa in 
un incidente aereo. La ma­
dre è tra gli animatori dei 
«Goodwille Games». «Sa­
mantha scrisse ad Andropov 
— racconta — dopo aver vi­
sto un servizio giornalistico 
su *«T»me". Mi chiese delle 
superpotenze, lo gliene par­
lai. E lei decise di rivolgersi 
ad Andropov». 

E Ronald Reagan che cosa 
pensa di questi Giochi della 
buona volontà. Li ha forse 
ostacolati? Secondo Robert 
Wussler, vicepresidente del­
la Tbs «Reagan non ha mal 
preso posizione sulla mani­
festazione. Ma dietro le quin­
te ne ha parlato favorevol­
mente. D'altro canto il vice­
presidente George Bush è 
"ambasciatore onorarlo" di 
questi Giochi. Ce stata una 
cerimonia alla Casa Bianca. 
Credo che prima o poi anche 
Reagan si pronuncerà favo­
revolmente». 

•All'inizio invece è stato 11 
Ciò a crearci qualche proble­
ma. Ma noi non vogliamo 
soppiantare le Olimpiadi. 
Samaranch l'ha capito e for­
se sarà anch'egll a Mosca». 

Marc Girardelli 
finalmente primo 
È sua la vittoria 
in Supergigante 

Simpatica, gentile, esuberante, miope, frequenta la Coppa del 
Mondo da otto stagioni. Fino a ieri non aveva mai vinto anche se 
era salita cinque volte sul podio. Olga Charvatova, nata 24 anni fa 
a Gottwaldow, Moravia, è una ammirevole sciatrice che si batte su 
tutti i fronti e che fa belle cose su ogni pendio. Due anni fa ai 
Giochi dì Sarajevo, sulle nevi di Jahorina, conquistò la medaglia dì 
bronzo in discesa Ubera. E sul podio c'è salita in slalom, in «gigan­
te», in supergigante. 

Ieri a Piancavailo ha realizzato un'impresa straordinaria vìn­
cendo lo slalom dopo aver chiuso la prima discesa al 12* posto a 86 
centesimi dalla grande Penine Pelen campionessa del mondo. 
Non ricordo nella lunga storia dello sei una rimonta di così vaste 
proporzioni. Olga è mossa da una volontà esemplare. Per lei non è 
tacile trovare la neve per gli allenamenti e ancora meno facile è 
trovare il materiale: so, scarponi, tute, caschi, occhiali. Le ragazze 
cecoslovacche — e in genere quelle dell'Est — non dispongono di 
pool organizzati. Devono arrangiarsi. E quindi il caso dì dire che 
mai vittoria fu più onesta e più bella, visto che ha premiato non 
solo la bravura ma anche il coraggio e l'amore per lo sport. 

Olga Charvatova ha precedutoci tre centesimi Penine Pelen, di 
11 la svìzzera Brigitte Oertli, dì 23 la bambina slovena Mateja 
Svet. 

Giornata nerissima per le azzurre: Paola Magoni è uscita dopo 
cinque porte nella seconda manche (ma era solo 15*), Daniela Zini, 
la migliore, non ha fatto meglio del 16* posto. Le altre son fi, 
lontane tre secondi . . _ 

L'altra novità della giornata sta nel ritorno al successo, a Crans-
Montana, di Marc Girardelli che però non ha scelto il prediletto 
slalom ma qualcosa di molto diverso, il supergigante, vale a dir» 
una gara assai simile alla discesa libera. 

Marc Girardelli quest'anno non aveva ancora vinto e ne aveva 
un disperato bisogno per distanziare i rivali nella classifica della 
Coppa e, soprattutto, per non dimenticarsi come sì fa. Ha distan­
ziato di 14 centesimi il tedesco federale Markus Wasmaier e di 30 
10 svìzzero Peter Mueller. La vittoria gli ha permesso di tornare in 
vetta nella classifica con tre punti di vantaggio su Peter Mueller. 
Da notare che tra i primi 15 a sono otto atleti abituati a frequenta­
re le zone alte nelle classifiche delle discese. Non bene gli azzurri. 
11 migliore, il giovane combinatista Heinz Holzer, ha chiuso al 17* 
posto a poco meno di 2" dal vincitore. 

Rcrno Musunwci 

Lo Verde giura 
«Io del Milan 

non parlo più» 
^ 0 * ^ k MILANO — «Le 
m^J^k colpe di Farina 
• • ( ' • n o n devono rica* 
^ • l ^ V dere sul Milan. So-

^ • J ^ no nauseato di 
questa campagna scandalisti­
ca contro la nostra società. Co­
munque, per evitare ulteriori 
polemiche e intralci al lavoro 
della magistratura, non parle­
rò più fino a quando non si 
sarà risolta tutta la vicenda», 
Rosario Lo Verde, presidente 
ad interim del Milan, ha co­
municato ieri pomeriggio che 
non commenterà più le tor­
mentate vicende della società 
rossonera. Intanto mentre si 
attende che la Guardia di Fi­
nanza consegni gli ultimi ac­
certamenti al sostituto procu­
ratore Ilio Poppa, si fa sempre 
più netta la spaccatura tra 
l'attuale dirigenza rossonera e 
Farina. «Starno pronti a costi­
tuirci parte civile contro chi 
ha provocato danni al Milan», 
ha dichiarato ieri il penalista 
Alessio Lanzi, avvocato del 
presidente Lo Verde. 

Basket in campo 
Girgi-Berloni 

match clou 
^0I1«W ROMA — Turno 
^ ^ r ^ £ ^ ^ infrasettimanale 
B T « ^ B oggi (5* di ritorno) 
w i ^ ^ V del campionato di 

4 a ^ s ^ basket. Queste le 
partite di Al: Mobilgìrgi-Ber-
Ioni; Scavolini-Arexons; Riu-
nite-Granarolo; Opel-Silver-
stone; Bcnetton-Livorno; Ban-
co-Mù lat; Divarese-Marr, Si-
mac-Stefanel. Le partite di A2 
sono Yoga-Fantonì; Cortan-
Fabriano; Sangiorgese-Mister 
Day; Giorno-Fermi; Liberti-Ip­
podromi; Jolly-Rìvestoni; Se-
fifredo-Pepper; Annabella-

ilanto. Su Raiuno in Tv alle 
22,30 circa sintesi differita di 
Benetton-Livorno. La Lega in­
fine ha comunicato che Gra-
narolo-Benetton di domenica 
prossima si giocherà a Forlì se 
verrà confermata la squalifica 
del campo di Bologna. 

Oggi a Genova 
italiani indoor 

con la Simeoni 
GENOVA — I 
campionati italia­
ni indoor di atleti-
ca giunti alla 11* 
edizione, prendo­

no il via stasera al palasport di 
Genova che li ospita per la no­
na volta. Nella prima serata 
sarà in azione Sara Simeoni, 
che ha avviato la sua diciasset­
tesima stagione agonistica 
con due vittorie, a Firenze e a 
Budapest, saltando ìn entram­
be le occasioni m. 1,91. Altri 
motivi di interesse verranno 
dai 1500 femminili (con Agne­
se Possamai), dall'asta (con il 
neoprimatista nazionale Ba­
rella), dai 60 maschili (con 
l'ennesima sfida tra- Pier 
Francesco Pavoni e Antonio 
Ullo. Collegamento Tv stasera 
e domani dalie 22,40 in poi. 

Tutte italiane 
alla fase finale 

del Viareggio 

©VIAREGGIO — 
Otto squadre, tut­
te italiane, si sono 
classificate per 
l'ultima fase del 

Torneo calcistico di Viareggio. 
Infatti ai quarti parteciperan­
no Fiorentina, Roma, Inter, 
Napoli, Torino, Samp, Milan e 
Genoa. La Fiorentina batten­
do ieri la Roma (14) ha acqui­
sito l'accesso ai quarti in virtù 
della differenza reti, e la stessa 
cosa si è avuto per l'Inter. Ma 
ecco i risultati di ieri: Ocean 
Side New York-Bayem Mona­
co 1-2; Roma-Fiorentina 0>1; 
Nairobi (Kenta}-Nacional 
Montevideo 2*1; Inter-Napoli 
04). Oggi si giocano queste 
partite: a Viareggio: Mìlan-To-
rino (173); a Genova: Samp-
Genoa (15); giovedì 6 febbraio: 
a Viareggio: Fiorentina-Napo­
li (15); a Monte SpertolU Ro­
ma-Inter (15). Semifinali sa­
bato 8 a Viareggio e a Signa; 
finali lunedì 10 febbraio a Via­
reggio. 

Franco «Furiano 
ha presentato 
ieri ^esposto 

^ ^ ^ W LECCE— Il presi-
^ K J M dente del Lecce, 
• H | B Franco Jurlano, 
^ • I f ^ r rientrato ieri sera 

^ • J ^ in aereo da Roma, 
ha reso noto di aver fatto no­
tificare alla Giunta esecutiva 
del Coni ed alla presidenza 
della Federcakio. Un esposto 
nel quale chiede il blocco delle 
retrocessioni del campionato 
di serie «A» a causa delle •irre­
golarità amministrative di al­
cune società*. Il legale di Jur­
lano, aw. Giovanni Pellegri­
no, che ha accompagnato a 
Roma il presidente dei Lecce, 
ha detto che la denuncia si 
fonda sul cosiddetto «teorema 
Jurlano». «Nei regolamenti fe­
derali —ha detto l'avvocato — 
esiste un preciso collegamento 
tra regolarità amministrativa 
delle società dì calcio e regola­
rità dei risultati sportivi, sic­
ché il venir meno della prima 
inficia la seconda». Jurlano, 
sostiene che le più forti squa­
dre sono state potenziato 
spendendo più di quanto le re­
gole amministrative e di bi­
lancio consentissero e dan­
neggiando cosi le altre società, 
come il Lecce, che si sono atte­
nute ai regolamenti. Jurlano 
chiede anche di «essere libera­
to dal vincolo della giustizia 
sportiva», cioè — ha spiegato 
raw. Pellegrino — di poter 
adire la magistratura ammi­
nistrativa e quindi U Tar di 
Puglia. 
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Le Camere di commercio protestano 

L'Adriatica resta 
una «trappola» 

per camion e treni 
Un convegno 
di due giorni 

a Forlì 
e ad Ancona 

«L'autostrada 
Roma-Varsavia 

un grande 
progetto 

che anni dopo 
tocca 

a malapena 
Orte e Ravenna» 

Sprechi 
e localismi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Italia bella ma Impervia. Ac­
canto a monumenti e spesso Inutili autostra­
de, la penisola è solcata da percorsi stradali e 
ferroviari largamente Insufficienti. Ha otto­
mila chilometri di coste e una miriade dipor­
ti, ma pratica solo In misura minima II cabo­
taggio, la navigazione mercantile costiera. 
La forza del romani erano le legioni e le stra­
de, che però a duemila anni di distanza meri­
terebbero almeno un adeguamento agli usi e 
al mezzi di oggi. 

In caso di urgenza militare — eia situazio­
ne del Mediterraneo rende l'ipotesi tutt'altro 
che fantascientifica — le nostre Forze Arma­
te non saprebbero come fare a raggiungere 
un capo o l'altro della penisola; resterebbero 
bloccate sull'Appennino. »Legallerie, sia fer­
roviarie che stradali — afferma con un ama­
ro sorriso ti colonnello Corsini, dello Stato 
maggiore della Difesa — non consentono In 
parecchi punti II passaggio del nostri mezzi 
pesan ti: Ma è la stessa cosa col carichi ecce­
zionali* civili, certe merci un po'Ingombran­
ti, via terra nel nostro paese non viaggiano 
perchè l tunnel (anche quelli della AI. la spi­
na dorsale del paese) sono stati costruiti, al 
risparmio, troppo stretti. »Le esigenze dell'e­
sercito sono le stesse di 3 milioni di Imprese 
— rincara Piero Bassetti, presidente nazio­
nale dell'Unloncamere — è urgente farla 
sentire. C'è tempo e modo per correggere i 
difetti del Piano nazionale del trasporti: 

L'offensiva questa volta parte da un ver­
sante Inusuale: le Camere di commercio, sedi 
saldamente In mano alle forze di governo (e 
segnatamente alla De), ma anche rappresen­
tative di un mondo Imprenditoriale che la 
realtà la conosce bene. In due giorni di con­
vegno. sabato a Forlì e domenica ad Ancona, 
le Camere dell'intera costa Adriatica hanno 
percorso la penisola in lungo e In largo, semi­
nando Il territorio di cartelli di protesta, dal 
porti al valichi, dalle linee ferroviarie alle au­
tostrade. L'obiettivo non è tanto una generi­
ca agitazione su un problema annoso e di­
scusso senza tregua, ma una decisa spallata 
alla porta del governo In un momento cru­
ciale: Il plano generale del trasporti è stato 
licenziato, poche settimane fa, da Camera e 
Senato ediln attesa di essere approvato dal 
Consiglio del ministri. Manca solo II decreto 
governativo. 

'Anche se non credo tanto al plani come 
leggi, spesso Inattuate — precisa Bassetti — 
ritengo importante II momento di confronto 
e di realizzazione: il nostro Intento è quello di 
fornire un contributo al processo decisiona­
le. facendo sen tire il nostro peso. È necesarto 
un salto di qualità deciso. In materia di tra­
sporti slamo un paese sottosviluppato. La si­
tuazione è quella dell'infarto: il tessuto pro­
duttivo è forte e lavora sodo, ma li sistema 
circolatorio non riesce a pompare sangue a 
sufficienza: Un consistente nequtllbrio tra 1 
vari sistemi di trasporto (ora nettamen te sbi­
lanciati a vantaggio di quello su gomma) e il 
potenziamento del vari assi viari (o •corri­
doi», Il plano nazionale ne prevede sei) costi­
tuiscono i punti di partenza indicati dalle 
Camere di commercio. 

Quello Adria tico, in particolare, pur essen­
do sulla carta non risulta praticato adegua­
tamente. un'enunciazione senza seguito di 
fatti. 'Nel plani stradali e ferroviari approva­
vo In corso di redazione—stigmatizzano nel 

loro documento conclusivo le Camere adria­
tiche — non è In alcun modo prevista una 
prosecuzione dell'asse Adriatico a nord di 
Rlmlnl». Quella che qualcuno ha chiamato 
•/a via Adriatica allo sviluppo* in effetti regi­
stra ancora troppe interruzioni e passaggi 
precari. L'insufficiente integrazione fra i vari 
mezzi di trasporto (la cosiddetta *lntermoda-
Utà») costituisce un altro handicap pesante, 
causa di disfunzioni, sprechi e costi crescen­
ti. »In passato — ha precisato ancora Basset­
ti — abbiamo sempre assistito a soluzioni 
concepite, proposte ed eseguite dalla struttu­
ra dell'offerta, dalle Ferrovie all'Anas ai pro­
duttori di mezzi di trasporto. Gli utenti, im­
prese e persone, non hanno mai svolto un 
ruolo attivo: la domanda era muta». 

Così per anni II nostro paese si è visto rico­
prire di asfalti disegnati più dalla logica del­
la Fiat, che non da quella del cittadino frui­
tore (e proprietario-pagatore). Accanto a 
tracciati inutili, per pochi Intimi, abbiamo 
percorsi strategici lasciati a metà, oppure 
realizzati col contagocce nell'arco di diversi 
decenni. Il caso della E7(ora B4S) è uno del 
più significativi: doveva collegare Roma e 
Varsavia, ma dopo oltre vent'annl di lavori 
tocca a malapena Ravenna e Orte, e sul ver­
sante romagnolo ha ancora un »buco» di una 
trentina di chilometri. 

*Siamo riusciti ad ottenere i finanziamenti 
necessari al completamento proprio in questi 
giorni — sottolinea l'assessore regionale 
emiliano, Giuseppe Gavloll —. È stata una 
battaglia emblematica: in questo paese è 
sempre difficile far prevalere le esigenze di 
sviluppo e programmazione, rispetto alla lo­
gica dell'offerta, del clientelismo e del locali­
smi». 

Una superstrada senza pedaggio, che si è 
vista superare, in questi decenni, da decine di 
autostrade a pagamento. Se guardiamo al 
settore ferroviario o a quello portuale, li di­
scorso resta nella stessa logica. 

Così su una rete ferroviaria di oltre 18.000 
chilometri, meno della metà è adeguatamen­
te utilizzata e sfruttata, li traffico delle mer­
ci, che all'estero tocca punte del 30-40%, sul 
nostri binari è inferiore al 10%. Si sale di 
pochi punti (meno del 15%) sul fronte del 
porti. L'autotrasporto, invece, si giostra il 
72% delle merci. Questo nonostante 1 costi 
declsamen te superiori: il prezzo per chilome­
tro del trasporto di una tonnellata di merce è 
di 64 lire via mare, di 140 In treno e di 300 su 
camion. 

»L'lmprendltore Italiano — denunciano le 
Camere di commercio — per far viaggiare I 
propri prodotti spende 11 6-7% In più di un 
qualsiasi altro Imprenditore dell'area euro­
pea». Razionalizzare e ammodernare, rtequl-
librare e riorganizzare sulla base della do­
manda, delle necessità dell'utenza: questo 11 
messaggio che le Imprese lanciano attraver­
so le Camere di commercio. E vanno anche 
più nel dettaglio, chiamando con nome e 
congnome l percorsi, le linee. I porti da po­
tenziare. Gli utenti slamo noi e vogliamo 
contare, affermano sventolando le cifre di 
uno sviluppo che negli ultimi anni ha supe­
rato tutti gli Indici di Incremento del resto 
del paese: un tessuto di piccole e medie Im­
prese che sta ora combattendo con la sfida 
delle trasformazioni ed ha più che mal biso­
gno di supporti e incentivi alla competitività. 

Florio Amadofi 

Sequestrato jet libico 
prendere quindi la rotta per 
Damasco. Qui II governo, per 
bocca del ministro degli 
Esteri, Faruk al Shara, ha 
condannato «l'atto di pirate­
ria aerea del quale Israele è 
R lenamente responsabile», 

a deplorato la «violazione 
delle leggi internazionali» ed 
ha chiesto la Immediata con­
vocazione del Consiglio di si» 
curezza dell'Onu per adotta­
re «effettive misure per bloc­
care atti di pirateria come 

questo*. Sempre da parte si­
riana è venuta anche la mi­
naccia di ritorsioni. «Noi ri­
sponderemo a questo crimi­
ne e daremo a coloro che 
l'hanno commesso una le­
zione che non dimentiche­
ranno», ha detto 11 capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
generale Hikmad Al Cheha-
bi, agglungndo: «La Siria 
sceglierà 11 tempo, 11 luogo e 
11 modo migliori*. «Questa 
aggressione non resterà Im­

punita*, ha detto da parte 
sua 11 vice presidente della 
Repubblica Abdel Hallm 
Khaddam. Il segretario del­
l'Onu, Perez de Cuellar. ha 
definito l'accaduto «un Inci­
dente molto grave», ma si è 
riservato ulteriori commenti 
per quando «disporrà di un 
quadro generale della situa­
zione». Re Hussein di Gior­
dania ha fatto sapere che ap­
poggerà l'azione della Siria 
alle Nazioni Unite, e ha tele­

fonato al presidente siriano 
Assad per esprimergli la 
condanna delr«aggresslone 
Israeliana». Altre condanne 
del dirottamento sono venu­
te dall'lrak e dalla Lega Ara­
ba. Anche l'Olp ha condan­
nato «l'ennesimo atto di ter­
rorismo di Stato e di pirate­
ria aerea compiuto da Israe­
le con la complicità degli 
Usa*. 

A Tel Aviv 11 ministro del­
la Difesa Rabln ha sconsola­
tamente ammesso in Parla­

mento che «l'Intercettazione 
dell'aereo non ha conseguito 
l'obiettivo sperato», ma ha 
ripetuto che Israele conti­
nuerà ad attaccare «obiettivi 
palestinesi In tutti 1 modi 
possibili*, dando così una ri­
prova di quanto sia elastica 
per 1 dirigenti di Tel Aviv l'e­
spressione «obiettivi palesti­
nesi». Poco prima, in una In­
tervista, 11 vice premier Sha-
mir aveva detto che «bisogna 
trovare 1 modi per colpire I 
terroristi anche nelle località 
più remote». 

ad esponenti di movimenti 
progressisti e rivoluzionari 
anche di governo (Siria, Sud 
Yemen) e di gruppi di guerri­
glia ed anche terroristi di va­
ri Paesi arabi — 1 massimi 
dirigenti di tutti 1 gruppi pa­
lestinesi flloslrlanl: George 
Habbash, del Fronte popola­
re di liberazione; Abu Mussa, 
capo degli scissionisti di Al 
Fatah; Ahmed Jlbrll, capo 
del Fronte popolare, coman­
do generale; il vice di Abu 
Nidal, Samlr Gochal; 11 lea­
der del Fronte democratico 
d) liberazione, Najef Hawat-
meh; 1 capi della Salka, l'or­
ganizzazione palestinese del 
partito Baas. Ed è proprio 
nella speranza di catturare 
questi esponenti palestinesi 
— o almeno alcuni di loro — 
che Tel Aviv ha fatto levare 
In volo l suol caccia. 

La riunione si è svolta nel-

Trìpoli accusa 
la caserma Azlzla di Tripoli, 
dove è anche l'alloggio di 
Gheddafi. La risoluzione fi­
nale, letta dal segretario del 
Partito comunista libanese 
George Haoul, preannuncla 
la costituzione di una «fona 
d'urto rivoluzionaria», anche 
con «squadre di martiri* (cioè 
commandos suicidi) ̂ pcr col­
pire gli interessi americani 
negli Stati Uniti e In tutto 11 
mondo, se gli Usa osassero 
aggredire la Libia o qualsiasi 
altro Paese arabo*. Il docu­
mento, approvato alla una­
nimità dal quasi duecento 
delegati, chiede anche alle 
nazioni arabe di ritirare l lo­
ro depositi dalle banche 
americane e di adottare altre 
misure di embargo contro gli 

Usa: le stesse richieste che la 
Libia aveva avanzato Inizial­
mente al Consiglio ministe­
riale della Lega degli Stati 
Arabi, riunito la scorsa setti­
mana a Tunisi, ma che in 
quella sede erano state la­
sciate cadere. 

Proprio mentre questa ri­
soluzione veniva adottata, 
giungeva la conferma del 
Pentagono alla nuova fase 
delle manovre navali Usa, 
anticipata l'altroleri dal 
«Washington Post*. I funzio­
nari che hanno dato la con­
ferma al «New York Times* 
hanno detto che «esiste la 
possibilità che le navi entri­
no nel Golfo della Sirte». Ed 
uno del funzionari ha ag­
giunto: «Non possiamo con­

tinuare ad andare li (al largo 
della Libia, ndr), con loro (l 
libici, ndr) che ci sfidano, e 
non reagire. Presto o tardi, 
devi muoverti o stare zitto». 
Parole eloquenti e che la­
sciano capire che cosa ci si 
debba attendere per 1 prossi­
mi giorni. 

Tanto più che l'agenzia li­
bica Jana ha esplicitamente 
accusato le navi americane 
di aver fornito assistenza lo­
gistica agli aerei Israeliani 
per 11 dirottamento di ieri. 
«Le unità navali americane 
nel Mediterraneo — ha detto 
radio Tripoli, citando la Ja­
na — che hanno partecipato 
alle recenti manovre aerona­
vali al largo delle coste libi­
che, hanno fornito al pirati 
sionisti tutte le informazioni 
circa i movimenti dell'aereo 
civile, In volo da Tripoli a 
Damasco*. 

E non è tutto. Il «New York 
Times» pubblica un'altra no­
tizia: aerei da caccia della 
Sesta flotta hanno Iniziato 
ad effettuare manovre di tiro 
usando il poligono israeliano 
esistente nel deserto del Ne-
gev, vale a dire a ridosso del­
lo spazio aereo egiziano, 
giordano e saudita. 

Infine, quasi a bilanciare 
le notizie sulle navi Usa, 11 
comando militare di Tel 
Aviv sostiene che tre navi so­
vietiche — una nave-spia ca­
muffata da peschereccio, un 
incrociatore e un cacciator­
pediniere, entrambi lancia­
missili — incrociano fra 150 
e i 130 km dalle coste israe­
liane intercettando le comu­
nicazioni militari delle forze 
di Tel Aviv e svolgendo una 
funzione di deterrente con­
tro eventuali operazioni mi­
litari Usa contro la Libia. 

già vinto, il contatto reci­
proco Il fa sentire forti, più 
forti del brogli e del trucchi 
che 11 governo ed 1 militari 
non esiteranno a mettere In 
pratica anche questa volta. 
E stata per tutti una gior­
nata massacrante. Sul pal­
co uno dopo l'altro si erano 
succeduti gli oratori: parla­
mentari della decorativa 
assemblea nazionale, lea-
ders politici dell'opposizio­
ne, religiosi (un vescovo ed 
un monsignore che sotto la 
tunica nera mostrava di 
colpo ammiccando la ma* 
glietta gialla, 11 colore del 
sostenitori di Cory). 

Tra un discorso e l'altro 
si erano esibiti 1 più noti 
cantanti filippini, da Fred­
die Aguilar a Mengie Fran­
co, ballerine, attori. Atmo­
sfera festosa, un'attenzio­
ne, un'eccitazione prive di 
cedimenti, senza cadute di 
tono. Impressionante. 
Un'energia cosi indomabile 
dice più di qualunque di­
scorso quale profondità, 
quale radicamento, quale 
determinazione abbia la 
domanda di cambiamento 

500 mila per Cory 
che scaturisce dal Paese. 

Torniamo Indietro di 
qualche ora. Sotto i gratta­
cieli di Makati (il quartiere 
degli affari di Manila) si ra­
dunano 1 partecipanti ad 
uno del dodici cortei che 
confluiranno verso il parco 
di Luneta. Quattordici chi­
lometri a piedi. Alla testa si 
mette Butz Aquino, fratello 
di «Nlnoy», 11 marito di Co­
ry, ucciso 1121 agosto 1083, 
data che passerà alla storia 
come l'Inizio della fine del­
l'era Marcos. Nero istrione, 
Butz saltella, bacia le ra­
gazze, grida e canta. 

Dalle finestre di banche, 
uffici commerciali, impre­
se, piovono strisce di carta 
gialla, «c'è chi ha fatto a 
pezzi la guida del telefono*. 
Scoppiano 1 petardi. I pas­
santi sono tutti con loro, la 
gente si affaccia al balconi 
e saluta. Si passa per Mabl-
ni, il quartiere del vizio. So­
no per Cory anche le lavo­
ranti di sedicenti saune e 

sale di massaggio. C'è spe­
ranza per tutti, in abbon­
danza. Ecco perché capita 
sentire che si augura In 
cuor suo una vittoria di Co­
ry anche chi aderisce al 
boicottaggio del voto pro­
posto dalla sinistra. 

Se la coppia Aquino-Lau­
rei (il secondo corre per la 
vicepresidenza) dovesse 
avere, in caso di vittoria, la 
capacità e la volontà di sca­
vare davvero a fondo nel­
l'urgente necessità di pro­
fonde riforme sociali ed 
economiche, sarà tutto da 
vedere. È certo però che ora 
11 movimento ha una base 
di massa vastissima, che 
attraversa tutti i settori 
della società, dalla ricca 
borghesia al sottoproleta­
riato più lacero e disperato. 
Questa è almeno la radio­
grafia della capitale quale 
emergeva anche Ieri dalla 
manifestazione, benché al­
trove la realtà sia certa­
mente più complessa. 

Oggi tocca a Marcos di­
mostrare la propria forza. I 
suol seguaci sono convoca­
ti alle 17, esattamente nello 
stesso luogo del raduno 
dell'opposizione. Ieri il pre­
sidente si è esibito nel suo 
sport preferito: emettere 
decreti. In base ad un 
emendamento alla Costitu­
zione, ha il potere di legife­
rare da solo In barba al Par­
lamento. Ieri l'ha fatto per 
sei volte di seguito alla pre­
senza di centinaia di gior­
nalisti convocati all'Hotel 
Intercontlnental per un ri­
cevimento offerto dalle Ca­
mere di commercio. Ha de­
cretato agevolazioni fiscali 
per le Industrie minerarie 
ed edilizie, prezzi più bassi 
per benzina, fertilizzanti, 
alcuni generi alimentari. 
Qualche giorno fa aveva 
deciso aumenti di stipendio 
agli statali. Il tutto a ridos­
so delle elezioni, ovviamen­
te. 

In mattinata, a Camp 
Crame, sede del constabu-
lary (un corpo paragonabi­
le al carabinieri) il generale 

Fldel Ramos, che sostituì 
Fablan Ver come coman­
dante supremo delle forze 
armate quando quest'ulti­
mo era sotto processo per il 
delitto Aquino, ha detto di 
ritenere probabili incidenti 
in vista del voto nel 6,5% 
del barangay (la unità am­
ministrativa di base). Oltre 
sessantamlla constabulary 
e quarantasettemlla altre 
forze militari saranno mo­
bilitate per la sorveglianza 
elettorale. Ramos ha ag­
giunto che l'attività del 
guerriglieri del Npa (Nuovo 
esercito del popolo) è stata 
In gennaio meno Intensa ri­
spetto alla media mensile 
del 1985, ma «cercheranno 
di aumentare le loro azioni 
nei prossimi due giorni*. 

Ambienti vicini al Npa ci 
danno una indiretta con­
ferma, segnalando che so­
no In corso o Imminenti 
«offensive tattiche* in tutto 
11 territorio. I prossimi gior­
ni potrebbero essere molto 
caldi. Si vota venerdì. 

Gabriel Bertinetto 

•Non credo che l'abbas­
samento del prezzi petroli­
feri nei termini attuali 
possa durare a lungo. E 
non credo neppure che 
questo crollo costituisca 
un fattore favorevole alla 
ripresa economica globale: 
visto che a suo tempo non 
fu l'aumento dei prezzi pe­
troliferi a causare la crisi, 
oggi la loro diminuzione 
non può essere sufficiente 
a provocare un rilancio 
economico internazionale. 
Secondo me la crisi è strut­
turale, di lunga durata. Le 
sue cause vanno cercate In 

{irofondità nel campo del-
'organizzazione e della di­

visione internazionale del 
lavoro*. 

— Che conseguenze pò* 

Dal Terzo mondo 
tra avere l'attuale anda­
mento dei prezzi petrolì­
feri sui paesi in via di svi­
luppo importatori di 
greggio? 
•Visto il contesto In cui si 

verifica, non penso che 
l'attuale calo dei prezzi pe­
troliferi possa avere rile­
vanti effetti benefici sul 
paesi importatori in via di 
sviluppo. Anche se è evi­
dente che nel breve termi­
ne questo calo può contri­
buire a migliorare la bilan­
cia del pagamenti di alcuni 
di essi, questo migliora­
mento andrà di pari passo 
col deteriorarsi della bi­

lancia dei pagamenti del 
paesi produttori, che costi­
tuiscono a loro volta un 
mercato rilevante*. 

— Ritiene che il crollo 
dei prezzi petroliferi pos­
sa comportare un analo­
go andamento nei prezzi 
di altre materie prime? 
«Non credo ci siano rela­

zioni tra il prezzo del petro­
lio e quello delle altre ma­
terie prime. La caduta del 
prezzi delle materie prime 
a uso industriale (in parti­
colare 1 minerali) è sem­
mai legata all'attuale con­
giuntura di crisi: finché 
questa proseguirà, 1 prezzi 

delle materie prime a uso 
Industriale rischiano di ri­
manere bassi. Diverso il 
discorso per 1 prezzi delle 
materie prime a uso ali­
mentare, che, come nel ca­
so del cereali, vengono 
prodotte soprattutto dal 
"Nord": il deficit di un 
gran numero di paesi in 
via di sviluppo per quanto 
riguarda questi prodotti 
dovrebbe tenere alti i prez­
zi in modo a maggior ra­
gione indipendente dalle 
fluttuazioni del mercato 
petrolifero*. 

— E quali possono essere 
secondo lei le conseguen­
ze del crollo dei prezzi pe­
troliferi sul sistema fi­
nanziario internaziona-

quasi in ogni campo? E come 
possiamo pensare allo svi­
luppo se l'economia di carta 
si sta mangiando tutta l'eco­
nomia reale? Oggi conviene 
di più Investire in titoli pub­
blici che in attività produtti­
ve. Il debito pubblico è una 
voragine che alimenta un 
circolo vizioso che occorre 
spezzare*. 

Quale mercato e quale 
Stato? Alla domanda rifor­
mulata risponde Calzolari, 
grande agrario In una regio­
ne di piccoli coltivatori in­
traprendenti. «Quale merca­
to? Quello europeo. Quale 
Stato? Lo Stato efficiente, 
che offre servizi e mette a di­
sposizione dello sviluppo le 
sue risorse*. 

Ma esiste già lo Stato effi­
ciente che amministra con 
equità e giustizia le risorse? 
•No* risponde Calzolari «non 
esiste a Roma ma nemmeno 
a Bologna*. E fa un esemplo: 
un comunello della Roma­
gna si è trovato a fine '85 con 
tre miliardi in più del previ­
sto e. Invece di riflettere bene 
su come spenderli, si è con­
sultato con i cittadini. Poi 11 
ha sparsi un po' qui e un po' 
là per soddisfare tutte le ri­
chieste. La «demagogia» ha 
sconfitto «l'efficienza* conte­
sta Calzolari. 

SI toma al tema. Stato ef­
ficiente in libero mercato: 
•Ma per far cosa*?, si chiede 
Massari. «Dobbiamo propor-
cl, tutti quanti noi, obiettivi 
più ampi e riprendere il gu-

Emilia, le Tesi 
sto del grandi progetti che 
danno lavoro e ossigeno allo 
sviluppo. Guerzoni ha ac­
cennato al trasporti. Io ag­
giungo l'energia, che pa­
ghiamo più dei nostri colle­
ghi stranieri anche per l'op­
posizione al nucleare. Io di­
co: sì allo Stato, e come isti­
tuzione etica ne vorremmo 
di più. Si al mercaco come 
misuratore di efficienza*. 

Bologna è solita mettere 
sotto accusa Roma. Ma voi 
comunisti vi chiamate fuori 
da ogni responsabilità? «Fi­
guriamoci! E non sarò io a 
farlo*, dice Guerzoni. «Ma 
anche la Regione e le auto­
nomie locali, come l'impresa 
del resto, hanno bisogno di 
un quadro nazionale entro 
cui riferire le proprie scelte. 
Penso che nessuno possa so­
stenere che in Italia esista 

una politica economica*. 
•Ma se i conti dello Stato 

sono in rosso, la colpa è an­
che dell'opposizione* sostie­
ne Calzolari. 

•Se tutti fossero, come voi 
dite, ugualmente responsa­
bili, sarebbe disperante*, ri­
batte Guerzoni. «Parliamo 
invece di sviluppo. E faccia­
mo emergere le possibili 
convergenze: l'occupazione, 
la formazione, i trasporti, 
l'energia, il credito sono 
grandi questioni comuni alle 
forze del lavoro e a quelle 
dell'impresa. L'intesa è pos­
sibile e l'esperienza emiliana 
lo prova*. 

•Ma noi, per esempio, non 
starno d'accordo con la Re­
gione che favorisce le coope­
rative* interviene Calzolari. 
•Intanto anche le cooperati­
ve pagano la crisi come le al-

Ingrao sulle crìtiche a Cossutta 
ROMA — «TI caso Cossutta è da considerarsi chiuso con l'articolo 
pubblicato dall'Unità e affiancato dalla replica di Bufalini». Que­
sto il giudizio di Ingrao che, conversando con un redattore dell'A­
genzia Italia, ha negato che, nella riunione della Direzione del Pei 
di venerdì scorso, vi sia stato un «procesto a Cossutta», come ha 
scrìtto qualche giornale. Ingrao afTerroa che c'è stata solo una 
puntualizzazione politica sul dibattito svoltosi a Milano per la 

Eresentazione del libro di Cossutta. cosi come politiche sono state 
> crìtiche rivoltegli sull'«Unità* da Bufalini, che non è intervenuto 

come presidente della Commissione centrale di controllo. «Esclu­
do e in ogni caso non lo condividerei — ha aggiunto — qualunque 
provvedimento disciplinare nei confronti di Cossutta*. 

tre imprese* replica ancora 
Guerzoni. «La cooperazione 
è una scelta costituzionale. 
La stessa Comunità europea 
sostiene 1 produttori associa­
ti. L'esperienza cooperativa 
si è dimostrata valida sul 
plano produttivo e sociale». 

Piuttosto 11 pubblico do­
vrebbe ogni tanto andare a 
scuola dal privato. «Allo Sta­
to manca una cultura del bi­
lancio», dice Massari: «È 
troppo abituato a non fallire 
mai e a non rispondere in tri­
bunale degli errori commes­
s i La nostra sta diventando 
una società appagata; ognu­
no ha il suo Bot, qui in Emi­
lia il tenore di vita è alto, più 
o meno tutti hanno un lavo­
ro. Ma non investiamo nel 
futuro. I partiti, tutti quanti, 
dovrebbero farsi un esame di 
coscienza e riscoprire 11 gu­
sto del grandi progetti. Dopo 
la Direttissima, l'autostrada 
del Sole, 1 porti e 1 trafori al­
pini, ci siamo fermati*. 

Ribatte Guerzoni: «Ma per 
far ciò, occorre una politica 
economica che intervenga 
sulle questioni decisive, non 
su tutto, che solleciti 11 pro­
tagonismo delle forze sociali 
e delle istituzioni locali. Voi 
dite che 5 miliardi all'Ervet 
sono pochi in confronto al 
1.500 che la Fiat da sola 
spende in ricerca e sviluppa 
È vero, ma rispetto alle di­
sponibilità della Regione 
rappresentano una grande 
cifra». 

Nessuno conclude. Tutti 
sanno che domani il dialogo 

riprenderà altrove. Proprio 
in questi giorni l'assessore 
comunista sta discutendo la 
nuova «mappa» delle Fiere 
con commercianti, artigiani, 
coltivatori e industriali. 
Massari, però — che non va 
mal fuori tema, preoccupato 
com'è di rispettare 11 grande 
gioco delle compatibilità («in 
azienda tutto si può fare, an­
che un accordo sindacale, 
purché non si rompano 1 vin­
coli del bilancio») — si conce­
de alla fine la licenza di ri­
volgere un appello ai presen­
ti in sala. «Cambiano l'indu­
stria, l'agricoltura, la politi­
ca. Dobbiamo essere più at­
tenti, tutti quanti, a non re­
stare prigionieri del passata 
La nostra gente è cresciuta, 
per la prima volta dopo 15 
anni le previsioni internazio­
nali sono buone. Potremmo 
fare grandi cose, sarebbe un 
peccato stare fermi*. 

Raffaella Pezzi 
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le, già scosso dal dram­
matico problema dell'in­
debitamento? 
•È un crollo che, se con­

tinuasse, potrebbe portare 
a quello dello stesso siste­
ma finanziario internazio­
nale per 11 semplice motivo 
che alcuni paesi produttori 
di petrolio sono tra 1 più in­
debitati al mondo. In as­
senza di scelte che consen­
tano una ristrutturazione 
Internazionale del debito 
esiste 11 serio pericolo che 
si arrivi a una reazione a 
catena di fallimenti ban­
cari e di li al crollo dello 
stesso sistema finanziario 
mondiale*. 

«Alberto Toscano 

Mafia 
L'atto d'accusa del 
giudici di Palermo 

Cosa Nostra • 1 traffici 
dell'eroina • Carlo 

Alberto Dalla Chiesa • I 
cavalieri del lavoro • I 

Salvo 
a cura di Corrado 

Stajano 
11(8 20000 

Adriano Guerra 
Il giorno che 

ChrutcBv 
parlò 

Osi XX Congrasso alta 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove 
interpretazioni dei fatti 

del 1956. 
lira 25 000 

Alee Nove 
L'economia di 
un socialismo 

possibile 
È realizzabile un 

socialismo che unisca 
espansione economica 

equilibrata e ampia 
estensione della 

democrazia? 
lire 26 000 

Deng Xlaoping 
Socialismo alla 

cinese 
a cura di Siegmund 

Ginzberg 
Le scelte politiche, 

economiche e culturali 
di un immenso paese 

proiettato verso la 
scadenza del millennio. 

Uro 20.000 

Potere senza 
Stato 

a cura di Carla 
Pasquinelli 

Cd un potere politico se 
e dove lo Stato non c'è? 
Dall'analisi delle società 

primitive spunti per 
capire le società post­

industriali. 
Lift 15.000 

Louis Gernet 
I Greci senza 

miracolo 
testi raccolti e 

presentati da Riccardo, 
Di Donato 

prefazione di Jean-
Pierre Vernant 

Uno dei massimi 
studiosi dell'antichità 

illustra il percorso 
Storico con cui I greci 

costruirono la cultura o 
le norme della 

classicità. 
Lira 28.000 

A. Accornero, G. 
Bianchi, A. Marchetti 
Simone Weil e 
la condizione 

operala 
con una antologia degli 

scritti 
La scrittrice e militante 
democratica francese, 

passata dall'ebraismo al 
cristianesimo, discute le 

contraddizioni della 
modernità. 

Lire 16.000 

Karl Marx 
Miseria della 

filosofia 
introduzione di Nicola 

Badaloni 
Una nuova edizione del 

classico saggio 
economico-filosofico 

scrìtto in polemica con 
Proudhon. 
Ut* 11.000 

Danilo Mainarci 
Lo specifico 

etologico 
Come è nata e come 

procede la scienza del 
comportamento animale 

che. dopo Lorenz, 
allarga i suoi orizzonti 
all'"animale culturale". 

agii esseri umani 
Lo* &000 

Luigi Allori 
Guida al 

linguaggio del 
cinema 

per insegnanti e 
operatori educativi 

Un testo utae a chi — 
to sede educativa— 

vuole mostrare come un 
linguaggio di recente 

costituzione abbia 
raggiunto BvetB avanzati 

d» flesstoiatà ed 
efficacia. 
Urt 20-000 

Nicola Usanti 
II movimento 

operalo in Italia 
Dan'Unrtè ai nostri 

giorni. 
•uxistac 

lira asco 

Gualtiero Pteent 
Nucleo • 

radioattivHi 
Gì studi suTetà osta 
Terra e cetrurtrverto. 
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